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n Consiglio 
di Stato: 
funzionari P2 
sotto inchiesta 


★ Sabato 27 giugno 1981 / L 400 


Il Consiglio di Stato ha traantoaao alla pratidanta dal 
Consiglio il partra sulla vicanda P2: tutti I funzionari 
pubblici (ancha ss non coinvolti in proeadimanti panali) 
dovranno asaara sottoposti a Inchlasta diaciplinara da 
parte dalla amministrazioni. In caso contrario,'^pl confi* 
gurerabba l'ipotasl dal reato di omlssiona di atti d’ufficio. 
GII accartamanti riguarderanno oltre cinquecento per¬ 
sona tra militari, diplomatici, magistrati, docenti, glor* 
naiist) dalla RAKTV e dirigenti statali a della banche. 

A PAGINA 2 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IL NUOVO GOVERNO STA PER NASCERE CON PESANTI CONDIZIONAMENTI 


n giudizio 
della 

Direzione 
sul voto 


Spadolini sarò costretto 
ad aumentare i ministri? 

La lista del nuovo governo pronta oggi o domattina • Anche Baffi avrebbe rifiutato il Tesoro • Voci e in¬ 
discrezioni sui portafogli ministeriali - il segretario delia DC solleva al «vertice» la questione delle Giunte 


Sul comunisti nel governo 

Sferzante replica 
dì Mitterrand: 
non devo rendere 
conto a Reagan 

n presidente francese ha ribadito 
la piena autonomia delle sue scelte 


Mertoledi CC I Adesso preme anche la Fiat 


La Direzione del PCI, riunita giovedì, ha appro~ 
voto il seguente documento. 

La Direzione del PCI ha avviato l’esanie del voto 
del 21 giugno., che sarà proseguito e sviluppato nel¬ 
la sessione del CC convocata per il 1 e 2 luglio pros¬ 
simo. 

Il risultato elettorale costituisce una nuova ma¬ 
nifestazione della volontà di cambiamento degli elet¬ 
tori italiani. Indubbio è lo spostamento a sinistra, 
mentre prosegue e si accentua la ripresa comunista 
dopo l’insuccesso del 1979. 

Nel voto dei Comuni superiori a cinquemila abi¬ 
tanti il più omogeneo e diffuso su scala nazionale, 
il PCI supera la DC e in 41 Comuni su 98 — a co¬ 
minciare dal risultato di Roma — va oltre i dati del¬ 
l’avanzata del 1976. Nelle regionali siciliane i comu¬ 
nisti si attcstano sulla percentuale delle provinciali 
dello scorso anno, con un risultato che, se arresta la 
caduta degli anni passati, ripropone tuttavia l’insuf¬ 
ficienza della nostra presenza e iniziativa politica e 
di massa in una realtà ove il predominio democristia¬ 
no conferma anche questa volta la sua consistenza, 
legata a vecchi e nuovi meccanismi di potere. Ma in 
generale il voto nel Mezzogiorno — come dimostra 
l’esito particol.irmente negativo di Bari e di diverse 
altre località — pone il partito di fronte a problemi 
nuovi € urgenti, di innovazione politica e organiz¬ 
zativa, che saranno affrontati attraverso una severa 
verifica critica. , 

Al consolidamento e ai nuovi sviluppi della for¬ 
za elettorale del PCI, e al netto spostamento a si¬ 
nistra, corrisponde un calo della DC e del àlSI. Ne 
esce confermata l’attualità e l’urgenza di una alter¬ 
nativa democratica al sistema di potere imperniato 
sulla Democrazia Cristiana nella direzione politica 
del Paese. Nello stesso tempo, si rende possibile e 
necessario non solo la ricostituzione delle preceden¬ 
ti Giunte democratiche di sinistra, ma anche la loro 
estensione a nuove amministrazioni locali. 

Nel quadro dell’avanzata delle sinistre e delle for¬ 
ze laiche, assume rilievo il rafforzamento del PSI. I 
comunisti, che hanno sempre auspicato uno sviluppo 
delle posizioni del PSI laddove si svolga non in con¬ 
trapposizione ma in sintonia con l’avanzata comples¬ 
siva delle forze del movimento operaio e della sini¬ 
stra, ritengono che il voto riproponga ai compagni 
socialisti l’esigenza di scelte coerenti per il supera¬ 
mento del sistema di potere dominato dalla DC alla 
periferia e al centro del Paese, per la revisione so¬ 
stanziale deU’indirizzo e dei metodi di governo, su 
'una linea di unità delle forze popolari e di sinistra 
e di alternativa democratica, fondata sulla fine della 
discriminazione anticomunista e sulla partecipazione 
al governo di entrambi i partiti della sinistra. Il mi¬ 
glioramento delle posizioni dei partiti laici intermedi 
può contribuire a creare nuove condizioni per un 
reale cambiamento politico: ma ciò richiede un fran¬ 
co confronto sui temi essenziali della crisi italiana e 
della sua soluzione democratica, e che si creino le 
condizioni, attraverso un intenso e articolato impe¬ 
gno unitario, di un dialogo più ravvicinato tra tutte 
le forze di sinistra e di governo laiche e cattoliche o- 
peranti nella società italiana. 

n calo della DC conferma una tendenza che, sia 
pure con fasi alterne, è in atto da \’arì anni. Il logo¬ 
ramelo def sistema di potere, dei metodi di governo 
e dì gran parte del personale politico della DC di¬ 
mostra d’altra parte che la questione morale, l’istan¬ 
za di un risanamento della vita pubblica e di un 
rinnovamento del rapporto tra partiti, governo, isti¬ 
tuzioni e cittadini che rispetti le regole dettate dal¬ 
la Costituzione repubblicana, sono oggi più che mai 
sentite e si pongono al centro di tutta la vita politica 
nazionale. Questo è il primo vero banco di prova 
per i partiti e per il governo che sta per nascere, 

(Segue in ultima piagina) 


Il Comitato centrale del PCI è convocato per merco¬ 
ledì 1 luglio alle ore 9,30 con II seguente ozl.g.: 1) I 
risultati elettorali e la lotta del PCI per una alternativa 
democratica: relatore Alessandro Natta; 2) Convoca¬ 
zione dei congressi regionali: relatore Giorgio Napth 
litano. 


Il sen. Spadolini ha già 
potuto sperimentare quali 
ostacoli si contrappon¬ 
gano ad un reale rinnova¬ 
mento di metodi e di con¬ 
tenuti quando si rimanga 
all’interno di un quadro 
politico imperniato sulla 
DC. 1 suoi ripetuti riferi¬ 
menti ad articoli della 
Costituzione — espressio¬ 
ne sincera, noi riteniamo, 
di una esigenza di ritor¬ 
no alla correttezza istitu¬ 
zionale — non sono valsi 
a neutralizzare le logi¬ 
che di potere: anzi, di 
spartizione del potere. 
Perché, invece di accor¬ 
pare i ministeri, si è do¬ 
vuti ricorrere all’aumento 
del numero dei membri 
del governo? Non si è 
neppure tentata la soli¬ 
ta ipocrita giustificazione 
della maggiore efficien¬ 
za. Si è detto chiaro e 
tondo che la DC doveva 


essere tcompensata* del¬ 
la perdita della presiden¬ 
za del Consiglio. Che cri¬ 
terio è mai questo? Se la 
DC non ha più la presi¬ 
denza ciò si deve anzitut¬ 
to al fatto che essa non 
ha saputo organizzare at¬ 
torno a sé una coalizione 
governativa, e questo è 
— a sua volta — conse¬ 
guenza di un'evidente ca¬ 
duta della sua autorità, 
della sua « centralità >. 
Tutta roba che non è de¬ 
gna di € compensazioni * 
sul piano politico e tanto 
meno su quello dei « po¬ 
sti». 

Non vogliamo anticipare 
un giudizio più meditato. 
Ma è difficile nasconde¬ 
re l’impressione che il go¬ 
verno nasca sotto il se¬ 
gno di un pesante condi¬ 
zionamento di metodi 
vecchi e di interessi con¬ 
servatori che tendono a 


contrastare le esigenze di 
novità e di trasparenza 
che si voleva simboleg¬ 
giate dalla leadership lai¬ 
ca. Non vorremmo che 
la DC riuscisse ancora 
una volta a scaricare sul¬ 
la guida della nazione le 
sue contraddizioni e de¬ 
bolezze, e che gli alleati, 
guidati da pure opportu¬ 
nità tattiche, invece di 
impegnarsi in uno sforzo 
serio di rinnovamento, 
lascino cuocere Spadolini 
nel suo brodo. 

Tanto più vigile è la no¬ 
stra attenzione in quan¬ 
to. accanto al manifestar¬ 
si di resistenze conserva¬ 
trici all ’ interno dello 
schieramento di maggio¬ 
ranza, vediamo profilarsi 
altri e ancor più pesanti 
tentativi di condisiona- 


(Segue in ultima) 


ROMA — Veglia fino a notte alta dei capì democristiani ner 
decidere quali nomi inserire nella « rosa » dei nuovi mini¬ 
stri. E’ una guerra all’ultimo sangue, che rischia di far sal¬ 
tare l’agenda sulla quale Spadolini si era impegnato: lista 
dei ministri - entro oggi, incontro con i sindacati domani, 
e lunedi consiglio europeo. Dopo il lungo vertice con i segre¬ 
tari dei partiti governativi a palazzo Madama — cinque ore 
filate di discussione — il presidente incaricato ha detto di 
non saper precisare se ii varo dei governo potrà avveaire 
questa sera o domani mattina. L’incertezza — è chiaro — di¬ 
pende soprattutto dalla sarabanda delle poltrone scatena¬ 
tasi in una Democrazia cristiana politicamente molto affie¬ 
volita, ma tuttora reattiva in fatto di difesa delle quote di 
potere- Quale « rosa » di ministri può saltar fuori da questo 
gioco di gruppi e di correnti? Si spingerà, alla fine, a un 
ulteriore aumento delle poltrone ministeriali? 

Per adesso. Spadolini è riuscito a spartire ì posti. Quin¬ 
dici ministri vanno alla Democrazia cristiana (o meglio, 
quattordici ministri più Zamberletti con l’incarico dì alto com¬ 
missario per le zone terremotate), sette ai socialisti, tre ai 
socialdemocratici, e uno ciascuno ai repijbblicani e ai libe¬ 
rali. Non si tratta però di un accordo definitivo, perché al¬ 
cuni incarichi continuano a rimbalzare di ora in ora da un 
partito all’altro. Scontenti e delusi sono soprattutto i liberah', 
i quali si aspettavano di ricevere la Giustizia (per Bozzi) e 
invece si sono sentiti offrire la Sanità, che hanno riRutato. 
Sono tornati cosi da Spadolini, disposti — sembra — ad accet¬ 
tare il Commercio estero per Altissimo. E’ la DC che non 
vuol cedere la Giustizia. Per il nuovo titolare è stato fatto 
il nome di Giovanni Galloni, in alternativa a quello di Mino 
Martinazzoli. 

Fino all’ultimo minuto il punto più incerto della lista di 
Spadolini resterà quello dei ministeri economici. L’idea ini- 

. . (Segue in ultima pagina) , C. f. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Mitterrand, par¬ 
lando con alcuni giornolisti 
durante un suo viaggio in pro¬ 
vincia, ha detto a proposito 
dell’ingresso dei ministri co¬ 
munisti nel suo governo e del- 

la f^ÙiiOné Gfffrcr»Cufu2. 4 [g 

non mi sono posto il proble¬ 
ma Se queste decisioni corri¬ 
spondono o meno al desiderio 
di questo o quel paese e non 
me lo porrò. Più le decisioni 
della Francia saranno libere, 
più essa sarà rispettata. Si è 
scritto che Reagan si arrab¬ 
bia. E allora? Si è detto cne 
Reagan starnutisce. E allora? 
Io mica mi debbo mettere sui- 
l’attenti. Non è proprio il ca¬ 
so». Mitterrand ha aggiunto 
che gli Stati Uniti possono 
temere una certa forma di 
contagio in altri paesi, per 
esempio il Portogallo o l’Ita¬ 
lia. E ha aggiunto: «lo ca¬ 
pisco ma vorrei che anche gii 
americani mi capissero altret¬ 
tanto bene. La BYancia è un 
buon alleato, noi abbiamo in¬ 
teressi comuni che non dipen¬ 
dono dagli awenimenU del 
momento. Gli americam sono 


lontani e non comprendono la 
nostra evoluzione». 

A proposito dell’ingresso dei 
comunisti nel governo ha poi 
precisato: « Io ho definito una 
politica e prendo con me tutti 
quelli che l’accettano e vo¬ 
tano per me e per i depisti 
che mi rappreseniano. rer- 
ché dovrei scartarli? Che il 
PCF abbia obiettivi che non 
sono i miei è evidente, ma i 
ministri comunisti non sono 
al governo per fare la politi¬ 
ca del loro partito». 

A sua volta il ministro degli 
esteri Cheysson che già giove¬ 
dì non aveva avuto peli sulla 
lingua e aveva detto chiara¬ 
mente che i governi della 
Francia si fanno a Parigi e 
non per il West americano, ha 
giudicato «inaccettabile» ol¬ 
tre che « sorprendente » la 
posizione degli Stati Uniti sul¬ 
la presenza di minisfri comu¬ 
nisti nel governo Mauroy, 
notando anche che essa va 
nel senso contrario alte rea¬ 
zioni di altri alleati occiden- 

.Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 


La falsa unanimità della direzione non ha placato le acque 

Verso un 25 luglio democristiano 

Beici (zaccagnìnìano) chiede che Piccoli e tutta la direzìoiie si presentino dimissionari al prossimo 
C.N. - Altra sortita di Bisaglia - Circolano nomi di uomini nuovi per la segreteria - Rapporti con il PCI 


E* già diventato 
un cattivo esèmpio ? 


Un fratello 
del ministro 
Gava ricercato 
per truffa 

n clan napoletano del 
ministro per i rapporti 
con il Parlamento Anto¬ 
nio Cava è nell'occhio 
del ciclone. Rosario Ga¬ 
va. 40 anni, il minore 
dei fratelli dell'esponente 
democristiano è ricerca¬ 
to dalla magistratura per 
una truffa ai danni di 
alcune società di assicu¬ 
razione. L'irobrogllo è sta¬ 
to scoperto dalla Guar¬ 
dia di Finanza dopo at¬ 
tente ricerche. L'episodio 
si riferisce al misterio¬ 
so affondamento di una 
nave acquistata da Ga¬ 
va e da altre persone 
con lui in società. Il ca¬ 
rico era assicurato per 
oltre un miliardo. Ma a 
quanto pare le stive del 
mercantile, al momento 
della sciagura, non era¬ 
no affatto cariche. Da 
qui la vicenda giudizia¬ 
ria e la denuncia contro 
Gava e socL 

A PAGINA 5 


ROMA — n coperchio della 
pentola democristiana sta sal¬ 
tando. Dirigenti di primo pia¬ 
no del partito, da destra e da 
sinistra, dal capo doroteo Bi¬ 
saglia allo zaccagnìnìano Bei¬ 
ci, si mostrano decisi a rom¬ 
pere la tregua stabilita con 
la conclusione formalmente 
unanime della Direzione del¬ 
l’altro giorno. Corrado Beici è 
stato il più esplicito, renden¬ 
do noto il suo intervento nel 
massimo organo democristia¬ 
no: ha proposto, seccamente, 
che la Direzione del partito, 
al completo, si presenti dimis- 
■ sionarìa al prossimo Consi¬ 
glio nazionale. 

Si ripeterà quel 25 luglio che 
sei anni fa fu fatale alla se¬ 
greteria di Amintore Panta¬ 
ni? Bisaglia risponde. daUe 
colonne del prossimo numero 
dell'Europeo, che non biso¬ 
gna ripetere lo sbaglio di al¬ 
lora. Ma solo perché il pro¬ 
blema è ancora più grave ri¬ 
spetto a quel tempo, e « va al 
di là delle persone». 

La questione è dunque sul 
tappeto. Che la segr«^teria EHc- 
coli salti tra quindici giorni 
o fra tre mesi, è ormai certa 
l'intenzione dì buona parte del 
vertice democristiano dì pren¬ 
dere le distanze dalla linea 


(«difensivista», l'ha definita 
Donat Cattin) del .segretario. 
Partendo da sponde opposte 
utHnini come Bisaglia e Beici 
approdano alla stessa convin¬ 
zione; la sconfitta elettorale 
ha rivelato che la DC è aH'ini- 
zio di una nuova fase. « molto 
pericolosa ». forse esiziale 
per l’avvenire del partito. Co¬ 
me farvi fronte? 

Le terapie proposte sono an¬ 
cora appena abbozzate, e la 
loro vanezza rende chiaro Io 
stato confusionale in cui ver¬ 
sa il partito democristiano; e 
non da ora ma da quando — 
come sostiene 11 < basista » 
Riccardo Misasì — lo scudo 
crociato rimase «orfano del- 
Telabcurazione politica di -Aldo 
Moro». E' perciò nella risco¬ 
perta (non nella ripetizione pu¬ 
ra e semplice) delle potenzia¬ 
lità della linea inorotea che 
una parte almeno (klla sini¬ 
stra del partito trova Taliinen- 
to per il proprio progetto po¬ 
litico. sia pure ancora infor¬ 
me. La DC — sostiene in pra¬ 
tica Beici — deve rispondere 
a due esigenze. Anzitutto de¬ 
ve ritrovare una capacità di 



Antonio Caprarico j 

(Segue in ultima pagina) 1 


Militari di tutte le armi 
fra i «golpisti» della P2 

Si seno appresi, ieri, altri particolari sul verbale di interro- 
gatorio dell’ex generale del caralùnlerl Franco Picchiotti che 
ha raccontato al giudici come, nel 1978. Lucio Celli convocò 
a casa sua. ad Arezzo, un gruppo di alti ufficiali del cara¬ 
binieri iMl'Esercito. della Marina e dell’Aviazione per pro¬ 
gettare un intervento armato che doveva impedire l’accesso 
del comunisti al governo. Alla rixmione era presente anche 
Carmelo Spagnuoio che si propose come futuro presidente 
del consiglio. (Nella foto: n geo. FicchloCti) A PAG. 2 


Sino a* qualche giorno fa 
il nostro paese sembrava es- 
seisi popolalo di c milierran- 
diani». Molti erano in verità 
seguaci dell*u!tiro*ora, alcuni 
si erano rapidamente dimen¬ 
ticati di avere giudicalo « ar¬ 
caico » Mitterrand, ma tutti 
parevano esaltai»! airesempio 
« europeo > della Francia. Ora 
i subentrato improwbamen- 
le uno strano rberbo. Ch^ 
cosa è mai successo? Con una 
pesante nota del Diparti¬ 
mento di Stato, in coinci¬ 
denza con la visita del vice¬ 
presidente Bush a Parigi.^ la 
amminbtrazione Reagan si è 
esibita in una plateale inter¬ 
ferenza negli affari interni 
francesi. Ha preteso di con- 
•«MUre la presenza di mi¬ 
nistri comnnisii nel nuovo 
Kovemo. Ma la risposta di 
àlilierrand è stata immediata 
« inequivocabile: ■ La poli¬ 
tica francese apnartiene ai¬ 
ta Francia e testerà alla 
Francia». Ieri il Presidente 
ha rincarato la dose, e U suo 
•ninbiro degli Esteri ha ac- 
cinnio una nota sferzante, 
dicendo che l'intervento rea- 
caniano era c ad uso de) loro 
Middle West » e ha rimpro¬ 
verato a Washington di con¬ 
durre una c specie di zuerra » 
«voiro le economie degli al- 
(nsU europei. 

Ebbene, salvo qualche ec- 
ce«ooe, sulla stampa italia¬ 
na. sui giornali che rsppre- 
«eniano le forze govematìve, 
dinanzi a qaealo smaccato in- 
•enrenlo della saperpotenxa 
atnericana nei confronti di un 
l»eese che pur ai dichiara 
fedele alle proprie alleanze, 
aoo c*è traccia — non db 


I riamo di indignazione -- ma 
I neppure di ripulsa o di cri¬ 
tica. Come mai? Guardare 
all'Europa non era foise l'im¬ 
perativo dell'Italia? 

E' vero, l'Italia non ha un 
governo a ptetKi tìtolo in 
questo momento. Ma ci 
sembra francamente umiliante 
— dopo l'orgia di esaltaxioiM 
c mìlterrandiana > — il pa¬ 
ragone tra lo stesso mini¬ 
stero degli esteri inglese (che 
ha preso subito le dbtanae 
dagli USA sol problema fran¬ 
cese) e quello italiano. Se è 
vero che Reagan ha pariato 
« Parigi anche perché Róma 
tenesse presente il suo veto 
contro i comnnbli, c’è da 
dire che il messaggio è alato 
ricevuto. 

Non è certo un sintomo 
promettente, dopo che da tan¬ 
te parti si era detto di rico¬ 
noscere net risaluti deirulii- 
ma tornata elettorale una 
volontà di a cambiamento ». 
Nel fare queste osservazioni 
non siamo mossi da ealcoli 
di partito. Dovrebbe essere 
chiaro, infatti, che accettare 
passivamente la linea Reagan 
non significa tanto colpire i 
comnnbli. Significa rinnii- 
•cìare alla propria autonomia 
nazionale, per schierani con¬ 
tro le forze — non solo di 
sinbtra — che in Europa cer¬ 
cano di fronieggiaie, con aen- 
so di lesponsabilità, eoo 
consapevolezza degli inleieasi 
in gioco un oionienio politico 
ed economico dinìcile e gie- 
rido dì pericoli. 

E* possibile che se questo 
non abbiano nulla da dire 1 
molti alonai iuliaol di MH- 
tcrraod? 


Necessarie scelte decìse contro la ripresa dell’attacco terrorista 

Spadolini correggerà gli errori di Forlani? 


ecco come (forse) si è folto un governo 


Infame sentenza Br 
« A morte Taliercìo » 

A 38 giorni dal rapimento del dirigente Montedison Giu¬ 
seppe Taliercìo e due giorni dopo rultimatum per Ciro 
Cii^o, le Brigate rosse si sono fatte nuovamente vìve 
e hanno emesso l'infame « sentenza » di morte anche 
per l'ingegnere del Petrolchimico. La macabra condan¬ 
na. contenuta in un volantino fatto trovare a Padova, 
non è accompagnata da alcuna richiesta e non lascia 
intravedere giragli. H testo della sentenza è piuttosto 
lungo: cinque pagine dattiloscritte di cui tre dedicate 
alla rivendicazione di altri attentati. B resto soix> ac¬ 
cuse contro l’tngegner Taliercìo. II comunicato si con- 
ch'.'le con slogans finora usati daU’autonomia operaia, 
n direttore del Petrolchimico è stato sequestrato dalle 
Br il 20 maggio scorso a Mestre. A PAGINA $ 


11 tentativo del senatore 
Spadolini di dar vita al 
primo governo del Paese 
a presideiua laica procede 
mentre tra i tanti itroble- 
mi inquietanti c’è il mi¬ 
naccioso rìacutizzarsi dell’ 
attacco terroristico. Negli 
ultimi due mesi se ne sono 
moltiplicati i segni. Dai 
quattro sequestri in corso 
in diverse parti del Paese 
al ferimento a Napoli del 
compagno Siola, ad altri 
attentati gravi, alla mirìa¬ 
de di atti di violenza più 
minuta e di propaganda 
terrorìstica che spesso non 
salgono alla ribalta delle 
cronache, ma ritornano ad 
avvelenare e turbare la vi¬ 
ta di grandi fabbriche 
quartieri, servizi di non po¬ 
che città italiane. Proprio 
sella inunediata vigilia del¬ 


le elezioni — anzi forse 
proprio per questo — la 
capitale è stata sconvolta 
da una simultanea catena 
di sparatorie e aggressioni 
armate, fra cui Tassassinio 
del vicequestore Vinci. 

In simile situazione bi¬ 
sogna dire con chiarezza 
che uno dei banchi di pro¬ 
va per il nuovo governo 
sarà il modo di atteggiar¬ 
si di fronte al rigurgito 
terroristico. Certo il Presi¬ 
dente incaricato ha buone 
credenziali in proposito e 
con lui rìnsieme del Par¬ 
tito repubblicano al quale 
bisogna dare atto dì aver 
sempre manifestato in que¬ 
sto campo coerenza e ri¬ 
gore. Ci auguriamo che il 
programma contenga af¬ 
fermazioni da condividere 
e proposte utili. Tuttavia 


è doveroso ricordare che 
oggi gli impegni per una 
lotta efficace contro il ter- 
ronsmo, per essere — al 
di là delle intenzioni — 
pienamente credibili, devo¬ 
no scaturire da una rifles¬ 
sione crìtica e senza reti¬ 
cenze dei comportamenti 
passati. In poche parole 
bisogna rispondere ad un 
quesito preciso: perché la 
crisi politica del terrori¬ 
smo che è stata seria e 
profonda nel corso del 1980 
(mobilitazione popolare, te¬ 
nuta del Paese su cui ha 
potuto far leva l’azione di 
magistrati e delle forze 
deU'or^ne. effetti iniziali 
della legge sui «pentiti», 
ecc.) non ha avuto svilup¬ 
pi risolutivi? 

E* una questione centra¬ 
le. Non a caso un recente 


documento della Sezior.e 
Problemi dello Stato del 
PCI che ha sollevato tia 
Taltro questo problema ha 
provocato vivo interesse 
sulla stampa e nei più di¬ 
versi ambienti. Fra le spie¬ 
gazioni che abbiamo indi¬ 
cato in quel documento e 
che torniamo qui a ribadi¬ 
re. ci sono gli incredibili 
cedimenti, i comportamen¬ 
ti di vera e propria omer¬ 
tà tenuti — sia pure tra 
contrasti non lievi — dal 
governo Forlani in occa¬ 
sione del sequestro DX/r- 
$o. Da qui ì terroristi han¬ 
no tratto fiato nel tenta¬ 
tivo. allora appena avvia¬ 
to. di superare la loro crisi. 
Cioè hanno potuto sfrutta- 

Ugo Picchioli 

(Segue in ulfime pagine) 


^ATO (a Firemeì nei 
J925 ii senatore Spado¬ 
lini può dirsi un uomo 
ancor giovane ma non ab- 
bastanza perché quando 
era ragazzo non si usasse 
ancora domandare ai 
bambini: mChe cosa vor¬ 
rai fare da grande?» e 
lui, intuendo che come sto 
rico sarebbe riuscito un 
po' dilettantesco e come 
giornalista largamente no 
toso. immarreabUmente ri¬ 
spondeva: m Da grande vo 
gito tare (1 talco », profes¬ 
sione aUa quale deve pres¬ 
soché intera la sue fortu¬ 
na, tanto ptà che in tta- 
lia, generalmente, ver em- 
sere laici basta non essere 
democristiani, il che, per 
un uomo d’un certo gusto 
e d’uno certa pulbda, è 
persino meritorio e zi a»- 
cifia li tempo in cui sarà 
anche focUe. 

Proprio mentre scrivia¬ 
mo questa nota ha hsogo 
rincontro, che si prevede 
tinaie fe col oggi le eo 
prete con eertevmt, tm 


Spadolini e i segretari dei 
partiti che entreranno a 
far parte dei nuovo gover¬ 
no e noi ora, ripensando 
a come sono andate le co¬ 
se, ci accorgiamo che tut¬ 
to è proceduto molto in 
fretta, cosi (n fretta da 
destare qualche sospetto. 
Cera lo scoglio del prò- 
grammo, che qualcuno a- 
veva dichiarato di volere 
« molto approfondito ». in- 
veee è passato in un bat¬ 
tibaleno e tutti hanno tro¬ 
vato che andava benissi¬ 
mo. Poi c’era la faccenda 
deOa mozione mmotivata», 
che era logico prevedere 
puntigliosamente diseus- 
sa: è trascorsa come la 
ekrvtnezza mche tl fogge 
tuttavia ». Ieri deve esser¬ 
ci state, a quanto riferi¬ 
vano i giornali, rassegna¬ 
zione djex ministeri, nume¬ 
ri e nomi: la DC aveva 
tatto sapere che ne vole¬ 
va 17. da a che ne aveva. 
I sodvlisU non intendeva¬ 
no cvderv sui alore» 7. 
netti del PSD! ne ehle- 
devem/qne$,muoomun- 


qua non meno di 3 (quan¬ 
do un partito dispone di 
un Nscolttzzt come si fa a 
non Valerio ministro?!, z 
repiOblicasu 1 (ptà Spada- 
lini che veramente, come 
repubblteano, è ancora un 
apprendista?, i liberati t 
te speriamo, sla detto con 
incondizionata eonofnzà^ 
ne; clte sla Fon. Bozzi?. 

t minUtn prima erano 
26. Ci stato nn giorno, 
ormai dimenticato, in cui 
Spadolini ha decimato: 
• Li rfdurrò a 20». Ades¬ 
so, se non sbagliamo t con¬ 
fi, si andrebbe ancora oà- 
tre il numero che zi vole¬ 
va ridimensionare, a ma 
no che il presidente inca¬ 
ricato non abbia pensalo 
a qualche ministero a una 
piazza e mezzo. Comun¬ 
que se Spadolini cc Fha 
fatta (ciò che voi saprete 
stamane? tutto i andato 
troppo Uscio, scorrevole, 
scivoloso. Ci fa piovra 
che Spadóllnt FabMa spun¬ 
tato. za rha spuntata, me 
gotto et cova. 
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VITA ITALIANA 


A Villa Wanda, nel 78, riunione per impedire Tingresso del PCI al governo 

Celli e i militari della P2 i ..i 


eraao proati a iaterveaire 

Intorno a un tavolo scoprirono che le forze non sarebbero bastate - L’interro¬ 
gatorio del gen. Picchiotti davanti ai giudici di Milano - «Cospirazione politica» 

ROMA — Licìo Celli anche golpista, dunque, insieme ad alcuni importanti personaggi della P2. L'indagine <— a quanto si 
è potuto sapere — è ancora in corso e si presenta di estrema delicateiza poiché si tratta di un episodio che per poco 
non sottopose il paese e la democrazia repubblicana ad una prova durissima. Era un periodo di estrema difficoltà già se- ' 

gnato dalle scellerate imprese delle Br che avevano' rapito il presidente della DC Aldo Moro. In quel momento, siamo nel 
1978, Licio Celli convoca una importantissima riunione dei pe zzi grossi della P2 nella sua villa di .Arezzo, la ormai fa¬ 
mosa « Villa Wanda ». Di quella riunione e della convocazione di Celli esiste, agli atti della Commissione Sindona, un det- 


Caro (rar^LO. 

tl ttntUO Ift t 0-* 

nuovi : Vi efitrati a lar pane o» 1 

Circolo eJ affidati cjtv 

So^raodo ti poterti rivedete o^a***'' r'.'a *t 

t «Aiei Più cordia!: salumi 


*Llci-> «-tl .*■ 


: 1 l-rto Sisno.-. . ^ 
il Gen. rRAKCO‘PtCCnn»-! 
•Vi4 ValnagSló 29 
a 0 t 4 t ROMA - 


vrrVsj/ 


tagliatissimo verbale chiuso . . ' ■ * 

in cassaforte e inaccessibile a B racco.nto di Pie- 

tutti. E' quello dell'interroga- chiotti al magistrato è detta- 
torio dell'e.x generale dei CC pbato. tanto dettagliato che 

Franco Picchiotti, uomo di fi- proprio dalla dei^sizìone del- 

diicia di Celli e capogruppo 1 generale dei carabinieri 

della Loggia P2. chiamata a essere scaturita, per ! 

diporre dai giudici di Milano Celli. 1 imputazione di cospi- j 
Turone e Colombo. Sul ver- ‘'«ìzione politica mediante as- i 

baie sono filtrati alcuni par- I sociazione » che è stata ag- } 


Il PSI revoca le saazioai 
coatro Maaca e labriola 


Il «gelliaao» Priacipe 
ricoafermoto alla Stet 


titolari — pochissimi per la i giunta, dal PM romano Sica 
verità — che consentono co- ' a quelle già conosciute di 
m.ioque di inquadrare abba- spionaggio politico o militare 
stanza bene tutta una serie • e associazione per dclinque- 
di fatti gravissimi che ve- . L accusa di « cospirazio- 
dono Celli, insieme ad alcuni ' "P politica mediante associa- 
olii ufficiali dei carabinieri, zione» è la ste*;a. che come 
della Marina, dell'.Aviazione ò noto, ha portato direttamen- 
e deirCsercito. mettere a ( galera il colonnello del 

punto una specie di piano per j Antonio Viezzer. 


intervenire « anche con le 
armi ». per « bloccare la ma¬ 
rea comunista che si appre¬ 
sta ad andare al governo ». 

Ieri, abbiamo già dato al¬ 
cune notizie su questo verbale 
deirintcrrogatorio Picchiotti. 
Ora si sono appresi altri par¬ 
ticolari sulla . riunione golpi¬ 
sta. Particolari che. in qual¬ 
che modo, completano ii qua 
dro della vicenda. Picchiotti, 
neirintcrrogatorìo reso ai giu¬ 
dici milanesi, è molto preci¬ 
so. Dice che un giorno impre- 
eisato del 1978 (ricorda però 
bene e non potrebbe cìseru 
altrimenti il rapimento del- 
l'on Moro) Golii telefonò ad 
un gran numero di personaggi 
imiMirtanti per convocarli ad 
Arezzo. Verso la città tosca¬ 
na si avvia un buon nume¬ 
ro di macchine blu con auli- 
.sli e scorlv. Le auto giungono 
nel parco di villa Wanda e. 
poco <lopo. intorno ad un ta- 
\oio. .siedono lo stesso gene¬ 
rale Picchiotti, il generale dei 
f.irabinieri Palunibo. il coman¬ 
dante, della divisione dei CC 
<- P.esffe’rtgi) »"'(li •'MtHrriói'n’àl- 
t) magistrato Carmelo .Spa- 


La massa dei documenti che 
i magistrati milanesi hanno 
inviato alla Commissione Sin¬ 
dona. riserba comunque, in 
questi giorni, altre sorpre.se 
(he danno appena una oaì- 
iida ■ idea di quantopotere 
avesse Celli e degli importan¬ 
tissimi legami che il poco v'o- 
nerabile maestro era riuscito 
ad allacciare con generali, 
ammiragli, questori, m’nl.stri 
e uomini politici della DC. 
Si è saputo, per esempio che. 
nel corso della famosa per- 
uuisizionc ad Arezzo in casa 
Celli, sono stati sequestrati 
anche alcuni fascicoli molto 
importanti: uno sull'attuale 
gran maestro della massone¬ 
ria Battelli, uno suH’e.v gran 
maestro Mennini c uno sul 
segretario ' americano Haig. 
Su questo, a quanto si dice, 
sarebbe stato posto il « segre¬ 
to di .stato ». I giudici avreb- 
iKirn fatto .sooupstrare anche 
due agende tekTonicho rite¬ 
nute molto importanti e an- 
clic .un «codice» ^OMP.A.M- 
l'organizzazione ..móndjale ' t}il 


I interne ed esterne al partito per Enrico Manca perché «allo 
stato degli atti non risultano prove convalidanti la sua ap¬ 
partenenza alla P2 H. Sulle decisioni prese giovedì dalla Com¬ 
missione di controllo socialista è stato diffuso ieri uti comu¬ 
nicato. 

Anche per il capogruppo alla Camera Silvano Labriola è. 
stato revocato l'obbligo a cui era stato sottoposto Enrico' 
Manca. Diversa è però la molivazicne; « non emergono ele¬ 
menti certi che provino l'appartenenza alla P2» di Labriola 
c di altri socialisti (Luigi Fronconl. Osvaldo Grandi. Gae¬ 
tano Lo Passo e Giancarlo Maltoni). Tutti questi har.'io 
depositato una «solenne dichiarazione d'enore, alla quale la 
CCC non può non attribuire valore determinante ». 

Per il senatore Franco Fossa sarà invece avviata una 
ulteriore formale azione disciplinare.- A Franco Fossa, per 
intanto, è vietato ricoprire cariche .elettive interne ed .ese. 
cutjve-, esterne. Gli accertamenti, infine.^ proseguiranno per 
tutti gli al^i rtìilltanti socialisti il cui nonie è compreso nelle 
liste'dèlia loggia P2 di Lido Gelli.'.' ^ -• ■ 


fermato ieri nella carica di amministratore delegato della 
Stet. la fiiianziaria pubblica per le telecomunicazioni e l'elet¬ 
tronica. A chi — nel consiglio d'ammiiiistrazione che si c 
riunito ieri — sollevava il « caso Principe ». il presidente 
della Stet Arnaldo Giannini (confermato anch'egli nella ca¬ 


lore delegato». 

Come si vede, non si è ritenuto necessario adottare nep¬ 
pure un provvedimento cautelativo nei confronti di Michele 
Principe. 

L'assemblea degli azionisti della CIT (Compagnia italiana 
turismo) ha invece sostituito i due pìdulstl del ccnslglto 
d'amministrazione: Fabrizio Trecca (presidente) ed Ennio 
Campironi. A far parte del consiglio sono stati chiamati 
l’ex deputato de Carlo Molò e il giornalista Gianfranco 
Salomone. ' - . • 


Il Consiglio di Stato: inchiesta 
disciplinare per funzionari P2 

In caso contrario^ ipotizzabile ^omissione di atti d'ufficio -1 procedimenti riguardano ol¬ 
tre 500 persone fra militari., magistrati, giornalisti, diplomatici, docenti, dirigenti statali 


l) magistrato Carmelo .Spa- \ J^olldarictà massonica. Tra i 
gnui.ln' tf^ uiv.grofjjjo di'jilti'uf- i verlmli giunti alla-’Sindona 
Itelali di .stato maggiore dio j dò .àhcho quello dèi cólohn'cl- 
r.ippre.sentano Marina, .Avia- i tu della Finanza che ha la- 


ROM.A •— Tutte lo ammini- ccnda? Sì sa da dove era na- IS anni ma risalente di fatto trebbe essere caso per caso 

strazioni pubbliche interessa- ta l'esigenza di una pronun- al..’25». Ma bjsogna pur te- superato a condizione solfan¬ 
te 'x dovranno compiere i ne- eia: ài comitato amministra- ; nei* conto della ^ eccezionale to che, per la natura deWille- 

cestri acqerlamenti ncl.qqji- tivq diindiiesta ^iui «-^e sag-' j gravità del fenòmeno b delia cito, sanziongto g-per la mi- 

fronti di'tutti gli appartenèn- gi »! una vòìtà 'defunto if ca- | P2.'sottolineata'ànòbe dal tó- ' stira della sàmijahe prévista, 

(i ,al,rispcllivp .persongic ^qhja . raVt?re. a^sqlutamente Jllegale, | mitato d'inchiesta con.il.du- . que,$J‘ultima. appgij^ ragipnp-. 

siano jndthaìiìdi'affiliazibtie j délfàl af'eVa ^'niahifestàtó' ' pfìce avvertiiiièntó'che « dnà vótmentè'pfoporzìQnale'rispet- 
alla lòggia P2. c dare corsa • talune perplessità circa l’ap- I associazione occulta P»ò di- to all'intera gamma di corn¬ 
ai relativi procedimenti disci- ' plicabilità della norma (art. ' ventare uno stato nello Sta- portamenti riconducibili allo 


7 .. 0 IU. td I.scrcilo. (iclh to- morato con i giudici milanesi. pjjnarj anche nei confronti di • 212) del testo un'co di PS che to* e sulla ^nefasta azione | specifico tipo d’infrazione ■>. 
"-'’è'^SS"rt.^o\lice-^ ri scquestmndo il materiale nel- risultano sot- | pieUdi, rigidamente e indi- che i centri d’influenza occul- j Quale strada allora imbocea- 

niimiS sSnno nJr .andare .ni ' toposti a giudizi penali ». Non I scrlminatamentc. la risoluzio- - potrebbero essere m grado re per garantire la « propor- 

.1..,. ' li;. :_fiale dito di aver ricevuto, in nwiaro suhìtn ì nrocedimen- I no mmitivn del rannortn d'im- ! esercitare SU tutta la SO- j zionalita » della sanzione. 


-- è iK-rentorio o dice: « I co- ] , 

niuitisti .stanno por andare al i - , .. . 

governo. Hiso^a imjKdirlo ' 

con ogni me/./o ». I partecì- | doei giorni, dal eomandanlc 
jMnli chicrioini prrcisa/ioni: corpo Ginnnuii* una umv 

< Con (inali me/zi'.' » Gelli ' 

;i\re!)!>c ri^poslo: Anc Ite con cliicflcia che il nialcrialo 
le armi. .Anzi dovete avverli- ! .‘cqiK-.slralo non venisse reso 
re subito i vostri sottoixj.;:! di pobblieo jKna la « di.s.riizio- 
leiKTsi pronti ». morale » della stessa Guar- 

.A quel punto. ?a di.scu'siiin ' *** Finanza. 

s.ireblK’ diventata gciurale e Intanto ieri, i sonatori co- 


tnpor.ti a giudizi penali ». Non j scrlminatamentc. la risoluzio 
avviare subito i procedimeli- j ne punitiva del rapporto d'im 
ti configurcrebl)e l’ipotesi del j piego pe.’’ lutti i pubblici di 
reato di omissione d: atti di i pendenti comunque apparto 


i’.c morale » della stessa Guar- i 


din di Finanza. 


ufficio. 

Cosi il Consiglio di Stato 
nel parere fornito alla presi¬ 
denza del Consiglio (die ì’Iia 
ro.so noto ieri mattina) circa 


I forme c criteri di applìcabi-. 
s.ireblK’ diventata gciur.ile e ^ Intanto ieri, i sonatori co- lit.'i delle misure adottabili in 

tutti, intorno al tavolo, si s.i- i nmni.sti Rondi. Tedc.sco Talii. 1 conseguenza deirormai accer- 

ithlKTo messi a diseulere >.ni l'ieralli Calamandrei. Cliielli. ! tato camtterc di « associazio- 

rd.itivi iiKvzi f .sulle fiv/j Ciai’c’i, Mar.sclli c Procacci, i m, segreta ». vietata quindi 

a disposi/.iiiiK’. In mi primo hanno rivolto una interpell.in- i Co.stitiizione. della po- 

momento I nitervenlo «marni al Pre.sidente del Consiglio, . organizzazione die fa- 

in.litare^ pare fattibile. Po e a, nnni.str, della Gn.stizia c , Odli p nel- 


Ile segreta», vietata quindi i P2 esige, al di là di ogni altra 
dalla Co.stituzione. della po- | considerazione. - la ' restaura- 
leiite organizzazione die fa- j dcU'ordine giuridico e 


piego pe.” lutti i pubblici di- 1 *• Quinci « nulla t Bisogna avere riguardo ai 

pendenti comunque apparto- 1 ^ nella sua i rispettivi sistemi graduali di 

ncnti ad « associazioni, enti o I parte precettiva (e non quin- j sa/idone » previsti dalle leggi 

istituti operanti anche solo • di anche in quella sanzionato- sul pubblico impiego. 

in parte in modo clandestino i ria. ndr). possa essere utiliz- In sostanza, si nega l’aut.o- 
o occulto 9. j :atn conte norma d’attuazione matismo del licenziamenttz in 

O.s.serva allora preliminar- ; dell'art. IS, comma 2. della tronco ma non la possibilità 

mente il Consiglio c’nc « il pra- [ Costituzione*. o lo «ecessila di questo prin'- 

ve pencolo sofferto dalle li- j ja gravità della sanzio- IdipUnTrUdelle Vo°rze° arma- 

bere istituzioni in conscguen- ! ne (.«die si spiega ncll'ambi- jp ^Pgl; impiegati civili dd- 

za dell’attività della loggia | to di una concezione totalità- * io’ qtafo ecr ndr) aiutUche- 

P2 esige, al di là di ogni altra ; ri^ delio Stato *ì potrebbe ri- j ranno c'on competenza piena 


o occulto ». 

o.s.serva allora preliminar¬ 
mente il Consiglio c’nc « il gra¬ 
ve pericolo sofferto dalle li¬ 
bere istituzioni in conseguen¬ 
za dcU’attivilà della loggia 


:atn come norma d’attuazione 
dell'art. IS. comma 2. della 
Costituzione *. 


miniare' p.irc laiiiiuie. l'o , 1 ic-n Golii enei, li j • . i- 

dii istanti do,„i l’alto magi- dreìi Interni, sui collegameii- ; puniz.one dei colpevoli*. 

. * '..In: In minio coinvolto , Tn nunfi» 


strato Carmelo Spa.miiiolo. già 
Procuratore generale di Roma 
e sucees.sivaiiK'nle 'cacciato 


ti tr.i Gelli c i gruppi ,ever.-, • 
si\i di de.slr.a. rifacertdòsi .al , 
t.imoso rapporto trasmc.sso.ncl- 


d.illa m.igistratura. s; projio-' l ^*'4 dal C.ip»i dell .Aniiterro- 
r.i» conio fiitor;! nro-siriento rti*l I fismo Sanlillo ai giudici di 


nistrazioni statali o a.ssimila- 
tc: militari, diplomatici, do¬ 


no come futura presidente del l Gsmo banlillo ai ginnici ni le- iiiiiiirtn. w 

Considio dei mini.stri. La di- Padova. Firenze e Bologna I centi universitari, magistrati 

.scn.s.si(inc pro.semie e .àllà* fine che indagavano sul « golpe • e giornali.sti delia Ral-Tv, ma- 

viene spiegato al * venerabile- i Borghese ». sulla « Rosa dei iiagers delle Partecipazioni 

mae.stro » "clic le prob.ibililà ! Venti * c sul delitto Occorsio. statali c d; banche d'intercs- 

di successo di un intervento ! I senatori comuni.sti chiedono se nazionale, ccc. 

armati) sono scar.se. In.somma t ondie perche il STD. nel IOk. Com'é giunta la prima se- 
inolti uomini della P2 sembra- aveva svolto alcuna inda- zloiie del ConsigLo di Stato a 

no voler far m.ircin indietro. Gelli c le sue proto- qne.sto parere clic riduce a 

I«a riunione, si conclude, co.sì. : zioni. 7 Pj-o • margini di incertezza 

con un nulla di fatto. Tolti ( suH’inizial'va dei potori pu!)- 

partono c tornano alle rispet- 1 ■ blicj in questa gravissima vi- 


iiagers delle Partecipazioni 
statali c d; banche d'interes¬ 
se nazionale, ccc. 

Com'é giunta la prima se¬ 
zione del Consiglio di Stato a 
qne.sto parere che riduce a 
zero I margini di incertezza 
suH’iniziaf'va dei potori pu!)- 
blici in questa gravissima vi- 


, di PS « è sempre in vigore * 
, o che si applica a tutti •; di- 
peiulenti pubblici. € compresi 
quelli degli enti istituiti dopo 
Ventrafa in vigore» del t.u.. 
cioè per esempio le Regioni. 


‘ sultarc « in concreto eccessi- _ aggiunge infatti il Consl- 

j Va nei confronti di coloro che. ì gjio di Stato —. c dovranno 

I pur avendo aderito ad una quindi valutare, previa acqui- 

.J. associazione obiettivàmente ; sirione degli opportuni clc- 

', -s.egrcta. non fossero cntpevo- ! menti dì prova: l’effettiva 
li, o non lo fossero pienamen- partecipazione dell’incoi paio, 
te, dei caratteri dcH'associa- il grado di responsabilità, la 
zione stessa ». E d'altra par- congruità della sanziona ap- 
i te. osserva ancora il Consì- plicabile ». 
gllo di Stato, la Corte costi- , 
tuzionale ha rilevato ancora 
poco più di un anno fa che , 


g. f. p. 


Certo, si ammette. « è di/- * « le previsioni sanzionatorie 


ficile negare la singolarità 
della situazione in cui. a tu- 


rigide non appaiono in armo¬ 
nia con il volto costituzionale 


tela di un precetto della Co- i del sistema penale ». 
stituzione (il divieto delle as- La conclusio.’ie del Consi- 
sociazioni segrete, ndr) s'in- gito di Stato: « Il dubbio di 
coca una norma anteriore di ■ legittimità costituzionale po- 


I depuOli comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mar¬ 
tedì 30 giugno e SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta dì 
mercoledì 1 luglio. 


I tre miliardi di Calvi erano per Anna Bonomi 

Un imputato al processo ha ammesso che rintestatario dei due conti di tutto rispetto era in realtà un prestanome 
Ma il presidente delFAmbrosìano continua a ripetere: « Non ricordo ... » - Respinta Tìstanza di libertà provvisoria 


MIL.AN’0 — L'apertur.i d: cre¬ 
dito concessa da Robert,) Cal¬ 
vi su due conti aperti pres^H» 
il Banco .Ambrosiano nel 1974 
e nei 1976 a nome di Giusep¬ 
pe Marinoni consisteva. )n 
realtà, in due comi aperti a 
favore di .Anna Bononu. L'am- 
missione è venula d.illo j-tes- 
so Carlo Bonomi. imoutato di 
concorso in esportazione di 
canitali assieme a Roberto Cal¬ 
vi e agli amministratore del¬ 
la Centrale, ed è stata fatta 
ai giudici della decima sezio¬ 
ne penale davanti ai oual; si 
celebra il processo. 

Su quei due conti si regi¬ 
strò un movimento di tutto ri¬ 
spetto. Il primo venne aperto 
con un credito di 1.800 milio¬ 
ni e venne chiuso con un sal¬ 
do passivo di 700 milioni: il 
secondo registrò uscite per l 
miliardo e 250 milioni di lire. 
Fino aU’udienza di ieri nessu¬ 
no aveva ammesso che, in 
realtà, quei due conti fossero 
dì Anna Bonomi Bu’chini: a 
lasciarlo sospettare erano le 
carte sequestrate a Licio Gel- 
li nelle quali era contenuto il 
testò di un accordo (tnegUo 


s.irebbo definirlo un atto di 
.soggezione) siglato d.i .Aiii.i 
BÒriomi Bolchini con Cal¬ 
vi. Con quali g,iranzie o 
con quali iK'opi reali Calvi 
apri un credito di tale por¬ 
tata all.') Bonomi Btilchini? 
Su questa dom.’inda. pi>sta d.il 
pubblico ministero Corrado 
C.)rr.evali spazìontito dall'at- 
teggianH'nto reticente del b.in- 
chiero. Roberto Calvi è appar¬ 
so netianiente in diffic»ih.‘). 

Si fece rilasciare garanzie 
por aprire quei comi a favore 
della Bonomi? Cne significa 
nell'appunto di Licio Golii, il 
riferimento esplicito ad alcuni 
titoli e al prestanome Mar.no- 
ni? Calvi ha cominciato a 
snocciolare spiegazioni incom- 
prensib'.li. .A questo punto ;i 
pubblico ministero è scattato: 

« Sisnor Calvi, è sua questa 
firma? ». gli ha chiesto esi- 
bendogli il testo dell'accordo 
sottoscritto cor la Bonom: e 
consegnato nelle mani di Li* 
ciò Gelli. 

€ Si ». ha risposto Calvi. 

« E allora ~ ha ribattuto il 
pubblico ministero >* come 
^ sostenere di non essere 
in grado di spiegare di quali t 


titoli si tr.itta. qii.in.i) ac- 
ccnn.n a garanzie'.’ », 
i Dei titoli non ho memoria 
— ha balbotl.ato Cahi —. I.a 
fimi.) è mia ma no.i fio .lozi-j- 
ne elv ci fosseio garanzie for- 
mahiK’iite costituite su tito’i 
Lui spiegazione ha lasci.ito 
tutti increduh: è m.i. jx);*; 
b.Io c:ie un banciiiiTe apra un 
credito di tre niilta.'dt sen/i 
garanzie, e. soprattutto, se g.i- 
ranzie vi so,':o. senza lerifì- 
carle? Secondo Cali, i duo 


conti notf avrebbero trulla a 
c;ie vedere con l'acquiìto d; 
azioni Toro e Credito Fare- 
sitio. operazione die fece da 
paravento alla esportazione d: 
capitali per la quale ci celebra 
il p.-.xesso, .A questo pj,n;o, 
perdendo di nuovo la paz.eti- 
za. il p.-n Carnevali iia me^s-) 
sotto gii occhi di C.ihi l'jp- 
punto scritto da Lido Gelli 
«n cui è descritta Toperazlone 
To.'o e Credito Varesi.tv. 

«Non conosco questa scrit¬ 


ta — Ila cominciato Calvi cer- 
. cando. con difficohà. di pren¬ 
dere le distanze da Licio Gel- 
• l: — nè comprendo :I signiii- 
calo di questa scrittura. Pos- 
1 so salo ipotizzare che si alla- 
I da ad accordi con terze perso¬ 
ne a me sconosciute ». Insom- 
nia. Calli .ha cercato di ribal¬ 
tare le responsabilità su Geìli 
j e sul gruppo Bonomi. E lo !;.*• 
; rtb.idito: ^ .Aderii alla richie-ta 
(ii buon vicinato che mi ve¬ 
niva fatta, senza conoscere. 


r.è allora nè oggi, gl: eventua¬ 
li aspetti souostanti ». La spie¬ 
gazione è chiaramente incre¬ 
dibile perché è proprio con Ro¬ 
berto Calvi che Lido Celli, ca¬ 
po della loggia P2. è legato a 
fi’o doppio. 

La Corte ha infine respinto 
una nuoia istanza di scarce¬ 
razione presentata dai legali 
di Cahi. Il processo riprende 
il 2 lugho. 

Maurizio Michetini 


Forlaai accusato do Casardi, che però poi soieatisce 


ROM.A — <* Quando con le regutrazioni telefoniche sco¬ 
primmo che la moglie de! generale Giudice, comandante ' 
generale della Guardia di Finanza, esportava milioni in 
Svizzera, informai Fallora ministro della Difesa .Arnaldo 
Forlani- Son successe nulla. Soi non avevamo l'obbligo 
di denunciarla, ma altri si ». Questa frase, ed altre che 
suonano come pesante denuncia delle omiàstoni di uomir.i 
di governo di fronte ad episodi o sospeiit di corruzione, è 
contenuta in un'intervisia alla Stampa dell'ammiraglio Ma¬ 
no Casardi. ex capo del Sid. nella quale si parla anche de'.- 
l'indagine che i sen’tzi segreti fecero su Gelli nei 77. 

Alla pubblicazione del'.'intervista sono aeguite alcune smen 
lite. Lo stesso Casardi ha dichiarato: mSmentttco categori- , 


camente di avere mai detto di over riferito sulle intercet¬ 
tazioni del Sid al ministro Forlanm. L'affermazione è di 
per sé s.ngo’.are. poiché il dovere del capo del S;d sarebtie 
stato proprio quello di riferire ogni nota di rilievo (e allora 
si trattava della corruzione del vertice della Fmànza» al 
m.nis’.ro de!la Difesa. In ogni caso, dalla redazione della 
Stampa è arrivata una contro-smenvta: ogni parola con. 
tenuta neU'intervista. afferma la direzione del quotidiano 
tormese. è stata 'pronunciata da'.rammiraglio Casardi. 

Le dichiarazioni dell'ex capo de: S:d pubblicate dalla 
Stampa hanno suscitato inoltre la reazione di un'altro 
ex ministro della. Difesa. Vito Lattanzio, il quale smentisce 
di avere ricevuto una relazione sulla P2. 


Sabato 27 giugno 1981 


unsi 


de 


il 


E il pozzo della droga 
dove precipitano . 
i figli appena più grandi? 

Caro direttore. 

chi non conosce in Italia la vicenda del 
bimbo nel pozzo? Questo pozzo non è forse 
il simbolo di altrettanti buchi e pozzi dove 
precipitano o scivolano i nostri figli appena 
più grandi, già a 12. a 15, a 17 anni? Parlo 
del buco enorme e fondo della droga che ce 
li annienta, distrugge senza che nessuno se 
ne accorga, li compianga, li comprenda e di 
conseguenza stia lì notte e giorno a buttar¬ 
gli una corda, una voce di coraggio, senza 
che si tenti in tanti di amarli, consolarli e 
salvarli. Perché Per tini non si affaccia as¬ 
sieme a noi genitori al pozzo scuro e tre¬ 
mendo dove i nostri ragazzi più giovani 
muoiono di epatite, di edema polmonare, di 
overdose? 

A Bologna fra l’80 e l’8l ci sono stati già 
1 7 morti, tanti: li abbiamo sepolti fra pianti 
silenziosi, uno è tornato dall’India dentro 
una cassa, Bologna si è assunta le spese dei 
funerali. 

Non è colpevole il silenzio di tanti e il 
disprezzo di molti italiani verso questo 
problema? Bologna si sta tenacemente 
muovendo, i suoi quartieri si riuniscono in 
comitati: ieri nella sala consiliare del Co¬ 
mune c’è stata una lunga riunione di una 
unità sanitaria locale. A un consigliere del 
MSI che starnazzava i suoi «/‘accuse^, una 
mamma dal pubblico ha gridato - Vieni al 
mio posto». È stato un momento teso, il 
dolore camminava in aria sul filo di quel 
grido. ■ ... 

Sono queste voci di disperazione e di for¬ 
za che devono svegliare l’Italia televisiva: 
dateci dieci minuti ogni tanto per parlare, 
veniteci incontro almeno coi mezzi di diffu¬ 
sione se non siete ancora pronti per le trivel¬ 
le e i grandi coinvolgimenti. 

Il pozzo della droga può e deve essere 
chiuso a poco a poco con l’ingegneria della 
buona volontà e della partecipazione collet¬ 
tiva. perché non ci cadano dentro i vostri 
figli e i figli dei vostri figli. Chiudere i vari 
pozzi nelle varie città italiane, nei paesi e 
nelle frazioni, compiere una ricognizione 
del recupero alla vita. L’Italia non può 
commuoversi per un solo pozzo, dobbiamo 
correre con le assi con la calce, con gli stru¬ 
menti adatti e con un allarme c un urlo che 
deve essere un miscuglio di generosità e 
intelligenza, i due principali ingredienti o 
laici o cristiani dell’amore. 

MARISA ZONl 

presidente dcirAssociazionc genitori per la tutela 

dei diritti civili dei tossicodipendenti (Bologna) 

Il problema ideila casa 
troppo drammatico; 
non si può liquidarlo così 

Caro direttore. ‘ 

• la lettera/del signor Piero Lazzari del 13 
giugno è ffericofosa. Se ne deduce che un 
normale cittadino italiano, rinunciando ai 
divertimenti, a 28 anni si può già comprare 
la casa in tittà e a 35 ci può già aggiungere 
la villa in montagna. E che questo è più o 
meno il caso dei 55/100 della popolazione 
italiana. Va da sè che se i restanti 45/100 
sono di fronte a problemi drammatici di 
abitazione, la colpa è loro. Chi è causa del 
suo mal... 

Ma, riflettiamo un istante. Sia chiaro 
che una giovane coppia non può — e non 
poteva — mettere assieme due case in sette 
anni col semplice accorgimento di andare in 
bicicletta e di rinunciare a cinema e teatro. 

Sia altrettanto chiaro che la rinuncia a 
ogni tipo di attività sociale e culturale che 
•nessun divertimento» comporta è inaccet¬ 
tabile per ogni persona normale. Mi viene il 
sospetto che effettivamente lo Stato ina¬ 
dempiente sia soddisfallo delle tante fami¬ 
glie inchiodate a pagar mutui: non hanno 
più il tempo di dargli •grattacapi sociali». 

Il problema della casa è troppo dramma¬ 
tico perchè si possa liquidare facendone 
una questione di buona volontà individuale. 
È come dire che la disoccupazione deriva 
dalla poca voglia di lavorare, gli omicidi 
bianchi dalla disattenzione dei lavoratori, 
la crisi della scuola dalla svogliatezza de¬ 
gli studenti... 

RUGGERO Glandi 
(B ologna) 


Partecipazione attiva 
della forza lavoro: questa 
è la ricetta più seria 

Cara Unità. 

si moltiplicano ogni giorno gli'interventi 
ed i pronunciamenti sull’importanza dei 
costi di produzione. Gli accenti degli indu¬ 
striali e dei filogovernativi \‘engono posti 
specialmente sul costo del lavoro, taccialo 
come causa prevalente dell'inflazione e di 
tutti i mali che minacciano la competitività 
dei prodotti italiani. • 

Come si può affermare che gli alti costi 
di produzione o /’arretramento della pro¬ 
duttività dipendono prevalentemente dal 
costo della manodopera impiegata, quindi 
penalizzare questo fattore che invece è il 
primo a subire le conseguenze dannose di 
altri? Si possono infatti verificare non sod¬ 
disfacenti soluzioni organizzative, condi¬ 
zioni tecnologiche arretrate, criteri di pro¬ 
duzione non adeguati, materie non corri- 
' spandenti ai requisiti richiesti, ambienti e 
condizioni produttive inadatti, quindi com¬ 
portamenti di lavorazione disagevoli; tutti 
termini che hanno certo ripercussioni nega¬ 
tive sui costi di produzione ma non imputa¬ 
bili alla forza lavoro dipendente, tanto più 
che per la sua attuale posizione nell'azien¬ 
da essa viene sostanzialmente esclusa da- 
ogni partecipazione democratica attraverso 
la quale possa esercitare azione alcuna sul¬ 
la gestione di tutte le altre componenti de! 
costo di produzione. 

Partecipazione attiva che è certo indi¬ 
spensabile (mai da confondersi con la fun¬ 
zione del capitale): un opterare democrati¬ 
co, concreto e riconosciuto, continuo, co¬ 
struttivo. sempre net risptetlo delle recipro¬ 
che responsabilità aziendali. Una delle 
cause dei limiti all'impulsq produttivo è 
l’assenza di questo funzionamento demo¬ 
cratico. lacuna dovuta oWesclusivismo pta- 
dronale italiano che costringe i rapptrtsen» 


tanti del lavoratori a chiedere le informa¬ 
zioni esaurienti sulla gestione aziendale e 
non riceverle, come è loro diritto sancito dai 
contratti nazionali di lavoro. 

I rappresentanti del lavoratori vengono 
interpellati e interessati con sollecitudine 
soltanto quando gli imprenditori hanno già 
deciso di smobilitare, di licenziare, di sca¬ 
ricare cioè sui lavoratori le conseguenze 
delle crisi aziendali o di settore. E allora 
somministrano tutti i dati sui debiti, certa¬ 
mente senza rivelarne i motivi occulti. 

II disordine esteso e profondo nel governo 
dell’economia italiana, la mancanza di una 
programmazione, le disfunzioni degli orga¬ 
nismi governativi, i tornaconti di pmtere, le 
discriminazioni, gli interessi clienielari, le 
offese alla professionalità degli uomini 
meritevoli sono gli elementi che si rifletto¬ 
no inevitabilmente sui costi di produzione. 
Questa situazione deleteria agisce anche 
sugli uomini generando sfiducia e distacco 
sociale. 

Mettiamo in atto la vera democrazia nel¬ 
le aziende affinchè i lavoratori ed i loro 
sindacati unitari partecipino sostanzial¬ 
mente alla gestione, senza confondersi cer¬ 
to con i compiti e le responsabilità dell’im¬ 
prenditore. Di questo c'è veramente bisogno 
perchè ci sia il necessario rinnovamento 
nella società italiana. Questi sono i conte¬ 
nuti della Costituzione repubblicana. 

GAETANO PILUSCIO 

ex segretario del Comitato dei Consigli di gestione 
di Sesto San Giovanni (Milano) 


«Io invece mi meraviglio 
che non si meravigli» 

Caro direttore. . 

ho letto quanto ha scritto il compagno 
Nello Moro, segretario del Comitato co¬ 
munale di Ventimigìia del nostro partito, a 
proposito della massoneria e delta P2. 

Il compagno Moro non si meraviglia che 
dirigenti del PSI e del PSDI •per motivi 
storici siano a mezzadria con la massone¬ 
ria». Devo dire che mi meraviglio invece che 
il compagno Moro non si meravigli. 

Motivi storici? Non metto in dubbio la 
funzione svolta dalla massoneria in Italia 
nel movimento risorgimentale; così come 
quella di Francia ebbe parte nella rivolu¬ 
zione francese. Ma poi le logge in molti 
paesi si avvicinarono ai troni, ai sovrani, ai 
principi di case reali, ai presidenti degli 
Stati Uniti ed ai potenti e si legarono sem¬ 
pre più agli interessi capitalistici imperanti 
in Europa e nel mondo. 

Per i dirigenti del PSI e del PSDI com'é 
possibile dimenticare che già al XIII Con¬ 
gresso del PSI, tenutosi a Reggio Emilia 
nel 1912, cominciò a manifestarsi l’opposi- 
; zione all’accoglimento di massoni nelle file 
socialiste? Coqi’è possibile dimenticare che 
al XIV Congresso del PSI, tenutosi ad An¬ 
cona nel 1914. fu dichiarato •il profondo 
dissidio che separa la concezione socialista 
da quella massonica circa il modo di rea¬ 
lizzare i principi di progresso, di libertà e di 
giustizia e circa l'essenza stessa di tali 
principi»? Fu. infine in tale Congresso, di¬ 
chiarata l'appartenenza alla massoneria 
incompatibile con l'appartenenza a! PSI e 
deliberata l’espulsione di quei socialisti che 
non fossero conformati a tale deliberato. 
Aggiungo, per concludere su ciò. che tali, 
principi furono riaffermati dalla Direzione 
del PSI (allora PSIUP) nel giugno del 
1944. 

Non pare a me che dal 1914 e dal 1944 in 
poi le logge dei cosiddetti liberi muratori si 
siano dedicate alla costruzione di un edifi¬ 
cio dell'umanità tale da meritarsi di fronte 
ad esse un diverso atteggiamento dei socia¬ 
listi. 

Sen. DELIO BONAZZI 
(Bologna) - 


Finiscono col rafforzare 
i burattinai del potere 

Cara Unita. 

in un momento che vede la demistifi¬ 
cazione di ogni mito capitalistico (benesse¬ 
re sociale per tutti) come bandiera delta 
democrazia liberale-centrista e che ne vede 
di tutti i colori dal punto di vista politico 
(garofani e croci, cazzuole e martelli), c'è 
chi ancora preferisce mettersi una mano 
sugli occhi e gridare: calma, andiamo pia- 
-fto... Mi sembra il caso del noto pensatore 
Lucio Colletti, che si qualifica come impec¬ 
cabile realista, uno che ha ta visione ogget¬ 
tiva delle cose, che rinnega massimamente 
il valore delle ideologie o di qualsiasi pen¬ 
siero che non tenga conto del nostro reale 
(razionale?). Sarebbe giustissimo, se non 
fosse che questa posizione prescinde da o- 
gni tentativo di rifare i conti per arrivare ad 
orizzonti nuovi è che. dunque, non fa che 
ripetere somme sbagliate. 

Nell'Espresso del 7 giugno. Colletti ha 
scritto un articolo sull’allarmante situazio¬ 
ne storica che stiamo vivendo da dodici an¬ 
ni in qua (prima era tutto tranquillo?). No¬ 
nostante questo sottolinea il fatto che il 
Paese non è in alcun modo dispc^bile a 
soluzioni avventuristiche di qualsiasi tipo. 
Il Paese cerca una soluzione dentro il siste¬ 
ma (venga al Sud Colletti a domandare, 
che vuol dire sistema...). 

Nel seguito dell'articolo, s'impegna a ri¬ 
badire. come conseguenza, che è di questi 
tempi inattuabile un governo delle sinistre, 
un'alternativa al potere democristiano •fi¬ 
no a prova contraria al 38 cento dei 
suffragi» e che qui quindi »le formule di 
governo su cui si può responsabilmente 
puntare sono due», o un centro-sinistra o 
un atonale sinistra-centro, a presidenza so¬ 
cialista. 

. Per essere esplicito sul prt^lema det pos¬ 
sibile governo e impossibile alternativa. 
Colletti ammonisce il PCI in nome di sacri 
equilibri intemazionali. 

Preferisce cosi evitare ogni ricaduta emo¬ 
tiva. avvertita come pericolosa, per sceglie¬ 
re radeniamento. l'integrazione chioccia, 
sognando un benessere basato su una poli¬ 
tica capace di ristabilire la credibilità dello 
Stato e dei poteri pubblici, dimenticando 
forse che nella nostra tradizione storica tali 
organismi non sono mai esistiti. Così in Ita¬ 
lia le teste di coloro che non osano oltre un 
certo confine, che sono molte, finiscono col 
rafforzare l’azione dei burattinai del pote¬ 
re. 

LUIGI TIK>RIZZÌ 
(Cottnzaro) 


H 


( 

< 


) 
























VV V> 


a ^ r' ^ j »•> '1 

%.• .W*^ V* >/ ,'i 


•^**»» o V* /• «s»» «.• 


^ 1 * V# *•» «W> 




. *.*. W ^ t . » 


Sabato 27 giugno 1981 

Quando la « transizione » 
è un problema di governo 
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eviterà 
le «vendette 
del sistema»? 
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, Da sinistra, il primo ministro Pierre Mauroy; a destra, 
Jacques Detors, ministro dell'Economia 


Passata l’euforia per la 
clamorosa vittoria di Mitter¬ 
rand, tra molti intellettuali 
della sinistra si sta insinuan¬ 
do una sottile angoscia. « E* 
possibile una transizione so¬ 
cialista in Francia? E’ possi¬ 
bile che questa spinta tra¬ 
volgente non sia un fuoco di 
paglia? *, si chiede Serge 
Cristophe-Kolm, direttore di 
studi alla Scuola di alti stu¬ 
di in scienze sociali, autore 
di un interessante libro sul¬ 
la « Transizione socialista, la 
politica economica della si¬ 
nistra », uscito 4 anni fa pro¬ 
prio nel momento in cui en¬ 
trava in crisi il « program¬ 
ma comune ». Ora, egli ha 
scritto due artìcoli molto 
problematici su Le Monde 
nei quali ricorda la breve 
esperienza di Leon Blum tra 
il ’36 e U *37, quella di Sal¬ 
vador Allende o quella por¬ 
toghese, finite in clamorosi 
insuccessi proprio per l’inca¬ 
pacità della sinistra di c go¬ 
vernare » e trasformare i 
meccanismi di mercato, evi¬ 
tando le tremende • vendet¬ 
te del sistema ». In tutti que¬ 
sti casi, le scelte fondamen¬ 
talmente redistributive com¬ 
piute dalla sinistra (scelte 
inevitabili e di per sé giu¬ 
ste) hanno aumentato solo 
temporaneamente i redditi 
dei lavoratori, ma hanno sca¬ 
tenato un’inflazione tale che 
ha finito per logorare lo stes¬ 
so blocco sociale che aveva 
portato al successo la sini¬ 
stra. E quelle esperienze so¬ 
no state in vari modi tra¬ 
volte. 

Le prime misure del go¬ 
verno Mauroy, d’altra parte, 
sono anch’esse ispirate ad 
una logica fondamentalmen¬ 
te rodistributiva, ma sembra¬ 
no abbastanza caute e abba- 
stanze èquiiibrate da non 
provocare — neU’ùmnediato 
— eccessivi timori. Il salario 
minimo (SMIC) è stato au¬ 
mentato appena del 10 per 
cento (i sindacati chiedeva¬ 
no da tempo il 20 percento). 
La riduzione della durata 
del tempo di lavoro a 35 ore 
settimanali, questione già 
aperta e della quale si era 
discusso in sede di elabora¬ 
zione deiro. piano quinquen¬ 
nale, fa parte di una com¬ 
plessa trattativa con il pa¬ 
dronato e, in ogni caso, ver¬ 
rà affrontato in modo « arti¬ 
colato » (come si dice nel 
gergo sindacale italiano). 

Per quanto riguarda le na¬ 
zionalizzazioni, si sta già stu¬ 
diando da dove cominciare 
e pare che si scelgano le im¬ 
prese e i comparti che of¬ 
frono la minor resistenza, 
cioè dove Tintervento dello 
stato è ormai una condizione 
indispensabile per mantene¬ 
re in vita e risanare le im¬ 
prese. E’ il caso dei gruppi 
siderurgici Usinor e Sacilor 
e deU’impresa aeronautica 
Dassault (per quest’ultima, 
Io stesso presidente Marcel 
Dassault si è convinto che è 
meglio la nazionalizzazione 
che la chiusura o la perdita 
d'identità, fondendosi con al¬ 
tri gruppi). 11 modello, co¬ 
munque resta la Renault. 
Per gli altri gruppi di punta 
(per esempio relettronica-in- 
formatica) la questione è as¬ 
sai più complessa e andrà 
discussa ulteriormente. Lo 
stesso vale per le banche: 
• controllare senza statizza¬ 
re • — scriveva Le Monde 
nel suo ultimo inserto eco¬ 
nomico dedicato a questo 
aspetto, n dibattito è ancora 
tutto da svolgere e le posizio¬ 
ni sono diverse. « Non vo¬ 
gliamo una estensione baro¬ 


li modello Renault e il problema 
delle nazionalizzazioni - La necessità 
di una politica economica 
cliiB vada oltre Keyiies 


erotica e centralizzata dello 
stato — dice Mitterrand —. 
La sinistra nazionalizza, la 
destra statizza ». Conclude 
nel suo libro-intervista « lei 
et maintenant », uscito poco 
prima delle elezioni. « L’im¬ 
portante è che la proprietà 
passi di mano ». 

Tra i primi prot^vedimenti 
del governo, inoltre, non 
vanno dimenticate le misure 
in difesa del franco che han¬ 
no rassicurato risparmiatori 
e piccoli rentiers e i‘soste¬ 
gni finanziari alle imprese 
in difficoltà. Le decisioni di 
espandere le spese sociali e 
il sostegno ai redditi più 
bassi, sono state parzialmen¬ 
te finanziate con sovratasse 
sui redditi molto alti e su 
alcuni consumi e servizi di 
lusso (gli alberghi a quattro 
stelle, per esempio). 

Questi atti di poiitica eco¬ 


nomica dovrebbero produr¬ 
re uno stimolo alla congiun¬ 
tura. E’ stato calcolato che 
il prodotto nazionale lordo 
dovrebbe crescere deirio'o, 
invertendo cosi una tenden¬ 
za « spontanea » alla dimi¬ 
nuzione (la produzione in¬ 
dustriale è scesa del 7% nel 
primo quadrimestre). Data 
anche l’ampia esistenza di 
capacità produttive inutiliz¬ 
zate (i disoccupati sono ol¬ 
ire un milione e meuo, pa¬ 
ri al 7,6®/o della forza lavo¬ 
ro) ci sono spazi di crescita 
senza provocare ulteriore in¬ 
flazione (la dinamica dei 
prezzi è di circa il 13o/o l’an¬ 
no). In una recente intervi¬ 
sta a Newsweek, il ministro 
deU'economia Jacques Be- 
•lors, ha dichiarato che è in- 
tenzione del governo » agire 
simultaneamente per colpire 
inflazione e disoccupazione ». 


Il nostro tempo ha bisogno di Piano 


Il fatto è, tuttavia, che la 
crisi attuale, soprattutto per 
Un governo di sinistra, apre 
non un < dilemma » (infla¬ 
zione-stagnazione), ma un 
« trilemma » (inflazione-sta¬ 
gnazione-intervento dello sta¬ 
to). La politica economica 
deve - scegliere in questo 
triangolo, c Un voto a sini¬ 
stra è una ‘licenza per più 
interventi — scrive Cristo¬ 
phe-Kolm negli artìcoli he 
abbiamo citato — ma il si¬ 
stema socio-economico ne li- 
piita il livello. La maggior 
/parte delle misure che au¬ 
mentano t bassi redditi, ridu¬ 
cono la stagnazione e inten¬ 
sificano il dilemma tra V 
ascesa dei prezzi e Tinter- 
vento. Gli scacchi subiti dal¬ 
le "transizioni socialiste" so¬ 
no dovuti proprio a uno scar¬ 
to troppo grande tra la re¬ 
distribuzione e la capacità 
politica di intervento nel si¬ 
stema degli scambi ». L’eco¬ 
nomista Wassily Leontìef ha 
scritto che « il nostro tempo 
ha bisogno di Piano, più che 
mai; il mercato non basta 


più. Il metodo che utilizza 
il mercato per regolare le 
cose ha fallito, ed è troppo 
costoso restaurarlo. La so¬ 
luzione risiede nella previ¬ 
sione, nella pianificazione ». 

Se questa è la grande sfi¬ 
da che emerge dalla c.risi, è 
anche vero che non ci si può 
non interrogare su quale in- 
tervento, quale pianificazio¬ 
ne. La sinistra in Francia 
(come in tutta Europa) sta 
da tempo riflettendo sulla 
crisi del Welfare state. Pro¬ 
prio da Parigi, d’altra par¬ 
te, è partita l’ondata dei 
< nuovi economisti » (Jean- 
Jacques Rosa, Fiorin Afta- 
lion, il loro divulgatore Hen¬ 
ri Lepage) die, echeggian¬ 
do Milton Friedman hanno 
suonato le campane a mor¬ 
to per io < stato sociale ». E 
Stanno trovato orecchie sen¬ 
sibili anche a sinistra ' (so¬ 
prattutto in Italia). La loro 
rivalutazione del mercato si 
è rivelata quanto mai ideo¬ 
logica, poco adatta a fare i 
conti con la realtà concreta. 


La sinistra e la crisi dello stato sociale 


Cosi, in Inghilterra dopo 
' l’awento • della Thatcher e 
in Francia con Raymond Bar¬ 
re si è consentito alle im¬ 
prese di cacciar fuori cen¬ 
tinaia di migliaia di operai, 
per recuperare i propri mar¬ 
gini di profitto. Ma poi si 
sono do\*ute aumentare le 


spese per i sussidi di disoc¬ 
cupazione. Cosi, i consenra- 
tori ' inglesi - non sono riu¬ 
sciti a tagliare i bilanci pub¬ 
blici € in Francia i trasferi¬ 
menti sociali rappresentano 
ormai il 27®/o dei bilanci del¬ 
le famiglie. Mentre i salari 
dal ’73 ad oggi sono scesi 


Nominati i vincitori 
del premio Viareggio 

Cinquantadueslma «dizione del premio Viareggio. La giu- 
ria ha deciso le opera e i nomi dei vincitori. Par la narra¬ 
tiva: «La principessa a l’antiquario» di Enzo Siciliano .(Riz¬ 
zoli); per la poesia: «Geometria del disordine» di Maria 
Luisa Spaziani (Mondadori) ; per la saggìstica ■ Nicole Ma¬ 
ch iavallì • di Gennaro Sasso (Il Mulino). 

I tre premi « opera prima » sono andati « Mario Griffo 
« Futuro anteriore (Rusconi), per la narrativa a Vivianna La- 
marque « Teresino » (Sociatà di poesia), per la poesia, a Guido 
Santato '« Pier Paolo Pasolini. L’opera » (Nari Pozza), par 
la saggistica. Leonida Repaci, prasidente del Viareggio, ha 
asaegnato il « Premio del Presidente » a Paolo Vittorelli per 
■ L'età della tempesta » (Rizzoli) «, infine, il ■ Premio inter¬ 
nazionale Viareggio-Versilia » a Norberto Bobbio, per i suoi 
«Studi hegeliani» (Einaudi. 


del 2°/o, questa voce è au¬ 
mentata del 4,7%. Inso(nma, 
si verifica quella contrad¬ 
dizione tra esigenze dell’ac- 
cumulazione privata e neces¬ 
sità di mantenere il consen¬ 
so che, secondo O'Connor è 
alla radice della crisi degli 
stati moderni. Il liberismo 
di Raymond Barre ha fallito 
i suoi stessi obicttivi ed è 
stato una delle cause del tra¬ 
collo della destra in Fran¬ 
cia. E ora la sinistra si tro¬ 
va a gestire lo stato sociale 
e la sua crisi, dovendo ri¬ 
spondere alla domanda: co¬ 
me uscirne in avanti? 

« Concepita come un mec¬ 
canismo anticrisi, la politi¬ 
ca keynesiana è oggi rimes¬ 
sa in discussione dalla cri¬ 
si economica — ha scritto 
Pierre Rosanvallon, sociolo¬ 
go, membro dell’ufficio stu¬ 
di della CFDT —. Le sue 
ricette si rivelano oggi al¬ 
trettanto poco capaci di ri¬ 
durre la disoccupazione 
quanto i rimedi della poli¬ 
tica classica negli anni ’30. 
L’equazione keynesiana ha 
cessato di funzionare. E' pos¬ 
sibile definire una nuova 
equazione economico-sociale 
che produca oggi gli stessi 
effetti di quelli prodotti dal¬ 
l’equazione keynesiana 40 an¬ 
ni fa? ». Cosà c’è, insomma, 
oltre Keynes? H nuovo po¬ 
tere in Francia è destinato 
a rispondere a questi inter¬ 
rogativi che riguardano, dav¬ 
vero, l’avvenire del movi¬ 
mento operaio (di qualsia¬ 
si ispirazione) in tutta Eu¬ 
ropa. - 

< La scelta di una politi¬ 
ca economica —^ sostiene uno 
degli wiriratori - teorici • dèi 
nuovo presidente, i’economi- 
sta-filosofo Jacques Aitali — 
dipende dal prezzo che un 
potere è pronto a far pa¬ 
gare alla gran massa per 
restaurare il vecchio ordi¬ 
ne: oppure dalla sua capa¬ 
cità di organizzare il cam¬ 
biamento in funzione dei 
irapporùi di forza. Questo 
presuppone un nuovo e od- 
profondito orientamento del¬ 
l’offerta, della domanda, del¬ 
le forme di lavoro e, prima 
di tutto, la completa rifor¬ 
mazione delle condizioni fa¬ 
vorevoli all’innovamento e 
al vrogresso. tecnico: L’av¬ 
venire di una società dipen¬ 
de dalla sua capacitò di se¬ 
cernere innovazioni. E ciò 
dipende da tre condizioni: 
che esistano grupoi sociali 
pronti a portare innovazio¬ 
ni per realizzare un proget¬ 
to - sociale entusiasmante; 
che esistano innovazioni tec¬ 
nologiche rispondenti a nuo¬ 
vi bisogni sociali: che esi¬ 
stano buone istituzioni fi- 
^nanziarie capaci di canaliz¬ 
zare le risorsò verso gli in¬ 
novatori, Oggi questi grup¬ 
pi esistono dappertutto; ma 
non controllano né la ricer¬ 
ca - scientifica né Vorienta- 
mento del capitale ». ' -f 

Ora essi si sono organiz¬ 
zati in Francia. Sapranno 
« accelerare i mutamenti », 
creare un altro « futuro cul¬ 
turale • in cui < lo scambio 
di merci — prosegue Atta- 
li — non sarebbe più il luo¬ 
go unico e dearadato dei 
rapDorti inegualitari, ma sa¬ 
rebbe solo imo dei camni 
della relazione inter-indivi- 
duale »? E’ la questione cru¬ 
ciale di questi anni: una do¬ 
manda che daDe rive della 
Senna si ripercuote su quel¬ 
le del Reno e (oeiché no?) 
anche su ouelle ben più 
strette del Tevere, 

Stefano Cingolani 


ALBERTO ARBASINO 


TRANS - PACIFIC 
EXPRESS 


Deci viaggi in dieci paesi d’Oiiente. 
Dalle danze di Bali alia Banda 
dei Quattro. 


GARZANTI 


Conquesto libro si apre una nuova sezione dei Seggi blu. 

Qui saranno accohe opere di interesse letterario non obbiigaie 
agK scherni del saggio critico (diari, epistotaft, testimonianze, 
moralità). 


Lester C. Thurow 

La società 
a somma zero 

; Sviluppo lento, pro(Juttività decrescente, 
crisi energetica, disoccupazione, inflazione, 
spinte corporative, ingovernabilità: 
dall'analisi della sodetà 
industriale a crescita zero, alcuni 
suggerimenti per uscire dalla 
paralisi decisionale 


Univei aa le Pape i backs 
ilMiàhio 


Schlòndorff parla de «La falsificazione» girato a Beirut 

E il resista dichiarò la trég ua 


li cineasta 
tedesco 
nel Libano ha 
lavorato tra 
bombe e macerie 
a Mi sono 
appellato alle 
fazioni in lotta. 
E’ nata la pace 
degli artisti» 


Nella foto a destra: l'atto¬ 
re Bruno Ganz nel ruolo 
del reporter Georg La- 
schen. Softo: Nanna Schy- 
gulla, un'altra protagoni¬ 
sta del film. 


Nostro servizio 
MONACO DI BAVIERA — 
« Dovevamo girare delle sce¬ 
ne con manichini di cadave¬ 
ri. C’era una schiera di bam¬ 
bini ad osservarci. Si sono 
allontanati e sono tornati al¬ 
cuni minuti dopo offrendooi 
cadaveri veri e pezzi di car¬ 
ne umana-. E’ un modo co¬ 
me u!ì altro per soprav'^iw- 
re in quella terra di terro¬ 
re». Chi racconta è il re¬ 
gista cinematografico Vol- 
ker Schlondorff. 42 anni, sa¬ 
lito prepotentemente alla ri¬ 
balta lo scorso anno con II 
tamburo di lalla. vincitore 
della Palma d'Oro al Festi¬ 
val di Cannes, dopo aver rag¬ 
giunto una discreta notorie¬ 
tà con film come 1 turba¬ 
menti - del giovane Toriess, 
La spietata legge del ribel¬ 
le,- Fuoco di paglia e il di- 
. scusso Kalharina Blum. In- 
. contriamo Schlondorff a Mo¬ 
naco. negli studi della Bio- 
skop Film dove, insieme a 
Suzanne Baron, sta montan¬ 
do le scene della sua ultima 
fatica. Die Faeisschung (La 
falsificazione), un film gira¬ 
to interamente tra le mace¬ 
rie di Beirut. la capitale li¬ 
banese dilaniata da una 
guerra fratricida tra oli¬ 
ste fazioni. 

Schlondorff è rimasto i- 
I ninterrottamente a Beirut 
per tre. mesi e mezzo con 
una troupe appena sufficien¬ 
te. impegnata in condizioni 
difficilissime in im clima co¬ 
stante, di pericolo. 

DeHà generatone degli an¬ 
ni sessanta, quella die ha 
riportato in auge il cinema 
tedesco, Schlondorff non è 
il solo ad avere scelto di gi¬ 
rare film fuori della Germa¬ 
nia. 

Schlondorff, perché di que¬ 
sta scelta? 

< Giudico questo fatto — 
risponde il regista — assai. 
importante per la maturazio¬ 
ne del cinema tedesco: dal¬ 




l’analisi della società tede¬ 
sca si passa ora ad allarga¬ 
re Io sguardo a problemi e 
situazioni nuovi. D'altronde 
abbiamo dovuto pagare un 
duro prezzo per conquistar¬ 
ci questo spazio ». 

Con. «La falsificazioM — 
che con ogni probabilità esor¬ 
dirà al Festival di Venezia 
— prosegue il tuo rapporto 
con la letteratura che ha 
avuto nel c Tamburo », in 
« Kalharina Blum » e in 
« Torléss » i suoi momenti 
più alti. Questa volta però 
si tratta di un libro partico¬ 
lare, è vero? 

' ' « Si. il film è tratto da un 
lavoro di Nicolas Barn, mor¬ 
to di cancro nel ISTST. subito 
dopo la pubblicazione dèi suo 
limo, uno dei m^i<Nrì' suc¬ 
cèssi àllà . Fiera'di Franco¬ 
forte. Raramente la lettera- 
tin-a tedesca si è allontana¬ 
ta cosi tanto dai suoi cli¬ 
ché ». • 

Cesa racconta « La falsifi¬ 
cazione»? • • ' 

«B protagonista è Georg 
Laschen ' (interpretato da 
Bruno Ganz), un r^iorter. di¬ 
ventato un po’ cinico e scet¬ 
tico sulla sua professione. 
Sa die potrebbe vendere be¬ 
ne lo choc. la paura, lo sgo¬ 


mento. spiecialmente a Bei¬ 
rut che offre quotidianamen¬ 
te queste occasioni. Ma que¬ 
sta parte non se la sente più 
- di recitarla. La sua vita gli 
apipare falsata. La pace fa¬ 
miliare in Germania la giu¬ 
dica però egualmente insop¬ 
portabile come la guerra li¬ 
banese. 'E' chiuso - dunque 
dentro un cerchio di violenza. 

Lasdien incontra nel viag¬ 
gio una donna tedesca (Nan¬ 
na Schy^Ua) che da anni vi¬ 
ve in oriente. Insieme a lei 
scopre un altro m<Mido. di¬ 
verso da quello della guer¬ 
ra. Forse è la presenza per- 
cèttibile della morte die dà 
forza a questa passione ». 

; Spionaggio, mòrte,'p««sag-‘ 
gl arabi, guerra: non ti sem¬ 
brano Ingredienti un po' sèon- 
fall, forse di facile richiamo 
cor^mercialo? ■ • ' - 

« Non si tratta della guer¬ 
ra. ma ddl’uomo. E suU’uo- 
mo è incentrata la mia re¬ 
gia. Il protagonista si aspet¬ 
ta morte e tristezza ed in¬ 
vece trova la vita. iKrché 
la verità è sempre diversa 
se vissuta in prima persona». 

Qual è stato il momento 
più delicate delle riprese? . 

« Ce ne sono stati molti — 
sottolinea il regista — ma 


ricordo che un giorno siamo 
stati fermati da due milizia¬ 
ni. Noi giravamo pier Beirut 
senza i permessi concessi 
dalle diverse parti. Loro han¬ 
no subito pensato ad un col¬ 
po di fortuna con tutte quel¬ 
le cineprese e quella appa¬ 
recchiatura. Hanno detto: 
SMuestriamo tutto. Per for¬ 
tuna sono arrivati due car¬ 
ri arjiiàti Cu una jeep si¬ 
riana che hanno dissuaso i 
due V .V 

' Come hai potuto lavorare 
in quel clima di guerra? 

« Mi sono appellato alle fa- ' 
zioni in lotta perché cessas- '■ 
sero i combattimenti. E’ sta¬ 
ta cosi firmato un accordo 
che veniva convenzionalmen¬ 
te chiamata "tregua per gli 
artisti". La pace momenta- • 
. nea è stata quasi sempre ri¬ 
spettata. tanto è vero che le 
parti in causa mi hanno aiu- 
. tato a trovare cinquemila li¬ 
tri di benzina per incendia¬ 
re quello che era rimasto in 
piedi dell’Hotel Holiday Inn 
di Beirut, distrutto nel 1976. 
La tregua si è interrotta 
mercol^ 22 aprile e così ab¬ 
biamo dovuto improvvisa¬ 
mente bloccare le Terese. 

Allora è cominciata la sfil¬ 
za dei permessi, ma dura¬ 
vano solo poche ore e così, 
quando improvvisamente 
scoppiava una sparatoria, e- 
ravamo costretti a nascon¬ 
derci dièttò sàcchi e ruderi;' 

TI ,»el .ettemito slrettameiv-. 
te al lesto («ttererlo neli'al- 
lestimèflid dei film? 

« Molte scene non compre¬ 
se nel libro sono nate sul 
momento. Ogni giamo sca¬ 
turivano cose nuove, sorpre¬ 
se, ìmprowìsazioni.' Alcune ' 
scene, per esempio, sono 
state girate, per sba^o. nel 
mezzo di combattimenti ve¬ 
ri. Di colpo la giKrrìglìa si 
spostava verso di noi e ci 
trovavamo direttamente coin- , 
volti. Fortunatamente abbia¬ 


mo rispettato il programma: 
por dirla con gli arabi, è un 
miracolo di Allah se il film 
è stato concluso ». 

Che impressione ti ha fal¬ 
lo la guerra del Libano? ' 

« Dopo sei anni di battaglie 
ininterrotte — dice Schlòn¬ 
dorff — l’ex Svizzera d'o¬ 
riente è ridotta ad un im¬ 
menso paese di macerie. E’ 
una guerra con uno sbocco 
difficile; praticamente sono 
tutti contro tutti, se pensa¬ 
le che si contrastano ben 40 
gruppi ' armati e miliziani. 
Eppure a livello internazio¬ 
nale ci deve pure essere un 
modo per raggiungere la pa¬ 
ce in Libano ». 

Come hai potuto inserirti 
in quel conleslo di guerra? 

«Ho parlato con Arafat, 
con gli alti ufficiali siriani, 
con i Ciipi dei falangisti — 
ricorda il regista — per spie¬ 
gare loro lo mie intenzioni. 

Nessuno avrebbe immagi¬ 
nato possibile la realizzazio¬ 
ne di una tregua per girare 
un film. Ma Questa volta un 
Oscar l’ho già vinto, è 1’ 
Oscar della diplomazia, visto 
che sono riuscito a fare un 
film che parla proprio di 
quella terribile guerra in 
corso in Libano ». 

Come mai hai scelto di 
girare il film proprio a 
Beirut? 

« Prima volevo ambienta¬ 
re la pellicola in Algeria o 
in Tunisia. Ma dopo una vi¬ 
sita accorta nella capitale 
libanese mi era tutto chiaro: 
qui e solo qui, in nessun al¬ 
tro posto, potevo girare La 
falsificazione. Il centro della 
città, quasi completamente 
distrutto, rende realmente 
.come uno studio'^gigantesco 
per un film d'azione ». 

Come hai rafforzato la tua 
troupe? 

« Per fare le scene di mas¬ 
sa abbiamo utilizzato più di 
2.0(X) comparse arabe, paga¬ 
te 40 marchi al giorno com¬ 
preso Taffitto delle armi. Si 
trattava di persone che reci¬ 
tavano se stesse, con lo stes¬ 
so odio e la stessa voglia 
di sparare delle realtà. Sia¬ 
mo stati costretti a ccmipra- 
re noi le munizioni vere per 
i loro fucili e le loro pisto¬ 
le, altrimenti si rifiutavano 
dì lavorare con armi-giocat¬ 
tolo e munizioni a s^ve». 
’ Che considerazioni trai da 
questa esperienza? 

’ « Direi che finzione e real¬ 
tà sono molto più vidoe di 
quanto appaia. Ci siamo tro¬ 
vati a girare una scena di 
guerra e cento metri più in 
là. due strade più a sini¬ 
stra. si svolgeva la batta¬ 
glia vera. Quando ho salu¬ 
tato i miei collaboratori li¬ 
banesi in me prevaleva una 
magra consoleizione: il film 
era finito, la guerra conti¬ 
nuava ancora». 

Marco Ferrari 


Intervista sull’Arci alla vigilia del congresso 

Libertà per il tempo libero! 


Una banca, un poliriotto con mi-- 
traglìetta, un palazzo-alveare (con 
uffici e impiegati e orologi e tele¬ 
foni). una fila di autobus, una folla 
in attesa, i clakson. le sirene, i va¬ 
pori di (ùombo. i gelati, i giornali. 
Dalle finestrelle della sede naziona¬ 
le deH’ARCI. a Roma, dietro Piaz¬ 
zale Flaminio, è questa la scena 
urbana che puoi osservare. Se ci 
pensi c’è un po' di tutto: della no¬ 
stra vita quotidiana. deHa nostra 
esaltazione, talvolta della nostra 
condanna. - ^ 

Rimetti «dentro la testa e U ritrovi 
davanti a quel manifesto verdognolo, 
con riKxno nudo in posizione yoga 
che viaggia lontano, che sembra qua¬ 
si insilare il suo futuro: ma un al¬ 
tro. Everso. Potresti perfino invi¬ 
diarlo. Ma subito la scritta perento¬ 
ria: «Da s(^ non si può». £ in¬ 
sieme si? La^ù. m quella baraon¬ 
da? Accidenti, ma die gioco è? 

Enrico Menduni. i) giovane presi¬ 
dente nazionale dell'.ARCI. annuisce: 

« Ho capito. Ma da soli non si può. 
Certo, la scritta lascerebbe suppor¬ 
re una schiera di operai in tuta che 
escono dall’officina. E invece vedi 
un uomo solo, quasi un asceta. Che 
cosa vuoi dire? Nessìm obbligo, nes¬ 
suna imposizione piuttosto l'idea 
che puoi stare bene con gli altri 
se stai bene con te stesso, se rie¬ 
sci a ritrovarti. Una forte accentua¬ 
zione deWautonomia dei singolo, per 
stare bene con U resto del mondo. 
Insieme ». 

-. Insione. ndì'ARCI. à iBrorsiio 
oggi uin miiione e centotrentanùla. 
assai più die in passato. Un feno¬ 
meno Vistoso nei panorama asso¬ 
ciativo italiano. E insieme per fare 
le cose più diverse: 0 cinema, lo 
sport, la difesa ecologica, la foto¬ 
grafia. il teatro, la danza, fl turi¬ 
smo, remittenza radiofanica e tele¬ 
visiva. la caccia, gli scacchi. E 
mercoledì prossimo, a Firenze, si 
apre i! settimo congresso naziona¬ 
le dell'assodazìone (che è ricrea¬ 
tiva e culturale, come dice la sigla). 
Una associazkne divena da ciò die 
era dieci o aj^iena cinque ami fa. 
non c'è dubbio, «puuido era costitui¬ 
ta dalle vecchie «Case del Popo¬ 
lo». dal circoli USP • da qvidli 
della caccia. 


" Enrico Mendnni respinge le critiche 
di «riflusso» mosse alle iniziative della sua^ 
organizzazione - « n problema è trovare 
un nuovo modo dì vivere la vita quotidiana b 


' * Era. didamo cosi, una associazio¬ 
ne «di servizio»; c’erano i partiti 
di sinistra, c'era il sindacato, e 
c'era anche TARCI: per fare «cul¬ 
tura di massa ». per riempire il tem¬ 
po libero, per contrastare il «dopo- 
lavorismo » dell'EN.AL. Un ruolo pi«- 
zioso ma ormai insufficiente. 

Cioè, adesso come si definisce 
oggi l'ARCI? 

- eCon le parale detta proposta di 
nuovo statuto: "L’associazione di 
tutti i lavoratori, i giovani, le don¬ 
ne. 1 cittadini che intendono vivere 
insieme le loro esperienze di cul¬ 
tura. di sport e di svago, e lottare 
contro ogni forma di ignoranza, di 
inoiustìzia. di discrimiinazone, e di 
solitudine’’ ». 

' E quindi? 

« E quindi — dke Menduni — 
una associazione che non rifiuta af¬ 
fatto rimpegno politico pur non es¬ 
sendo propriamente politica; che non 
ti obbliga ma ti àula. Non una pre¬ 
senza onnirora, ma una possibòità. 
Quella di m nuovo uso sociale e per¬ 
sonale del tempo é oggi una esi¬ 
genza fortissima. L’assetto détta mo¬ 
derna aocietà mdmstriale e mbana 
non ha soltanto rwobàzioiiato i tem¬ 
pi détta civMtà contaéttna ma ha sta¬ 
bilito una serie & qrofedie «u tutto 
il tempo degli individmi, anche quel¬ 
lo del cosiddetto "non lavoro’’. Tut¬ 
to rende panicalarmente acuto «1 bi¬ 


sogno di dare un nuovo ordine e un 
nuovo significato \pl propfio tem¬ 
po. Ecco, penso che armeà, raggiun¬ 
to un livello accettabile di sussisten¬ 
za. la gente cominci «x mettere tt 
tempo^ prima del denaro, voglia riap¬ 
propriarsi dei proprio tempo. In ban¬ 
ca. mi dicono, c’è penuria di capuf¬ 
ficio...». - 

Stare insieme — osservo — è certo 
un bisogno diffuso. Ma non c'è il 
«rischio» che si apiutgM dì sé? In 
altre parde: stare insieme perché 
si ha qualcosa in comune, o stare 
insieme perché si ha un obiettivo 
comiuie? 

€ Finché non tendi Varco — ri¬ 
sponde Menduni — come puoi pen¬ 
sare di cogliere il bersaglio? L co¬ 
munque c’è und polemicà' anche 
dentro l’ARCI. tra » "gatteggiaiori’ 
e i "navigatori’’. Alcuni paragonano 
l’associazione a una specie di al¬ 
bergo a ore, dove non si va per il 
sottile, c’è posto per tutti, e di tut¬ 
to ci si appropria pur di fare spet¬ 
tacelo. Altri sostengono che comun¬ 
que è impossUrile la dilezione di 
movimenti cosi dróerit. che facciamo 
bene a stare dentro la società e i 
suoi fermenti, ma che la vera ri¬ 
composizione non può che avvenire 
su un terreno strettamente politico. 

• Io sono dell'idea che intanto bL 
sogna saper gatteggiare, perché se 
non gatteggi vai a fondo. Ma netto 


Identikit di un milione di iscritti 


' De goafid’è nata, nel US?, a da 
qu a ndo al è imificafa con l'Uiap. 
rArcI è c raa sl Mta pamcdiloL. Oggi 
ha im mHiona a Uà mila iaerittl. 
riuniti In quattordicimila baal aa- 
aociathra, fra circoli a «Caoa dal 
r egala ». L'Uicp reato II g r u ppo pM 
woMewwid^U^ aaiNigr^i 

Ami Caccia (nMSSrbnNtann Ji 
macratica (M milal: circoli cinc- 
mp t cgr af l c l (M mila); ijoga AmMao* 


le (15 mflah a pel da Arci pecca. 
Fotografia, l>ama a «cacchi, Ra- 
gaal- 

Vi tona, oltre die unioni, oncho 
punti di organlaaziono traovereall, 
di ceordinamonfo del giovani, dal¬ 
la dan n ai di meP l lltaitona par I di¬ 
ritti gImranHI. Una ddia ultimo 
erooturo è H CPB. una caapar at ie a 
auto n om o oho atganlna onnual- 
monto cirao admila manlfaotazioni, 
ap d tacdl, cancertL In tutTItalia. 


stesso tempo bisogna sforzarà di 
operare ■ tuia direzione consapevole, 
rispettosa dell'idea di ciascuno ma 
volta a costruire livelli superiori <S 
convivenza. A Palermo, ma anche 
' a Genova, a Torino e altrove, si sono 
riuniti attorno alVARCI gntp^ di 
liberazione sessuale. fT isìgm^oti* 
vo». 

Qualcuno ironizza: i'ARd — dica 
— vorrebbe inventare la ricetta ddla 
felicità... 

€ Nessuna invenzione e nessuna 
ricetta. Non piace la paróla felicità? 
-Noi l'abbiamo scritta nei nuovo sta-. 
Ulto: il diritto di ciascuno atta li¬ 
bertà, airuguaglkmza, atta conoscen¬ 
za, atta propria sessualità, atte pro¬ 
prie scelte di vita, atta ricerca. 
delia felicità. Ma se non piace la 
paróla, diciamo che ciascuno ha « 
diritto di ricercare come, meglio cre¬ 
de almeno U senso detta propria vi¬ 
ta. Che non è poi tanto diverso... ». 

Qualcun altro dice: Tìnfiegno 
i’ARd su questi temi è anch’esso 
un segno del «riflusso». Che coso 
rispondi? 

« Io non so bene se U riflusso c’è 
stato ed è finito, o se c’è staio e 
non ci hanno avvertito... Ma chi l’ha 
detto che politica è sólo lo striscio¬ 
ne rosso con su scritto "Liberate i 
compagni arrestati”? Chi Vha det- 
lo che non è politica orgaràzzare la 
vita in modo diverso? Cé una quoH- 
dkiniià detta poiUica, una sua espres¬ 
sione minuta che te forze tradizio¬ 
nali non riescono od interpretare per¬ 
ché homo altri criteri, altri r^eri- 
menti, altre funzioni ». ^ 

Per esempio? 

«Per esempio 8 probleiiio degli 
handicK^pati. Sappiamo che i par¬ 
titi di sirùstra sono impegnati anche 
sa questo argomento. Ma l’altro gior¬ 
no è venuto qualcuno da me a pro¬ 
porre la sperimentazione detta "ìppo- 
terapia’’. Sai che cos’è? £* «no for¬ 
ma di riabSitazìone motoria attrm- 
versa Veqiàtazkme. Chi può n eg a n 
che 0 prcAÀema degli handkappott 
esista, e che il éerdatwo p os s a mere 
fatto? Pure, mi dici in una f edma- 
ztone di partito o chi avrebbe dovete 
rivolgersi quel tale che i wmda do 
me?».- 


Eugwtlo Manca 
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In assenza di Giovanni Paolo II 

Casaroli vice-Papa 
di fatto, ma solò per 
gli affari ordinari 

La Chiesa, una monarchia assoluta che non prevede sostituti 
Molti problemi sospesi - Continua lo stato febbrile del Pontefice 


VITAITALIANA 


Sabato 27 giugno 1981 


CITTA* DEL VATICANO - 
Oggi Giovanni Paolo II non 
terrà come ogni anno, pri¬ 
ma della festa di S. Pietro e 
Paolo, il suo discorso ai car¬ 
dinali per tracciare un bilan¬ 
cio delTatlività della Chiesa 
nel mondo determinandone gli 
orientamenti. Né terrà, come 
era nelle previsioni, il Conci¬ 
storo per nominare almeno 
dieci cardinali. Devono esse¬ 
re elevati alla porpora gli ar¬ 
civescovi di Miiano. Parigi. 
Berlino. Washington. Bruxel¬ 
les, Tokyo. Varsavia, il pre¬ 
sidente del segretariato per i 
non credenti, mons. Poupard, 
il presidente del segretariato 
per i non cristiani, mons. Ja- 
dot, il presidente dell’Istituto 
Giovanni Paolo II per studi 
su matrimonio e famiglia. Si 
stanno intanto accumulando 
pratiche inevase nei dicasteri 
vaticani. Ed è rimasto aperto 
il caso di mons. Lefebvre. 
che proprio in questi giorni 
ha annunciato di aver nomi¬ 
nato altri 14 preti sebbene egli 
sia sospeso a divinis. 

Molti problemi in attesa, 
dunque, mentre Giovanni Pao¬ 
lo II affronta le incognite del¬ 
la malattia al'Policlinico Ge¬ 
melli. Il fatto è che il Papà 
è un monarca assoluto e, ih 
quanto , assomma nella suà 
persona ' i poteri legislativo, 
esecutivo e giudiziario, nessu¬ 
no può sostituirlo. Tutti gli 
altri organi della Curia e lo 
stesso Sinodo mondiale dei ve¬ 
scovi hanno infatti carattere 
consultivo e non deliberativo. 

L’unico alto prelato che so¬ 
stituisce il Papa, entro certi 
limiti, nel disbrigo degli affa¬ 
ri ordinari della Chiesa, è il 
Segretario di Stato, card. Ago¬ 
stino Casaroli. Secondo la Co¬ 
stituzione Regimini Ecclesiae 
universae, emanata da Paolo 
VI il 15 agosto 1967, è com¬ 
pito della segreteria di Stato, 
presieduta dal cardinale se¬ 
gretario. c aiutare da vicino 
il sommo pontefice sia nella 
cura della Chiesa univcrsàlé 
sia nei rapporti con t dicaste¬ 
ri della curia romanà i?^E‘i 
inoltre.^ compito dello stessè 
cardinafe*' ’sógrelario convo¬ 
care a tempi stabiliti i cardi¬ 
nali prefetti dei dicasteri del¬ 
la curia romana, per coordina¬ 
re i lavori, dare informazioni 
c ricevere suggerimenti ». 
Spetta, infine, al cardinale 
segretario » sbrigare tuli; gli 
affari che gli vengono affi¬ 
dali dal sommo pontefice ». 
come pure di «occuparsi di 
tutto ciò che rientra negli af¬ 
fari ordinari » mantenendo « i 
rapporti con i dicasteri, con 
i vescovi, con i legati della 
S. Sede, con i governi civili 
c i loro legati ». A lui « deve 
rispondere il governatorato 
della Città del Valicano ». 

I poteri del card. Casaroli 
sono, perciò, quelli di un pri¬ 
mo ministro che dei suoi atti 
deve rispondere solo al sovra¬ 
no pontefice. Ma ogni decreto 
e. ogni patto, per essere vali¬ 
di per la Chiesa, devóno re¬ 
care l’approvazione del Pàpa. 

Dal tragico 13 maggio.del¬ 
l’attentato ad oggi, il segrè- 
tario di Stato, essendo dive¬ 
nuto l'unico, tramite Ira la 
Curia ed il Papa ammalato, 
ha visto tuttavia accrescere 
il suo potere sul piano pra¬ 
tico. Fu Casaroli a presiede¬ 
re il 13 maggio scorso in piaz¬ 
za S. Pietro le celebrazioni del 
90. anniversario della Rerum 
novarum leggendo un messag¬ 
gio del Papa. Fu ancora lui 
a ricevere a nome del Papa 
i vescon italiani dopo la lo¬ 
ro assemblea plenaria il 20 
maggio e a tenere un suo di¬ 
scorso. Il § giugno il card. Ca¬ 
saroli ha presieduto una riu¬ 
nione dei prefetti dei dicaste¬ 
ri (una sorta di co.nsiglio dei 
ministri): TS giugno ha pre¬ 
sieduto la riunione della se¬ 
greteria del Sinodo dei vesco¬ 
vi. Il 13 giugno ha ricevuto 
il primo ministro giapponese. 
Suzuki, e il 22 giugno ha au¬ 
torizzato il nuovo ambasciato¬ 
re del Brasile a svolgere la 
sua missione in attesa dte egli 
possa presentare le credenzia¬ 
li al Papa. 

Non esiste nel codice di di¬ 
ritto canonico la figura di vi- 


OlralMt* 

Aimoo aucmni 


ce Papa, ma in pratica il se¬ 
gretario di Stato oggi lo è 
e si prevede che lo dovrà es¬ 
sere per alcuni mesi finché 
Giovanni Paolo II non si sarà 
ristabilito. Una volta che sa¬ 
rà stato debellato il virus del¬ 
la febbre (si prevedono alme¬ 
no due settimane: ieri la tem¬ 
peratura era di nuovo a 38.). 
Papa Wojtyla dovrà subire 
un secondo intervento chirur¬ 
gico per il ripristino delle 
normali funzioni intestinali, é 


Il 20 luglio 
il processo 
per Fattentato 
al Papa 

ROMA — E’ stato definitiva¬ 
mente fissato per il 20 lu¬ 
glio prossimo l'inizio del pro¬ 
cesso per l’attentato com¬ 
piuto contro Giovanni Pao¬ 
lo Il il 13 maggio scorso. Ali 
Mehmet Agca, il terrorista 
turco Cile tentò di uccidere 
il Pontefice, comparirà in 
giudizio dinanzi alla prima 
Corte di Assise di Roma, 
presièduta dal 'dottor Seve-, 
rino' Santiapici. Giudice a 
latere sarà il consigliere 
Nino Germano Abbate, men¬ 
tre la pubblica accusa sarà 
sostenuta dal pubblico mi¬ 
nistero Nicolò Amato. ■ 


avrà poi bisogno di una lun¬ 
ga convalescenza per riacqui¬ 
stare pienamente le forze. 

. I cardinali prefetti, che ogni 
mese solevano recarsi dal Pa- 
, pa per fare approvare le de¬ 
cisioni dei loro dicasteri, so¬ 
no costretti ora a rivolgersi 
al segretario di Stato, con la 
possibile conseguenza di «ge¬ 
losie di potere». Il pregio 
che tuttavia viene general¬ 
mente riconosciuto a Casàro- 
li è di non essere stato mai 
un capo-corrente, ma un uo¬ 
mo che ha saputo sempre 
mediare con una consumata 
perizia diplomatica, favoren¬ 
do le soluzioni ispirate al 
buon senso ed agli interessi 
della Chiesa. Queste sue spic¬ 
cate qualità mediatrici, una 
lunga esperienza ecclesiastica 
sotto sei Papi ed una cultura 
che lo ha portato a guar¬ 
dare a tutti gli orizzonti del¬ 
la storia, lo fanno essere di¬ 
verso da segretari di Stato 
intriganti e autoritari come 
Antonelli sotto Pio IX e Ram¬ 
polla del Tindaro sotto Leone 
XIII. Il suo maestro fu Tar- 
dini. ma la sua esperienza si 
è arricchita durante i ponli- 
ficati di Giovanni XXIII e 
Paolo VI. Di ; qui la sUma^ 
piena di Giovanni Paolo II, 

Alceste Santini 
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Prima proposta di legge presentata alle Camere 

Così il PCI vuole riformare 
la presidenia del Consìglio 

Un riassetto dei compiti e delle responsabilità in piena aderenza al dettato co¬ 
stituzionale - La direzione/la collegialità - La disciplina del potere normativo 


Premiato da Pertini 


il professor Turi 

ROM.A Il professor Bruno Turi è stato premiato ieri dal 
presidente delia RepubWica Sandro Pertini. in occasione del¬ 
l’adunata solenne dell’Accademia dei Lincei, a chiusura delt 
Tanno accademico. Il preipio della presidenza della Repubbli¬ 
ca. viene assegnato per le scienze fisiche, matematiche e na¬ 
turali e consiste in' cinque milioni di lire. 

A’ella foto: Pertini consegna al professor Turi Tonorificenza. 


ROMA — Il PCI ha presen¬ 
tato ieri, tanto alla Camera 
come al Senato (primi firma¬ 
tari rispettivamente Flavio Co¬ 
lonna e Roberto Maffioletti), ' 
una proposta di legge per T 
ordinamento della presidenza 
del Consiglio, vale a dire per 
la profonda riforma di quanto 
è andato consolidandosi con la 
prassi e con tanti abusi nel- 
. l’arco di trentacinque anni di 
potere democristiano. 

L'iniziativa parlamentare 
dei comunisti è doppiamente 
significativa: intanto perchè 
è la-prima proposta in Parla¬ 
mento nonostante, che la <]ue- 
stione sia stata sistematica¬ 
mente indicata come un pun¬ 
to programmatico prioritario 
da tutti i .governi del dopo¬ 
guerra; e poi perchè a farse¬ 
ne carico (con un lavoro di 
elaborazione non esiguo: la 
proposta si articola in quat¬ 
tro capitoli e trentun arti¬ 
coli, frutto di un vasto con¬ 
fronto e di un'ampia ricerca 
scientifica) è proprio il mag¬ 
gior partito di opposizione 
spesso ed anche di re¬ 
cente accusato di non volere 
governi saldi e efficienti. 

Non si tratta, per prefigu- 
. rare questo nuovo ordinamen¬ 
to. di modificare la Costitu¬ 
zione ma solo di attuarla, dopo 
tanti anni di pratiche caotiche 


e avvilenti. E* proprio la car¬ 
ta costituzionale infatti ~ ri¬ 
levano le relazioni che accom¬ 
pagnano la identica proposta 
depositata contemporanea¬ 
mente nelle cancellerie delle 
due Camere — a prevedere 
un saldo governo unitario, 
mentre nella pratica si è avu¬ 
ta sinora una sorta di « gover¬ 
no per ministeri » frammenta¬ 
rio, contraddiUririo. ineffica¬ 
ce, con un’esaltazione (sino 
alla degenerazione) dei singo¬ 
li responsabili di dicastero, 
c uno svilimento degli altri 
due organi di governo: presi¬ 
denza del Consiglio e Ck)nsi- 
glio dei ministri, che ha por¬ 
tato allo snaturamento della 
loro figura costituzionale. 

> Da questa situazione (di cui 
ovviamente i i»%sidenti del 
CtMìsiglio de non sono stati 
delie vittime ma essi stessi 
corresponsabili se non veri e 
propri artefici) sono derivati 
danni gravi non solo per T 
azione di governo ’ ma per 
tutto il qi-adro istituzionale: 
si pensi solo alle conseguen¬ 
ze che ne ha pagato il Parla¬ 
mento. privo di un naturale 
interlocutore efficiente e coe¬ 
rente. Ecco allora intervenire 
la proimsta legislativa del 
PCI ancorata a cinque prin¬ 
cipi ispiratori: 

O affermazione del primato 


e della collegialità del (Con¬ 
siglio dei ministri come erga* 
no che decide e gestisce la 
politica generale del governo. 
l’attuazione del proaamma e 
le corrispondenti iniziative le¬ 
gislative: 

O precisazione della funzione 
di direzione, coordinamento e 
impulso del < presidente del 
Consiglio, con Tattrìbuzione 
dei poteri necessari all’esple¬ 
tamento concrèto di queste 
funzioni; 

O /coordinamento, in baso al¬ 
le indicazioni della Costituzio¬ 
ne. dell’attività normativa del 
governo con quella del Parla¬ 
mento, organo legislativo rtì* 
mario; 

O oidlnamento della presi¬ 
denza del C<HisigUo. con strut¬ 
tura agile e pragmatica, co¬ 
me supporto alle funzioni del 
Consiglio e ai poteri di dire¬ 
zione. coordinamento e impul¬ 
so del primo ministro; 

O istituzionalizzazione e de¬ 
finizione delle competenze dei 
ministri senza portafoglio: e 
istituzionalizzazione e uefirii- 
zione delle competenze dei sot¬ 
tosegretari. 

In questo quadro generale 
si precisano funzioni e respon¬ 
sabilità dei singoli organi, 
dosi, deve essere il Consiglio 
dei ministri, collegialmente, 
a determinare la politica gene- 
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Allartmta denuncia al seminario organizzato dal Comune di Venezia sulVattuazione della legge 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Quando il 25 
aprile di quest’anno entrò in 
vigore la legge di riforma 
della polizia qualcuno parlò 
di € svolta storica ». Non era 
un’esagerazione: dopo un de- 
cennio di lotte, ' repentine 
avanzate e brusche battute 
d’arresto, arrivava finalmen¬ 
te in porto un pròvvedimeh- 
ta carico di poténzidlità' po¬ 
sitive sia pef' là' Tbfta altd 
criminalità ed al- terrorismo 
sia per la pubblica sicurezm 
e gli altri corpi di polizia, dai 
carabinieri alla * guardia di 
finanza. Ma già allora, in 
quel clima di legittima eufo¬ 
rìa, per una battaglia vinta, 
in quel 25 aprile che si cari¬ 
cava di simboli di duplice 
festa della democrazin. nual- 
cuna ammonì contro i facili 
entusiasmi e gettò un po’ di 
acqua sul fuoco dell’entusia¬ 
smo. 

A distanza di due mesi dal¬ 
l’approvazione di quella leg¬ 
ge quei richiami appaiono 
quasi profetici: Io riforma di 
polizia batte il passo, sotter¬ 


raneamente ostacolata da chi 
non si rassegna a cambiar 
pagina e tartassata da una 
burocrazia ministeriale a vol¬ 
te imprevidente, spesso col¬ 
pevole. ■ 

Il primo bilancio pubblico 
sull’attuazione della nuova 
legge, un seminario organiz¬ 
zato dal comune di Venezia 
e cominciato ieri nell’aula 
magha dell'Ateneo, conferma 
èqstanStialménti, sin dallé:$t^' 
prime battute, questa preÓc* 
c^pazione*. \ ■ ' -1 

^ « Sarebbe sbagliato 
re che con l’entrata in vigo¬ 
re della legge che sostituisce 
a quella vecchia e logora la 
nuova polizia, tutto sia risol¬ 
to. Sarebbe sbagliato soprat¬ 
tutto ritenere che varata la 
riforma essa cammini ■ e si 
realizzi automaticamente 
sé » ha detto nella relazione 
introduttiva il sen. Giobatta 
Gianquinto, consigliere comu¬ 
nale . comunista e delegato 
agli affari islituzionali del 
comune di Venezia. 

La riforma, infatti, non 
cammina. Al ministero degli 
Interni c’è ancora qualche al- 


Arrivano i primi «siluri» 
alla riforma di polizia 

fCì troviamo impreparati » dicono al ministero - Gli 
iiiterventi Gianquinto, Flamigni e di Felsani 


tSit .. . "•V.-'-..-, , ^ 

io funzkmàfió :cJie caaaidd- 
: . mente tonfessà: e La legge 
' ci ha trovato impreparati», 
E’ un’affermazione sorpren- . 
dente, rha non tropj^ sè ci . 
si pensa bene. Stupisce che 
. alti funzionari del ministero 
si dichiarino presi in contro¬ 
piede dopo che della riforma 
della. PS parla in Italia 
da jnù di dieci anni, dopo 
- che in Parlamento se .ne di¬ 
scuteva da sei e dopo che 
. erano stati presentati, accan¬ 
to ai testi di legge dei vari 
■ partiti, anche quelli proposti 

dal governo. - - . - 

Ma è anche vero che fino 


alVultimo settori anche am¬ 
pi della burocrazia ministe¬ 
riale e della Democrazia cri¬ 
stiana hanno creduto di po¬ 
ter tenere la riforma in anti- ’ 
camera — come ha ricordato 
il senatore comunista Sergio 
Flamigni — nonostante le ' 
pressioni dei poliziotti, il mo¬ 
vimento che sì era sviluppa¬ 
to attorno a loro, le solleci¬ 
tazioni dei partiti della sini¬ 
stra e dei sindacati. Para¬ 
dossalmente. quando la leg¬ 
ge è passata, qualcuno al 
Viminale si è stupito dav¬ 
vero. - ; ' - " 

C’è un episodio che negli 


ambienti di polizia è diven¬ 
tato già leggenda: il 25 apri¬ 
le. quando la nuova polizia 
di Stato doveva ^esentarsi 
ufficialmente agli italiani, 
non tutti i poliziotti avevano 
neppure le nuove mostrine, 
che sostituiscono te stellet¬ 
te, vecchio simbolo dell’ap¬ 
partenenza del Corpo ' alla 
struttura militare. Gli ordi¬ 
ni erano stati trasmessi dal 
ministero tanto in ritardo 
che, nonostante la fabbrica 
avesse lavorato a ritmo ser¬ 
rato, non ce l’aveva fatta a 
produrre per tempo tutti i 
simboli necessari. 


‘ \ >i 

■ Al tavolo della presidenza 
dell’aula magna dell’Ateneo 
veneto, ieri c’era anche il 
generale Enzo Felsani, uno 
dei padri della riforma ed 
ora autorevole esponente del 
SWLP, il sindocafo unitario 
di polizia che sta organiz¬ 
zandosi e raccogliendo nu¬ 
merose adesioni (al momento 
più di 30 milo, in pratica 
quasi la metà degli organici 
della polizia). Dice: « In quel 
-.7$ aprile si è avuta la sen-- 
sazione che si andasse alio 
sbando, che non ci fossero 
idee; nessuno ci ministero 
sapeva che cosa fare é dove 
■ mettere le mani. Nelle setti¬ 
mane successive questa im¬ 
pressione di incapacUà e di 
impotenza si è accresciuta ». 

Disorganizzazione, impre¬ 
parazione, sabotaggio? Forse 
un po’ di tutto questo. « Par¬ 
lando in termini di crimino¬ 
logia si potrebbe dire che ci 
sono atteggiamenti colposi, 
dolosi e preterintenzionali 
verso la riforma» dice an¬ 
cora Felsani. Insamma un 
brutto pasticcio di cui fa le 
spese la polizia proprio in 


un momento in cui dovrebbe 
invece esprimere il massimo 
di capacità ed efficienza per 
contrastare la nuova ondata 
terroristica. 

Ancora una volta i tempi 
stringono ed ancora una vol¬ 
ta è il movimento democra¬ 
tico che lancia il segnale di 
allarme sollecita provvedi¬ 
menti risolutivi e fa partire. 
qui da Venezia, una nuova 
campagna per l’applieazione 
della riforma. Ne ha comin¬ 
ciato a parlare il senatore 
Gianquinto: . « L’applieazione 
della legge troverà ancora 
resistenze e tentativi devia- 
zionisfici, riduKiui. per cui 
bisogna predisporsi alla lot¬ 
ta ed intervenire affinché i 
decreti delegati ed i decreti 
ministeriali oÌ quali è de¬ 
mandata buona p^e déWap- 
plicazione della riforma, tra- 
cbicano fedelmente i principi 
ed i criteri direttivi della ri¬ 
forma stessa». Oggi, secon¬ 
da ed ultima giornata dei la¬ 
vori, il tema sarà probabil¬ 
mente ampliato. 

Daniele Martini 
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Lo ha deciso il Consiglio dei ministri 

Prorogati fino " 

I a dicembre i poteri 
di Zamberletti 

ROMA — Giuseppe Zamberletti resterà commissario siraor- 
dinario per le zone terremotate fino al 31 dicembre di 
quest’anno. E* questa una delle decisioni più rilevanti presa I 
ieri dal Consiglio dei ministri nel corso della sua ultima ' 
seduta, durata appena un'ora. . \ 

' I poteri e le funzioni di Zamberletti sarebbero scaduti il ! 
30 giugno: la proroga si è resa necessaria — attraverso lo ' 
strumento del decreto legge — « per completare i program- \ 
mi. già avviati, di soccorso alle popolazioni». Nel corso 
della riunione il ministro Scotti ha informato che il Cipe ' 
ha provveduto alla ripartizione dei fondi per le case fuori 
dai centri abitati e degli stanziamenti tra le Regioni Cam¬ 
pania. Basilicata c Puglia, colpite dal sisma dei novembre , 
dello scorso anno. Per quel che riguarda il piano straor- i 
dinario per Napoli <20 mila alloggi). Scotti ha detto che : 
entro una decina di giorni saranno completate le procedure ; 
di concessione delle opere e potrà, quindi, iniziare la fase 
di realizzazione delle abitazioni. 

Ed ecco ora le altre decisioni del Consiglio dei ministri. I 

BflUTARI ~ E* stato approvato Io schema di un decreto ' 
legge proposto dal ministro della Difesa che prevede il i 
trattenimento in servizio dei colonnelli de'.TEsercito, della i 
Marina, dell’Aviazione e della Finanza che erano stati ri. I 
chiamati in servizio in base ad una legge del 1979 (la n. 52). ; 
Questi ufficiali resteranno in servizio fino al 3l dicembre | 
del prossimo anno (sarebbero suti pensionati il 1. luglio < 
di quest'anno). Per un periodo massimo di tre anni saranno i 
trattenuti in servizio, invece. 1 colonnelli «a disposizione» ' 
che non hanno ancora raggiunto il limite dell'età pensiona- 
Mie. Il provvedimento sblocca anche le promozioni dei ! 
tenenti oolonnelli. ma soltanto per il 60 per cento di quelli ! 
giudicati idonei all’avanzamento. 

BIUtNCIO ~ n Consiglio dei ministri ha. inoltre, appro. i 
vaio U disegno di legge relativo al rendiconto generale del- ! 
l’amministrazione dello Stato per l'ese.xizio 1960. Gli introiti ! 
globali — le cifre si riferiscono al bilancio di cassa — sono 
risultati pari a 101 mila 554 miliardi di lire. Le uscite com- 
pleuive ammontano a 142 mila 924 miliardi. II disavanzo 
del 1660 è stato quindi di 41 mila 370 miliardi di lire. E 
vediamo I residui. Oli attivi raggiungono t 20 mila miliardi 
(oltre diecimila miliardi sono relativi a maggiori entrate | 
tributarie); 1 residui passivi ammontano a ben 47 mila 
143 miliardi (Il mila miliardi in più rispetto al 1979). I i 
residui passivi di conto capitale (le spese cioè per gli Inve- ' 
aumenti) toccano la ragguardevole cifra del 15 mila 578 i 
miliardi di lire. 

n Consiglio del ministri non ha Invece varato 11 disegno i 
di legge ~ presentato da Andreatta — suU’assestamento dei i 
Miancw di previsione per il IMI. Dovrà provvedervi il nuov^ | 
governo data la «significativa rilevanza delTatto». L’aaae- | 
fltamento di bilancio dovrebbe essere preeentato al Parla¬ 
mento entro U 30 giugno. 

VAOC1NAZIOI9I — Un decreto legge ha abrogito le 
n orme che nndevtno oOMlgatoria la vaeelnasione anU- 


Dopo il referendum le donne « sfidano » i partiti a mantenere gli impegni 

E ora rìpafiiahH) dì aborto e prevenzione 

All’UDI an iheonfro con le rappresentanti del Comitato unitario di difesa della c l94» e di altre 
forze polìtiche - Tra nord e sud c’è un divario sempre crescente - Tornano i problemi di sempre 


ROM.A — E torniamo, a par* 
lare d'aborto, anzi di preven¬ 
zione. Chi pensava che le 
donne avessero abbandonato 
il campo dopo lo splendido 
esito del referendum, aveva 
sbagliato i suoi conti. Dopo 
la i^usa elettorale, TUDI 
(TUnione donne itaUanè) è 
tornata a incalzare i partiti 
sui temi che sono stati al 
centro di una delle battagt:e 
di civiltà del nostro pazse. 

Hanno detto in sósténzi: 
avete fatto promesse, vi siete 
impegnati sulla prevctizionc. 
sui consultori, vediamo ora 
se queste sono state .solo pa¬ 
role nel vento. E ieri in via 
della Colonna .Antonina, nella 
sede dell' udì. si è svolto un 
incontro con le forte politi¬ 
che. Elrano presenti la com¬ 
pagna Sereni per Q PCI. Ma¬ 
lerba (PSD). Mcnapaoe 


(PDLT). Jervoìmo (DO. Pe¬ 
ra (PLI). Pepponi (PSDI) e 
Poliani (PR). 

. Gioia Longo. della segrete¬ 
ria nazionale delTUDl. ha 
fotc^afato. nella sua relazio¬ 
ne. la situazione del dopo- 
referendtim. Che non è. ov¬ 
viamente. molto diversa dal 
«prima», anche per la bre¬ 
vità del tempo trascorso. 
Grande è il divario tra nord 
c sud . per le interruzioni di 
gravidanza nelle strutture 
pubbliche. In quasi tutti gli 
ospedali dei paesi in provin¬ 
cia di Catanzaro. Cosenza e 
Reggio Calabria, ad esempio, 
la « 191 » è come se non esi¬ 
stesse. A Isemia cì sono sei 
ospedali dove sono tutti obiet¬ 
tori. Ci sono equipe itineran¬ 
ti le quali, ovviamente, non 
possono garantire-la continui¬ 
ti di un rapporto con la doo- 


rui che abortisce e -non pos¬ 
sono. quindi, lavorare sulla 
prevenzione. Lo stesso ragio¬ 
namento si può fare per quel¬ 
le città dove si lav'ora esclu¬ 
sivamente con le convenzioni 
(si fanno venire medici non 
obiettori esterni all'ospedale): 
e sono, ad esempio. Ascoli 
Piewo, Jesi. Senigallia. 

In altre situazioni è Tec- 
cessiva ospedalizzazione a fa¬ 
re da deterrente. (Ri sono ospe¬ 
dali (a Mestre, ad esempio, 
o a Palermo) che pretendo¬ 
no tre o quattro giorni di 
degenza, cosìcchc sia le gio- 
vanissime. sia le donne che 
hanno famiglie da mandare 
avanti non poss(X )0 permetter¬ 
si di ricorrere alla struttura 
pubblica. In altre città (come 
a Taranto) si fa 0 raschia¬ 
mento senza anestesia, per¬ 


chè il personale paramedico 
è tutto obiettore. 

Ci sonò poi le liste di at¬ 
tesa. che dilatano i tempi 
dell'intervento, rendendolo più 
rischioso. Infine, ma non-cer¬ 
to per impcMtanza ci sono 
ospedali (sempre a Mestre) 
che rifiutano il rapporto c&'. 
i consultori, mentre è state 
dimostrato che un ooUegamen 
to costante tra i due servizi 
permette dì avviare un effi¬ 
cace lav'ora di prevenziooe. 

Sempre nel sud continua a 
essere drammatica la situa¬ 
zione dèi consultori.. 

Tre questioni irrisolte, inol¬ 
tre. giacciono in Parlamento: 
la legge sulla inolenza ses¬ 
suale. quella suU’edocazione 
sessuale ndle scuole e quella 
sulla ricerca scientìfica per 
gU aatk ooce ii on a li . 


I - ■■ ■ ■ __ ■ ^ ^ 

I Martedì avremo radio e TV ridotte e senza speaker 


RO^LA — Martedì avTemo ra¬ 
dio e telegiornali in edizioni 
ridotte, con i notiziari letti 
unicainente dagli speaker. 
Non vedremo nè sentiremo gli 
abituali conduttori. ■ nessun 
giomalisU presterà la sua vo¬ 
ce o la sua imnuf ine per la 
presentazione dei servizi. E* 
una forma di protesta clamo¬ 
rosa. quale da tempo non si 
vcrìDcava in RAI. teisa — 
come sp ie g a il oomimìcato dà 
coordinamenlo dei ftarhadsil 
radMUlcvisivi per demm- 
dare la ereipei i MbflitA dri 


vertici aziendali per la man¬ 
cata soluzione dei problemi 
delle redazioni naziooali e le- 
gionali. il che può determina¬ 
re una lema crisi dd servizio 
pubblico». 

In ballo non c’è. dunque, 
qualche problema particolare 
o di categt^ ma una questio¬ 
ne di fondo; che ne sarà — 
di qui a qualche anno — del 
servizio pubblico. Quelli che 
il coordinamento definisce 
nuovi vcrtìei aziendali — in¬ 
nanzitutto preaMenle t diret¬ 
tore generak — baano fatto 


gran discorsi e molte pro¬ 
messe. 

Invece — come denuncia il 
sindacato — « le qiiestìoni re¬ 
lative alle sorti della Rete 3. 
la radiofoma, le trasmissioni 
per Testerò, l’inadeguatezza 
degli organici e dei mezzi 
tecnici ddle Testale e delle 
redazioni regionali, il manca¬ 
to complctaaicnto delle strut¬ 
ture elative, dimostrano a 
grave stato di stallo ne) qua* 
le al trova T agenda in presen¬ 
za di in niaailccio attacco al- 
TiorilMoaa p u bbl ic a o io aa- 


senza di un quadro legislati¬ 
vo per le tv ^vate». 

I gJornalisti rilevano la ne¬ 
cessità che il consiglio À am¬ 
ministrazione affronti i pro¬ 
blemi aperti da motti mesi e 
nel contempo dia chiare ri¬ 
sposte di prospettiva alle esi¬ 
genze di tutte le Testate, n 
comunicato ai conclude sotU^ 
lineando il 4 deterioranienlo 
dei rapporti tra sindacalo o 
azienda dio trova odia non 
corretta apgUcaziona dd con¬ 
tratto di lavoro andit per la 


HNtivo (H I una trattativa. Nil 


tale del,governo e a definir¬ 
ne Tindirizzo politico e am¬ 
ministrativo sia di politica in¬ 
terna che di politica estera e 
dei rapporti intemazionali,.co¬ 
me pure a fissare gli obbiet¬ 
tivi della prt^ammazione ef»- 
nomica nazionale con il con¬ 
corso delle regioni. Cosi, deve 
essere il presidente del Con¬ 
siglio ad assicurare, tra l'al¬ 
tro. il costante raccordo con 
il Parlamento, a curare e ga¬ 
rantire l'adempimento. degli 
impegni assunti dal governo 
davanti alle Camere, a vigi¬ 
lare, perchè Tattività dei sin¬ 
goli ministri (nella sfera del¬ 
le rispettive competenze e re¬ 
sponsabilità) sia conforme al¬ 
l’indirizzo polìtico e ammini¬ 
strativo del governo, a gesti¬ 
re il coordinamento della po¬ 
litica informativa e della si* 
curezza. 

Quanto ai sottosegretari, il 
progetto precisa che essi non 
assum<Kio la figura (inesisten¬ 
te nel nostro ordinamento) di 
vice-ministri. ma àrveorano il 
loro potere ad una precisa de¬ 
lega ministeriale e in riferi¬ 
mento a dipartimenti o settori 
omogenei di dicastero. La prò- , 
posta comunista non prefissa ’ 
il numero dei sottose^etari: 
manca ancora la legge sulla 
tipologia e Torganizzazìone 
dei ministeri, e non è esclu¬ 
so che — perdur 2 mdo l'inatti¬ 
vità deU'esecutivo — il PCI 
si faccia carico anche di una 
precisa iniziativa in questo 
campo. 

Un altro importante aspetto 
dell’iniziativa è rappresenta¬ 
to dalla disciplina del potere 
normativo del governo. In 
pratica si introduce un mo¬ 
mento politico di verifica pre¬ 
ventiva dell’esercizio della de¬ 
lega legislativa: e si stabili¬ 
sce una precisa delimitazione 
(per frenare e bloccare i ri¬ 
correnti e sempre più frequen- 
I ti abusi) tanto di contenuti 
quanto di procedure circa T 
uso del decreto-legge. 

Quanto infine alla struttura 
della presidenza del Consi- 
gbo. se ne prevede Tarticola- 
zkme (oltre al gabinetto e al¬ 
la Segreteria particolare) in 
sei uffici; per il coordina¬ 
mento legislativo e anunini- 
I strativò; per i problemi della 
pubblica amministrazi<M)e e il 
coordinamento delle politiche 
del personale; per Tinfonnà- 
zìone e il coordinamento eco¬ 
nomico, finanziario, sociale e 
per i rapporti con gli enti eco¬ 
nomici: per i rapporti con T 
estero; per la direzione d» 
servìzi À sicurezza; per ^ 
affari generalL 

g.f.p. 

Rese note 
dalla Corte 
Costitnzìonale 
le sentenze 
sulla 194 


La compagna Seroni. inter¬ 
venendo nel dibattito, ha riaf^ 
fermato l’impegno del PCI 
per la piena attuazione della 
legge, ha sottolineato l’esigen¬ 
za di ampliare Tistituto del 
« day hospital » e di una cm- 
retta interpretazioDe dell'obie- 
tione di coscienza. Sui con¬ 
sultori. ha ribadito rtie devo¬ 
no continuare a mantenere la 
hxo spedficitA di contenuti: 
formazione e prevenzione. Ro¬ 
sa Russo JervoUno. presente 
per la DC. ha tardivamente 
ammesso Tes^enza .die sulla 
prevenziooe si crei un rappor¬ 
to tra le donne, aldilà delie 
sostanziali differenze di ve¬ 
dute. Gioia Longo ha conclu¬ 
so dando un altro appunta- 
nienta per ottobre, per ve¬ 
rificare se le font politiche 
hanno rispettalo gtt flaprtni 
presL 


ROMA — Nella procedura di 
Interruzione della gravi¬ 
danza di una minorenne 
non contrasta con i diritti 
costituzionali rlconosciuU ai 
genitori lasciare al « pruden¬ 
te apprezzamento» del giu¬ 
dice tutelare la decisione di 
consultarli preventivamente 
cosi come previsto dall'arti¬ 
colo 12 della legge sulTaborta 
Nel caso che egli ritenga 
che 1 genitori delia gestan¬ 
te si (^porrebbero all'interru¬ 
zione della gravidanza, ren¬ 
dendo possibile la necessità 
di ricorrere ad un aborto 
clandestino, n giudice può 
fare a meno di consoltariL 
Lo affenna una delle due 
sentenze con le quali la Corte 
costituzionale ha respinto 
una serie di censore mosse 
alla legge sull’aborto e di¬ 
scusse nell’udienza pubblica 
dsm gennaio scorsa Solo 
Ieri, con la pobbUeatlone 
dsQe scntenae. al sono oono- 
•eiule le seeUvuilQiiL 


profonde preoocupezìone • 
inquietudine nella categoria. 

Ad accendere la miccia del¬ 
la protesta è stato il GRl do¬ 
ve da settimane è in ootau una 
vertenza nei confronti det 
l’azienda: da mesi si attende 
la nomina dei due nuovi vioe- 
direttori. Tawìe de) piano di 
ristrutturazìooe. il oon^ilete- 
rncnio degli orgnlei t ouevl 


CI aono votuU glon il t glar- 
ni prime che l'eaisnde «i dt- 


il fisagio rt i esteso ed altri 
acttori ddi’azienda ^ ianan- 
zitutto Tintera rete radiofo¬ 
nica — Hno alla deciskme di 
dar vtta alla protesta 
A] GRl era stato deciso an¬ 
che uno sciopero di 24 ore: 
è rientrato aU'uìtìmo momen¬ 
to — lo ha deciso ieri Tas- 
sembl eadrtl a redazione do¬ 
po un inoontro con il direttore 
generale De Luca il (piale, fi- 
nalracnte, ha assunto alcuni 
impefiii. Tra gli altri queUi 
di portare nel consiglia con¬ 
vocato per gi ov u dL la propo- 
Me che riguardano il GRl, a 
cominciart dal rton^rettort 
che sono Mali daiignatt da 
bm tal bmsL 
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Uescalation terroristica registra un altro lugubre capitolo 

Infame proclama: «Il processo a Taliercìo 
è finito. Noi Br lo condanniamo a morte» 

11 dìrigenlse della Montedison «ritenuto colpevole», secondo un macabro rituale, di tutto ciò che è accaduto 
al Petrolcliiimico negli ultimi anni > La minaccia come mezzo per allacciare una trattativa? * L’OTO-Melara 



Giuseppe Taliercìo 


l’Unità PAG. 5 

Requisitoria al processo di Torino 

Ricostruito dal 
PM il ruolo dei 

ti ' r 

giovani delle 
«ronde» armate 


«Colonna br 
genovese »: 
altrii 19 

rinvìi a igiudizio 

GENOVA — L’Ufficio istru¬ 
zione del tribunale di Geno¬ 
va ha rinvmUt a giudizio 19 
persone, arrestale lo scorso 
autunno neiraitibito deH’in- 
chiesta sulla «j colonna» ge 
no\e5e delle « fflngate rosse ». 
per partecipai!one a banda 
armata. Alcuni dei dicianno¬ 
ve imputati, multi detenuti, 
dovranno ancdie rispondere, 
davanti alla curte d’Assise. di 
reati jninori q 4 ali incendi di 
autornohih di esponenti poli¬ 
tici e industriiali, e di apo’.o 
già di reato par aver appeso 
striscioni inniTgianti all’or¬ 
ganizzazione eversiva o aver 
fatto volantirsaggio 

Sale COSI a 33 il numero 
dei rinviati 4 . g.udizio per¬ 
chè ritenuti aaipartenenti al¬ 
la « colonna » genovese del- 
Torganizzaziowe eversiva, il 
15 maggio scorso, infatti. 
l’Ufficio istruì.one aveva di¬ 
sposto lo stesso provvedimen¬ 
to per altri 1-1 presunti « bri¬ 
gatisti rossi » 

L’Ufficio istiruzione ha in¬ 
vece proscioltoD. per insuffi¬ 
cienza di proli)?, ordinandone 
la scarcerazione, un’altra 
imputata, una donna, che 
ha pero appellalo la senten¬ 
za per otteneie il prosciogli¬ 
mento con formula piena. 


^ Dal nostro inviato 

P.ADOVA ~ «Il processo al 

Guido De Martino: PO'C» TaUerch è ftnHo... Ta- 

^ ,, liercio è stato uno dei princi- 

« “er 1 assessore paU protagonisti della politi- 

Pìrilln iicnìrck Montedison. per la classe 

lu^irillO uscire _ operata vuol dire: migliaia di 

Hnl GÌlf 4 n 7 Ìn u morti e gravemente ammalati 

uai ailU1141U » pgj. nociuifà. espulsione 

NAPOLI — Dopo l’arrivo del- Classicela di forza lavoro, 
le lettere di Ciro Cirillo in- nuova organizzazione de, la¬ 
viate a Craxi. De Carolis. voro .. queste sono le colpe 

Agostini. Gargani e Piccoli che gli attribuiamo e per 

per quanto riguarda il rapi- questo lo condanniamo a mor- 

mento dell’assessore regiona- te ». Le Brigate Rosse, ieri 

le DC non si registrano novi pomeriggio hanno fatto Irò 

la se non una dichiarazione j „ „ a 

di Guido De Martino, asses ^ Padova il cornunica.o 

sore regionale al Bilancio, numero a sul sequestro dei- 

che ha affermato « Dopo le l’ing. Giuseppe Taliercìo, di- 

ultime lettere dell’assessore rettore del Petrolchimico di 

regionale Ciro Cirillo credo Marghera a 38 giorni esatti 

sia giusto, per porre fine al (jjj quando un commando, tra- 

prolungarsi di una tremenda vestito con divise da finanzic- 

prigionia, che le forze po _ ._,, _ __ 

litiche escano dal loro silen- ^^1 j abitazione 

zio E’ per questo che ho Mestre il dirigente Monte- 
chiesto ai segretari regiona- dison. 

h dei partiti di assumere i| rituale è stato quello con¬ 
adeguate iniziative ». sueto. una telefonata al « Mat- 

redole , nei pr,™» po- 
t'ranccsco ed i.a r.L,cno ■ner.ggm ha fallo Iroyare jl 


scia intravvedere alcuno spi- Diocesi veneziana, apparve 

raglio. . un messaggio della moglie di 

' Il tono usato nei confronti Taliercio al congiunto augu- 

delle presunte responsabilità randosi che Tintervento della 

di Taliercio nella politica CIDA fosse «efficace, tempe- 

Montedison è durissima e lan- stivo e conforme nei contenu- 

eia accuse assai pesanti; d’ai- ti alle richieste formulate nel- 

tra parte il fatto che venga la tua, lettera ». 

annunciata una sentenza pri- si può dunque intuire l’esi¬ 
ma della sua esecuzione ò stenza di precise richieste già 

nella prassi delle BR e di so- dettate dalle BR ed apparen- 

hto anticipa nuove iniziative, temente insoddisfatte, e forse 

.Vnche per Sossi. Moro e D’Ur- la condanna può essere ap- 

so era stata regolarmente an- punto il tentativo di spingere 

nunciata la condanna a mor- ad esaudirle. Ma certamente 

te che però solo por Moro il significato dciroperazione 

SI trasformò in tragicp realtà, Taliercio non è tutto qui. 

C’è da sperare che anche que- jj direttore del Petrolchimi- 
sta volta 1 epilogo della viceii- sequestrato il 20 maggio 

da non sia sanguinano. scorso, proprio alla vigilia del 

Forse, la condanna può es- suo passaggio ad un altro m- 


Tazienda. 11 secondo comuni¬ 
calo consisteva solo di pochi 


renziamenti. cassa integrazio¬ 
ne. mancata manutenzione. 


slogan,. che accompagnavano incidenti sul lavoro, nocivita 
la foto di Taliefcio, ed era e cosi via. Con la condanna,. 


firmato dalla colonna milane¬ 
se (ex dissidente delle BR) 
Walter Alasia. Nel terzo le 


le BR ripetono che rapire Ta¬ 
liercio « ha significato mette¬ 
re sotto processo l'intero pro- 


BR affermavano che il pri- cesso che guida la ristruttu- 
gioniero stava « confessando ». razione, mettere in evidenza 
ed impiegavano iTntero docu- tì punto di vista operaio, dia¬ 
mento per un violentissimo at- lettizzarsi con il formidabile 
tacco al sindacato di Porto movimento ' di resistenza che 


Marghera. Nel quarto, infine. 


punto il tentativo di spingere 'l* giorni fa. le BR (que- 
ad esaudirle. Ma certamente a 

il significato dell’operazione 


il Significato dell’operazione colonna veneta Annamaria 

Taliercio non è tutto qui. Ludman) affermavano espli- 

T. . .. j , n . 1 . • ■ eitamcnte di aver dato, col 

Il direttore del Petrolchimi- rapimento, uno « sbocco tutto 

co. .sequestrato il -0 n aggio oftensivo alla resistenza ope- 


scorso, proprio alla vigilia del 
suo passaggio ad un altro m- 


raia » del Petrolchimico, e a 
riprcrt’a citavano qua.si inte¬ 


si è sviluppalo... ». 

Sono davvero riuscite dun¬ 
que le BR a dialettizzarsi con 
il « movimento di resistenza » 
cioè con le strutture autono¬ 
me? Certo queste ultime, sia 
a Padova sia a Venezia, han¬ 
no di recente difeso pubbli¬ 
camente l’operato delle BR. 
riconoscendo che c’è in esse 


da quando un commando, tra- sere vista anche come un al- [ carico, e stato assunto a sim- II, . 1 «0 volantino una «nuova concezione della 

imttiln mn Hiuis/» Ha finan 7 ir- I fimn tpntafivrt Hi np^arp in I Ivaln _ o 1 pi-pntiialp pijprii- graillicilit. un luiigu vi i _,_. ___ 


vestito con divise da finanzic- timo tentativo di pesare in 
re. rapì nella sua abitazione una sorta di trattativa sottor- 


a Mestre il dirigente Monte¬ 
dison. 

Il rituale è stato quello con¬ 
sueto. una telefonata al « Mat¬ 
tino di Padova » nel primo po- 


ranea che sembra esserci sta- 
ta. 

L'il giugno scorso, col co¬ 
municato numero 3 le BR ave¬ 
vano infatti fatto trovare una 


l>olo — e l’eventuale esecu¬ 
zione della sentenza avrebbe 
tutte le caratteristiche di una 
rappresaglia di tipo nazista 
— dell’intera politica indu¬ 
striale della Montedison, pro¬ 
prio nel momento in cui è al-' 


importanti incarichi a livello 
provinciale del PSI del qua¬ 
le è anche diventato segre¬ 
tario per la federazione di 
Napoli. Proprio mentre rico¬ 
priva tale carica neirapnle 
del ’77 venne rapito e venne 
liberato, dietro il pagamento 
di un riscaUo di un miliardo, 
un mese e mezzo dopo 
NeirSO De Martino è stato 


documento abbandonato sot¬ 
to Porta Portello. Il testo 
della « sentenza » è molto lun¬ 
go. cinque fogli fittamente 
dattiloscritti; i primi tre ri¬ 
vendicano però l’attentato al 
plastico compiuto dalle BR il 
22 giugno scorso alI’OTO Me- 
lara di La Spezia. Gli altri 
motivano la macabra condan- 


lettera (mai resa nota dalle tensione dentro 1 azicn- 


autorità) indirizzata da Ta¬ 
liercio ai familiari e ai verti- 


lid e soprdlluiio utriiiiu il Pe¬ 
trolchimico. dove centinaia di 


ci della CIDA. il sindacato lavoratori sono in cassa inte- 
dei dirigenti di azienda. Pare grazione. 


eletto consigliere regionale ed | na. che non è accompagnata 
e assessore come Cirillo j da alcuna richiesta e non la- 


che in essa il rapito chiedes¬ 
se ai suoi colleglli una presa 
di posizione pubblica analoga 
a quella che provenne da al¬ 
cuni settori della Magistratu¬ 
ra ai tempi del sequestro 
D’Urso. Poco dopo su « Gen¬ 
te veneta » settimanale della 


Il primo comunicato descri¬ 
veva in modo dettagliatissimo 
i cambiamenti previsti nella 
.struttura produttiva della 
Montedison. citando una lun¬ 
ga serie di dati e notizie ri¬ 
servate e sicuramente ignote 


del « comitato operaio » del¬ 
l’industria diretta da Talier¬ 
cio. Il comitato — che non è 
altro che uno dei nomi della 
struttura autonoma teorica¬ 
mente esistente al Petrolchi¬ 
mico — nel volantino in que¬ 
stione attaccava duramente 
PCI e sindacati ed avanzava 
una serie di richieste che le 
BR riprendevano ed esaltava¬ 
no come « significativi elemen¬ 
ti di programma operaio ». la 
cui ri proposizione era resa 
possibile, sostenevano, anche 
dalla loro azione. - - 
Adesso, la « sentenza ». 11 
rapito, benché sia solo un di¬ 
rigente industriale, è conside- 


a chi non fosse ben dentro .1 rato responsabile di tutto: li- 


lotta armata » la quale cerca 
« la possibilità di rimediare 
ai guasti e alle scollature tra 
movimento di classe e terreni 
di pratica dì annientamento 
e di proiezioni militari nel 
cielo della politica ». A sua 
volta quest’ultimo comunica¬ 
to brigatista si conclude con 
slogan finora patrimonio e- 
sclusivo di Autonomia: No al¬ 
la cassa integrazione e ai li¬ 
cenziamenti. lavorare tutti e 
lavorare meno, sabotaggio co¬ 
me forma di lotta organizzata, 
creare « contropotere » come 
supporto agli « organismi di 
massa rivoluzionari ». 

Michele Sartori 


In « società » con altri otto per un raggiro alle assicurazioni 

Ricercato un fratello del ministro Covo 
Lo polizza da un miliardo era una truffa 

A Napoli! Rosario Gava, 40 anni, e soci avevano acquistato una nave che poi affondò - Dissero 
che trasiportava merce assicurata per oltre mille milioni ma la Gdf avrebbe scoperto il falso 


Polemiiehe tra 
Olp e Mange 
sui teirroristi 
nazifascisti 

BEIRUT — « I miei terro- 
r.sli tedeschi sono piu pen¬ 
titi dei tuoiK»: questo seni 
bra essere ni senso di una 
vicenda, non priva di 
appetii grotlftschi. che ha 
visto m queliti giorni impe¬ 
gnati i d:r.{-:ernj della F.i- 
lange libanese e — di ri¬ 
flesso — quelli deU'OLP. 
rOrganizzazcone per la li¬ 
berazione desila Palestina. 
Sullo sfondo le due stra¬ 
gi di Bologirà e di Mona¬ 
co. compiuw, com’e noto, 
da organizisazioni nazifa- 
sciste. 

Giovedì mittina. infatti. 
1 dirigenti idelKa Falange 
hanno prtssenlato alla 
stampa du< giovani tede¬ 
schi. Waltet* Beheie e Jo¬ 
hannes MatnK^. che han¬ 
no raccontano d'esser fug¬ 
giti da un capo palestine¬ 
se diretto idal cap» dei 
servizi di tsicurezza del- 
rOLP Abu liyad il quale, 
a loro dire, avrebbe orga¬ 
nizzato la sntrage della sta¬ 
zione a Botogna e quella 
dell'Oktoberfesv a Mona¬ 
co in collatarazlone con il 
terronsta tledesco Heinz 
Hoffman. nato nazista, ar¬ 
restato nei giorni succes¬ 
sivi airattCfttato in Ba¬ 
viera. 

Pronta In repl ca del 
rOLP che. B sua volta, ha 
presentato ai g.omaltsti 
altri due tiedeschi. Hans 
Eckner e Uirtcb Bauer. ve¬ 
nuti in LiUino per adde 
strarsi con i falangisti e 
quindi pas>ut: ai palesti¬ 
nesi. Essi hjnrso afferma 
to che Beitele e Mainka 
facevano iMxie del loro 
gruppo ed ha.nno negato 
d’aver mai avuto rappor¬ 
ti con He: tu Hoffman ol¬ 
treché. ovviamente, con 
chiunque a^ia organizza¬ 
to I due sarr.guinos: atten¬ 
tati in Eunopa. 

Una via’ftda. come si 
vede. basa^U per il mo¬ 
mento su’ilii reciproca con- 
trapposizio"ie «di due op¬ 
poste confessioni. L'unica 
cosa certa al di là del 
clamore della « denuncia » 
falangista, sembra essere 
propr.o questa: che cioè i 
gruppi niihsli tedeschi 
vanno ad addestrarsi nei 
campi dellia Falange. 

Fatto dèi resto g.à lar 
gannente n«xa e suffragato 
da partSco'jari ben più con¬ 
creti delle « eonfcss.oni » 
ieri preserKAte alla stam¬ 
pa intemas -naie. 

Non si dmeniichl a que¬ 
sto propos.tJU>. che nei g.or- 
ni scorsi il rappresentan¬ 
te italiana della Falange 
è stato annestato per falsa 
testimonia'ìpa dai giudici 
che a BQhogPA indagano 
sulla straire. 


Dalla nostra redazione di Cassino o in quelle di iser- 

ma. ’ < I t .i 

NAPC^l — Guai grossi nel Insieme a Rosario Gava so 
clan Gava. Rosario, fratello ricercati i due fratelli Fio- 
minore di Antonio, ministro ^e. titolari di una concessio 
pC per 1 rapporti con il Par- naria Fiat, già coinvolti una 


DC per 1 rapporti con il Par- 
lamento neirultimo governo 
Forlani. si è dato alla lati¬ 
tanza ieri per sfuggire ad un 
mandato di cattura spiccato 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Napoli. Stra 
vino. L'accusa, die riguarda 
anche altri quindici professio- 


I decina d’anni fa nel falhmen- 
! lo della società .àcafio di cui 
I erano comproprietari insieme 
I al cognato dei Gava. .Acam 
I pora. La truffa venuta alla 
I luce in questi giorni riguai da 
I li tentativo di riscuotere dal- 
I l'assicurazione l’indennità re¬ 


iioni per i quali i tre soci in 
affari avevano assicurato il 
carico presso tre compagnie: 
le Generali, la Mediterranea 
e la Sicurtà. 

Il 21 marzo dello scorso an¬ 
no. al largo di Patrasso, in 
Grecia, la Elmenl (questo il 
nome della nave) affonda mi¬ 
steriosamente. Con la nave 


di portare materiale sufficien¬ 
te per rincriminazione dello 
stesso Gava nelle mani del 
magistrato. ’ 

La truffa nella quale venne 
coinvolto li più giovane espo¬ 
nente della potente famiglia 
democristiana riguardava dei 
falsi rimborsi Iva per una 
somma complessiva di 10 mi- 


affondano anche le prove del- 1 bardi. In pratica si costitui- 
la truffa. II comandante del- I vano delle false società com- 
la Elineril. così come il di- i merciali che trattavano fra 


tentata lativa ad una nav e affondata 
truffa, associazione a delin dolosamente, 
qiicrc. naufragio doloro. vicenda è presto rac- 

Rosario Gava. -IO anni, dot- contata. Rosario Gava acqui- 
torc commercialista, un pas- sta. insieme ai Fiore, per cir- 
s.ito vissuto all’ombra del pa- ca KK) milioni un cargo, una 


rettore di macchina e uno 
dei marittimi, dichiareranno 
che fu impossìbile salvare il 
carico. Ora sono tutti e tre 
in galera per concorso in truf¬ 
fa. così come in galera è fi- 


merciali che trattavano fra 
loro partite di merci inesisten¬ 
ti. facendosi poi rimborsare 
riva direttamente dalle casse 
dello Stato. Una truffa « pu¬ 
lita»-che aveva consentito a 
un bel po’ di professionisti di 


drc prima e del fratello poi. ] di quelle vecchie carrette del 


c riuscito a sottrarsi all’arre¬ 
sto: gli uomini della Guardia 
di Finanza che si sono pre¬ 
sentati ieri mattina nella sua 
abitazione non lo hanno tro¬ 
vato. .Attraverso il suo avvo 
calo. Mano Tucnllo. ha fat- 


mare destinate alia demoli¬ 
zione. Lo assicura per circa 
200 milioni, poi organizza un 
viaggio per l’Egitto, dichia¬ 
rando di trasportare tessuti 
e maglierie. .A bordo, però, i 
tessuti non ci sono e comun- 


Rito l’arniatore die aveva { Napoli. Genova e Tonno, di 
venduta a Rosano Gava il arricchirsi 

___ i . 


cargo. 

, Iniziano le indagmi delle 
compagnie di assicurazioni 
che avvertono sentore di im¬ 
broglio. Parallelamente pro- 


' E’ proprio attraverso il con¬ 
trollo di queste false bollette 
Iva che la Finanza è riusci¬ 
ta a scoprire la truffa e a 
far incriminare un membro 
della potente famiglia Gava 


to sapere che sarebbe inten- que quei pochi caricati non 
zionato a costituirsi nella ■ valgono naturalmente la ci- 
giomata di oggi nelle carceri | fra di un miliardo e -100 mi- 


e magliene. .A bordo, pero, i seguono le indagini su una 1 della potente famiglia Gava 
tessuti non ci sono'e comun- ; truffa che vide coinvolto Io j per truffa e associazione a 
que quei pochi caricati non j stesso Rosano Gava lo scor- delinquere, 
valgono naturalmente la ci- i so febbraio e che ha consen- » . 

fra di un miliardo e -100 mi- i tito agli uomini della Finanza •• «• fO, 



La donna resta in carcere 


« Super perìzia » a Torino 
per il bambino ferito 
che accusa la madre 


Fabbri ritorna alla carica 

I produttori vogliono 
aumentare di 113 lire 
il prezzo della carta 


TORINO — Ci sarà una su¬ 
perperizia per -Milton Uell L'- 
tri. il bambino ecuadoriano 
r.cov orato sabato scors,, in 
ospedale con lesioni che po 
Irebbero essere state provo¬ 
cate dai maltrattamenti del¬ 
la madre adottiva. .Ai due pe¬ 
ntì e al consulente di pane. 

' il magistrato ha affiancato 
un traumatologo e un neuro 
psichiatra. d.moatrando. so¬ 
prattutto con quest'ultima scel¬ 
ta. di non voler lim.tare le 
indagini ad un'analisi t tec¬ 
nica > delle lesioni, che po¬ 
trebbe anche non portare a 
conclusioni definitive. 

Al neurops.chiatra |1 magi¬ 
strato ha chiesto una valuta 
zione sulla personalità del 
bambino e suila sua attend.- 
bihtà. valutazione che si sa¬ 
rebbe resa necessaria — il 
condizionale è d'cbbligo a 
causa del segreto isiruilono 
— perché Milton avrebbe for¬ 
nito a chi lo interrogava ver¬ 
sioni contrapposte. Alla po¬ 
lizia avTebbe detto di esser 
stato picchiato dalla madre 
con calci e cinghiate, dando 
cosi la spinta decisiva allo 
arresto delia donna, mentre 
al magistrato avrebbe rac- 
ccotato dì essere caduto noi 
bagno avallando la linea di- 


fimsìva dei suoi genitori a- 
dottivi. 

In attesa dei risultati della 
perizia, comunque. .Anna .A 
rena Dell'Utrì resta m car 
cere con le accuse di maltrat¬ 
tamenti e lesioni gravi e vo 
lomane, a cui potrebbe aa- 
gungersi quella di abtiic di 
mezzi di correzicne. Nei gior¬ 
ni scorsi li magistrato ha in¬ 
terrogato • — oltre a ‘ Milton 
e al padre adottivo .Armando 
DeirCtri — numerosi testi; i 
medici dcU’ospedale. parenti 
e amici della coppia. |] cu 
Slode della villa collinare del¬ 
la famiglia, le insegnanti del 
bambino. 

E’ suto anche effettuato un 
sopralluogo ne*la villa, toso 
ad accertare se Milton avreb 
be veramente potuto farsi ma¬ 
le nel modo descritto dai ge 
nitori adottivi, ma suU’es.to 
di questi controlli non è tra¬ 
pelato nulla. 

Sembra che il modello « e 
ducativo » dei DelTUlr: si.a 
stato confermato da quakhe 
testimone, il quale avrebbe 
accennato al traiumenio «du¬ 
ro» e € rigido » di Anna Afo¬ 
na nei confronti dei piccoli e 
avrebbe confermato Fuso fre¬ 
quente degli schiaffoni da 
1 patte della donna. 


ROM.A — I produttori di car- 
i.a per giornali — che sono 

• po: essenzialmente la Fabo- 
cari controllata da Giovanni 
Fabbri — hanno rilanciato il 
r.c.itto teso ad olia ere al 
p.u presto l'aumento della 
cana da 610 a 723 lire al 
chilo ET una misura che fa¬ 
rebbe saltare una delle nor 
me della riforma dell'editoria 

• la quale prevede v>ìa maggio 

; razione massima del 7 per 

• cento della carta italiana ri¬ 
spetto a quella venduta da 
alin paesi comunitari II 
prezzo di 723 lire porterebbe 


Chiazza di nafta 
al largo della 
Sardegna 

C.AGLI.ARI — Stato di allar¬ 
me lungo le coste occiden 
tali della Sardegna per una 
vasta chiazza oleosa segna¬ 
lata in mare al largo di Capo 
Caccia, una delle pu*ne a 
Nord dell isola sul versante 
occidentale La macchia oleo¬ 
sa. probabilmente petrolio, e 
stata provocata dalla fuoriu¬ 
scita di greggio dalle stive 
della petroliera greca «Cavo 
Cambanos » affeodata nel 
Mediterraneo dopo un'esplo¬ 
sione ed un incendio ' circa 
due mesi fa. 


I roscillazione al 16 per cento 
I Sull'aumento della caria e 
1 metodi per lo meno singo¬ 
lari adottati dal governo per 
ratificarlo ci sono state cri- 
t.che severe l’altro ieri alla 
commissione Industria del 
, Senato presso la quale ha 
nfento il ministro Pandolfi. 
Il rappresentante del go- 
• verno ha difeso le ragioni 
degli industriali e ha fatto 
intendere che Taumento va 
ratificato subito dal CIP per¬ 
che li 30 prossimo scade un 
decreto governativo con il 
quale è si sta prevata — ad¬ 
dirittura in anticipo — la 
necessaria copertura finan¬ 
ziaria 40 miliardi affidati al- 
1 Ente Cellulosa che dovrà 
girarli agli industriali, cioè 
al monopolista Fabbri. In 
questo modo, almeno per un 
ar>vo. gli editori saranno 
sgravati dal maggior costo 
della carta. Resta da vedere 
che cosa succederà dopo 
Decreto sui -40 miliardi, 
ruolo dell Ente cellulosa, pre¬ 
tese dei produttori di carta 
. sono stati messi sotto accusa 
nella commissione L'Ente, 
soprattutto, e stato indicato 
come il responsabile della 
I mancata forestazione. Di qui 
li timore di Fabbri che il suo 
gioco possa trovare nuovi in- 
' loppi. E l’ciineslmo ricatto; 
se l'aumento non viene rati¬ 
ficato sarà di nuovo bloccata 
I U produzione nella cartiera 
I di Arbaux. 


Distribuita dalla società autostradale 

Ferie e traffico: 
è pronta la « mappa 
dei giorni crìtici» 

KOALA — Volantinaggio prò turismo nei caselli auto¬ 
stradali: un milione e mezzo di fogli contenenti tabel- 
line colorate, dalle quali l'automobilista può farsi un'idea 
dei giorni migliori per la partenza verso le sospirate 
vacanze, è da ieri in distribuzione lungo la rete IRI 
centro-settcntrionale. Si tratta di u.na « mappia dei giorni 
critici» (il titolo è «una partenza intelligente — scegli 
il giorno migliore per le tue vacanze»), in quanto essi 
sono segnati con riferimento a più tratti autostradali: 
quelli, che in passato, hanno dato luogo ai maggiori 
intasamenti e ràllentamenti. Il periodo considerato è 
quello che va dal 22 giugno al 16 agosto. 

Queste le previsioni formulate dalla società autostra¬ 
dale per favorire i venti milioni di italiani che tra lu¬ 
glio ed agosto. lasceranno la propria ' residenza per le 
vacanze: tratto Milano-Bologna (direzione «ud): dal po¬ 
meriggio di venerdì 31 luglio a tutta domenica 2 agosto 
1 intensità del traffico sarà tale da determinare sicura¬ 
mente code per lunghissimi tratti e per lungo tempo. 

- Tratto Bologna-Rimini (direzione mare): i giorni in 
cui è sconsigliato viaggiare si estendono a tutti i sa¬ 
bati di luglio, al periodo che va dal pomeriggio di gio¬ 
vedì 30 luglio alla domenica 2 agosto, e a sabato 8 
agosto. Tratto Boìogna-Fìrenze (direzione sud): giorni 
sconsigliati, dal pomerìggio di venerdì 31 luglio a tutta 
la mattinata dì domenica 2 agosto. Traffico molto in¬ 
tenso il pomeriggio di giovedì 30 luglio, la mattina dì 
venerdì Si luglio, e il pomeriggio di domenica 2 agosto. 

Tratto Firenze-Roma (direzione sud): giorni sconsi¬ 
gliati. sabato 1. agosto e la mattina di domenica 2 ago¬ 
sto. Traffico molto intenso il pomeriggio di venerdì 31 
luglio ed il pomeriggio di domenica 2 agosto. 

Tratto Roma-Napoli (direzione sud): giorni sconsiglia¬ 
ti. dal pomeriggio di venerdì 31 luglio a tutU la matti¬ 
nata di domenica 2 agosto. Traffico molto intenso lu¬ 
nedi 3 agosto. 


Dal nostro inviato 

TORINO — Quello delle «ron¬ 
de » è il capitolo trattato ieri 
dal PM Bernardi nella sua re¬ 
quisitoria, che dura ormai da 
cinque giorni e che si conclu¬ 
derà oggi con la formalizza¬ 
zione. in dettaglio, delle ri¬ 
chieste di pena. 

Le « ronde > erano struttu¬ 
re di base, emanazione di Pri¬ 
ma linea, che sì diramavano 
in parecchi quartieri e anche 
fuori della città. Ognuna di 
esse aveva un « comandante » 
e comprendeva un numero va¬ 
rio di militanti, quasi tutti gio¬ 
vanissimi. I compiti assegnati 
dall’organizzazione alle « ron¬ 
de » erano molteplici, mai pe¬ 
rò di grosso rilievo. .Agli omi¬ 
cidi. tanto per intenderci, 
provvfdevano i «gruppi di 
fuoco ». Anche le « ronde ». 
però, erano lormazioni arma¬ 
te. tanto è vero che si deno¬ 
minavano « ronde proletarie di 
combattimento ». I componen¬ 
ti. anche se alcuni lo negano, 
erano perfettamente consape¬ 
voli di far parte di organismi 
che facevano capo a una ban¬ 
da armata. Molti delle < ron- 
r.e ». d’altronde, hanno parte¬ 
cipato ad attentati terroristici, 
li loro numero, a Torino, nei 
momenti di. maggiore espan¬ 
sione dell’organizzazione, era 
piuttosto elevato, centinaia c 
centinaia. 

Diverso, ovviamente, era il 
grado della loro - partecipa- 
'/ione. Molti, probabilmente, si 
sono limitati alla distribuzio¬ 
ne di qualche volantino nella 
scuola che frequentavano o 
in altre sedi. 

Altri hanno partecipato a 
nunimii. magari soltanto ad 
una o due, dopodiché si sono 
allontanati. Non tutti. difatU, 
sono stati identificati. I più 
attivi sono quelli che sono 
stati rinviati a giudizio per 
partecipazione e anche per or¬ 
ganizzazione. Diverso è stato 
anche il comportamento prò-, 
cessuale degli imputati. C'è 
chi si è subito dissociato e 
ha (ktto.tutta^quello che »- 
peva, mantenendo poi un at¬ 
teggiamento leale. Nel pren¬ 
derne atto. ilJPM chiederà per 
loro la sospensione condizio¬ 
nale della pena. 

Già giovedi questa richiesta 
era stata avanzata per cinque 
imputati. Nell’udienza di ieri 
il PM è tornato a chiederla 
per altri sette: Luisa Borghi- 
no. Vittoriano Mega, Marile¬ 
na De Matteis. Pasqualino Pi- 
co. Alberto Bodriti. Celestino 
Sartoris, Maria Mauro Velle- 
da. Questi ultimi due sono i 
« fidanzatini » che avevano 
accettato di affittare una sof¬ 
fitta pc.' conto dcU’organizza- 
zione un po’ per mania « co¬ 
spirativa ». ma più che altro 
per potersene stare soli in un 
posto tranquillo. Tutti e due. 
comunque, fin dal primo in¬ 
terrogatorio. hanno ammesso 
le loro responsabilità e han¬ 
no pienamente collaborato con 
la giustizia. - - — 

Un altro di loro è Vittoria¬ 
no Mega. un giovane imputa¬ 
to che in una delle prime 
udienze lesse un appello per 
invitare tutti a dissociarsi dal¬ 
la lotta armata. Per altri im¬ 
putati, il PM ha chiesto la 
derubricazione del reato, da 
organizzazione a parlecipazio- • 


ne. Per uno (Giancarlo San¬ 
tini) è stata chiesta l’assolu¬ 
zione per insufficienza di 
prove. 

Ma non sono mancate le ri¬ 
chieste per pene severe. K’ 
il caso, ad esempio, di Filip¬ 
po Mastropasqua. il quale di¬ 
chiaratosi, al momento della 
cattura, « prigioniero politi¬ 
ca », ha poi tenuto un atteg¬ 
giamento insolente. Membro 
del settore tecnico-logistico 
dell’organizzazione.' il Mastro¬ 
pasqua si era specializzato nel 
furto di auto, usate poi per 
imprese delittuose. Parecchi 
di questi imputati avevano 
ammesso le loro responsabilità 
e avevano anche fornito indi¬ 
cazioni utili. Poi. però, sotto¬ 
posti alle pressioni dei « ca¬ 
pi ». hanno ritrattato tutto. 
Impossibile non chiedersi il 
perchè di questo loro com¬ 
portamento. Paura, certamen¬ 
te. Ma non può trattarsi solo 
di questo. Sicuramente anche 
11 colpevole ritardo dello Sta¬ 
to nell’affrontare con la do¬ 
vuta serietà la questione dei 
« pentiti » ha influito sul ìoru 
atteggiamento. Oltre tutto que¬ 
sti imputati sono quotidiana¬ 
mente martellati dai truci co¬ 
municati dei terroristi in cui 
si minaccia di « annientare i 
traditori ». ' 

Tornano alla mente le pa¬ 
role di uno di questi giovani 
imputati. Vittoriano Mega: 
<t Bisogna dire basta ai signo¬ 
ri della guerra. H loro fasci¬ 
no è il-fascino della morte. 
Bisogna riscoprire le centomi¬ 
la microcollettività che non si 
seno appiattite in uno scontro 
frontale e inutile». Ecco, il re¬ 
cupero è fatto soprattutto di 
questo: a chi si dissocia de¬ 
ve^ essere offerta la possibi¬ 
lità di un.n partecipazione, 
anche critica, alla costruzio¬ 
ne di una società più pulita. 
Ma intanto è necessario e ur¬ 
gente che le proposte di prov¬ 
vedimenti adeguati atti a fa¬ 
vorire la dissociazione e l’db- 
bandòno della lotta armala 
non.-<^fjnuìno a restare let¬ 
tera’ inorta-’ - - ' . ' ' - 

, Ibio.PaoJu.cci 


In assemblea 
familiari 
di detenuti 
in carceri 
speciali 

ROMA — Un centinaio di 
familiari di detenuti delle 
carceri speciali ha tenuto 
una assemblea neU'aula del 
gruppo parlamentare della 
camera del PSL 
Vi hanno partecipato al¬ 
cuni deputati jiadìcali e i 
socialisti Riccardo Lombardi 
e Giacomo Mancini che han¬ 
no ascoltato le proteste dei 
familiari dei detenuti. Più 
che altro le denunce si sono 
concentrate su quello che è 
stato definito a il massacro 
di Messina ». avvenuto nel 
carcere speciale femminile 
della città siciliana ai primi 
di giugno. ' ’ 

« Il coordinamento dei fa¬ 
miliari dei proletari dete¬ 
nuti» ha inviato 'un pro¬ 
memoria ai presidenti delle 
due Camere e al Consiglio 
suiieriore della magistratura. 
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Romiti contro Merloni : continua • */* ' 

I - Il m f« I A • 9 iìltliOìi 

lo scontro nella Confindustria 




• f 

1 <{ falchi » vogliono condizionare rincontro col governo fissato per domani - Spadolini ribadisce 
che la sua iniziativa non è un negoziato • Camiti insiste sul « raffreddamento » della scala mobile 


RO\^ _ I « falchi » della 
Confindustria restano in ag¬ 
guato. Lo scontro interno sul¬ 
l'opportunità o meno di dare, 
con la disdetta dell’accordo 
del 1973 sulla scala mobile, il 
via libera a uno scontro socia¬ 
le di vaste dimensioni, è ri¬ 
preso ieri con virulenza. L’ala 
più oltranzista del 'padronato 
punta, con dichiarazioni pole¬ 
miche e anche atti di rottura 
(la giunta della Confagricoltu- 
ra si è pronunciata a favore 
della denuncia dell’intesa sul¬ 
la contingenza), a condiziona¬ 
re il mandato discrezionale 
che il direttivo confindustriale 
ha affidato al presidente Mer- 
leni. Tant'è che lo stesso ver¬ 
tice dell’organizzazione degli 
imprenditori privati è sotto ti¬ 
ro. « / tatticismi — ha detto 
Romiti, amministratore dele¬ 
gato della Fiat — hanno le 
gambe corte e non pagano: 
spero se ne rendano conto 
anche i nostri organismi di 
rappresentanza ». 

Come, e perchè, è saltata la 
« tregua » tra i a falchi » e 
le « colombe » confindustria¬ 
li che sembrava essere stata 


concordata mercoledì scorso? 
Formalmente gran parte degli 
attacchi sono diretti a Lama 
e a Garavini i quali, in due 
interviste rispettivamente a 
Repubblica e a l’Unità, a\’e- 
vano confermato la disponibi¬ 
lità del sindacato a un nego¬ 
ziato sui temi sindacali che 
pure influiscono sul costo del 
lavoro, ma senza confusione 
alcuna. 

Nessuna opposizione di prin¬ 
cìpio — ha confermato ieri la 
CGIL — ad accettare l’invito 
del presidente del Consiglio 
incaricato a un incontro trian¬ 
golare insieme ai rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni degli 
imprenditori. Ma la trattativa 
vera e propria sul costo del 
lavoro e sugli altri aspetti del 
contenzioso tra le parti socia¬ 
li deve essere su un tavolo 
diverso da quello del confron¬ 
to col governo sulla lotta al¬ 
l’inflazione. sull’occupazione e 
sulla programmazione. 

Lo stesso Spadolini, del re¬ 
sto, ha specificato di aver rac¬ 
colto 4 mia volontà comune » 
tesa « a far sì che il nuovo 
esecutivo, non appena comple¬ 


tato l’iter giuridico del nuovo 
giuramento, prenda una ini¬ 
ziativa volta ad avviare un 
dialogo fra le parti sociali su 
tutto il tema del costo del la¬ 
voro Un dialogo — ha te¬ 
nuto a distinguere il presiden¬ 
te del Consiglio incaricato — 
che « non potrà non affian¬ 
carsi alla ripresa anche di 
contatti e negoziali fra gover¬ 
no e sindacati per le parti re¬ 
lative all’intervento del pote¬ 
re pubblico ». 

Caduta, cosi, l'ipotesi di una 
trattativa triangolare, sulla 
quale molti imprenditori ave¬ 
vano puntato le proprie car¬ 
te. magari per approfitta¬ 
re deU’oggettivo indebolimen¬ 
to del sindacato prodotto dai 
contrasti degli ultimi tre me¬ 
si tra CGIL. CISL. UIL. 
l’ala dura della Confindu¬ 
stria ha ripreso la minac¬ 
cia della disdetta per farne 
una sorta di spada di Damo¬ 
cle sull’incontro — o degli 
incontri separati che Spadoli¬ 
ni è intenzionato a promuo¬ 
vere pare per domenica po¬ 
meriggio. E certo non è a 
caso che Rtmiiti abbia rivolto 


i suoi strali anche contro Spa¬ 
dolini. 

Lo stesso presidente della 
Confindustria (che ieri si è 
detto « sconcertato » per le 
dichiarazioni di Lama e Ga¬ 
ravini) aveva riferito, l’altro 
giorno in una intervista, di 
aver trovato nei sindacati so¬ 
lo « disponibilità ad incontrar¬ 
ci, per il momento » e che 
questo gli era sembrato « già 
un buon motivo per compiere 
un atto di buona volontà ». 

In questo contesto stupisce 
l’insistenza con la quale al¬ 
cuni esponenti della CISL e 
della UIL hanno riproposto 
ieri, anche in polemica con 
Lama, la vecchia ipotesi di 
un « patto » che preveda un 
contenimento della scala mo¬ 
bile. Proprio la nuova offen¬ 
siva padronale dimostra qual 
è il vero obiettivo: occupare 
spazi conquistati dai lavora¬ 
tori c far pagare ad altri, il 
prezzo della crisi. 

' Certo, l’inflazione — lo ripe¬ 
to Camiti — svuota le buste 
paga. Ma la lotta contro l’in- 
flazione, ma anche contro la 


recessione, può èssere condot¬ 
ta — come ha proposto la 
CGIL — con strumenti e po¬ 
litiche adeguate, senza com¬ 
promessi di sorta che finireb¬ 
bero solo per corrodere il 
rapporto del sindacato con la 
propria base. L’autonomia del 
sindacato non è stata forse 
messa in discussione dall’uso 
spregiudicato — denunciato an¬ 
che dalla CISL — che forze 
politiche e sociali hanno fat¬ 
to della disponibilità ’ a un 
qualche « patto »? 

Questa non è. come dice 
Marini, anch’egli della CISL. 
una questione «nominalistica». 
Benvenuto, che pure non ri¬ 
nuncia alla sua posizione, in¬ 
vita a « tenere i piedi per 
terra ». Se restano le diffe¬ 
renziazioni — dice — c’è r 
appuntamento della consulta¬ 
zione. da concepire non come 
un «si » o un «no » sulla 
scala mobile, ma per far espri¬ 
mere i lavoratori sulla strate¬ 
gia e sulle proposte emerse 
nella Federazione unitaria. 
Ce n’è bisogno. 

p, C. 


da 9 mUìonì 
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salverà 
VAlfasud 
in crisi? 

Difficoltà di mercato anche per Po- 
migliano - Le risposte dell’azienda 
e dell’FLM - Motore Alfa - Fiat? 
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Concluso ieri da Chiaromohte il convegno del PCI a Milano 

Piccola impresa: il nuovo governo avrà tanto 
da fare per rimediare ai guasti di Forlani 


MIL-ANO — La piccola e me¬ 
dia industria ha trovato can¬ 
tori entusiasti dei suoi desti¬ 
ni. Sono note le teorizzazioni 
sul « piccolo è bello ». sulle 
grandi doti del « sciur Bram¬ 
billa ». Ma al di là di tali de¬ 
clamazioni, quali iniziative so¬ 
no state assunte dai governi 
diretti dalla DC con i suoi va¬ 
ri alleati, per conoscere i pro¬ 
blemi concreti dei piccoli im¬ 
prenditori! degli artigiani., dei 
cooperatori, e quali politiche 
sono state realizzate per fa¬ 
vorirne lo sviluppo e la cre¬ 
scita? La risposta si trova, in 
forme allarmanti, negli ulti¬ 
mi atti del governo Forlani: 
una stretta creditìzia che ha 
reso diflìcilmente reperibile il 
denaro per investimenti pro¬ 
duttivi e che ha portato vici¬ 
no al 30 per cento il costo del 
denaro: il deposito del 30 per 
cento sulle importazioni. 

Insamma, una sene di prov¬ 
vedimenti indiscriminati die 
penalizzano soprattutto picco¬ 
la c media impresa, non de- 
Ix'llano l’inflazione e accen¬ 
tuano il declino dcH’apparato 
produttivo italiano. Forse trop¬ 
po impegnati in operazioni di 
lottizzazione e di degrado del¬ 
le aziende pubbliche, la DC 
c i suoi alleati non possono 
dedicare altro die generiche 
adulazioni alla piccola indu¬ 
stria. 

Diverso l’impegno e gli o- 
bicttivi che i comunisti han¬ 
no reso espliciti nel convegno 


organizzato ieri al Circolo del¬ 
la stampa di Milano dal Co¬ 
mitato regionale lombardo del 
PCI e dalla sezione ceti me¬ 
di e cooperazione della Dire¬ 
zione (presenti centinaia di 
persone, dirigenti di partito, 
piccoli imprenditori, artigiani, 
esperti economici e ammini¬ 
stratori regionali e comunali) 
sul tema: « Il ruolo insostitui¬ 
bile della piccola e, media in¬ 
dustria per una politica di 
sviluppo e di pieno impiego ». 
Non a caso i due relatori Pie¬ 
ro Borghini e Bolchini si sono 
richiamati alla lezione di se¬ 
verità e di rigore espressa da 
Giorgio Amendola nel conve¬ 
gno organizzato dal CEISPE 
sugli stessi temi nel 197-i: « Io 
dico agli imprenditori, non 
contate tanto su di noi. con¬ 
tate su di voi. perché si deve 
capovolgere questo elemento 
che vizia i rapporti mi no¬ 
stro Paese, e cioè: chiedo la 
tua protezione e ti darò in 
cambio qualche cosa. Che co¬ 
sa? Il voto, il sussidio. No. 
bisogna capovolgere il vecchio 
rapporto feudale e porre i 
rapporti su base democratica. 
Ciascuno faccia la sua parte 
con lo scopo di arrivare ad un 
obiettivo che porti'il Paese 
sulla via del progresso ».' - 
Così il compagno Chiaro- 
monte della Direzione del PCI, 
escludendo i lavori del con¬ 
vegno. ribadiva l’impegno dei 
comunisti ad affrontare con 
serietà, senza ammiccamenti 


furbeschi e demagogici, i pro¬ 
blemi della piccola e media 
impresa: Siamo alieni da 

un'esaltazione acritica delta 
piccola produzione industriale 
e non assumiamo le nostre po¬ 
sizioni per adulare i piccoli im¬ 
prenditori ». . 

« L'Italia deve assolvere 
una funzione di pace e di aiu¬ 
to ai paesi in vna di sviluppo ' 
e deve, risolvere gravi squi¬ 
libri. il, Mezzogiorno, innanzi¬ 
tutto»: ha detto Chiaromon- 
te dichiarandosi d'accordo con 
l’intervento deH'ing Novacco. 
presidente dell’IASM. nella 
parte in cui questi richìa 
mava l’esigenza di interventi 
diversificati per le piccole e 
medie imprese del nord e del 
.Nud. Per questo occorre pe¬ 
rò una grande industria pub¬ 
blica, non pascolo di clien¬ 
tele. che eserciti un ruolo 
trainante per un consolida¬ 
mento dei sistemi di piccole 
e medie imprese, la cui fun¬ 
zione è insostituibile (ma non 
sufficiente, come ha segnala¬ 
to Borghini) per superare le 
difficoltà fn cui versa l’appa¬ 
rato produttivo italiano nel 
suo complesso. 

■ Chiaromonte sì è mostrato 
preoccupato per le sorti stes¬ 
se della piccola e media im¬ 
presa. - derivanti dalla man¬ 
canza di una politica econo¬ 
mica che da anni distingue 
i governi della Repubblica. 

« Se non si affronta alla ra¬ 
dice il problema dell’inflazio¬ 


ne (che non può ridursi al 
costa del lavoro) anche la 
piccola e media impresa — ha 
detto Chiaromonte — corre un 
rischio reale di decadenza. Di¬ 
ventano tutte chiacchiere te 
lodi al suo ruolo insostituibi¬ 
le se non si risolvono con ri¬ 
gore le questioni dell’energia. 
delVagriccitura. del fisco, del¬ 
lo sviluppo dei terziario qua¬ 
lificato, delle infrastrutture, 
dell'innovazioné e della pre¬ 
disposizione di servizi pubbli¬ 
ci efficienti: se non si risol- 
-ve la grande questione del 
Mezzogiorno, se non cala l’fn- 
fìazione e il costo del denaro 
continua a restare sul 30 per 
cento ». E tutto questo si può 
fare solo impostando una or¬ 
ganica politica di program- 
maztoné — ha ricordato Cnia- 
romonte —. 

Il convegno ha confermato 
il giudizio negativo del PCI 
sul referendum promosso da 
DP per estendere Io Statuto 
dei lavoratori alle piccole e 
medie imprese. « Non si pos¬ 
sono assimilare realtà diver¬ 
se — ha detto Chiaromcn- 
te — c noi riteniamo oppor¬ 
tuno riservare posizioni di 
particolare vantaggio alle pic¬ 
cole aziende nelle relazioni 
industriali*.- - 

Per quanto concerne la ri¬ 
forma ^1 collocamento e del¬ 
ie strutture del mercato del 
lavoro le relazioni e gli in¬ 
terventi hanno affermato l'e¬ 
sigenza di sbloccare la leg¬ 


ge che da mesi giace alla 
Camera, per giungere alla 
istituzione di un Servizio na¬ 
zionale del lavoro che basi 
i suoi interventi più sulla ca¬ 
pacità di conoscere, orientar© 
e servire le esigenze delle im¬ 
prese. che sull’imposizione di 
vincoli rigidi, nel quadro del¬ 
la difesa e dello sviluppo del¬ 
l’occupazione. . ' 

- n convegno ha dedicato am¬ 
pio spazio alle questioni del 
costo del lavoro, fcnle di 
tante diatribe e scontri nelle 
ultime settimane. 

’ Il PCI' considera utile ap¬ 
profondire iniziative già as¬ 
sumo all’Alfa Romeo, alla Za- 
nussi. all’Italsider e alla Pì- 
rclii per stabilire nessi tra 
salan e produttività, da iii- 
tendersi come rapporti tra 
produttività complessiva dell’ 
azienda e livelli salariali. In 
questo quadro va assunto an¬ 
che Timpegno per combatte¬ 
re l'assenteismo reale. 

« Occorre lavcrare — ha 
concluso il compaio Chiaro- 
monte — per la riforma pro¬ 
fonda della struttura del co¬ 
sto del lavoro, eliminando gli 
oneri impropri che gravano 
sulle imprese. Su questo ter¬ 
rena dovrebbe proporsi di o- 
perare il nuovo governo bpa- 
doìini. favorendo il confron¬ 
to tra confederazioni sindacali 
e Confindustria». 

Antonio Mereu 


Dalla redazione 

NAPOLI — L’ultima novità 
è un gioiellino che verrà mes¬ 
so in commercio in un nume¬ 
ro limitato di esemplari. Si 
chiama « Alfasud sprint ve¬ 
loce 1,5 plus». Ha un motore 
di 1.500 cc che è una bomba 
e una carrozzeria super-rifi¬ 
nita e personalizzata. Ne ver¬ 
ranno prodotti soltanto un 
paio di migliaia di esempla¬ 
ri riservati a pochi, esclusi¬ 
vi « alfìstt » disposti a paga¬ 
re 9 milioni di lire e rotti. 

Questa vettura per amato¬ 
ri sarà lanciata sul merca¬ 
to quasi contemporaneamen¬ 
te con l’inizio della cassa in¬ 
tegrazione per 10 mila dei 15 
mila dipendenti dello stabi¬ 
limento di Pomigliano d’Arco. 
L’azienda ha^ dovuto ricorre¬ 
re alle ferie' anticipate per 
t due terzi del personale, 
mandandoli a casa dal 20 al 
31 luglio, dieci giorni prima 
della consueta pausa d’ago¬ 
sto. perché ha ammassate nei 
piazzali 6-7 mila auto inven¬ 
dute. 

Nonostante i tentativi di vi¬ 
vacizzare il mercato — l’en¬ 
trata in commercio della 
« sprint plus » va evidente¬ 
mente in questa direzione co¬ 
me già nei mesi scorsi l’* Al¬ 
fasud Valentino » — la « ca¬ 
sa del biscione» deve fare i 
cónti con un netto calo delle 
vendite. 

«Non c’è nulla di dram¬ 
matico — dice Ettore Cian¬ 
cico, della segreteria regio¬ 
nale della FLM campana — 
se la cassa integrazione al- 
l’Alfasud. limitata nel tempo, 
serve davvero a smaltire un 
eccessivo stoccaggio di vet¬ 
ture. Il problema vero — ag¬ 
giunge — si porrà a settem¬ 
bre. alla ripresa autunnale. 
Ho il timore che non ci tro¬ 
viamo di fronte ad una sem 
plice crisi congiunturale ma 
ad una crisi di più grossa 
portata. L’effetto FIAT si sta 


ROMA — Il dollaro è salito 
Ieri di 10 lire, raggiungendo 
quota 1.197 (1.200 sul merca¬ 
to libero). L'evoluzione che 
sta subendo la politica eco- 
nomica statunitense non 
scuote la fiducia dei deten¬ 
tori di capitali. Un conflitto 
è scoppiato, ad esempio, fra 
la banca centrale (Federai 
Reserve) e il presidente Rea- 
gan: la prima vuole imporre 
Tobbllgo di riserva (che ope¬ 
ra come una imposta) alle 
piccole associazioni cooperati¬ 
ve di risparmio la cui liber¬ 
tà di azione frutta oggi in¬ 
crementi di raccolta e inte¬ 
ressi; Reagan ne difende la 
specificità rispetto al siste¬ 
ma bancario. Il conflitto è 
I un sintomo di difficoltà più 


facendo sentire pesantemen¬ 
te ». 

£’ la crisi dell’auto italia¬ 
na che dopo Torino e Milano 
dilaga anche a Pomigliano. 
E’ la prima volta che l'Alfa- 
sud non riesce a vendere tut¬ 
te le vetture prodotte. Fino 
a qualche mese fa accadeva 
l’esatto contrario: la fabbri¬ 
ca sfornava meno auto di 
quanto fosse la richiesta del 
mercato; le prenotazioni dei 
vari concessionari riuscivano 
a coprire mesi e mesi di la¬ 
voro. Di colpo poi la tenden¬ 
za si è invertita. La produ¬ 
zione giornaliera, dopo il con- 
tC3tat:»s:Tno accordo del mar¬ 
zo tra azienda e s'indacato, 
si è attestata oltre le 500 vet¬ 
ture. Smaltite le richieste ar¬ 
retrate, le auto sono rima¬ 
ste ammassate nei piazzali 
dello stabilimento. 

In azienda hanno cercato 


di correre rapidamente ai ri¬ 
pari. E’ stato accelerato il 
programma per la realizza¬ 
zione della nuova generazio¬ 
ne di Alfasud, quella che do¬ 
vrà sostituire definitivamente 
l’attuale modello. Proprio in 
questi giorni è stato messo 
a punto il prototipo della car¬ 
rozzeria; la vettura dovreb¬ 
be essere pronta per il 1983, 
ma si spera a questo punto 
di fare anche prima. 

« L’Alfa Romeo sta scon¬ 
tando gli stessi errori della 
FIAT — dice Ettore Cianci¬ 
co —. Entrambe le case au¬ 
tomobilistiche hanno provve¬ 
duto a rinnovare i loro mo¬ 
delli con estrema lentezza. 
Mentre le industrie straniere 
immettevano sul mercato 
nuove automobili con una ca- 
, denza di 3-4 anni, quelle ita¬ 
liane hanno vissuto di ren¬ 
dita. A Pomigliano. per e- 


Un successo lo vecchia Alfasud 
In 9 anni 850.000 auto vendute 


NAPOLI (l.v.) La produzione dell'Alfasud è iniziata 
nel febbraio del 1972. un anno prima cioè che scoppiasse 
la prima crisi pstrolifera. In questi nove anni dalla ca. 
iena di montaggio sono uscite 848.283 vetture; per le auto 
che si collocano nella fascia delle cilindrate medie ò quasi 
un record. 

Richiestissima sul marcato nazionale, ha avuto un 
grosso successe anche aH’ostaro cui è destinato tuttora 
circa il 40% della produzione. Il calo di questi ultimi 
tempi viene collegato al fatto che dal *72 ad oggi II mo- 
dello in vendita è aostanzialmente tempra lo stesso, no- 
nostanta alcuni ritocchi susseguitisi nel tempo. 

A dieegnaria i alato uno etilista di gran fama, quel 
Giuglaro che racentemanta ha «firmato» anche la FIAT 
« Panda ». Appena nel maggio icorao ha aubito una della 
modifiche di maggior rilievo: rintroduzione del porteL 
Ione peaterier*.-ehe ormai non manca in neaauna auto. 
mobile, italiana o atraniara. Ma, chissà perché. l’Alfatud 
^ con portallons è disponibilé soltanto nella varaiona • 3 
porto » 0 non anche in quella « S porta » che senza debbio 
avrebbe maggiori posaibllità di successa 

Attualmente el sono in commercio nove tipi di Alfa- 
sud: la berlina «O porta» con motori da 1200, 1300 e 
1500 ca; la « 3 porta » (con portellone) da 1300 e 1500 ca; 
la sportiva TI da 1300 a 1500 ca a la Sprint da 1300 a 
1500 cc. Noi proeeimi giorni verri presentata la Sprint 
Plua I prezzi partono da oltre 6 milioni di lira 


Il dollaro sfiora 1200 lire 
Polemiche in USA sui tassi 


generale a reggere l’attuale 
R stretta ». 

BEI ^ La Banca europea 
per gli investimenti ha con¬ 
cesso allTMI due mutui di 
15 miliardi ciascuno per im¬ 
pieghi frazionati in progetti 
per il risparmio d’energia. 

COMMESSE — La Breda 
Ferroviaria (EFIM) ha otte¬ 
nuto dalla metropolitana di 
Washington una commessa 
per 280 miliardi di lire (for¬ 
nitura di vetture). L’impresa 
di costruzioni Vianinl ha ot¬ 


tenuto Un appalto di 130 mi¬ 
liardi per una autostrada a 
Hong Kong. Il basso valore 
della lira contro il dollaro fa¬ 
cilita riniziativa estera dei 
fornitori e costruttori ita¬ 
liani. 

FINAM — La Finanziaria 
agricola meridionale porta il 
capitale da 68 a 17 miliardi 
di lire. Nella relazicne di bi¬ 
lancio si fa osservare che il 
disavanzo è sceso da 2.7 a 1.6 
miliardi di lire. Sono ancora 
in corso operazioni di risana- 


sempio, si costruisce la stes¬ 
sa vettura da sempre, modi¬ 
ficata e ritoccata di tanto in 
tanto. Fino a quando si po¬ 
teva pensare di reggere su 
un mercato sempre più ag¬ 
guerrito? ». 

All’Alfa non ignorano que¬ 
sto problema. Conoscono be¬ 
ne i pericoli dell’invecchia¬ 
mento, ma — replicano — 
per ideare e progettare un 
nuovo modello bisogna spen¬ 
dere almeno 300 miliardi di 
lire. E questi soldi non sem¬ 
pre ci sono. Lo stesso accor¬ 
do con i giapponesi della 
Nissan fu siglato l’anno scor¬ 
so con lo scopo di poter co¬ 
struire una nuova automobi¬ 
le risparmiando sulla proget¬ 
tazione. Ma più si fa pesante 
la crisi finanziaria del grup¬ 
po. più si accentua la crisi 
produttiva. Se non si costrui¬ 
scono macchine nuove non si 
vende, e se non si vende non 
ci sono soldi da reinvestire. 

« Se ncn si spezza questa 
spirale — commentano al- 
VFLM — non sì esce dalla 
crisi». Intanto l'applicazione 
della cassa integrazione può 
avere un immediato effetto 
negativo tra i lavoratori del¬ 
la fabbrica. «Tra una parte 
dei lavoratori — dice Cian¬ 
cico — può. passare questo 
tipo di ragionamento. ^ an¬ 
diamo a cassa integrazione 
perché le auto non si vendo¬ 
no. che bisogno c’è di pro¬ 
durne più di 500 al giorno? 
Perché non ritorniamo ai rit¬ 
mi bassi dei mesi scorsi? Se 
cosi fosse sarebbe un vero 
disastro. La crisi non si ri¬ 
solve producendo meno, ma 
pmducendo di niù e meglio ». 

In questi giorni infi-' 
ne — si torna a parlare di 
un accordo tra Fiat e Alfa 
per un nuovo motore da co¬ 
struire in collaborazione. Ma 
finora non c'è né conferma, 
né smentita. 

Luigi Vicinanza 


mento e di allargamento del¬ 
le nuove forme di intervento 
f.-nanziario a sostegno di ini¬ 
ziative private e cooperative 
nel campo della forestazione 
produttiva, della zootecnia e 
valorizzazioie della produzio¬ 
ne agricola nel Mezzogiorno. 
Le operazioni con le coope¬ 
rative agricole (prefinanzia¬ 
menti. apporti agli investi¬ 
menti) sono state accresciu¬ 
te del 40 per cento nell’ul¬ 
timo esercizia 
SOPAL — L’indagiae della 
Guardia di Finanza sulle ope¬ 
razioni estere delia SOPAL 
(EFIM) si sarebbero ccnclu- 
se con la contestazione di 
gravi infrazioni valutarie che 
comportano, fra Taltro. pena¬ 
lità per 20 miliardi di lire. 


Incentivi al parastato: 
sottoscritta l’intesa 


Il sindacato si fa l'autocritica sui dopo-terremoto 

I Serrato confronto alla conferenza sulla ricostruzione organizzata da ' Cigl-Cisl-Uil - Trentin; «scontiamo troppi ritardi» 


Vertenza chiusa 
per la Sitei 
dello Càlobrio 


ROMA — Dopo una intera 
giornata di trattativa, a not¬ 
te inoltrata, si* è conclusa, 
ieri la vertenza degli oltre 
quattrocento lavoratori della 
Sitei minacciati di licenzia¬ 
mento nelle aziende di Ca¬ 
tanzaro e Cosenza. 

Si pone. cosi. la parola fine 
ad una vicenda che. trasci¬ 
nandosi per ben sedici mesi 
da un tavolo aH'altro della 
trattativa, aveva visto fer¬ 
missime proteste dei lavora¬ 
tori. 

L'accordo, siglato ieri not¬ 
te al ministero del Lavoro, 
prevede che. entro sei-sette 
mesi. 275 lavoratori della so¬ 
cietà di appalti telefonici 
velgano assorbiti dalia Siel- 
tc mentre i restanti dipen¬ 
denti sarriino riassunti dalla 
Sitel. dopo le assicurazioni 
della Sip di voler incremen¬ 
tare le commesse in Calabria 
del 30 per cento. 

Per una piccola quota di 
lavoratori. i>ivece. sarà ap¬ 
plicata la procedura di pre¬ 
pensionamento. 

Giovedì prossimo ci sarà 
una nuova riunione al mini¬ 
stero del Lavoro per affron¬ 
tare la parte restante della 
vertenza: quella relativa ai 
lavoratori « eccedenza » in 
altre regioni (160 in Cam¬ 
pania. 200 nel Lazio. 70 in 
Lombardia, 320 ki Liguria). 


ROMA — E* stata finalmen¬ 
te raggiunta e soltoscnita ia 
intesa fra sindacati confede¬ 
rali e delegazione degli enti 
pubblici SUI criteri di appli¬ 
cazione delia parte della leg¬ 
ge n. 155 del 23 aprile scorso, 
relativa agli incentivi ai pa¬ 
rastatali per produttività, pro¬ 
fessionalità e mobilità. 

Ad un accordo di massima, 
per la verità, si era già per¬ 
venuti una decina di giorni 
addietro Anzi, tutto era pron¬ 
to per la firma quando un 
improvviso cambiamento di 
posizione deila Uil-Dep e del 
presidente della delegazione 
degli enti. Ravenna, faceva 
arretrare il negoziato. 

II confronto, ripreso ieri 
l'altro con la partecipazione 
oltreché dei sindacati di ca¬ 
tegoria della segreteria della 
Federazione unitaria Cgil. 
Cisl e Uil. ha consentito di 
ristabilire i criteri che erano 
stati costruiti uniunamente 
dai sindacati. 

Il giudizio, negli ambienti 
sindacali, è positivo. Con la 
intesa di ieri — si rileva — 
Si sono costruite premesse e 
condizioni indispensabili per 
poter affrontare con sicurez¬ 
za li discorso del rinnovo del 
contratto. Insomma è possi¬ 
bile ora mettere a punto su 
solide basi non solo la piat¬ 
taforma per il contratto, ma 
avviare, in tempi brevissimi, 
li confronto per arrivare al 
rinovo se non prima, almeno 
contemporaneamente alia sca¬ 
denza del vecchia 

L’obiettivo che ci si prèfig- 
ge di realizzare con l’intesa 
appena aottoscritta è quello 
di valorizzare e stimolare la 


professionalità, di aumentare 
Il rendimento del lavoro, di 
attuare una più efficiente or¬ 
ganizzazione dei servizi, per 
a smaltire » in tempi più ra¬ 
pidi possibili le pratiche ine¬ 
vase che si sono paurosamen¬ 
te accumulate in questi ulti¬ 
mi anni. Ciò riguarda in par¬ 
ticolare riNPS e gli altri en¬ 
ti previdenziali e assisten¬ 
ziali. 

L'accordo indica le condi¬ 
zioni di determinazione « di 
standard o di indici di pro¬ 
duttività per gruppi omoge¬ 
nei di lavoro o a livello di 
intera sede di servizio» cosi 
come quelle relative alla «pro¬ 
grammazione dell'attività di 
lavoro» per eliminare «nel¬ 
l'anno in corso» l'arretrato 
esistente II compenso (nel 
caso specifico relativo alia 
produttività) « è attribuito 
previa verifica del consegui¬ 
mento deirobiettivc » e non 
potranno usufruirne quei di¬ 
pendenti che « non abbiano 
fornito un apprezzabTie ap¬ 
porto al raggiung.menio del¬ 
l'obiettivo ». . 

In sostanza — come ha 
sempre sostenuto con forza 
la Funzione pubblica della 
egli — I premi incentivanti 
« debbono essere assolutamen¬ 
te vincolanti alle prestazioni 
di lavoro effettivamente re 
se. senza deroga alcuna, a 
qualsiasi titolo o per partico¬ 
lari categorie di lavoro». 

Le altre norme fissate dal¬ 
l'intesa riguardano gli incen¬ 
tivi per il rendimento, il ri¬ 
conoscimento di più elevate 
professionalità, i contributi 
per la « mobilità n verso gli 
uffici e le sedi carenti di 
peraonate. 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — Era stata scelta 
come banco di prova dell’a- 
zinne del Governo e per ri¬ 
lanciare in grande l'impegno 
€ le lotte del sindacato ita¬ 
liano per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. La ricostruzione 
delle zone distrutte dal terre- 
mote. era stata assunta. ' in 
tulli i dccumenti. come prio¬ 
rità atforiio alla quale mobi¬ 
litare le idee e le energie del¬ 


l’intero movimento operaio. 

Adesso, invece, a sette me¬ 
si dalla tragedia, quel banco 
di prova, quelle priorità, sem¬ 
brano paradr.ssglmente tra¬ 
sformati in osservatorio pri¬ 
vilegiato del malessere e del¬ 
le difficolià che serpeggiano 
dentro la federazione unitaria. 
E sette mesi dopo, sul fronte 
del terremoto, il sindacato fa 
coraggiosamente autocritKa. 
mette lealmente una dietro V 
altra le cr.se non fatte e de¬ 


Accordo alla Teksid 
La Fiat ha ceduto 

TORINO — II movimento sindacale ha ottenuto alia FIAT 
il primo risultato di grande rilievo, dopo la tormentata ver¬ 
tenza dello scorso autunno. II merito è dei novemila lavo¬ 
ratori delia Teksid-Acciai. il grande complesso siderurgico 
torinese, che si sono ccnquistaii ieri un accordo per la com¬ 
pleta garanzia dei livelli di occupazione. 

Un mese fa. nel primo incontro per la vertenza di gruppo, 
la FIAT aveva comunicato che 500 lavoratori della Teksid- 
Acciai. 350 operai e 150 impiegati, si dovevano considerare 
« eccedenti » ed occorreva perciò sospenderli a zero ore. a 
tempx) indeterminato, in agga^iu ai 23 mila lavoratori della 
FIAT-Auto sospesi da ottobre. 

I lavoratori htiino rispiosto inizifiido scioperi articolati. 
Cosi la Teksid ha dovuto trattare. L'accordo è stato firmato 
lerL tra la direzione ed il consiglio di fabbrica. Anziché a 
tempw indeterminato, i SM operai ed tmolegatt saranno so¬ 
spesi per soli sei mesi, dal 1. luglio al 31 dicembre, dopodiché 
rientreranno in fabbrica. Per 120-150 di questi lavoratori è 
pure prevista la « rotazione ». cioè sospensioni alteniate con 
altri lavoratori ógni ino o due mes:. La Teksid dichiara 
esplicitamente nell'accordo che in nessun caso farà ricorso 
alla mobilità esterna verso altre aziende. Per ridurre gli 
organici, si ricorrerà solo a prepensionamenti e (Simisslonl 
volcntarie. i cui effetti saranno verificati in periodici ài- 
contri tra le parti. 


c'ide. però, con caparbietà, di 
ripartire proprio da qui. da 
questa sua trincea meridiona¬ 
le, per rilanciare iniziative e 
lotte capaci di farlo venir 
fuori dalla situazione di im¬ 
passe IR cui si trova. 

Perché i ritardi? Dove le 
difficoltà? Perché la vertica¬ 
le caduta delle lotte e degli 
scioperi? Alcune risposte sp- 
no venute da Napoli dace ieri 
e l'altro ieri la federazione 
unitaria nazionale CGllrClSL- 
VIL ha fentifo la sua confe¬ 
renza nazionale per « la fina- 
.scita delle zone colpite dal 
terremoto ». L'na conferenza 
fatta di luci e di ombre, dì 
proposizioni autocritiche e di 
ini'ifi olla fiducia, un momen¬ 
to di dtscussir.ne — comunque 
— che appariva già da tem- 
po necessario. 

Dove e perché, dunque, i 
ritardi? Il dove lo ha spiegato 
fin dalla prima relazione Sti¬ 
vano Ridi, segretario regiona¬ 
le della CGIL campana: « La 
vertenzialità categoriale e di 
area, la costruzione di un 
rappiorto organico con i disoc¬ 
cupati e con i comitati di 
base non haivio avuto lo svi- 
luppo e la consistenza che era 
pxissibile perseguire ». Come a 
dire, in sintesi, che ia difficol¬ 
tà a mettere in piedi un am¬ 
pio fronte di lotte e di allean¬ 
ze ha pesato negaficomente 
sulla capacità del sindacato 
di incidere nelle sedie che, 
in questi sette mesi, pure sona 
andate acanti. 


Ma. detto questo, perché 
ciò è potuto avvenire? Senza 
cercare mutili alibi sono state 
indicate due ragioni: la prima 
sta dentro il sindacato e pre¬ 
cisamente nelle divisioni sor¬ 
te al suo interno che hanno 
determinato — come ha det¬ 
to Bruno Trentin — un peri¬ 
coloso ripiegamento difensivo, 
al limite della paralisL L’al¬ 
tra sta fuori dal sindacato, 
sta nel pericólMissimo attac¬ 
co lanciato contro U mocimeii- 
to operaio dalla Confindustria 
e nella pesantissima crisi che 
investe il paese e con parti- 
colare asprezza proprio le re¬ 
gioni meridionali. 

A tutto ciò, naturalmente, 
vanno aggiunti i ritardi, te 
inadempienze ed il burocrati¬ 
smo che hanno caratterizzato 
l’ìntercento del governo nazio¬ 
nale e détta Regione Campta- 
n'ia sullo specifico terreno det¬ 
ta ricostruzione. Ritardi gra¬ 
vi. tali da rendere indispensa¬ 
bile una proroga dei poteri a 
Zamberletti. Di questo fkoiiao 
parlato con accenti duri lamia 
Ambruso. segretario regionale 
aSL in BasUieaila, quema 
Paolo Sartori, se g retario con¬ 
federale CISL. Proprio Sarto¬ 
ri. tra l'altro, ha denunciato 
i'esigui*à dei fmamlamenti 
nazionali — ra^ortati ai ti- 
velli di diitruzkme ed ot tas¬ 
so di inflazione — che «il 
nuovo covemo — ha detta B 
segretario CISL — dovrà acn- 
a'abro auRuntaiv ». 

Ma fatta raodliai dHh dif¬ 


ficoltà oggettive che hanno 
frenato Viniziativa sindacale 
(dette quali ha pnrìato anche 
Luciani, segretario confedem- 
le Uil). restano zone d’ombra 
difficilmente comprensibili e 
che molti delegati hanno ri- 
pietutamente denunciato. E lo 
hanno fatto con estrema chia¬ 
rezza ptarlando di «sindaca¬ 
to immobile ». di « conferenza 
sconcertante » e chiedendo 
che la federazione spenda fi¬ 
nalmente i soldi raccolti tra 
gli operai con la sottoscrizio¬ 
ne lanciata subito dopo il 
terremoto e che mantenga 
gli impegni p^esi a suo tem¬ 
po circa rinoio nelle zone col¬ 
pite di funzionari di altre pro- 
vince. 

t-e contestazioni ptà pvn- 
penti sono, però, venute dai 
rappresentanti dei comitati di 
lotta. Salzando, Rocco Falir 
vena ed altri hanno rimprove¬ 
rato al sindacato un rapporto 
errato con i comitati e la sot¬ 
tovalutazione del peso e dd- 
l'importanza che questi orga¬ 
nismi possono avere per B fu¬ 
turo detrirpinia t dd Soler- 
nitano. 

Bruno Ttentin àa svolto m 
intervento con B quale ha af¬ 
frontato » di petto, come al 
dice — tutte le guestioiii ptF 
ste: «Scontiaino rttardi à trt- 
durre le nostre scelte mtlona- 
li in iniiiative eonoele «il 
ritorfo. Soontiano ritardi nd 
cestfiiite c far passale em¬ 
brioni (U una poUUca di svi* 
lappo « di deoenlraBMalOw Ab¬ 


biamo avuto esitazioni ad or¬ 
ganizzare dentro il sindacato 
i giovani ed i disoccupiati ed 
a discutere con toro; esitazio¬ 
ni che non sono più possibili 
quando la casa brucia. Ma 
stiamo correndo un perìcolo 
ancora maggiore: (juello della 
deviazione del sindacato dalle 
prìorìtà che si era dato ». . 

Trentin ha poi parlalo del¬ 
l’attacco alla seda mobUe e 
deirobiettivo che il padronato 
intende raggiungere: far ri¬ 
piegare U sindacato sulla di¬ 
fensiva. metterlo atte corde, 
influenzare, sin da ora, us 
battaglia autunnale ani con¬ 
tratti. « Ma O sindacato (leve 
reagire — ha detto Trentin 
— e la rinascita delle zone 
*x>lrìte dal sisma diventa ora 
occasione decisiva per far 
uscire il movimento da una 
situazioiie di impasse. Occorre 
rilanciate piroprio da qui. at¬ 
traverso iniziative concrete di 
lotta, una azione di forte at¬ 
tacco che restituiaca al sinda¬ 
cato il suo giusto ruolo ». 

AUa fine, la conferenza ha 
approvano un lungo documen¬ 
to nd quote, tra rattro, ai ìa- 
pita la federazione nnitaria a 
prendere in considerazione F 
ipotesi di ima giornata di scio¬ 
pero generale a eostegno della 
piattafarmadilolta di Campa¬ 
nia a Basilicata, aoprattutto 
nd caso B noopo gopcmo non 
dopasse dare risposte c garan¬ 
zia sai terreno della rinascita. 

Mtorico Gtrtmicca 
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ATTUALITÀ' 


LTt alia avrebbe rotto le trattative 

Saremo gli ultimi ad arrivare 
sul mercato del gas algerino? 

Questo sostengono i massimi responsabili dsll'economia dei paese nordafricano - Come 
e perché il negoziato si è bloccato «brutalmente » - Controversia sul prezzo del metano 


Dal nostro inviato 

ALGERI — L'Italia questa 
volta ha perso il treno. 
L'ENI, affermano ad Algeri, 
ha « rotto brutalmente » le 
trattative per il gas algeri¬ 
no. Il gasdotto quasi ultima¬ 
to, il « serpentone > che uni¬ 
sce i due paesi, rischia di 
rimanere per ora un costosis¬ 
simo giocattolo, un tubo vuo¬ 
to lungo 2.500 chilometri. 
Piazzata ai primissimi posti 
nei grandi progetti di svilup¬ 
po del nuovo piano quinquen¬ 
nale algerino che prevede mi¬ 
gliaia di miliardi di inuesli- 
menti, l’industria italiana ri¬ 
schia ora di trovarsi come 
fanalino di coda rispetto ai 
grandi concorrenti europei, 
americani e giapponesi che 
cercano di assicurarsi nuoti 
importanti contratti. «E for¬ 
se domani ~ ci dice un mi¬ 
nistro algerino — l’Italia si 
troverà costretta a riprende¬ 
re le trattative in una situa¬ 
zione meno favorevole e a 
condizioni più oneroso di 
quelle che potevano essere 
ottenute nei primi mesi di 
quest’anno ». 

Eppure, fino a qualche me¬ 
se fa, grazie soprattutto alla 
visita del presidente Pertini 
lo scorso anno ad Algeri, tut¬ 
to sembrava andare per il 
meglio. Superando d'un trat¬ 
to l'inerzia decennale dei go¬ 
verni italiani fe le resistenze 
della Farnesina che ha se¬ 
guito con riluttante diffiden¬ 
za la sua iniziativa) Pertini 


aveva aueiold un dialogo di¬ 
retto e concreto con il nuovo 
presidente algerino Chadli 
Bendjadid portando a livello 
politico il rapporto con il vi¬ 
cino paese nordafricano. La 
fisila di Pertini aveva avuto 
grande successo. Da allora si 
erano succedute a ritmo ac¬ 
celerato le t’isitc di vari mi¬ 
nistri italiani e algerini, sia 
a Roma che ad Algeri, era 
stato messo a vunto un pro¬ 
getto di « accordo quadro s 
(ora bloccato dalla e'arnesi- 
na). era stata creata una 
banca italo-algerina (che ri¬ 
schia ora di rimanere «noi- 
tiua; e, soprattutto, si erano 


programmate importanti ini¬ 
ziative comuni in diversi pae¬ 
si africani (tra cui VAngola) 
aorendo nuove oossibilifò per 
l’industria c la tecnologia 
italiana. ' 

« Ora tutto è fermo — ci 
dicono al segretariato di Sta¬ 
to al commercio estero alge¬ 
rino, ci ripetono alla Sona- 
trach (l’ente petrolifero alge¬ 
rino) e al ministero dell’E¬ 
nergia e della petrolchimica 
ad Algeri — in attesa di un 
accordo sul prezzo del gas ». 
« Teniamo molto al rapporto 
con ITtalia — ci dicono i 
massimi responsabili dell’e¬ 
conomia algerina — ma ora 


Ma per l’Eni c’è solo 
«qualche difficoltà» 

ROMA — ' AH’Eni sdrammaf !a?ano. Le trattativa con 
l’Algeria per il gas che do\Tebbe affluire in Italia (e 
in particolare nelle regioni meridionali) attraverso il 
lungo gasdotto che dalle coste africane arriverà sino 
alla pianura padana incontrano qualche difficoltà ma 
proseguono regolarmente. Anzi, negli ambienti deU’ente 
petrolifero nazionale, sostengono che alla fine si arri¬ 
verà a una soluzione del problema del prezzo che .ri¬ 
mane tuttavia l’ostacolo che sta rallentando il negoziato. 
Gli algerini — sostengono all’Eni — non tengono conto 
che i prezzi del petrolio (ai quali vorrebbero agganciare 
il pr.ezzo del metano) vanno decrescendo, sul piano in¬ 
ternazionale e. del resto, dovranno tener presente che 
in Europa sono e saranno disponibili ben presto altre 
fonti di approvvigionamento (il gasdotto con l'Unione 
Sovietica, per esempio). 

Intanto, i lavori per la costruzione del gasdotto pro¬ 
seguono regolarmente e l'impegno tecnologico e finan¬ 
ziario dell'Italia (mille miliardi di lire) è stato notevole 


ì’Italia arriverà probabil¬ 
mente ultima sul nostro mer¬ 
cato del gas, dopo il Belgio, 
dopo la Spagna, dopo l'In¬ 
ghilterra, dopo la Francia e 
forse anche dopo gli Stati 
Uniti t>. Quello che è cerio 
è che l'Italia ha forse già la¬ 
sciato passare il momento più 
favorevole per raggiungere 
un accordo positivo sfruttan¬ 
do appieno il vantaggio di 
una congiuntura che era fa¬ 
vorevole. Per alcuni contrat¬ 
ti, come quello di un gasdot¬ 
to di IMO chilometri che va 
da Al-Rar ad Hassi R'Met, 
o quello della terza « pipeli¬ 
ne » da Hassi R'Mel al por¬ 
to di Arzew su una distanza 
di 50? chilometri, si parlava 
già delle filiali deìVENI; ma 
ora, dicono fonti algerine, 
potrebbero essere i sot/ieltci 
a spuntarla o altri paesi. 

Il caso del Belgio è sinto¬ 
matico. La Distrigaz belga 
ha firmato quest'anno un im¬ 
portante contratto con la So- 
natrach accettando il princi¬ 
pio, che è alla base della 
nuova « filosofia energetica » 
algerina del!' « allineamento 
del prezzo del gas su quello 
del petrolio ». Almeno ten¬ 
denzialmente, sulla base di 
precise indicizzazioni. Poco 
dopo. l'Algeria firmava con 
il governo di Bruxelles un 
largo accordo commerciale 
che dà importanti sbocchi a 
lungo termine all'industria 
belga. 

Come si è potuti arrivare 



a questa posizione, inattesa, 
di stallo nei rapporti italo- 
algerini? Quali le forze che 
all’estero o in Italia, nel- 
PENI o nel governo, hanno 
bloccato degli sviluppi alta¬ 
mente positivi e che aveva¬ 
no avvito una garanzia poli¬ 
tica ad alto livello? Vi ha 
forse contribuito la caotica 
situazione al vertice del- 
l’ENI o forse l’inerzia di un 
governo che è stato travolto 
dallo scandalo della « loggia 
P2 »? Ad Algeri ci si inter¬ 
roga con preoccupazione. 
« Eppure — ci dice uno dei 
massimi responsabili della 
negoziazione con l’Italia — 
avevamo proposto aU’ENI un 
prezzo preferenziale rispetto 
a quello del mercato intema¬ 
zionale. Abbiamo detto: sce¬ 
gliete voi il prezzo, anche 
quello più basso praticato og¬ 
gi da qualunque paese al 
mondo che esporti il suo gas: 
anche quello, se volete, pra- 
ticat-j dall'Afghanistan nei 
confronti dell'Unione Sovieti¬ 
ca». Ma neppure il «.prezzo 
afghano » ha convinto PENI. 


Cerchiamo di ricostruire in 
' breve le tappe del negoziato. 
Nel settembre dello scorso 
anno l’Algeria chiede la re¬ 
visione del prezzo del vec¬ 
chio contratto firmato nel ’l? 
Ira la Sonairach e la Snam- 
progetti. Un prezzo non no¬ 
to. ma che secondo indiscre¬ 
zioni sarebbe oggi teorica¬ 
mente poco più della metà 
di quelli più bassi esistenti 
sul mercato internazionale. 
Alla fine del marzo di que¬ 
st’anno PENI accetta di di¬ 
scutere e manda una delega¬ 
zione ad Algeri. Un mese do¬ 
po in una riunione in Italia, 
a MetanopoU. si discute già 
concretamente e sembra che 
un accordo sia possibile sul¬ 
la base dell’accettazione del¬ 
la « filosofia » dell’allineamen¬ 
to sul petrolio, anche se gra¬ 
dualmente, con scadenze con¬ 
trattate. Nuova riunione ad 
Algeri alla fine di maggio: 
PENI respinge le ultime pro¬ 
poste algerine di « morato¬ 
ria per l’allineamento e ri¬ 
fiuta perfino di stabilire un 
calendario per nuove tratta¬ 


tive: Siamo a quello che i 
responsabili algerini defini¬ 
scono « una brutale rottura 
del negoziato» da parte ita¬ 
liana. Anche se per ora la 
stampa algerina ha del tutto 
taciuto sull'intera vicenda. 

Fermi sui princìpi, i nuovi 
dirigenti algerini sono molto 
pragmatici e realisti, e quin¬ 
di disposti al compromesso. 
E’ il nuovo stile dell’équipe 
del presidente Chadli. «Ma 
— ci dice il nostro interlocu¬ 
tore ad Algeri — LENI non 
può decentemente chiederci 
un prezzo più basso ». Secon¬ 
do alcuni calcoli italiani — 
replichiamo al nostro inter¬ 
locutore — quello che voi 
chiedéte costituirebbe un ag¬ 
gravio supplementare di 1.000 
miliardi all’anno per l'eco¬ 
nomia' italiana. La risposta: 
«Sarebbe un bolpo di frusta 
j»sitivo per l’economia ita¬ 
liana: mille miliardi non è 
nulla, rientrerebbero subito 
in Italia anche solo con uno 
delle decine di contratti di 
;ui si discute con l'Italia, ad 
esempio quello di una fab¬ 
brica di pneumatici, che ha 
appunto il valore di mille 
miliai'di ». 

Quali, quindi, le prospetti¬ 
ve? C'é legittimamente da 
chiedersi se una simile trat¬ 
tativa non debba « alzarsi di 
livello » se vuole veramente 
riuscire. In ogni caso va ben 
al di là dei limitati interessi 
commerciali di una sia pu¬ 
re importante società come 
VENI. Ma quello che è finora 
mancato, sembra, è la vo¬ 
lontà politica. Naturalmente, 
se è vero che il fabbisogno 
italiano di gas (secondo le 
valutazioni recenti dell’ENI) 
dovrà essere coperto nei I9so 
per il 30 per cento dall'Al¬ 
geria. E se è vero che in gran 
parte da questo gas dovrà - 
dipendere Ù futuro sviluppo 
industriale e civile del Mez¬ 
zogiorno italiano. A meno, . 
appunto, che non si voglia 
trasformare il gasdotto sot¬ 
tomarino (una delle realizza¬ 
zioni all’avanguardia mon¬ 
diale della tecnologia italia¬ 
na) ih un «serpentone* vuo¬ 
to, in un inutile giocattolo. 

Giorgio Migliardi 


Allarmata relazione del ministro della Sanità Aniasi: quasi settantamilo lo scorso anno (il 5% in più del 1979) 

Più alto il numero del consumatori di droga pesante 


ROM.A — Dati ufficiali, resi 
noti ieri dal ministro della Sa¬ 
nità Aniasi. indicano in G3.000 
il numero dei tossicomani ita¬ 
liani nel 1980: di questi. 21.(X)0 , 
sono tossicodipendenti abitua¬ 
li. L'incremento rispetto al '79 
è del 5 per cento. Fra le dro¬ 
ghe pesanti, l'eroina occupa il 
primo posto: l'SG per cento 
del consumo; seguono la mor¬ 
fina con il 3C(> c la cocaina 
con ri.4'rc. 


Queste cd altre notizie sono 1 
contenute nella relazione an- 1 
nuale suH'andamcnto delle 1 


tossicodipendenze durante il 
'79-'80. presentata dal mini¬ 
stro alla Commissione Sanità 
della Camera. Il fenomeno del¬ 
la droga — afferma Aniasi 
nella relazione — costituisce 
« una drammatica minaccia 
che continua a pesare in par¬ 
ticolare sulla popolazione gio¬ 
vanile del nostro paese e che 
rappresenta un banco di pro¬ 
va per una collettività che 
vuole dirsi democratica ». 

Quindicimila sono i tossico¬ 
mani che in qualche modo so¬ 
no venuti a contatto con le 


strutture pubbliche impegnate 
nell’opera dì disintossicazione 
e di cura dellà droga: mentre, 
circa la distribuzione territo¬ 
riale. si rileva che delle 20.872 
schede di segnalazione che i 
sanitari inviano per legge. 
12.206 provengono dalITtalia 
del Nord, 3.868 dal Centro e 
4.798 dal Sud e dalle Isole. 

Circa il grado di scolarità 
dei tossicomani, si rileva che 
il 44^ hanno titoli di studio 
.superiori alla scuola media. 
Da segnalare poi che il 20*^0 
dei tossicodipendenti sono oc¬ 


cupati stabilmente, mentre il 
34% sono isòritti nelle liste di 
disoccupazione giovanile. Le 
donne che fanno uso di stupe¬ 
facenti sono il 14 per cento del 
totale dei tossicodipendenti. 

La relazione prosegue ren¬ 
dendo noto che nel 1960 è di¬ 
minuito il numero dei tossi¬ 
codipendenti ricoverati negli 
ospedali, 

. Sono invece aumentati i 
quantitativi di droga seque¬ 
strati neU’anno scorso: 197 chi¬ 
li di eroina (contro gli 83 del j 


’79): 267 di morfina (contro 
76): ^no stati inoltre seque¬ 
strati 4.907 chilogrammi di ca¬ 
napa indiana e suoi derivati. 
e 16 chili di cocaina. Le per¬ 
sone denunciate in conseguen¬ 
za delio spaccio sono state 
7.783. di cui 6.4<B in stato di 
arresto. Ma si tratta con tut¬ 
ta probabilità di piccoli spac¬ 
ciatori. come lascia supporre 
il fatto che il 63% dei perse¬ 
guiti è composto di giovani 
in età compresa fra i 18 e i 
23 anni. 

La drammaticità deila situa¬ 


zione e il fatto che essa regi¬ 
stri un progressivo - aggrava¬ 
mento sonò'testimoniati anche 
dalle cifre relative ai decessi 
per droga; nel ’79 furono 129, 
neirso sono saliti a 206. Ma 
si tratta, come è chiaro, solo 
di decessi le cui circostanze 
mostravano una evidente con¬ 
nessione con l’assunzione di 
droga: moltissimi restano i ca¬ 
si di morte per «collasso cir¬ 
colatorio ». anch’essi causati 
dalla droga ma non classifi¬ 
cati come tali. 

Allarmante è, infine, il dato 


relativo alla diffusione della ' 
tossicodipendenza nelle carce¬ 
ri: si] 30 miJa detenuti) ■ i tos^ ' 
sicomahi sono 2.500. In taluni - 
istituti di pena la percentuale 
di tossicomani si aggira sul 
30-35%. Per la terapia di di¬ 
sintossicazione oggi in 54 car¬ 
ceri (sui 198 esistenti) si som- | 
ministra metadone. 

L’attività svolta dai servizi 
di Sanità Militare ha conse.iti- 
to di rilevare neU'anno scorso 
2.135 tossicomani fra i gio¬ 
vani che sono stati sottoposti 
a servizio di leva. 


' I 









Dopo l'aggravio del ticket deciso dal governo 

_________ ■ ■ _ I _ 

Medicinali : gli industriali 
premono per nuovi aumenti 
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ROALA — E’ in atto una of¬ 
fensiva per rincarare il prez¬ 
zo dei medicinali. Dopo l'au¬ 
mento dei ticket che già co¬ 
stituisce — come vedremo — 
un pesante balzello sulla sa¬ 
lute a carico proprio delle ca¬ 
tegorie sociali meno abbien¬ 
ti . (salvo la fascia dei pen¬ 
sionati sociali e di invalidi 
che sono stati esentati), ora 
la Farmindustria preme per 
ottenere dal governo (da quel¬ 
lo dìmissionario finche è in 
carica e da quello futuro) un 
aumento dei prezzi facendo 
leva sul fatto che il CIPE ha 
già espresso un parere favo¬ 
revole. 

Si pretende addirittura una 
forma di « indicizzazione >. 
cii’è un meccanismo fisso, ag- 
carxiato ai dati IST.AT o ad 
z'tri valori (prezzo della ben¬ 
zina. ecc.) che determini au- 
to.T.aiicamenie raggiornamen- 
to del costo delle medicine. 

TICKET - Il decreto varato 
dal dimissionario governo For- 
lani. e che ora è di fronte al 
Parlamento, lascia invariato 
solo il ticket di 200 lire che ri¬ 
guarda le medicine il cui prez¬ 
zo non supera le 1.000 lire: 
sale invece a 600 (contro le 
400 di prima) per i prezzi 
compresi tra l.OOl e 3.000 
lire, e a l.OOO (se ne pagava¬ 
no 600) per i prezzi fra 3.001 
e 5.000 cifra oltre la quale è 
entrato in \igore un ticket 
massimo di 1.500 lire. 

La Farmindustria. con il ' 
pretesto che si sarebbe regi¬ 
strata nel 1960 una diminu¬ 
zione nel consumo dei Canna¬ 
ci soggetti al ticket ed un au¬ 
mento di quelli esenti, chie¬ 
de .una estensione del ticket 
ai prodotti ancora esenti < per 
imp^ire — ha affermato il 
presidente degli industria u 
farmaceutici. .Aleoiti — un tri- 
sferimento di consumi da una 
classe aU'altra del prontua¬ 
rio ». Si chiede anche una im¬ 


mediata revisione del prontua¬ 
rio stesso con l'introduzione di 
oltre cento nuovi medicinali 
giudicati inutili (contro tale 
richiesta si è prtmunciato il 
Consiglio sanitario nazionale, 
impegnando in tal senso il 
ministro flella sanità Aniasi). 

L'orientamento di un va.sto 
arco di gruppi parlamentari 
(comunisti, esponenti sociali- 
.'ti e repubblicani) è im-ece 
per l’abolizione del ticket, giu¬ 
dicato un balzello iniquo e 
inutile (il controllo della spv- 
.S .1 farmaceutica e sanitaria 
— si s.'jstiene — non passa at¬ 
traverso i ticket, anche per¬ 
chè non è il cittadino a deci¬ 
dere ma il medico), e questo 
vale anche per il ticket sulle 
analisi di laboratorio. 

INDICIZZAZIONE - La Far- 
mindustria sostiene che il 
prezzo dei medicinali fissato 
dal CIP e invariato dal dicem¬ 
bre '79. rischia di mette¬ 
re in crisi la possibilità di 


Iniziative per 
la « Giornata 
deirorgoglio 
omosessuale » 

ROMA — Il 23 giugno, cele¬ 
brata dai collettivi e dai 
gruppi d; liberazione sessua¬ 
le ctcne la giornata mav 
diale « deH’orgogho omoses¬ 
suale». vedrà svolgersi an¬ 
che ài Italia iniziative e ma¬ 
nifestazioni. A Torino, a Mi¬ 
lano. a Genova e in altre 
città s*. svolgeranno incon¬ 
tri. dibattiti e feste. Ini¬ 
ziative. forse per la prima 
volta, anche nel Sud: Pa¬ 
lermo. ove si è recentemente 
costituito un gruppo di libe¬ 
razione sessuale che al af¬ 
fianca aU'ARCI, si seno svol¬ 
ti in questa settimana spet¬ 
tacoli teatrali, dibattiti e con¬ 
certi. mostre fotografiche c 
di pittura. 


sviluppo del settore. Si fa ri- 
ferimento, inoltre, alla inna¬ 
zione, airaumento dei costi 
(del denaro, dell'energia, 
ecc.). 

Una prima obiezione di me¬ 
rito: è noto che nella deter 
rmnazione del prezzo dei me¬ 
dicinali concorrono più fatto¬ 
ri. alcuni certamente lega;i 
all’andamento del mercato 
(materie prime, macchinari), 
altri notoriamente gonfiati e 
da ridurre (spese di propa¬ 
ganda) o da valutare realìsti¬ 
camente (spese’ di ricerca). 
Vi sono quindi margini per 
una riduzione dei costi. Vi e 
poi la possibilità — ricono¬ 
sciuta dallo stesso AleotU — 
di sviluppare respoitazìone di 
farmaci sui mercati dei pae¬ 
si In via di svìIuih>o-^ 

Ma è poi assurdo che men¬ 
tre da un Iato la Cenfindustria 
disdice l'accordo sulla scala 
mobile, gli industriali farma¬ 
ceutici pretendano addirittu¬ 
ra una specie di scala mobile 
sul prezzo dei medicinali. 

P2 SANITARIO - Tra i per¬ 
sonaggi legati al momlo sa¬ 
nitario che figurano nell'elen- 
cu degli iscritti alla Loggia 
P2 figura anche il prof. Dui- 
i:u Poggiolini, direttore gene¬ 
rale del servìzio farmaceutico 
del ministero della Sanità, in 
altre parole uno dei massimi 
'iirigenti de] ministero, già 
designato a ricoprire un’alta 
carica negli organismi della 
Conninità economica europea. 
Ci si chiede come mai, sia pu¬ 
re in attesa degli accertamen¬ 
ti necessari, l'alto funziona¬ 
rio non abbia sentito Tappar- 
tunità di sospendere l'attività 
o comunque di non interferi¬ 
re su questioni cosi delicate e 
di tanto rilevante peso eco¬ 
nomico e sociale quali sono 
il controllo dei farmaci c il 
loro prezzo. 

«• • 

CO, t. 


rUnità PAO. 7 


pensioni 


La decisione 
del rigetto 
è del 1974 

Ho inoltrato domanda di 
pensione di guerra fin dal 
1962. Nel 1970 fui chiamato 
a visita superiore a Roma 
e dopo qualche mese mi 
risposero: u La pratica tro¬ 
vasi alla Corte dei Conti 
per la trattazione del ri¬ 
corso n. 634534 ». Mi sono 
rivolto anche alla Sezione 
dei Mutilati ed invalidi di 
guerra, la quale mi ha ri¬ 
sposto che bisogna atten¬ 
dere. Sono già passati cir¬ 
ca 20 anni, quanto tempo 
ancora devo attendere? 

SECONDO MOLINARI 
Persìceto (Bologna) 

La Corte dei Conti con 
decisione di rigetto nume¬ 
ro 87825 ha restituito gli 
atti della tua pratica al 
ministero del Tesoro — Di¬ 
rezione generale delle pen¬ 
sioni di guerra — fin dal 
4 febbraio 1974 con elenco 
n. 4821. Riteniamo che tale 
decisione ti sia stata, a 
suo tempo, notificata. Nel 
caso contrario avvertici in 
modo da accertarne i mo¬ 
tivi presso detto ministero. 

Quanti 

INPS? 

- ' Prima della mia assun¬ 
zione in ferrovia — sono 
un pensionato delle Fer¬ 
rovie deilo Stato — lavo¬ 
rai alle dipendenze di dit¬ 
te appaltatricl, sempre 
nel settore ferroviario, e 
per questo lavoro mi è 
stata assegnata una pen- . 
sione dairiNPS, detta di 
integrazione, che non ri¬ 
tengo adeguata ai versa¬ 
menti da me fatti, anche 
perché ho poi continuato 
a effettuare all'INPS dei 
versamenti volontari a se¬ 
guito di accoglimento del¬ 
la mia domanda da parte 
deU’INPS stesso. 

GIOVANNI MARIA 

DORÈ • Sassari 

Effettivamente la pen¬ 
sione supplementare tNPS 
risulta essere troppo bas¬ 
sa in relazione alla posi¬ 
zione assicurativa. Afa sia¬ 
mo certi, controllando il 
tuo stato di servizio, che 
mòtti périòdi di assicura¬ 
zione ti sono stati conteg¬ 
giati neUa^ pensione stata¬ 
le e ,quindi non ti sono' 
stati calcolati nell'altra 
pensione. Poiché però dai 
documenti non si riesce a 
determinare con esattezza 
quali sono i periodi tNPS 
rimasti a in piedi », non 
possiamo controllare con 
la dovuta precisione la 
misura della pensione sup¬ 
plementare. 

Hai ricevuto il 
prospetto di 
liquidazione 

Mi è stata ricostituita la 
pensione INPS in base al¬ 
la legge n. 36 del 15-2-1974 
in quanto nel 1949 fui li¬ 
cenziato per rappresaglia 
politica e sindacale. Dal 
13-6-1979 la mia pratica si 
trova al Centro meccano- 
grafico deU’INFS a Roma. 

GIOVANNI ORTU 

■ Cagliari _ . ^ 

Al centro meccanografi¬ 
co deWlNPS di Roma ri¬ 
sulta che la ricostituzione 
è stata effettuata e che tu 
dovresti aver ricevuto il 
Mod. TE OS fil prospetto 
di liquidazione) sul quale 
è evidenziata la ricostitu¬ 
zione stessa. Se non hai 
ricevuto tale modulo reca¬ 
ti, o se ne sei impedito, 
affidati al patronato inea, 
per avere notizie al ri¬ 
guardo. 

Sollecitata la 
definizione 
della pratica . 

Dal 1 aprile 1960 mi sto 
interessando per la Uqui- 
dazicme della pensione di 
riversibilità alla signora 
Maria SgrazzuttI ved. di 
Pagot Girolamo, domicilia¬ 
ta in Franca. AI defunto 
marito la pensione prove¬ 
niva dalla Francia tramite 
il Banco di Roma a Parigi. 
Ora abbiamo saputo che 
la pratica è in corso di 
trattazione da parte ddla 
sede dell'INPS di Udine 
che ha ricevuto il carteg¬ 
gio dal Centro comparti¬ 
mentale convenzioni inter¬ 
nazionali in dau 12-6-19601. 

A che pu nto è la pratica? 

PIETRO COZZI 

Porbach (Francia) 

Come al soltfo gli uffici 
giustificano il ritardo con 
il motivo ricorrente della 
scarsità di personale. Ab¬ 
biamo sollecitato la defi¬ 
nizione delle pensione e 
speriamo che sia la volta 
buona. 

Ci mandi 
le generalità 
complete 

Sono un ex appuntato di 
PS. Cinque anni fa inai¬ 
mi domanda per la pen¬ 
sione privUegiata ed equo 
Indennisao per malattia 
contratta In aervlzio e mi 
fu riconaacluta l’ottava ea- 
tegorla dalla Comminlone 
Medica OepadaUera del¬ 


l'Ospedale Militare di 
Chlcti. 11 5 gennaio del 
corrente anno ho sollecita¬ 
to la mia pratica e 11 23 
febbraio ho fatto un altro 
sollecito al ministero degli 
Interni e alla Corte dei 
Conti ove la mia pratica è 
stata inviata fin dal mag¬ 
gio 1980 da parte del mini¬ 
stero stesso. 

FRANCESCO COPPOLA 
Pescara 

Non ci è stato possibile 
attingere notizie sullo sta¬ 
to attuale della sua pra¬ 
tica in quanto presso il 
competente ufficio della 
Corte dei Conti, et dicono, 
esistono svariate schede 
intestate a omonimi di 
Coppola Francesco ragion 
per cui ci hanno-chiesto, 
per far prima, la sua esat¬ 
ta data di nascita. 

Disposto il 

supplemento 

d’istruttoria 

Nel .1946 mio figlio, pri¬ 
ma di partire per il servi¬ 
zio militare fu giudicato 
sanissimo dopo una serie 
di minuziose visite e di 
test psicologici. Successi¬ 
vamente, si è ammalato 
sotto le armi e nel 1947 
mi è stato riconsegnato da 
due militari della sanità, e 
è illltora inauile a qualsia¬ 
si attività. A suo tempo, 
feci domanda di pensione 
per malattia contratta sot¬ 
to le armi e poiché il mi¬ 
nistero competente la re¬ 
spinse. attualmente 11 mio 
' ricorso giace ancora presso 
la Corte del Conti. 

LUIGI SARCHI 
Modena 

a 'risulta che la sezio¬ 
ne giurisdizionale pensioni 
di guerra della Corte dei - 
Conti il 15 febbraio scorso 
ha disposto con propria 
ordinanza che, in merito 
al suo ricorso, venga ef¬ 
fettuato un ulteriore sup¬ 
plemento d'istruttoria per 
l'acquisizione di nuovi ele¬ 
menti riferiti al servizio 
militare a suo tempo pre¬ 
stato da suo figlio Enrico. 
Deve perciò avere ancora 
pazienza. 

Il rimborso 
accreditato 
in banca; 

Sano, .un.p^aàionàto. AX 
dipràdente. dèlie* Imposte 
di consumò. Kei 1979 
riNPS mi comunicò di 
aver trattenuto sulla mia 
pensione l’importò di lire 
60.0CD per 1 famosi buoni 
del Tesoro. Quando i gior¬ 
nali comunicarono che tali 
buoni erano In distribuzio¬ 
ne, mi recai presso la Ban¬ 
ca popolare di Novara ove 
mi dissero che non aveva¬ 
no niente. Mi recai al- 
ITNPS e poi di nuovo al¬ 
la banca, ma senza alcun 
esito. Successivamente so¬ 
no stato gravemente am¬ 
malato. Disidererel sapoe 
che fine hanno fatto que¬ 
sti buoni? 

ROSARIO MALATO 
Roma 

Poiché il Ministero del 
Tesoro a suo tempo preci¬ 
sò che le sómme dovute a 
titolo di aumento del costo 
della vita erogate. mate- 
rìalmenté dopo U 30-4-1978 
(dal prospetto deltlNPS, 
di cui ci hai inviato copia, 
risulta che Terogazione in 
tuo favore è stata effettua¬ 
ta il 18-12-1978) dovevano 
essere rimborsate ai pen¬ 
sionati non tramite buoni 
del Tesoro ma con proce¬ 
dura normale, nel tuo ca¬ 
so è stata ovviamente usa¬ 
ta la procedura normale, 
AWINPS di piazza Augu¬ 
sto Imperatore risulta, 
pertanto, che timporto a 
te spettante di lire WJm 
f46.030 al netto), ti è stato 
accreditato il 14-5-1979 «al 
tuo conto della Banca Na¬ 
zionale dei Lavoro — agen¬ 
zia 6 con la prassi co¬ 
mune dei pagamenti dei 
ratei di pensione. Ritenia¬ 
mo che dall'estratto conto 
che tu hai facoltà di ri¬ 
chiedere alla banca, indub¬ 
biamente. potrai rilevare 
Vawenuto accredito, a suo 
tempo, deWimporto di tire 
46 j030. 

In corso di 
emissione il 
provvedimento 

Il 22 ottobre 1975 ho pre¬ 
sentato al ministero dtì. 
Tesoro domanda' di pen¬ 
sione di guerra. Il 17 otto 
bre 1977 la DirezioQe gene¬ 
rale delle pensioni di guer¬ 
ra mi ha invitato, tramite 
il Comune di Fiesole, a 
completare la documenta¬ 
zione; cosa che io ho fatto 
subita Da alloia non ho 
sonito più nienta 

M. GRAZIA IHTONTX 

Fiesole (Firenze) 

Anche se la risposta ar¬ 
riva con ritardo, la tafer- 
miamo che il provvedi¬ 
mento concessivo della som 
pensione è in corso di 
emissione. Tenga, però, 
presente che passerà eneo- 
ra da tempo per la oon- 
clusione definitiva tm 
quanto detto prowedimem- 
to sarà sueeessivamenta 
sottoposto elTiepf roseiioes 
da Comitato di Rquideata- 
ne delle nentiani di mterrm. 


a cura dì F, VITENI 
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Alla in, XII e XX il voto cambia i rapporti di forza tra partiti 

Maggioranie di sinistra 
in altre circoscriiioni 

Dai dati ufficiali si conferma il successo del PCI e delle forze che governano il 
Comune - Le preferenze,dei candidati comunisti alla I, II, VI, IX, XIV, XV e XX 
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Dallo spoglio ufiìciale delle 
schede circoscrizionali (cl.e va 
avanti ancora non senza len¬ 
tezze in alcuni dei venti cen¬ 
tri decentrati) emerge con 
sempre maggiore chiarezza la 
affermazione delle sinistre an¬ 
che in questa votazione c ine¬ 
dita >. I risultati per le cir¬ 
coscrizionali del PCI non si 
discostano di molto da quelli 
dav\ero eccezionali per il 
Campidoglio. In moltissimi ca¬ 
si i comunisti affermano un 
primato che — sulla base dei 
voti del '76 — non avevano, 
un primato strappato alla DC. 

L’analisi del voto circoscri¬ 
zionale (anche se necessaria¬ 
mente ancora incompleta) per¬ 
mette di stabilire fin d’ora 
alcuni punti orrti. Da questo 
vote si ha la conferma della 
avanzata comunista, la cresci¬ 
ta velocissima rispetto ai ri¬ 
sultati conseguiti soltanto un 
anno fa aUe elezioni regiona¬ 
li. E’ questo successo assie¬ 
me all’affermazione del PSI 
e delle altre ferz^» laidie ohe 
permette di dire che le mag¬ 
gioranze di sinistra che già 
governavano 14 circoscrizicmi 
sono conftrmate e rafforzate. 

Ma c’è di più: in almeno 
tre circoscrizioni (la III, la 
XII e la XX) c’è la possibi¬ 
lità sia numerica che politica 
di dar vita a maggioranze di 
sinistra superando la situazio¬ 
ne del passato. Qui infatti am¬ 
ministravano coalizioni a gui¬ 
da democristiana, il tracollo 
de ora ribalta i! vecchio rap¬ 
porto di forze. Anche nelle 
altre realtà una riedizione di 
maggioranze vecdiie non è af¬ 
fatto scontata. 

Assieme alle conferme i da¬ 
ti ufficiali portano anche del¬ 



le smentite: non c’è stata la 
affermazione dei « partitini ». 
delle liste già bocciate dal¬ 
l’elettorato in consiglio comu¬ 
nale. Queste si aggiudicano 
podiissimi e sporadici seggi. 
In sostanza anche da qui c'è 
la conferma che il voto per 
le circoscrizioni non è stato 
dominato da localismi e par¬ 
ticolarismi esasperati: un buon 
segnale. 

C’è infine da dire un’ultima 
cosa per quel che riguarda i 
raffronti tra gli eletti di oggi 
e i seggi dei diversi pauliti nei 
consigli « uscenti ». Il parago¬ 
ne — che molti hanr.o fatto — 
è certamente legittimo e pos¬ 
sibile tenendo però conto che 
i raffronti diretti sono per ne¬ 
cessità imprecisi. Oggi — in¬ 
fatti — i consiglieri vengono 
eletti- direttamente dai cittadi¬ 
ni. i seggi in passato sono sta¬ 
ti invece attribuiti a tavolino, 
riportando la percentuale e i 


voti di ciascun partito conse¬ 
guiti per le elezioni comunali 
del ‘76 nelle diverse circoscri¬ 
zioni. Per intenderci il raf¬ 
fronto più fedele sarebbe quel¬ 
lo tra ! risultati comunali del 
*76 e quelli dell’81 nelle zone. 
E’ questa più che altro una 
« precisazione > di metodo. 
Non certo una giustificazione, 
visto che i comunisti nei due 
voti hanno riportato (pur con 
uno scarto lievissimo) un 
grande successo. 

Oggi pubblichiamo l’elenco 
ufficiale delle preferenze ot¬ 
tenute dai candidati comuni¬ 
sti in altre sette circoscrizio¬ 
ni (la I. II. VI. IX. XIV, XV. 
XX) che si aggiungono alle 
sei che abbiamo pubblicato ie¬ 
ri. Mancano ancora all’appel¬ 
lo i dati ufficiali di sette cir¬ 
coscrizioni (per l’esattezza la 
IV. Vili. XI. XVI. XVII. 
XVaiI, XIX) che dovrebbero 
esser resi noti in giornata. 


I CIRCOSCRIZIONE 

1) Calzolari 2175; 2) Cian¬ 
ci 995; 3) Franzoni 864; 4) 
Dama 609; 5) Cimino 438; 6) 
Scacchi 350; 7) Aguirre 305; 
'8) Buggiani 298; 9) Quilici 
273; 10) Fartoni 249; 11) Ma¬ 
netti 247; 12) Curci 235; 13) 
Palombini 232; 14) Di Cic¬ 
co 228; 15) lannoni 189; 16) 
Stecchiotti 149; 17) Manto¬ 

vani 147; 18) Scheiber 145; 

19) Martino 133; 20) Spino¬ 
la 121: 21) Schiano 118; 22) 
Proietti 102; 23) Laudati 98; 
24) Gianbarba 90; 25) Gua- 
ragna 83. 

II CIRCOSCRIZIONE 

1) Gencarelli 1434; 2) Ba- 
glioni 595; 3) Guariniello 495; 
4) Donati 382; 5} Baraldi 377; 
6) Bonacci 359; 7) Polli 356; 
8) Santovetti 328; 9) Forino 
240; 10) Gerì 231; 11) Terra- 
dura 222: 12) Fabrizi 186; 
13) Galli-152; 14) Sanseveri- 
no 145; 15) Viglieri 135; 16) 
Di Mauro 117; 17) Renzi 116; 
18) Negri 99; 10) Saiusti 93; 

20) Catini 87; 21) Gambe- 
scia 75; 22) Montanelli 69; 
23) Pastore 56; 24) Ferri e 
Francesconi 39. ■ 

VI CIRCOSCRIZIONE 

1) Brienza 3254; 2) Morel¬ 
li 2518; 3) Fatone 1254; 4) 
Silbi 806; 5) Frinolli 789; 6) 
Sasso 667; 7) Tesei 556; 87 
Busca 478; 9) Limiti 446; 10) 
Matassi 444; 11) Frassinel- 
li 389; 12) Lo Petuso 368; 13) 
Marcattìli 367; 14) Lauren- 
tini 329; 13) Sortino 323; 16) 
Callegari 298; 17) Proietti 244; 
18) Buzzi 239; 19) Fara 226; 
20) Apuzzo 222; 21) Ordzi 179; 
22) Strammaccini 167; 23) 
Poverini 158; 24) Guardigli 
122; 25) Fiori 119. 
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Sospesi gli altri tre funzionari arrestati 

N ' . J ' 

La giunta regionale decisa 
a fare piena luce sullo 
« scandalo degli alberghi » 

* • t 

Una commissione ispettiva esaminerà le pratiche di incentiva¬ 
zione a partire dalla prima legge in materia varata nel 1973 
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IX CIRCOSCRIZIONE 

1) Andreoli 2570; 2) Bocchi 
1156; 3) Placidi 665; 4) FazI 
574; 5) Salvatori 530; 6) Sa- 
Itola 498; 7) Spallolta 474; 
8) Petrecca 454; 9) Cami- 
glieri 452; 10) Farina 344; 
11) Bigiarctti 341; 12) Gigli 
318: 13) Venturini 270; 14) 
Scottoni 231: 15) Tecca 207; 
16) Pizzuti 201; 17) Scagliet¬ 
ta 195; 18) Petarlin 186; 19) 
Civita 1(H: 20) Magli 161; 21) 

^iCaillui lt}U: /ii) lUtriicaiciii 

123: 23) Palaggi 75; 24) Mu¬ 
raglia 67; 25) Parolari 38. 

XIV CIRCOSCRIZIONE 

1) Bozzetto 1997; 2) Monti¬ 
no 472; 3) Mattiuzzo 454; 4) ' 
Tascioiti 410; 5) Andreani 
263; 6) Morelli 252; 7} Man¬ 
gione 240; 8) Carlini 230; 9) 
Quadrini 196; 10) Cecoli 188; 
11) Adolini 148; 12) Samelc 
146; 13) Pasquini 1.32; 14) 
Succu 123; 15) Frongia 113; 
16) Gammieri 105; 17) De 
Montis 68; 18) Cortesi 87; 19) 
Pisicchio 77; 20) De Pace 73; 

21) Stefani 67; 22) Ciampa 
52; 23) Del Gobbo 31; 24) 
Denti 28; 25) Buccero 16. 


XV CIRCOSCRIZIONE 

1) Belli 3161; 2) Meta 1191; 
3) levine 554; 4) Andreoni 
519; 5) Pazzi 517; 6) Isaia 
483; 7) Nobiltà 440; B) Cane- 
strari 377; 9) GuerrinI 372; 
10) Foi 329; 11) Battisti 316; 
12) Marcelli 287; 13) Ciba 
282; 14) Mancini 274; 15) 

Farrìs 265; 16) Ursino 244; 
17) Franzoni 233; 18) Grossi 
214; 19) Ragazzini 181; 20) 
Cicetti 177; 21) Terzi 165; 

22) Ticca 161; 23) Tedone 158; 

24) Marra 117; 25) Nazzi 99. 

XX CIRCOSCRIZIONE 

1) Di . Marzio 1680; 2) Ca- 
rapella 714; 3) Giudicean- 
drea 460; 4) Cubani 440; 5) 
Bendotti 413; 6) Quattrocchi 
339; 7; Sarno 390; 8) Ma- 
rani 346; 9) Toccafondi 324; 
10) Pecorelli 304; 11) Volpi 
222; 12) D’Amico 183; 13)- 
Benedetti 169; 14) Tancioni 
164; 15) Bianchi Bandinelb 
163; 16) Brunetti 149: 17) 

Massaccesi 143; 18) Quare¬ 
sima 139; 19) Giuliani 129; 
20) Di Finizio 116; 21) Meni- 
cacci 106; 22) Avetti IM; 23) 
Trua ‘86; 24) Vettoretto 82; 

25) Cherubini 46. 


Ricorsi dei candidati « trombati », sotto accusa la spartizione tra le correnti degli eletti al Comune 

Nella DC sconfitta è guerra per le preferenze 

Corrado Rossitto, presidente della Unìonquadri, attacca i dirigenti del comitato romano dello scudocrociato - r Un 
perfetto equilibrio, a scapito di chi rappresenta lé categorie produttive » - Protesta anche Fex-federale missino Pompei 


Favorita dal clima di ner¬ 
vosismo e dalla cocente de¬ 
lusione per la sconfitta del 
21 giugno, nella De si è su¬ 
bito scatenata la «battaglia 
delle preferenze». Ed è già 
diventata una guerra aperta. 
A colpi di ricorsi in tribuna¬ 
le. Ck>n lancio dì accuse pe¬ 
santissime da parte dei can¬ 
didati «trombati» alla diri¬ 
genza romana dello scudocro¬ 
ciato. I termini sono quelli 
di sempre: «In quel seggio 
hanno fatto brogb a mio dan¬ 
no». «Le correnti più gros¬ 
se mi hanno truffato», e co¬ 
sì via. 

I casi più clamorosi sono, 
per il momento, due. Li han¬ 
no sollevati Ennio Pompei e 
(dirado Rossitto, rispettiva¬ 
mente secondo e dodicesimo 
dei non eletti democristiani. 
Entrambi fanno le cose sul 
serio. Arrabbiatissimi con 
gli amici di lista, hanno già 
messo al lavoro gli avvocati 


di fiducia. Hanno intenzione 
€ii andare fino in fondo. Si 
sentono truffati di una vitto¬ 
ria almeno personale, nella 
generale debacle de per il 
Campidoglio. Vediamo quali 
accuse fanno, e chi chiama¬ 
no in ballo come responsabi¬ 
li. Pompei e Rossitto. 

Cominciamo dal primo, un 
personaggio noto della destra 
democristiana. Ex . federale 
missino a Roma, trasfuga poi 
nella De che lo premiò facen¬ 
done l’assessore capitolino al¬ 
la Nettezza urbana. Oggi Pom¬ 
pei non ce l'ha fatta ad en¬ 
trare neiraula di Giulio Ce¬ 
sare: poco meno di diecimi¬ 
la preferenze non gli sono 
bastate. Ma lui protesta, non 
ci sta. Va dicendo in giro 
che è stato defraudato di un 
quantitativo di preferenze di 
cui era più che sicuro. 

Così. Ennio P<Hnpei ha chia¬ 
mato il legale di fiducia De 
Cataldo per fargli presenta¬ 


re immediatamente tìcotso a 
suo nome. In alcune sezioni 
elettorali — va ripetendo Pom¬ 
pei — sono successe «cose 
turche ». La prova di tanto 
a suo danno, l’ex federale 
missino sostiene di averla. 
Almeno per un seggio. Assi¬ 
cura di avere in mano le di¬ 
chiarazioni giurate di venti¬ 
tré elettori di quel seggio che 
garantiscono di averto votato 
per il Campidoglio. E. invece, 
dai verbaU per lui sarebbero 
venute fuori da li solo tre 
preferenze, 

La protesta di Corrado Ros¬ 
sitto ha un rilievo politico 
maggiore. Rossitto infatti non 
è un candidato qualsiasi: è 
il presidente della Unlonqua- 
dri. Nella brutta lista de. 
lottizzata fino aH’uItimo san¬ 
gue tra le corr«iti. il nome 
di Rossitto doveva nelle in¬ 
tenzioni dare prestigio all’in¬ 
sieme degli aspiranti consi- 
gUeri comunali dello scudocro¬ 


ciato. E* il nome di un tecni¬ 
co, cairace di un contributo 
professionale qualificato. In- 
' vece, il presidente della 
Unione Itabana Quadri non 
ce l’ha fatta. Anzi, è finito 
pure in basso, più o meno a 
metà tra tutti gli ottanta can¬ 
didati de. ' - - ' 

Anche Rossitto, però, non 
si fida. Ha incaricato il suo 
avvocato di ricorrere nelle 
sedi competenti per l'attribu¬ 
zione dei voti di preferenza, 
e intanto lancia accuse duris- 
sirae e nient'affatto vaghe al¬ 
la Democrazia cristiana ro-, 
mana e ai suoi gruppi diri¬ 
genti. •« Da verifiche effettua¬ 
te in seggi campione e te¬ 
nendo conto che nelle iw^ece- 
denti elezioni regionali del 
giugno '80 Rossitto aveva ot¬ 
tenuto 14 mila 4»4 voti di pre¬ 
ferenza nel solo comune di 
Roma — si legge in un comu¬ 
nicalo della Unionquadri — 


mentre nella attuale competi¬ 
zione elettorale, a distanza 
di dodici mesi, per il rinno¬ 
vo del consiglio comunale di 
Roma si è visto attribuire 
8.560 voti di preferenze sem¬ 
pre neUa lista della De. Ros¬ 
sitto ritiene che ciò sia do- 
x’uto ad un grossolano erro¬ 
re di imputazione del calco¬ 
lo dei voti di preferenza ». 

Ed è qui, a questo punto, 
che Rossitto fa la sua chiara 
denuncia politica contro i ca¬ 
picorrente romemi della De. 
« Da una lettura dei c<msigbe- 
ri eletti appare sorprendente 
n perfetto cquiUbrio fra le 
componenti che attualmente 
gestiscono il comitato romano 
ed altresì appare ben strana 
l'esclusione di quanti non ne 
fanno parte ed in particolare 
dei rappresentanti delle cate¬ 
gorie produttive ». Rossitto. in 
sostanza. muo\e alla De que¬ 
sta accusa: di «attrarre» 


qualche nome significativo del¬ 
le realtà sociali e produttive 
più significative, per poi get¬ 
tarlo a mare, facendo largo 
a! solito personale politico gri¬ 
gio. burocratico, cbentelare. Il 
tutto, naturalmente, con una 
sorta di accordo — più o me¬ 
no arroventato — tra le mag¬ 
giori correnti nella distribu¬ 
zione dei seggL 

ControUare ciò che afTerma 
Rossitto è facile. Basta scor¬ 
rere un po' i 25 nomi di de 
eletti in consigbo comunale. 
Limitiamoci ai personaggi più 
noti. Se la base piazza Gal¬ 
loni. Mensiirab". Rìociotti e 
Pelonzi. i dwotei (petruccia- 
ni) eleggono Corazzi. Saiatto, 
Di Paola, Se Andreotti (ritira¬ 
to) porta in aula Ciocci. Ber¬ 
nardo e Alfonsi. Fanfami è 
rappresentato da Starila, Bec¬ 
chetti. Carmucciari. Uno a me 
e uno a te, la logica è que¬ 
sta. Ma ogni tanto c'è qual¬ 
cuno c.’«e si ribella. 


Nuovo passo della Giunta 
regionale per permettere di 
fare piena luce sullo «scan¬ 
dalo degli alberghi*. Ieri, 1* 
amministrazione ha deciso di 
sospendere in via cautelativa 
gli altri tre funzionari arre¬ 
stati per ordine del sostituto 
procuratore di Frosinone, Pao¬ 
lino Dell’Anno. Dopo il prov¬ 
vedimento che nei giorni scor¬ 
si aveva colpito Sergio Pan- 
dolfi (responsabile dell'uffi¬ 
cio incentivazioni alberghie¬ 
re). ieri la sospensione è sta¬ 
ta decisa nei confronti di Al¬ 
fredo Pallone, in servizio 
presso Tufficio rapporti con 
le organizzazioni sindacali e 
sociali (e vicesegretario re¬ 
gionale del PSI): Diego Ava- 
relli funzionario dell'assesso¬ 
rato al Turismo e Giovanni 
Ranelletta. in servizio presso 
il Consiglio regionale. 

Come si ricorderà assieme 
ai quattro funzionari regiona¬ 
li sono finiti in carcere anche 
quattro albergatori ed un me¬ 
diatore di affari mentre sem¬ 
pre per la stessa vicenda ii 
magistrato ha inviato due co¬ 
municazioni indiziarie all’ex 
assessore regionale Varlese e 
a suo fratello Antonio. 

L’inchiesta della procura di 
Frosinone partita un mese fa 
ha accertato una serie di il¬ 
leciti. perizie fasulle e tan¬ 
genti per ottenere dalla Re¬ 
gione finanziamenti « una tan¬ 
tum » per la costruzione ex 
novo o la ristrutturazione di 
immobili alberghieri. 

La Giunta regionale, che 
per tutelare i suoi interessi 
si è già costituita parte ci¬ 
vile nel procedimento in cor¬ 
so, ha sempre ieri dato pare¬ 
re favorevole alla costituzio¬ 
ne di una commissione con¬ 
siliare d'inchiesta avanzata 
nel corso della riunione del 
Consìglio regionale dello scor¬ 
so primo giugno. 

Inoltre è stato anche de¬ 
ciso di accelerare i lavori 
della commissione ispettiva in¬ 
caricata di esaminare tutte le 
pratiche tii incentivazione al¬ 
berghiera - a partire dall’en¬ 
trata in vigore della legge 
regionale in materia avvenu¬ 
ta nel 1973. 

Con questi atti la Giunta 
di sinistra della Regione, im¬ 
pegnata da sempre sin dai 
tempi ideile infiltrazioni ma- 
fiose a colpire ogni fenome¬ 
no di malcostume, intende da¬ 
re un sostanziale contributo 
affinché l’inchiesta avviata 
dalla procura di Frosinone 
proceda con la massima spe¬ 
ditezza per far sì che su 
tutta la vicenda dei finan¬ 
ziamenti agli albergatori del 
Lazio venga fatta al più pre¬ 
sto piena luce in modo da ar- 
rivcire nel più breve tempo 
possibile all’ ìndividuaziwie 
delle eventuali responsabilità. 
La giustizia deve poter fare 
fino in fondo il suo corso e 
se qualcuno ha sbagliato è 
giusto che paghi. 

Tanto più die purtroppo di 
« casi » come qudlo degli 
alb«T^ ne esistono sicura¬ 
mente d^li altri. Ma troppo 
spesso l’omertà, le conni¬ 
venze hanno impedito di dùa- 
lire situazioni cSie si sono 
trascinate per amL 


Lettera dì Ferrara ai partiti 
per risolvere la crisi di giunta 


Il risultato del voto del 21 
giugno per il rinnovo dei con- 
sigli comunale e provinciale 
ha dato una precisa indica¬ 
zione per quanto riguarda la 
formazione delle prossime 
giunte. 

I cittadini rafforzando il 
PCI e gli altri partiti della 
sinistra hanno chiaramente 
detto di volere al Campidoglio 
e a Palazzo Valentini la con¬ 
ferma delle maggioranze di 
sinistra. Ed è proprio tenen¬ 
do conto di questa precisa in¬ 
dicazione che anche per la 
Regione non è ormai più di¬ 


lazionabile la ripresa di un 
confrontro tra le forze polili- 
clie della passata maggioran¬ 
za di sinistra per risolvere la 
crisi aperta dall’iniziativa del 
PSDI. 

A questo proposito c'è da 
registrare una lettera del com- 
pagno Maurizio Ferrara ai se- 
' gretari regionali di PSI, PSDI 
e PRI per arrivare al più 
presto ad un incontro dei 
quattro partiti della discioìta 
maggioranza in cui poter chia¬ 
rire le rispettive posizioni e 
per decidere i modi della ri¬ 
costituzione della maggioran¬ 
za e della giunta regionale. 


Nel residence Villa Bonelli della RAS 

Da 10 giorni al buio 
per «invogliarli» 
a lasciare la casa 


Loro, le cinquanta famiglie del residence Villa Bonelli. 
hanno sempre pagato puntualmente la luce che in questi 
casi è compresa nel canone di affitto, ma dieci giorni fa 
l’Acea ha interrotto la fornitura per morosità. Motivo? La 
società che ha In gestione il residence e che riscuote le quote 
di affitto per due anni si è « dimenticata » di pagare le 
bollette accumulando un debito di decine e decine di milioni. 
Ma per le cinquanta famiglie di via Fuggetta 45 i guai non 
si limitano al disagi di questi giorni (nel residence tutto va 
ad elettricità, dalla cucina all’impianto di depurazione) per 
loro c’è anche la minaccia di trovarsi da un momento al- 
l’altro in mezzo ad una strada. La vicenda infatti ha fatto 
venire a galla una storia complicata e per molti versi oscura. 

Lo stabile di via Puggetta è di proprietà della c<Hnpagnia 
di assicurazioni RAS che lo aveva dato in gestione ad una 
società a responsabilità limitata, la VBB, quella — per in¬ 
tenderci — con cui hanno finora trattato gli inquilini del 
residence, ora la RAS dopo l’episodio del distacco delia luce 
ha fatto sapere con un comunicato che il rapporto tra lei 
e la Società Villa Bonelli Residence è stato recentemente e 
definitivamente interrotto e che quindi la VBB non ha più 
alcun titolo a protrarre i rapporti con gii attuali affittuari. 
La stessa RAS inoltre precisa che da parte sua non intende 
subentrare al posto della VBR. . 

11 comunicato poi prosegue cosi: la RAS ha appreso con 
costernazione che per gravi inadempienze della Società con¬ 
duttrice, VACEA ha interrotto la fornitura di energia elettrica 
all’immobile. Pur consapevole dei gravi disagi che tale in¬ 
terruzione arreca ed arrecherà net tempo necessario agli oc¬ 
cupanti per rilasciare i rispettivi appartamenti, la RAS deve 
sottolineare la propria estraneità a qualsiasi obbligazione, do¬ 
glianza o ragione del danni che possano essere avanzati in 
dipendenza dei contratti a suo tempo stipulati dagli attuali 
occupanti con la Villa Bonelli Residence s.r.l. 

Tradotto, il comunicato, non indirizzato a nessuno di 
preciso ma semplicemente affisso nell’androne del palazzo e 
firmato con un semplice timbro « RAS-L’essicuratrice Italia¬ 
na». vuol dire questo: ci dispiace tanto, scusate ma dovete 
sloggiare e al più presto. Oltre al danno quindi anche la 
beffa. Ma le cinquanta famiglie non sono Intenzionate ad 
arrendersi tanto facilmente, della questione hanno interes¬ 
sato la Circoscrizione, inoltre hanno dato incarico ad alcuni 
legali di difendere i loro interessi e di costringere la RAS 
a rispettare gli ìmpegnL 


Tevere Ex^: Oggi apre 
la mostra delle Regioni 

Manifestazioni sportive, sfilate di moda, folklore e spetta¬ 
coli. sono Ki programma alla tradizionale mostra «Tevere 
Expo ». che apre oggi, alle 17,30. Oltre agli stand delle regioni 
italiane, che espongono per la vendita i prodotti tìpici 
deU’artigianato, ci sarà anche un « baiKO indiano ». LTndia 
infatti è la nazione ospite di quest’anno, dopo la Càia 
Popolare, l’URSS ed il Messicq. 


Tab. 2.1 - Distribuzione degli immi¬ 
grati per nazionalità. 


Nazionalità 

eritrea tigrina etiope 

filippina 

capoverdiana 

somala 

nord africana 

egiziana 

altra africana 

mediorientale 

altra asiatica 

centro americana 

sud americana 


TOTALE 


23,9 

12,8 

20,4 

4.4 
7,6 

1L6 

7,0 

L2 

5,1 

2.5 

3.5 

100 


Un'Indagine statistica dell'Ente confederale addestramento professionole e dell'EMIM a Room, su un campione di 431 Interviste 

Immigrazione: tante cifre contro i pregiudizi 

Uno studio della durata di un anno: dal dicembre del '79 al dicembre '80 - Individuati i luoghi di riunione, sono stati distribuiti i questionari con un 
procedimento « a catena » • Molto istruito, supersfruttato, senza un domicilio, precario, emarginato: questo il profilo del lavoratore straniero 


Qwtsta tabella è stata tratta da uno studio di più di SM 
pagine, condotta dal dkembra del 1979 al dicambra dcl- 
I' "19, sulla basa di 431 Intervista ad attrattanti lavoratori 
Immigrati di nazionalità straniera nella città di Roma. 
L'inchiesta promossa dairEnta Confedaraia addestramento 
professionalo doila CGIL (Ecap^lL) a dall'EMIM, cen¬ 
tro studi emigraziona immigraziana, è stata commissio¬ 
nata dall'assassorato al lavoro ragionala. E' «n^ndagina 
cha fa chiarazza a costringa a bottara a maro tutti i luoghi 
comuni cha si sono consolidati sulla figura dall'immigrato, 
sulla sua prasunta Ignoranza, incapacità sul lavora a man¬ 
canza di professionalità. 


Che l’Italia e la nostra cit¬ 
tà siano invase da decine 
di milioni di turisti prove¬ 
nienti daU'estero. ogni an¬ 
no. è appurato. Che queste 
masse vengano accolte con 
tutti gli onori e le comodità 
del caso è altrettanto sicu¬ 
ro. Per niente assodate so¬ 
no. invece. la consistenza e 
le condizioni di vita di cen¬ 
tinaia di migliaia di citta¬ 
dini stranieri che scelzono 
la «terra del sole e del ma¬ 
re» per tutti altri motivi, 
quali Io studio ed il lavoro. 
Perché vengono in Italia e 
in particolare a Roma? m 
quali settori produttivi tro¬ 
vano un’occupazione? Do/e 
abitano? Quali .servizi ven¬ 
gono loro fomiti? Hanno o 
no un normale contratto di 
lavoro? 

A questi interrogativi e 
ad altri hanno tentato di 
rispondere l’Ecap-CGIL e r 
EMIM predisponendo un 
questionario, con il patroci¬ 
nio ed il finanziamento del¬ 
l'assessorato al lavoro delia 
Regione Lazio. 

I ricercatori si sono mossi 
seguendo delle precise me¬ 
todologie. in modo da deli¬ 
neare un quadro complessi¬ 
vo e fedele di un fenomeno 
che ancora non è stato svi¬ 


scerato fino in fondo. Han¬ 
no prefento scegliere campi 
definiti di interviste nel 
quali dlstnbuire 1 questio¬ 
nari. utilizzando la riceiCi» 
a catena delle persone da 
intervistare. In pratica han¬ 
no individuato alcuni luo¬ 
ghi d: riunione e di aggre¬ 
gazione — come ie parroc¬ 
chie per i Filippini, le sedi 
dei «Fronti di liberazione j 
per gli Eritrei ed i Tignni. 
alcuni locali pubblici, la 
mensa universitaria — ed 
hanno consegnato il mate¬ 
riale alle persone più rap- 
presentantive ed affidabili 
delle varie nazionalità, per¬ 
ché Io distribuissero. 

In ogni questionario sono 
contenute cinque tipi di pro¬ 
blemi (con domande formu¬ 
late per ottenere risposte 
affermative o negative): 1) 
la condizione sociale d'origi¬ 
ne; 2) la ricostruzione del¬ 
l'iter migratorio e lavorati- 
%'o; 3) le condizioni di vita 
e i rapporti sociali: 4) le 
condizioni di lavoro; 5) la 
individuazione dei problemi 
più urgenti e le proposte di 
soluzione ad es&l. 

C:ò che se ne ricava, ad 
una lettura superficiale, è 
la conferma di akune co¬ 
stanti e la smentita di un 


buon numero di pregiudizi. 

Sono in gran parte immi¬ 
grati recenti. deU'uItima on¬ 
data (dal TO a questi ultimi 
anni). Provengono per oltre 
la metà dal continente afri¬ 
cano. Hanno svolto altre at¬ 
tività lavorative nel paese 
d’origine e possiedono — 
qui cade un pregiudizio — 
un livello di istruzione me¬ 
dio-alto specie se visto in 
relazione con la situazione 
dei paesi d'origine. Hanno 
trovato lavoro, a Roma, so¬ 
prattutto attraverso il grup¬ 
po nazionale, composto da¬ 
gli emigrati precedenti. Tro¬ 
vano lavoro nei mestieri 
marginali, non occupati da¬ 
gli italiani, con un fortissi¬ 
mo assorbimento nel terzia- 
no (lavoro domestico, risto¬ 
razione. ambulanti, sorve¬ 
glianti di garage, facchini). 

In settori produttivi quali 
redilizia e ragricoltura ■ il 
numero degli stranieri è dif¬ 
ficilmente quantificabile, per 
ralla percentuale di clande¬ 
stini. 

II tempo libero e 1 rap¬ 
porti sociali sono relegati m 
ghetti volontari ed indotti, 
quali le proprie associazioni 
culturali. La condizione abi¬ 
tativa é caratterizzata dal¬ 
la precarietà, dal sovraffol¬ 


lamento. dalla coabitazione 
forzata e dall'alito prezzo 
delle locazioni. L'assistenza 
sanitana si può ottenere, se¬ 
condo la nostra legislazione, ' 
soltanto se in possesso di 
documenti comprovanti una 
situazione « regolare » ma ^ 
questa « regolarità » è in so¬ 
stanza impossibile e quindi’- 
l’assistenza gratuita nei fai- ' 
ti non esiste. Mancano com¬ 
pletamente corsi di alfabe¬ 
tizzazione per stranieri. « Ol¬ 
tre alla careata di struttu¬ 
re — commentano i redat¬ 
tori del questionario a pro¬ 
posito dell’istruzione prima¬ 
ria — c’é da dire che risll- 
tuzione 'scolastica non mo¬ 
stra interesse alle difficoltà 
del bambino straniero, quan¬ 
do egli può frequentarla, in 
quanto non rende flessibile 
I suoi insegnamenti e me¬ 
todi didattici e non tiene 
assolutamente conto della 
cultura dì provenienza». 

Tn pratica ci si accorge 
che scarsa è la sensibilità 
delle istituzioni di fronte ad 
un'immigrazione qualificata 
e notevolmente acculturata. 
CI si lontra con un atteg¬ 
giamento «coloniale» e di 
distacco, quasi di diffiden- ' 
za. nei confronti di lavora 
tori, che fra l'aUro non ru¬ 


bano niente a nessuna es- 
se.ido occupati in settori 
trascurati dalla nostra mai- 
nodopera nazionale. Inoltre 
— e dalle risposte ne è ve¬ 
nata la conferma — non si 
tratta di gruppi passivi o 
abolici. Le richieste di una 
modifica ed ampliamento 
dello statuto dei lavoratorL 
di una regolarizzazione del 
salari, di un’azkme più inci¬ 
siva dei sindacato confede¬ 
rale in questa direzione, di 
condizioni abitative più u- 


mane, di un’assistenza sani¬ 
taria e scolastica, di un ag¬ 
giornamento proiressi<maie 
dimostrano U contraria 

L’atomizzazione dell’immi 
frazione a Roma, la disper¬ 
sione dei gruppi familiari 
ed etnici hanno relegata in 
secondo plana fino a que¬ 
sto momento, una situazlo- 
en che rischia di diventare 
esplosiva. 

E’ importante — afiora — 
il lavoro fatto dall’istituto 
di ricerca sindacale e il cen¬ 


tro studi ixlvato. H lavoro 
che mette in luce il proble¬ 
ma. lancia un afillo per¬ 
ché la nostra città non se¬ 
gue l’esempio di altri capi¬ 
tali europee, dove il passag¬ 
gio fra emarginazione na¬ 
scosta ed il consolidamento 
deHe discriminazioni, ba 
portato alla costituzioiie di 
nuovi ghetti e ad una di¬ 
chiarazione di guezTà fra 
poveri. 

Stefàino Lanzi 


- 

Lavoro 

Altre 

• 

Salario 

domestico 

occupazioni 

Totale 


% 

\ % 

% 

Fino a L. 200.000 

35,3 

27,5 

33,9 


Oltre L. 200.000 
fino a L. 250.000 
Oltre L. 250:000 
fino a L. 300.000 
Oltre L. 300.000 


48,2 

12,0 

4,4 


12,1 

15,5 

44,9 


41,4 

12,7 

12,0 


I 
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i due bronzi di Ricce arrivati ieri pomeriggio nella « sala delle vetrate » del Quirinale 


I più belli del mondo sono qui 


Hanno 2500 anni e li portano benissimo, ma, a un'età cosi 
bisogna trattarli con tutti i riguardi e con tutti gli onori pos¬ 
sibili. I due guerrieri di Riace sono arrivati ieri sera al Qui¬ 
rinale in letti di morbidissima gommapiuma, adagiati in casse 
di imballaggio speciali, su un camion, attorniato dalle rooto- 
cic’.ette di scorta della polizia stradale. « Top secret » andic 
Titinerario che ha portato i due bronzi nella capitale da Fi¬ 
renze dove sono rimasti esposti per la gioia e Testasi di mezzo 
milione di p<;r.';one. Una ennesima precauzione per evitare brut¬ 
te sorprese lungo la strada. - 

Insieme alle statue, che pesano tre quintali ognuna, saio 
arrivati ieri al Quirinale dall'istituto del restauro di Firenze 
che ha riportato i brenzi all'attuale splendore i piedistalli dove 
i duo guerrieri sono rimasti sei mesi in mostra, una specie di 
casse di legno piene di fine sabbia dorata, e i pannelli che 
illustrano le affascinanti tappe del restauro che i preziosi ori¬ 
ginali greci {tanno subito. 

Come è ormai noto a tutto il mondo (Tecrezionale ritrova- 
voniento delle due statue greche al largo delle coste calabre i 
era stato annunciato da giornali e televisioni di diversi paesi) 
i due guerrieri ripescati in fondo al mare sono stati svuotati 
delToriginale materiale della colata e riempiti di una speciale 
miscela studiata dagli esperti. Un lavoro delicatissimo com¬ 
piuto alTiitiiuto del restauro di Firenze e che consente ora di 
poter ammirare i bronzi in tutto il loro spierà ?re, senza nes- 
.sun pericolo unmediato per la loro conservazicnc. 

I due guerrieri saranno esposti al pubblico da lunedi piat¬ 
tina alle 9 fino a domenica 12 luglio. Saranno sistemati nella 
« sala delle vetrate » al piano terra del Quirinale. Questa stanza 
si trova nella parte più antica della residenza del presidente 
della Repubblica, risalente al 1580 ed è piena di luce. Non ci 
sarò, quindi bisogno né di riflettori né di luci artificiali riflesse. 

A regolare l'ingresso dei visitatori ci penseranno i funzionari 
dell'Intendenza del Quirinale. E' pronto perfino un piano di 
emergenza in caso di affollamento. Già si calcola infatti die 


andranno a vedere i guerrieri, sia pure per qualche istante, 
nei qiiattonlici giorni in cui saranno a Roma, circa W mila 
liersone. 

Intanto le ipotesi sulle origini dei due eroi e le leggende 
sul loro avventuroso passato si confondono, dando vita a sug¬ 
gestive immagini e interpretazioni. I due corpi muscolosi, agili, 
dotati di una energia « magica » hanno suscitato nei sei mesi 
di esposizione a Firenze l'entusiasmo di migliaia e migliaia di 
visitatori, sono diventati un mito, hanno scatenato durissime 
polemiche su quella che deve essere la loro destinazione finale. 
Il museo di r.eggio Calabria ha « sopportato » a stento che le 
due eccezionali statue facessero questa breve sosta a Roma, 
per espresso desiderio del presidente Parlini. 

A Rcg.gio li aspettano con ansia per sistemarli nel locale 
museo. Ma anche a Riace (il paesino marinaro dove nel "ì-l 
Stefano Mariottini. un sub romano, li scopri a trecento metri 
da riva) chiedono di ospitare le due statue. 

Famosi crciieologi greci ed italiani stanno intanto studiando 
lo origini e il possibile autore dei due capolavori. Il compito 
è difiìcilissimo perché le statue originali gredic di epoca clas¬ 
sica che ci sono pervenute seno rarissime. Gli archeologi e gli 
esperti concordano però nel considerare i b-.onzi di Riace opere 
di altissima qualità, dovute a mani diverse, risalenti approssi¬ 
mativamente alla metà del quinto secolo avanti Cristo. 

li prclessor Dontas, direttore del museo dell'Acropoli di 
Atene ha classificato la più alta delle due statue, opera di un 
grande scultore databile intorno al 460 avanti Cristo ed ha 
espresso Tepinione che la differenza di date fra i due eroi sia 
al massimo di una decina di anni. Il luogo dì origine viene 
identificato da alcuni come il Pelopionneso, mentre altri stu¬ 
diosi con'^iderano i due bronzi opera di un artista dell'Attica. 
Ma la interpretazione più suggestiva, nata dalla fantasia dei 
visitatori, rimane invece quella di considerare i due eroi la 
raffigurazione di Achille ed Ettore (non sarà vero, ma è bello 
immaginarlo). 



Qui sopra e a sinistra i due bronzi di Riace 
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La storia, identica a mille altre, di un ragazzo senza nome di Pietralata 


Delitto Papareiii: chiesti 15 anni per Fiorillo e Angelini, dodici per Morcioni 


Tra la vita e la morte dopo il « buco» : 

lo ha salvato la gente del quartiere 

. \ 

Si è sentito male l’altra sera per strada - Infilat a nel polso una siringa e in tasca un tubetto di 
Roipnol - Un massaggio al torace lo ha fatto riprendere prima dell’ arrivo dell’ ambulanza 


Bloccati i 
beni di 
Molinari: 
senza paga 
i dipendenti 

La magistratura di Civita¬ 
vecchia ha disposto ii bloc¬ 
co totale del beni dell’indu- 
striale Marcello Molinari, da 
quaranta giorni nelle mani 
dei rapitori. L'immediata con¬ 
seguenza della decisione è 
stata che oggi i sessanta di¬ 
pendenti della <c Molinari 
Spa» non hanno ricevuto lo 
stipendio. 

In un comunicato i lavo¬ 
ratori hanno protestato per 
J'iniziativa della magistratu¬ 
ra che « mette a repentaglio 
la sopravvivenza deH’azienda 
e di conseguenza i posti di 
lavoro ». « Abbiamo condiviso 
con la famiglia Molinari — 
prosegue il comunicato — fin 
dall’inizio le sofferenze e il 
dolore. Di buon grado abbia¬ 
mo accettato una prima ri¬ 
duzione del 30 per cento del¬ 
lo stipendio, ma di fronte al 
blocco totale dei pagamenti 
Siamo costretti ad annuncia¬ 
re forme più dure di lotta». 


Le sette di sera. Pietralata, 
largo Carlo Maria Viola, una 
piazzetta qualunque di Monti 
del Pecoraro. In mezzo alla 
£ente. seduto sui gradini del 
giardinetto, c’è un ragazzo, 
uno come tanti. Ha il giub¬ 
botto di pelle sulle spalle, i 
jeans, ie scarpe da tennis e 
una fascia rossa che gli fer¬ 
ma i capelli sulla fronte. Sta 
lì da S(Ào, quasi' in disparte. 
Non passa nemmeno un atti¬ 
mo e lo trovano riverso sul 
prato, con una siringa infi¬ 
lata nel polso. Sembra morto. 
E sarebbe morto, l'altro ieri, 
a Pietralata, se qualcuno non 
si fosse accorto di lui che a 
malapena rantolava, se qual¬ 
cuno non si fosse affrettato 
a sfilargli Vago da sotto la 
pelle, a massaggiare con for¬ 
za il torace per far tornare il 
sangue nelle vene prima che 
arrivasse Vamhulanza... 

E luì si è riilzato, se ne è 
tornato a casa barcollando e 
farfugliando. Forse non ha 
nemmeno capito che lo hanno 
salvato, che per un momento 
è rimasto sospeso, più di là 
che di qua. Ha solo cercato i 
soldi nelle tasche, si è accer¬ 
tato che gli fossero rimasti 
tutti, che nessuno avesse ap¬ 
profittato dell'c incidente » per 
portarglieli via. Poi se ne è 
andato, e ha lasciato il padre 
davanti alia macchina del ma¬ 


resciallo dei carabinieri a 
snocciolare nome e cogno¬ 
me, giorno luogo e data di 
nascita. 

Ma fa più notizia una storia 
simile? Forse no, forse sì. 
Questi tossicodipendenti hanno 
vissuto almeno una volta una 
esperienza come questa? A 
quanti è capitato di afflo¬ 
sciarsi a terra dopo il buco? 
Da soli per strada o in casa, 
con i genitori magari nell’al¬ 
tra stanza, per strada ai buio, 
e poi come per miracolo ri¬ 
prendersi e ricominciare? A 
molli certamente, e c'è chi 
dice, che ogni giorno a Ro¬ 
ma, succedono cose dei gene¬ 
re. giovani che per un soffio 
ce la fanno. Altri, dopo il bu¬ 
co, ci lasciano la pelle e il 
giorno dopo i quotidiani ^gi- 
strano queste morti, con titoli 
sempre meno grandi, con 
un'erta sempre più da « con¬ 
tabili ». 

A tanti succede di essere ad 
un passo dalla morte e poi di 
riprendersi. Non fa neppure 
notizia. Eppure in questo epi¬ 
sodio. che ha avuto per prota¬ 
gonista un anonimo ragazzo 
di Pietralata, c’è almeno un 
elemento di novità. C'è che la 
gente non ha avuto paura di 
avvicinarsi, che non si è limi¬ 
tata a chiamare i soccorsi ma 
gli si è fatta intorno, prima 


che tutto precipitasse. Se non 
ci fosse stata una reazione im¬ 
mediata certamente sarebbe 
stata la fine. 

Quando è arrivata l'ambu¬ 
lanza il ragazzo era di nuovo 
in piedi. Con la fascia rossa j 
per traverso sui capelli, si è 
alzato assicurando a tutti di 
sentirsi bene. Intorno c’erano 
gli amici, qualcuno lo soste¬ 
neva per le braccia. Dietro, 
la zia. il padre, i parenti, le 
donne che lo hanno visto cre¬ 
scere da quando era ragaz¬ 
zino. tutto un quartiere che lo 
conosce da sempre. Ma non 
c'è nessuno che gli affibbi V 
etichetta del drogato. 

Un dottore, chiamato subi¬ 
to dai compagni della sezione 
di Monti del Pecoraro che sta 
proprio li dietro, gli ha trova¬ 
to addosso, mentre lo riani¬ 
mava. un tubetto di « Roip¬ 
nol ». E’ un sedativo potentis¬ 
simo. farmaco — affermano i 
medici — che fa dormire an¬ 
che per quarantotto ore di se¬ 
guito. Molti lo prendono per 
superare la « rota ». oppure 
per aumentare gli effetti e la 
durata del buco. E’ stato que¬ 
sto. una dose massìccia unita 
allo stupefacente a provocar¬ 
gli U collasso? Può darsi. 

Un anno di carcere alle 
spalle, un lavoro saltuario co¬ 
me meccanico in una offici¬ 
na della zona, due o tre « ca¬ 


dute» come quella che lo ha 
colpito l’altra sera. Una sto¬ 
ria ripetuta, identica a mille 
altre. Il giro, gli amici, gli 
s^ìocciatori, la prima volta e 
l’incapacità di tirarsi fuori. 
E anche l'impossibilità. Tra 
quel gruppetto di persone che 
nella piazza avevano assistito 
alla scena c’era chi commen¬ 
tava, ricordando episodi, mi¬ 
nacce violente o sottili. ' 

Per uno che decide di usci¬ 
re dal tunnel, per chi non vuo¬ 
le più stare m ricatti, la stra¬ 
da non è certo fac'de. « Ti ven¬ 
gono a cercare — raccontava 
un giovane -r- ti passano la 
"roba” sottocosto, pur di non 
lasciarti andare». E se non 
basta il richiamo velato, sot¬ 
tinteso. si arriva aU'offerta e- 
splù'ita. 

Ai più refrattari, o a quelli 
che hanno deciso di cambia¬ 
re piazza, a Pietralata l’eroi¬ 
na arriva anche per posta. Co¬ 
sì è successo che un bel gior¬ 
no, un tizio aprendo la cas¬ 
setta delle lettere ci ha tro¬ 
vato sul fondo due bustine di 
carta argentata. Erano desti¬ 
nate al figlio, l’omaggio di 
un’organizzazione che lavora 
con precisione, quasi con pi¬ 
gnoleria. e che non può cor¬ 
rere il rischio di perdersi i 
clienti per strada. 

v.p. 



Il giovane Marcloni. Sopra: Fiorillo e Angelini 


Il Pm accusa : 
c’era la volontà 
di uccidere 

«Sapevano che quel razzo poteva uccidere» 
Sollecitate condanne per gii imputati minori 


Omicidio volontario. Con 
questa pesante accusa il dot¬ 
tor Giovanni Pacioni — jnib- 
blico ministero nel processo 
per la morte di Vincenzo Pa- 
parelli allo stadio Olimpico — 
-.ha' chiesto quindici anni. di 
carcere per Giovanni FìoriDò 
'e Mà^‘Angelini, dodici axitii 
e sei' mesi 'più due mesi di 
arresto per Enrico Marcioni. 

La richiesta delle tre con¬ 
danne è arrivata al tannine 
di una lunga requisitoria, nel¬ 
la quale il PM ha ripercorso 
le tappe di quella assurda tra¬ 
gedia. avvenuta il 28 ottobre 
del '79 durante il derby La- 
zio-Roma, quando un razzo da 
segnalazione marittima spara¬ 
to dalia curva sud attraversò 
lo stadio, colpendo in pieno 
volto un tifoso laziale. Vincen¬ 
zo Papareiii. 

Secondo il Pm i giovani im¬ 
putati sapevano della potenza 
di quel razzo. Non solo. La 
stessa direzione imposta al 
micidiale ordigno evidenzie¬ 
rebbe la volontà omicida de- > 
gii imputati, insieme ai « mo¬ 
venti psicologici ed ambientali 
della condotta dei tifosi che 
costituivano il commando della 
curva sud ». ' 

n pubblico ministero ha an¬ 
che criticato la perìzia di par¬ 
te, che sosteiviva l'impossibi¬ 


lità di poter indirizzare con 
precisione un razzo di quel ti¬ 
po, ricoróando die i giovani, 
.'il momento dell'acquisto del¬ 
l’ordigno. chiesero espressa- 
mente un tipo a lunga gittata. 
Per Marcioiii;;è stata.,cresta 
Tattenuante della mfnbfè età 
al monfento dèi' fatti,' mentre 
oer gli altri il Pm ha proposto 
le attenuanti genericne. 

CJondanne anche per gl] al¬ 
tri imputati minori, tra i qua¬ 
li il commerciante che ha viai- 
duto il razzo. Pericle Gigli 
rischia tre anni di jeclusione 
per omicidio colposo e due an¬ 
ni per aver venduto l’ordignt» 
a persone non autorizzate a 
detenerlo. Un anno di reclu¬ 
sione è stato chiesto inoltre 
per due dipendenti dello sta¬ 
dio, che autorizzarono l'uso dt 
alcuni locali dell’Olimpico co¬ 
me deposito, e un anno e sei 
mesi per Gino Camiglieri. pre¬ 
sidente delTassociazione cir¬ 
coli biancazzurri 

Due anni e sei mesi anche 
per Franco Belleca accusa¬ 
to di aver picchiato un ad 
detto del servizio d'ordine 
della Roma, per impedirgli 
di identificare ì giovani che 
spararono il razzo, mentre n 
Pm ha chiesto l'assoluzione 
di Giorgio Besi, un altro di¬ 
pendente dello stadio. 
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Psichiotrìo: primo giornata del congresso al CNR 


E’ « in avanti » la risposta 
a chi rimpiange il manicomio 

Sul tema; « L'ospedalizzazione psichiatrica e le alternative al 
ricovero » relazioni e comunicazioni di 


All'attacco che alcune for. 
ze politiche e alcune cate- 
gorie di settoic stanno por¬ 
tando alla riforma sanitaria 
si accompa£iia vii più di¬ 
screto ma certo non meno 
pericoloso attacco alla « 180 » 
e a) pri^ondo processo in. 
novatore che essa ha inne- 
scalo. Sono in molti oggi 
(con l'approvazione e il con¬ 
senso in molti casi dei pa. 
renti di pazienti psichiatri¬ 
ci) a dare sbngativamente 
per fallimentari ì primi tre 
armi di attuazione della leg. 
ge che ha a aperto» 1 ma- 
flicorni. Se da un Iato tut- 
tavia indietro non si può e 
' non SI deve tornare daH'al- 
tro permangono gravi pro¬ 
blemi rimasti aperti da una 
insufficiente e inadeguata 
organizzazione dsi servizi, 
da ritardi amministrativi e 
burtxa’atici e dalla mancan- 
za di organicità metodolo¬ 
gica che rendono difficile la 
gestione della situazione psi¬ 
chiatrica. 

ET comprensibile dunque 
(anche se non glustihcabi. 
le) che le istanze maggior- 
mente ccns^rvalricì proven- 
gano da chi il paziente se 
> lo ritrova m casa c deve 
' assisterlo, curarlo e « viver- 
lo» ogni giorno. Ma il pun- 
. to fermo da cui partire re- 
' sta la « 180 » che ha aperto 
una grande speranza. Su 
questa prospettiva, su quel- 
Io che si è fatto (alludiamo 
' ai servizi territorlàh come 
1 CIM e i servizi di diagno¬ 


si e cura dimostratisi ina- 
deguati) e quanto resta an¬ 
cora da fare sono stati chia¬ 
mati a cenfrontarsi psichia- 
tri e operatori ilaha'ti e stra¬ 
nieri da un convegno inau- 
guretosi ieri neH'aula del 
CNR su c L'ospedalizzazione 
psichiatrica e le alternative 
al ricovero», a cura del- 
VUnità operativa deiramml- 
nistrazione provinciale di 
Roma. Due giornate di re¬ 
lazioni e comunicazioni du- 
Tinte le quali vc*igono pre¬ 
sentati i risultati delle in- 
d.ig-ni promosse neH'ambi- 
to del progetto finahsato 
« Medicina preventiva ». sub 
progetto « Prevenzione ma- 
lattie mentali » del CNR e 
i contributi dt alcuni rela- 
tori stranieri. 

Dell’eccezionaiità delTav- 
venimento che scena una 
svolta metodologica e scien¬ 
tifica nelTapproccio ella psi- 
chiatria abbiamo dato alcu¬ 
ne anticipazioni il 6 giugno 
scorso, quando il lavoro di 
ricerca fu presentato nella 
sede della Provincia che 
con il CNR ha iniziato dal 
'76 un fecondo rapporto di 
collaboraziftie. 

La ricerca cc'tdotta su 20 
mila «registrazioni» di ri¬ 
coveri relativi a 14 mila 


pazienti psichiatrici nelle 
.strutture pubbliche (S. Me- 
ria della Pietà. Cliniche uni¬ 
versitarie. Servizi di diagno¬ 
si e cura) e nelle cliniche 
convenzionale di Roma e 
prov'iicia è il primo serio 
tentativo di dare rilevanza 
e sistemazione a un’indagi- 
ne epidemiologica e statisti¬ 
ca. Un « modello informati¬ 
vo » ha ccnsentito la costi- 
tuzione di una banca-dati. 
strumento operativo essen¬ 
ziale per permettere di va¬ 
lutare li Ticovero in rela¬ 
zione alle strutture psichia¬ 
triche e alla provt'iienza 
territoriale. Le cifre, i dati, 
le percentuali servono ad 
avere un quadro complessi¬ 
vo di una Situazione rima¬ 
sta per tantissimi anni sco¬ 
nosciuta agli stessi opera¬ 
tori e sul quale c«>struire 
ipotesi per modificarla c mi¬ 
gliorarla con cogn zlone di 
causa. 

Quattro fh argomniti 
chiave sostenuti ciascuno da 
urta relazione approfondita 
deU'Uniià operativa che al¬ 
la ricerca ha lavorato (La 
vecchia e nuova utenza dei 
servizi psichiatrici; L’im¬ 
pegno del servizi di salute 
mentale nelle alternative al 
ricovero: Oli interventi in 


operatori e sanitari 


sit'iiazione di crisi: I centri 
terapeutici diurni) e poi 
tante «comiaiicazioni ». ba 
sate sulle diverse — diffi¬ 
cili ma positive — csperlen- 
ze di quanti lavorano e cre¬ 
dono in un modo nuovo e 
diverso di affrontare il di¬ 
sagio psichiatrico. 

Il ricovero comunque — 
è emerso da tutti gji inter¬ 
venti — è sempre i'ultima 
ratto e i fari allora si ac¬ 
cendono inevitabilmente sui 
Centri di Igiene menule. 
sui day hospital, su tutte ie 
altemative possibili (case 
famiglia, comunità terapeu¬ 
tiche). Ma come eviure il 
riformarsi di tanti hifinhi 
piccoli ghetti che riprodur¬ 
rebbero dimensioni ridotte 
la « cultura » del manico- 
mio? Con un'integrazione di 
tutto il sistema socio-szni- 
tario e la assunzione di re¬ 
sponsabilità da patte di tut- 
ti i soggetti attivi nell'inter¬ 
vento psichiatrico. 

Anche ai CIM occorre ri- 
pensare alla luce della nuo¬ 
va utenza che vi ricorre 
(non più solo ex pazienti 
dimessi dall'ospedale psi¬ 
chiatrico) ma tutta una fa¬ 
scia di persone che provie¬ 
ne da quel territorio e in 
quel territorio ha trovato 


le radici del suo malessere. 
Servìzi aperti 24 ore su 24 
con operatori preparati a 
recarsi a domicilio di chi ne 
ha bisogiio e a fronteggiare 
la crisi acuta. A proposito 
della quale occorre un lavo¬ 
ro approfondito di ripensa¬ 
mento; non più vista in 
«ue^tivo» ma espressione 
di una sofferenza portatrice 
di potenzialità positive, da 
utilizzare nei lavoro da svol¬ 
gere in seguito insieme ai 
paziente. 

Di conseguenza niente più 
forza pubblica, ricovero 
coatto, servizio di Diagnosi 
e cura (cosi com'è struttu¬ 
rato oggi negli ospedali ro¬ 
mani). Se è inevitabile ri¬ 
correre di ricovero si devo¬ 
no accorciare ulteriormen¬ 
te i tempi di degenza (in 
questo senso la realtà di 
oggi è già incoraggiante), 
ma soprattutto il pronto in¬ 
tervento. strettamente col¬ 
legato ai CIM deve risolver¬ 
si nell'ambito territoriale 
(4-5 letti per clrcoscrizic'ie 
c(^rtrebbero la domanda 
c'ttadina). 

Tutto questo e tante al¬ 
tre cose ancora sono state 
dette ieri. Impossibile reso- 
conurie o riassumerle tut¬ 
te, Torneremo suU'argomen- 
to a convegno finito, quen- 
do la panoramica di ciò che 
si su (finalmente) muoven¬ 
do sarà più completa. 

a. mo. 


La sciagura l’altra notte vicino alla stazione di Fondi 


Ragaizino precipito dai treno in corso 

e muore sui binnri della Napoli-Romo 

. 1 

Antonio Pirozzl, IZ anni, di Pomigliano d’Arco viaggiava in compagnia della 
madre — Trovato lungo la ferrovìa Roma-Torino il cadavere dì un uomo 


fi partito ') 


Forse ha scambiato la por¬ 
ta del vagone di coda per 
quella della ritirata, l'ha a- 
pena ed è stato risucchiato 
fuori andandosi a sfracella¬ 
re sul binari della Napoli- 
Remila nei pressi della sta¬ 
zione di fondi. Così è tragi¬ 
camente morto un bamb*io 
di 12 anni di Pomigliano 
d’Arco. Antcìiio Pirozzi era 
panilo nella serau di gio¬ 
vedì dalla stazione di Na¬ 
poli .lì compagnia della ma¬ 
dre. Durante il viaggio per 
Roma la madre di Antonio 
SI c addormentata nello 
scompiartunento e il bambi¬ 
no. forse per curiosità, op¬ 
pure spinto da un impellen¬ 
te bisogno, ha incominciato 
a girare per i vagini del 
convoglio. 

La sciagura è stata sco« 
pe.'ia pruiia delle tre del 
mattino di ieri: proprio a 
quell'ora infatti la madre del 
povero Anttuio si è svegha- 
u e non trovando più ii fi¬ 
glio accanto a lei ha inco¬ 
minciato a perlustrare il tre¬ 
no vagone per \'agone, .n 
un primo tempio la signora 
ha piensato che U figlio si 
era sempheemente allontar 
nato e qiUndi ha ccntinuato 
a cercare da sola, ma visti 
inutili 1 suol tentativi dopo 
poco tempo ha dato fallar- 
me. 


Il convoglio è stato imme¬ 
diatamente fermato. Sul tre¬ 
no, di AnU'iio non c'erano 
tracce. Sono iniziate cosi le 
ricerche su tutta la linea. 
Gli agenti della FaUer Hrti¬ 
no fticominciato ha perlu¬ 
strare i binari e pnirtroppo 
nei pressi della stazione .di 
Formia l'angoscioso presen¬ 
timento si è tramuUto in 
triste realtà, n corpo senza 
vita del piccolo ?.»itonio gia¬ 
ceva .poco distante dalle ro¬ 
taie. 

Un uomo calve, dell’appa- 
rent* età di 65 anni, lanza do¬ 
manti è stato trovato morto 
lungo la linoa forrovlaria Ro- 
ma-Torlno alTaitozza di Pon¬ 
te Galeria. L'allarmo è stato 
dato da un ftrroviore II qua. 
le ha notato il corpo che 
giaceva vicino al binario o 
prooontava ferita od occhi, 
moti. 

Secondo la polizia ferrovia¬ 
ria è da ofcludora l'ipotesi del 
suicidio, più credibile sembra 
j invaca Tipetaoi che l'uomo 
I sia caduto dai trano. Alla sta- 
ziono di Tuacania infatti la- 
rab*>o stato visto sfrecciare 
un trono con una porta aper¬ 
ta. La salma è stata portata 
alTlstltifte di modicina legalo 
di Rema 0 posta a disposli)» l 
no tfoli’autorlti fiudiilartb. | 


COMITATO DIRETTIVO — O 9 - 

Ol »'..e 9.30 riunione Oc! C.O. de'i- 
la iederaz.o.ne o.d 9 .: * Anaì.sì del 
voto «. Relatore tl compagno San¬ 
dro MoreUì, segretano della fe¬ 
derazione. 

COMITATO PROVINCIALE — 

Lu.ncdì 30 giug.'io alle 17 r.im.o.'.e 
del Comiteto provinciale. O.d g : 
« Analisi del voto >. Re'otcre il 
compagno franco Ottaviano. 

ASSEMBLEE — CtAMPINO alle 
19 com'z'o con il ccnvoag.no San- 
d'O Morelli segretario della fede- 
razjsne e membro del C.C. e tl 
compagno Ciocci; FtANO alie 13 


Organimle dal cemprcfis»- 
rie CGIL di Latine, in prepa¬ 
razione del cengrcese cemprcn- 
aeriale che si svelgerS i) 3 c 3 
luglio prossimi, ti tiene goesta 
mattina alle 9.30 nella saia 
ACI un dibattito sul tema: 
■ Partiti a sindacato per il ri»- 
novamaale della societS ita¬ 
liana •. 

Parteciperanno Rinaldo Sche¬ 
da, della segreterìa cenlederole. 
Dorè delle segreteria regionale 
CGIL, Paolo CioH del CC del 
PCI, Merio DidO dei PSI. Riia- 
eo deU'eaecothro noe l onol e di 
Oemocraeia proletaria o Car- 
ovettl della aofrataria aaii^ 
iMio dal POUP. 


mzn.fesraz'o.te con fa compagna 
An.ta Posoudi del C.C.; MARINO 
*' e 20 comizio '(Quattnxci-Cioc- 
o): COLLI ANIENE alle 18 di- 
batr.to in piazza (Speranza); CAM- 
PAGNANO olle 19.30 dibattito 
(Mazzarini); CASTELMAOAMA al¬ 
le 21 assemblea (Cooc-a); TIVO¬ 
LI alte 18,30 assemblea (Fil> 
bozz.); ZAGAROLO alle 18.30 
assembiea (Male): GALESTRINA 
< CARCHITTI > alle 20 cemizio 
(Per.n). 

COMITATI DI ZONA — FIU¬ 
MICINO MACCARESE aUe 18 a 
F.umicina Alesi. Atti-vo (Leardi). 

FESTE DEU'UNITA' — TOR 
LUPARA a.;e 18.30 ddiattilo (N. 
Loy). 

• OSTIA NUOVA alle 18 mani- 
testazio-ne contro ii tefrorismo 
(Ottaviano). 

FROSINONE 

VEROLI (Praz or.a 5. Francesca) 
alie 20,30 assemblea (Campana¬ 
ri); AMASENO alle 18 CD. (Igna- 
a *» )- 

RIETI 

TORRI IN SABINA rilc 21 
CO. (Girafd.). 

VITERBO 

In federazione alle 15 C.O. pro¬ 
vinciale; TUSCANIA olle 31 CD.; 
VIGNANELLO aUi 18 teMa dal¬ 
la Vèttoria. 

Iniziano oggi le feUo dell'Un'RS 
6i Orto Scalo 0 di Vetriolo. 
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PAG. 10 D'Unità 


ROMA - REGIONE 


La Regione organizza il suo piccolo esercito per combattere gli incendi i convegno fìh a Roma 

Elicotteri e campi scuola^ ‘Sfr™* 
ecco il «113» dei boschi jfL' 

Anche quest’anmo preparato un piano, malgrado i tagli imposti dal governo - Rinnovato il con- | • J 

tratto con rAcsragricola - Un’offerta dell’Aeroclub - Le cifre dicono che il servizio funziona WGI SindClCQiO 


Se il numerg degli Incendi 
non è diminuito (non fssiste 
ancora una cura preventiva, 
un vaccino contro il fuoco), 
è diminuito, e anche tualo, 
il numero degli ettari clic le 
fiamme hanno distrutto Nel 
1975. furono 2.150, nel 11980, 
1.400. Questo significa una 
cosa sola; che il piano ni.esso 
a punto ogni estate dallii lEle- 
gione per la difesa de bo¬ 
schi funzicna. è utile. C«rto. 
il piano costa, ma costaimol- 
to di più ripiantare gli albe¬ 
ri laddove il fuoco hii di¬ 
strutto tutto. 

Visti i risultati, il piano 
partirà anche quesfitano. 
L’ora « X », il giorno In cui 
si metterà in movimento il 
piccolo esercito di guardie 
forestali, stagionali e voolon- 
tari è il primo luglio. :u‘al- 
lerta durerà fino al 3( set¬ 
tembre, cioè tre mesi csaatti. 

Dicevamo dei costi. )Que- 
st’anno il piano potrà, con¬ 
tare su uno stanziamene^ ri¬ 
dotto rispetto a quelln del 
1980 e questo grazie aLUagll 
imposti dai governo ai ioilan- 
ci regicnali. Quindi non più 
1 miliardo e 600 miiior^, m* 

1 miliardo e 300 milioni Cal¬ 
colando l’effetto deirinllizio- 
ne. questo significa una ri¬ 
duzione secca di spesa dèi 
40 per cento. Dunque limita¬ 
to ammodernamento idegli 
impisiìti (soprattutto lae ra¬ 
dio ricetrasmittenti) e aache 
meno uomini da impegnare 
negli interventi. 

Ma vediamo come funzio¬ 
nerà quest’anno il jiiano. 
Partendo dalle cifre, diii sol¬ 
di stanziati, cercando priró di 
capire come verranno utiliz¬ 
zati. 

La fetta più grossa — €00 
milioni — sarà spesa par r.iv 
novare il contratto aoii la 
società Aeragricola. Unche 
quest’anno dunque il cielo 
della regione sarà solcsJto da 
due aerei tipo Grouroan e 
da due elicotteri speciali. Gli 
equipaggi avranno il compito 
di avvistare gli incendile an¬ 
che di spegnerli. Aereìie eli¬ 
cotteri trasporteranno grossi 
serbatoi pieni di acqu^ e di 
liquido ritardante. Gli elicot¬ 
teri in particolare potranno 
rifornirsi di acqua sul (posto 
deU’inccndiQ_jaer .jnegjw. di 
grossi secchielli con il tondo 
apribile. Basterà che Cl sia 
un fiume, un lago o anche 
una piscina. 

Altri 400 milioni veiranno 
spesi per la forraazicme di 
squadre di operai sta {nonali 
che verranno dislocate lia po¬ 
sizioni strategiche. ^Queste 
squadre, che aiuteranno le 
guardie forestali, saraniac» for¬ 
nite di attrezzature si»<cialì. 

Campi scuola: è uin'espe- 
rienza che negli anni i scorsi 
ha dato grossi risultati e che 
quindi verrà fatta anclie que¬ 
st’anno. Costerà soltauMO 300 
milioni. In • dieci puniti del 
territorio regionale veaan.no 
creati dei campeggi r^saervati 
a giovani volontari. fNiente 
retribuzione. naturalmente 
ma una vacanza «dPersa» 
del tutto pagata. Aneti e que¬ 
sti campeggiatori-p^oapieri 
aiuteranno le guardie fore¬ 
stali. 

I restanti 300 miliohl ver¬ 
ranno così ripartiti; lOOO mi¬ 
lioni per l’uso e la mtauten- 
zione degli automezzi della 
forestale (un cciitinillo tra 
campagnole e autoponjpc ), 30 
milioni per la manutd azione 
di radiotelefoni o pf:r l'in- 
stallazione di nuovi inalanti, 
20 per la propagandaMtPciti- 
festi, annunci radiotéflevisivi, 
videotape, ecc.). 20 psr l'ac¬ 
quisto di viveri per i centri 
operativi della foresti'.!e <so- 
no M in tutta la regLt«iei. 30 
per l’acquisto di ritardanti da 
diluire nell’acqua. 

Un discorso a parte’ra. fat¬ 
to per la forestale, i cii utmii- 
ni. pur appartenendo ad un 
corpo dello Stato, operino al¬ 
le dipendenze della Ji.egione- 
Anche qui si sconta Peava-, 
rizia a del governo. 1« lutto, 
le guardie che potranno es¬ 
sere impiegate seno ^ooco più 
di 300, peraltro non troppo 
equipaggiate. Basti pensare 
che non tutte le staiiioni di¬ 
spongono di un rad iole! afono, 
apparecchio mdispriasabile 
per lanciare o nceveia gli al¬ 
larmi m tempi utili. I L'ispet¬ 
torato regicnale è eoa strut¬ 
turato. Il «cervello», la cen¬ 
trale operativa si lirova a 
Roma ed è collegato a cin¬ 
que ispettorati prjwfnciaji 
(uno per o^ii provìMcia ap¬ 
punto). quindi alle singole 
stazioni. Se rallarms arnva 
direttamente alla salo opera¬ 
tiva, viene subito nmistato 
alla stazione più viana al 
luogo dell’incendio u anche 
alle squadre di sta^zonali e 
ai volontari i*i grado di in¬ 
tervenire rapidamert:*- Con¬ 
temporaneamente. «erranno 
dirottati anche gli awei e gli 
elicotteri dell’AeragriCP’.a. I 
numeri della centrai opera¬ 
tiva, del «113» dei boschi, 
sono (è il caso di amnotarli, 
potrebbero nvelars utili): 
4756747 e 47567(17. 

Questi sono gli u<miinl e i 
mezzi con i quali la! Regione 
combatterà anche Ruesl't'i- 
no la sua battaglili per la 
salvaguardia dei bMSChl. E’ 
poco, pochissimo ri!?(ietlo al 
patrimonio che riscJiia di es¬ 
sere distrutto, ma lal gover¬ 
no fa finto, di nlento. J'er for¬ 
tuna. l’esempio nmn viene 
seguito da tutti. Po<!ih5 giorni 
fa l’Aeroclub si è naesso in 
contatto con l’asseswmio al¬ 
l'agricoltura per offWre il «uo 
aiuto. Uri certo numisra di vo¬ 
li di pelustrazlone poet tvttu 
l’estate. 



«On thè road» o in treno, 
il viaggio è un’avventura 



Dai 24 giugno 
al 3 luglio 
« Nel corso del 
viaggio » - 
alla libreria. 
Vecchia Talpa 
Audiovisivi, 
fotoreportages, 
una rassegna 
cinematografica 
dal Tibet al Tevere 


Il viaggio è un'awentura? Può ancora essere ap- 
prczzato romanticamente? Esiste una puida alternativa 
o un modo di rivalutare la « ricerca » al di fuori di iti- 
iterari prefissati e di programmi stabiliti? Queste alcune 
delle domande cui si tenta di rispondere con la rassegna 
« Eel corso del viaggio » che è iniziata mercoledì 24 giu¬ 
gno e si protrarrà fino al 3 taglio. Incontri, dibattiti, 
fotoreportages, audiovisivi ed una rassegna cinemato- 
g’^afica per toccare e sviscerare tutti gli aspetti dell’a ho¬ 
mo vagans », alla libreria Vecchia talpa, di piazza dei 
Massimi 1/A (angolo piazza Navona). Si sono messi in 
tanti e qualificati a buttar giù l’ipotesi di una rifles- ■■ 
siane che si sta concretizzando in questi. giorni. Oltre • 
all'assessorato alla cultura del Comune, l’associazione ^ 
internazionale di turismo giovanile NouveUes Frontères, ' 
tl Centro culturale dell’immagine « Il fotogramma ». 
l’ARCI e la libreria che ospita l’ihiziativa.' molti nomi 
importanti, i più vari. Da Massimo Cacciari a Gianni 
Celati, da Victor Von Hagen ad Ambrogio Fogar. da 
Alberto Abbruzzese ad Hugo Prati. 

Ma non ci si ferma ad un’osservazione superficiale, 
si vuole capire a cosa spinge la gente a viaggiare, e 
cosa la spinge a star ferma? ...l'ansia della mobilità fe 
la paura della mobilità, e la passione dell’immobilitàt 
affondano le loro radici nella dimensione più profonda 
deU’identità umana » come affermano due degli elabo¬ 
ratori materiali del progetto. Francesco Florian e Mauro 
Sinibaldi che. insieme a Francesco Coniglio, hanno dato 
corpo £ concretezza all'idea originale. 

Queste affermazioni, brani di libri ed interviste sono 
contenuti in un ottimo catalogo, o meglio in una vera 
e propria piccola antologia di riflessi sut significato del 
viaggio. .1 parte un profilo di Von Hagen, Varcheologo- 


Corto Maltese, avventurie¬ 
ro enigmatico e cosmopo¬ 
lita: uno dei personaggi 
più famosi del fumetti itò- 
liani per ragazzi, dovuto 
alla panna di Hugo Prati, 
raffinatissimo e fantasio¬ 
so disegnatoro di racconti 
e favola esoticha 


avventuriero americano, ci sono delle pagine di Kerouac, 
il filosofo della beat generation, Herman Hesse, Jack 
London, Henzerberger e alcune a frasi libere» di Hugo 
Prati. 

« E’ duro al giorno d’oggi per l’hobo (personaggio 
della letteratura d'oltreoceano, senza fissa dimora e che 
vive di espedienti) americano vagabondare a causa del¬ 
l’aumento della sorveglianza della polizia sulle autostrade, 
scali ferroviari, spiagge, fondi dei fiumi, banchine e gli 
altri mille posti della notte industriale adatti per na¬ 
scondersi » afferma Jack Kerouac nel suo « Viaggiatore 
solitario u lanciando un grido d’allarme per la scomparsa 
dì una figura fondamentale della cultura americana (Dos 
Passos, Steinbeck, Guthrie e Dylanì in un mondo in cui 
l’indtviduo è diventato sempre più controllabile e con¬ 
trollato. , ^ - 

E la rassegna di piaz^ dei Massimi diventa una pa¬ 
nacea liberatoria. Un rito necessario per « purificarsi » 
dall’immobilismo mentale e fisico e da ogni condizio¬ 
namento. In questo quadro ogni elemento del puzzle toma 
al suo posto, gli audiovisivi su New York, sul Tibet, 
sulla Nuova Guinea e sulla risalita del Tevere; i film 
di Buster Ifeaton e «5 pezzi facili» con Jack Nicholson, 
« Indians » di Richard Heffron e « Convoy » di Simon 
Peckinpah. 

Il cerchio toma, così a chiudersi e si può concludere 
con Jack London che: « escludendo gli incidenti un buon 
hobo pieno di gioventù e di agilità può farcela e restare 
sopra un treno nonostante tutti gli sforzi del personale 
ferroviano per gettarlo a terra...»'. 

s. le. 


Esiste uno « specifico fem¬ 
minile » airinterno della te¬ 
matica sindacale? Questo lo 
interrogativo che ha segna¬ 
to. negli intervefttl della de¬ 
legate, 11 punto di svolta del 
convegno interregicnale del¬ 
le lavoratrici della FILT, che 
si è svolto ieri a Roma, nel 
teatro della Muse, a via Forlì. 

Si è parlato di tutto e di 
tutti 1 problemi delle sette 
categorie che oinpciigono 
Il sindacato dei trasporti. Il 
quadro di analisi generale, 
esposto nella relazione in¬ 
troduttiva alle compagne 
presenti, provenienti dalle 
regioni del centro Italia, è 
quello di va forte e genera¬ 
le attacco padronale a tutti 
i lavoratori, e che colpisce 
però in particolare, le cate¬ 
gorie più deboli. Tra queste, 
per prime, le donne. « Il ter¬ 
reno sul quale l’attacco è più 
forte», ha detto Mirella Mo¬ 
naco — dei trasporti aerei — 
nella relazione « è sull’occu¬ 
pazione, e non parlo dei so¬ 
li trasporti. Centomila licen¬ 
ziamenti nel settore tessile, 
settore prevalentemente fem¬ 
minile. seno stati effettuati 
negli ultimi mesi, e sono pas¬ 
sati quasi inosservati». Un 
altro puito sul quale le la¬ 
voratrici si sono sofferma¬ 
te a lungo, è quello della fi¬ 
scalizzazione che penalizza'il 
doppio lavoro, «quasi che il 
lavoro della donna, nella fa¬ 
miglia. sia considerato un 
hobby » — diceva la relazio¬ 
ne. E fMi le arcinote '(ma nori 
acquisite). quesUoi^ desila 
maternità, della parità tra 
i sessi nel criteri delle as¬ 
sunzioni. Seno stati demm- 
ciati - casi come quello dei 
concorsi delle - ferrovie. - che 
prevedono prove ergonome- 
triche (pura questione di mu¬ 
scoli) 

Ma la qualità della rifles- 
Siene ha fatto vn vero bal¬ 
zo In avanti con l’interven¬ 
to, forse sgangherato, ma 
certo salutare, della compa¬ 
gna Mimma Cuva, delle PjF.- 
S.S. «Seno quasi offesa di 
trovarmi qua — ha detto 
la compagna Mimma — a di¬ 
scutere come al solito, tra 
donne, di donne. Che senso 
ha che si pongano proble¬ 
mi come questi, che In real¬ 
tà riguardano tutti i lavo- 
mtori. nelle solite commis¬ 
sioni femminili? ' * - 

Da qui in poi, tutte le de¬ 
legate hanno affrontato di¬ 
versamente il dibattito, an¬ 
che se tutte concordi nel de¬ 
finire importantissimi questi 
momenti di discussione. Il 
compagno Broglia, della se¬ 
greterìa nazionale della 
flLT, (uno del due unici 
maschi presenti) ha detto 
che, se lo specifico fe mmini - 
le, neri ha la forza ipttopo- 
sitiva sulle questioni più ge¬ 
nerali. allora, il patrimonio 
di queste discussioni andreb¬ 
be perduto. 

E la più generale tra le 
questioni del lavoro — ha 
detto Broglia — è quella del¬ 
la sua organizzazione, che 
crea una cultura di subor- 
I dinazicne delle donne, e la 
riproduce, questo è il terre¬ 
no sul quale bisogna fare 
tutti il massimo sforzo pos¬ 
sibile. specialmente in un 
settore come quello del tra¬ 
sporti, nel quale nei momen¬ 
ti di crisi e di inflazione, il 
padronato cerca di - esaspe¬ 
rare le caratteristiche impie¬ 
gatizie, per staccarlo dalla 
classe operaia. 

Al convegno era presente 
la compagna Laura Vestri, 
della Federazione del PCI. 
La compagna ’Vestrl ha ricor- 
data alle delegate il recen¬ 
te attacco alle dorme sull’a¬ 
borto, e la grande forza e- 
spressa dal voto del refe¬ 
rendum. Ha rnehe sottoli¬ 
neato rimportania del pro¬ 
tagonismo femminile, che non 
si conta in numeri di iscrit¬ 
te al sindacato, ma neCe lot¬ 
te, nelle iniziative. 


lettere— 
al cronista 


Una critica 
al cronista, 
una risposta 
al signor 
Maisano 

Il signor Lorenzino Malsa¬ 
no, in una lettera pubblica¬ 
ta sull'Unità del 25 giugno 
scorso, lamentandosi (giusta¬ 
mente) perché dopo molti 
mesi non gli è stato ancora 
rilasciato un duplicato drila 
sua patente rubata, scrive te¬ 
stualmente; 9 Non CI pare che 
tali vicende cui è costretto 
un cittadino che vive in un 
Paese cosiddetto democratico, 
rappresentano una forma di 
terrorismo, se non appari¬ 
scente pur anche larvato, si¬ 
lenzioso e stressante? ». 

Sul diritto del signor Mal¬ 
sano a riavere la sua paten¬ 
te in tempi brevi, ovviamen¬ 
te, non c’è da discutere. Ed 
è certamente da condividere 
la sua collera contro queste 
forme di lungaggini burocra¬ 
tiche obiettivamente intolle¬ 
rabili. Tuttavia mi sembra 
che la domanda da lui po¬ 
sta airi/ntfù, attraverso quel 
paragone — a dir poco Infe¬ 


lice — con il terrorismo, non 
fosse affatto retorica, dun¬ 
que meritava almeno due ri¬ 
ghe di risposta. £’ infatti 
preoccupante che proprio 
mentre raltacco de! terrori¬ 
smo si sta facendo particolar¬ 
mente crudele e pericoloso, 
mentre i brigatisti giocano 
mostruosi ricatti sulla vita di 
quattro uomini, mentre le lo¬ 
ro pistole continuano ad es¬ 
sere puntate contro sinceri 
democratici, contro compa¬ 
gni iscritti al PCI. in un si¬ 
mile duna un cittadino è' 
portato con tanta disinvoltu¬ 
ra a mutuare a linguaggio e 
le aberranti rappresentaziom 
politiche dei comunicati dd- 
le Br parlando di «terrori¬ 
smo» per una patente che 
non viene rilasciata dalla 
Prefettura. Per caso le teorie 
di questi assassini sul cosid- 
deuo « terrorismo di Stato » 
stanno entrando a far par¬ 
te del «senso comune», al 
punto di inquinare il lessi¬ 
co della gente? Non credo 
proprio che siamo a questo 
punto, né che ci arriveremo 
mal; tuttavia il pericolo è 
reale, a giudicare dalla me¬ 
tafora usata dal signor Mal¬ 
sano. 

Sento quindi di dover ri- 
voigere una sincera critica 
al cronista ddi'C/nifà che ha 


mandato in tipografia que¬ 
sta lettera senza avere la 
sensibilità politica di far se¬ 
guire ad essa una nota di 
commento, sla pure telegra¬ 
fica. E’ poi sconcertante e 
gravissima la scelta del com¬ 
pagno che ha titolato la let¬ 
tera con queste parole; Il 
'terrorismo strisciante’ della 
burocrazia»; parole che. si 
noti bene, non sono neppure 
dd signor Malsano, giacché 
egli non ha mal adoperato 
l'aggettivo 9strisciante». 

Sergio Secri 


Culla 

E* nato Gianluca figlio del 
compagni Anna e Nicola Ca¬ 
pezza della sezione ferrovie¬ 
ri centro. Al piccolo e al suol 
genitori, gh affettuosi augu¬ 
ri della sezione, della Fede- 
razione e dell'Unità. 

Compleanno 

Iscritto al partito dal 1921. 
combattente antifascista, per 
decenni e tuttora diffusore 
dell’Unità. Questa, in pochis¬ 
sime parole, la «bio^afia» 
del compagno Pietro Lotti. 
Oggi Pietro compie 82 anni. 
Oli giungano gli auguri sin¬ 
ceri e affettuosi del compa¬ 
gni di Valmèlaina. della Fc* 
derasione e dcU'Vnità. 
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Arrivano due «misteri» inglesi 


Le manifestazioni teatrali dell’Estate Ro¬ 
mana del Comune, in questo caso organiz¬ 
zata con ia coiiaijor(i£iùiic deS fealrv d. 
Roma, verranno inaugurate questa sera da 
The Passion Play, spettacolo in due tem¬ 
pi ' del « National Theatre » londinese, co¬ 
struito sulla base di alcuni testi tradizio¬ 
nali medioevali. Lo spettacolo sarà repli¬ 
cato fino al prossimo 1 luglio al Centro 
Palatino, in piazza SS. Giovanni e Paolo 
al Celio. 


I The Passion F*Iay che porta a Roma, 
j con l'aiuto del British CouncìI e del gover¬ 
no britannico, la massima compagnia di 
stato inglese, è completamente basato sul¬ 
le regole sceniche dei Mysteries medioeva¬ 
li, quindi necessita di" un vasto spazio per 
la rappresentazione, nonché di una gran¬ 
de partecipazione del pubblico. 

Il lavoro è diviso in due parti, The Na- 
tivity e The Passion, la prima avrà inizio 
alle 18, la seconda alle 21,30. 


« Bosco scespiriano » a Villa Celimontana 

n sogno di Oberon e Mercuzio 
in una fresca notte d’estate 


Spogliato delle secchezze 
da tirocinio pratico degli 
anni scorsi, quest’anno il 
saggio degli allievi più gio¬ 
vani dell’Accademia Silvio 
D’Amico è un vero spetta¬ 
colo, ambientato nei giardi¬ 
ni bellissimi di Villa Celi- 
montana e svolto intorno al 
tema suggestivo del Bosco 
scespiriano. CU attori, per¬ 
ciò, vi compaiono m piena 
confusione di nomi e am¬ 
mantati di identiche tuni. 
che d’un bianco galattico, 
piazzati qua e là come tap¬ 
pe del labirinto poetico-visi-- 
vo-musicale che hanno in¬ 
ventato Aldo Trionfo, Lo¬ 
renzo Salveti e Paolo Temi. 

C’è un corridoio di statue 
-parlanti, o spiriti di un lim¬ 
bo prepotentemente dante¬ 
sco. ad accogliere chi en¬ 
tra; di là poi ci si perde a 
piacimento nelle radure do¬ 
ve si ritrovano gli stessi at¬ 
tori, composti per gruppi e 
intenti a dialogare con le 
parole di Ermia e Lisandro, 
o di Oberon e Pack, di Giu¬ 
lietta e Romeo, di Silvio e 
Pene, di ' Rosalinda e Or¬ 
lando; oppure a monologa¬ 
re. in toni acuti, buffone¬ 
schi, nostalgici, perduti, co- 
m’è la vena di alcuni So¬ 
netti. 


« Primavera 
musicale » 
a S. Sabina 


Si comincia da domani e 
si prosegue fino al 20 luglio. 
Tre settimane piene, dun¬ 
que. di musica e — quest' 
anno — di musica mozartia¬ 
na (anche se non solo mo¬ 
zartiana). Da tredici anni, 
infatti, il Centro intemazio¬ 
nale di studi musicali è pun¬ 
tuale al suo appuntamento 
con la «Primavera musica¬ 
le ». questo il tìtolo della 
manifestazione 
Saranno eseguiti in ver¬ 
sione integrale i «Quintet¬ 
ti» è i «(Concerti-per fiati» 
con un «confronto» con al¬ 
cuni capolavori di composi¬ 
tori diversi da Beethoven a 
Dvorak. I concerti si svolge¬ 
ranno nella Basilica di San¬ 
ta Sabina alle 21.13. Prezzo 
del blgUetto; 5000 lire e 3000 
per i giovani sotto i 26 anni. 



Le piante, le foglie, l’om¬ 
bra e la luce sono la sceno¬ 
grafia naturale e lievemen¬ 
te pericolosa: da una radu¬ 
ra all’altra c’è infatti il tem¬ 
po di riassaporare una frase 
appena sentita, e scivolare 
magari; di cogliere l’eco di 
un gruppo lontano, o slit¬ 
tare verso un’ombra di pa- 
vor noctumus. La foresta 
è di ATden o di Windsor: 
soprattutto, si sussurra, è 
dentro di noi. 


Mimi e 
giochi per 
i bambini 


Fine eettimana tutto In 
periferie questo dell’Estate 
Ragazzi. I gruppi e le coo¬ 
perative di animazione 
« Gruppo del Sole ». « Gi¬ 
ro» e «clomt Otto» al «po¬ 
stano -a piazza del Condot¬ 
tieri. al IV Miglio, e a piaz¬ 
za Gasparri. Questo doma¬ 
ni pomeriggio. Per dome¬ 
nica. invece, gli appunta¬ 
menti con i bambini cono 
e piazza Russelillo, alla 
borgata Fidane e a piazza 
San Giovanni di Dio. a 
Gonna Olimpia. 

I giovani dello cooperati¬ 
ve proporranno al ragazzi 
che parteciperanno moltio- 
•iml giochi, itinerari tea¬ 
trali. «cene di mimo, « cKnv- 
nerie» varie, coree e ballL 



MAESTOSO — La multl- 
sala deli'Appia ha ripreso 
— dopo un’improvvisa chiu¬ 
sura — la sua attività e 
celebra la riapertura con 
una grande festa In puro 
stile «rock». Molta musica, 
parte dal vivo, parte su 
nastro, e, naturalmente, 
molte danst. Si eemincia 


alle 21. Questi 1 gruppi che 
parteciperanno: Frsnetics, 
Lunar Sex. Rock Me Marna. 
Virus. Presenterà la festa 
Roberto D'Agostina L'ap 
puntamento é nella «ala A 
del cinema. 

CINEMA — Ritorna sul¬ 
lo schermo, stavolta quello 
cinematografico, una storia 
bellissima, recitata con rara 
grazia da Flavio Bucci, 
senz'altro uno dei migliori 
attori giovani italiani su 
piazza; é quella del pittore 
Ligabue prodotta dalla te¬ 
levisione e destinata al pic¬ 
colo schermo che guadagna 
enormemente ' però nella 
versione cine, in tecnica, 
colore e poesist. In pro¬ 
gramma al Labirinto alle 19 
e alle 22,30. 

Poteva mancare tra le 
Inevitabili «replichea esU- 


‘Romeo e Mercuzio, ' se¬ 
condo il gioco delle parti da 
« saggio » restato in vigore, 
si riversano vicendevolmen¬ 
te la stessa fantasia su 
Maab, ai piedi di un tron¬ 
co; ire Romei e tre Giu¬ 
liette, invece, recitano al¬ 
l’estremità dello stesso bal¬ 
cone naturale: questo per¬ 
corso idillico-ossessivo. poi, 
vuole che la medesima scher¬ 
maglia d'amore del Come vi 
piace sia ripetuta tante vol¬ 
te guanti sono i gruppi di 
spettatori in transito, nella 
stessa alcova formata da un 
albero. La scena più bella 
è un lamento comune di 
mcrte che strega chi passa 
nella radura più grande. 

L'amore (caldo) e la mor¬ 
te (fredda) dei varsi di Sha¬ 
kespeare, sono insomma i 
protagonisti-antagonisti che 
si prestano allo ^ncio di 
chi recita e alla vena te¬ 
nera. simbolista della regia 
coreografica. Gli applausi, 
l’altra sera, arrivavano fre¬ 
quenti: anche se il pubbli¬ 
co ha forse meno d’occa¬ 
sione degli altri annL Però 
nel Bosco scespiriano rinto¬ 
nacano quasi stridenti. 

m, s. p. 


Saggio e festa 
alla scuola 
Béla Bartók 


Festa grande, oggi e do¬ 
mani. della scuola popolare 
di musica Béla Baitòk aìl’ 
vni circoscrizione. La scuo¬ 
la, che funziona da novem¬ 
bre; conclude la sua attivi¬ 
tà (che l’ha portata' nelle 
scuole di Castelverde. Bor- 
ghesiana e Torrespaccata) 
con un grande saggio nella 
sala dell’Enaoli di Torre- 
spaccata cui prenderanno 
parte molti dei 300 allievi 
che hanno frequentato I 
corsi quest’anno 
I due giorni di saggio- 
festa (che comincennno al¬ 
le 1930) si apriranno con il 
coro dei bambini (che can¬ 
teranno anche testi di Bob 
Dylan). Seguirà poi l’orche¬ 
stra della scuola e infine 1 
solisti di flauto, chitarra, 
pianoforte. 


ve il celeberrimo «A qual¬ 
cuno placa caldo »Y No. si¬ 
curo. E però lo segnàliaino 
ancora; un film che più in¬ 
vecchia e più acquista 
smalto e freschezza. Il cast, 
del resta è d’eccezione: 
Biily WiMwr U regista. Ma- 
rylin Monrea. Jack Lammon 
e Tony Curtis gli interpreti 
principali. Oggi e domenica 
al cineclub Éìquillno (16.^ 
19-21.30). 

Una traoda famiglia, ric¬ 
ca e potente, forse la più 
potente d’Europa, i Krupp, 
«I agratola nelle sue fibre 
più segrete tra vizi privati 
e pubbliche virtù. Ridotta 
all’osso é la storia della 
Caduta dagli dol, il celebre 
film di Visconti pieno di 
decadenza e di morte. Tra 
gli intepreti Ingrld TuhHn 
e Hahnut Bargar. In pro¬ 
gramma al cinema Autanla. 
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Coneerti 


ROMA - SPETTACOLI 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vìa Flaminia. 118 • 
Tel. 3601752) ^ , 

Musìqb in Giardino: concerti a tpaltacoll nel giar¬ 
dino della Filarmonica dnI-30 giugno allMl luglio 
alle 21.30. ' ' ' „ 

Martedì 30; t Due quinteD} di Moiart e Beetho¬ 
ven a. Biglietti in vendita alla Filarmonica. 

associazione musicale romana (Via Arco 
della Pace'jn. 5, angolo di Via dei Coronari) 
Mercoledì è giovedì alle 21 _ 

Chiostro di S. Maria delle Pace. Marie Francoite 
Bloch (viola da gamba). Rosa Klarer (clavicem¬ 
balo). Musiche di J.S. Bach. 

ARCUM (Piana Epiro, 12 - Tel. 7596361) . 

Lunedi alle 21,15 

Presso la Sala Baldini tn Piana Campitelli n. 9, 
tei. 6543978: Concerto di musica strumentole con 
Enrico Casularo (Uauto traverso barocco), Anna- 
lisa Martella (clavicembalo). Mauro Carpiceci (vio¬ 
la da gamba). Musiche di Hacndol, HottcUrre Le 1 
Romain De la Barre, Vivaldi, Zipoli, Samrojrtini. i 
Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 • Te- 
letono 6543303) 

Sono aperte le iscriiioni pei ■a'-stagione 1981-82 
che avrò inlrio il 6 settembre prossimo Per itv 
formaiioni teletonare alla Segreteria n. 6543303 
tutti I giorni esclusi i festivi dalle 16 elle 20. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Sala ENAOLI • 
Via di Torre Spaccata) 

Oggi e domani alle 19,30 

Gran sonare e cantare dì Maestri e Apprendisti 
della bottega di Musica Béla Bartók condotta dal 
Maestro Nicolò lucolano. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI¬ 
VERSITARI DI ROMA (Via Cl.tunno n. 24/f - 
Tel. 861.663) 

Lunedi elle 21 

Presso l'Aula Magna deH'Università: Concerto^ del 
coro Fronco Maria Saraceni degli Universitari di 
Roma. In programma: ■ La scuola di Ferrara » 
con musiche di Josquin del Pres, Cipriano De 
Rose, Lunasco. Direttore: Giuseppe Agostini. In¬ 
gresso libero. 

COOP. ART. - FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI 
LAGHI E CASTELLI ROMANI 
Alle 18 (Albano Laziale); a Invilo al ]azz a con 
Hai Singer e la Hold Time Jazz Band. Alle 21 
(Castel Gandolfo): Concerto della pianista Lya 
De Barberis. Musiche dì Beethoven. Schumnnn, 
Porrino, Bartòk, Prokotiev. Alle 21: « Invito al 
balletto a con l'Associazione t Elevation dance a 
diretta da Michela Provenzano. Ingresso L. 3.000. 

TENDA A STRISCE (Cristoforo Colombo - Teleiono 
542 27.79) 

Lunedì alio 21.15 

a Platea Estate 81 a; ■ Una eittb in musica: Na¬ 
poli a. Orchestra a A. Scarlatti >, miniature napo¬ 
letane di Mara Fusco con musica di Roberto De 
Simone. 


Festival di Spoleto 


m 




e 




VILLA ALDOBRANDINI (Estate del Teatro Rome¬ 
no Via Mazarino - Tel. 7472630) 

Alle 21,30 « Prima a 

'' Anita Ourenic, Letto Ducei, Enzo Liberti presen- 
" tano: Le Comp. Stabile del Teatro di Roma 
-' Checco Ourtnte In • Le aiegre commari da’ Tra- 
' atevare a di E. Liberti. Regia dell'autore. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 5421933) 

Alle 16 

Il Gioco dei Teatro presenta Duccio OugonI c 
Raflaello MiltI In c L'angelo azzurro a di H. Menn. 
Regie di Giuseppe Rossi Borghesano (prove aperte). 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Tel. 573089) 

Lunedi elle 21 

In anteprima assoluta Spaziozero presenta; « Al¬ 
bert a di Lisi Natoli. 

Alle 22: Bufici airaperto. 

Alle 23: Concerto per vocef strumenti e nastro 
di Giancarlo Schialfini,. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - Te¬ 
lefono 5895782) 

Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 3 • Te¬ 
leiono 5896974) 

Alle 18-20 

Rassegna ■ Un anno da Strindberg a. Giuseppe 
Chiari: a Le bambola a, installazione 
CENTRO PALATINO (Piazza Santissimi Giovanni e 
Paolo, 8) 

Alle 18 (Prima): «The passiona. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (V o Nazionale) 
Assessorato alla Cultura, Nuova Consonanza, Rui. 
Per inagìbilità del palazzo delle Esposizioni tutte 
le manitestazìonì sono temporaneamente sospese. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Appia, 33 ■ Tel. 7822311) 
Rassegna « Immagine e Musica a. Alle ore 18.30 
« Canzone del tud a. W. Disney (Tecnica miste 
disegni e attori). 

Alle 20,30: vedi « Grauco *. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale d^lla Primavera) 

Cooperativa di servizi culturelì. Animazione in 
piazza in collaborazione con l'Assessorato Scuole- 
s;jeitàcolo itinerante. Alle .8 a Piazza de. Con¬ 
dottieri: a Orelogiochìamolnsieme a spettacolo per 
ragazzi. 


VI segnaliamo 


Cabaret 


TEATRO NUOVO 

Alle 15: > Dìe Lustige Witwe a (La vedova alle¬ 
gra) di Franz Lehar, direttore d'orchestra Baldo 
Podic, regia di Alfredo Rodriguez Arias. Alle 
20,30; a Nederlands dans theaire a direttore arti¬ 
stico: Jiri Kylian (prima). 

TEATRO CAIO MELISSO 

Alle 12; Concerto di mezzogiorno. Alle ore 21: 
« Livrogne corrige a di Ch. W. Gluck, direttore 
d'orchestra Robert Gietzen (prinsa). 

TEATRINO DELLE SEI 

Alle 18; a II sogno di un uomo ridicolo a di 
Fedor Dostoevsky, regia e interpretazione di Ga¬ 
briele Lavia. 

CHIESA S. DOMENICO 

Alle 19: e Atlanta Boy Cholr a, coro di voci bian¬ 
che diretto da Fletcher Wolfe (ingresso gratuito). 

SAN NICOLO’ 

Alte 21,30: «The Elephant Mane con Paolo Bo- 
nacelli. 


Prosa e rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Gianicolo 
- Tel. 3598636) 

Mercoledì alle 21,30 

« Anfitrione a di Plauto, con Sergio Ammirato. 
Marcello Bonino Olas. Patrizia Parisi, Michele 
Francis, Ileana Borin, Franco Santelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

SORGO S. SPIRITO (Vìa dei Penitènzieri n. 11 • 
Tel. 845.26.74) 

Domani alle 17,30 

La Compagnia Ò'Origlia-Palmi presenta.- « La lo- 
candiera a di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 
LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • Tele¬ 
fono. 6569424) 

Incontri internazionali: teatro, danza, seminari, 
spettacoli. Informazioni telefonare teatro. J. Lewis, 
C. Castrino, C. Cìbils, M. Egìnton. 

MONCiOVINO (Via C. Colombo angolo Via Ge- 
nocchi - Tel 5139405) 

Alle 21 

« Recital per Carda Lorca a New York • lamento 
per Ignacio a. Regia di C. Ceccarinì. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Alte 21,15 

V Rassegna internazionale Teatro Popolare: ■ Koe- 
liyattam Theatre a. India. 


MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Frastevere • To- 
lelono 5817016) 

Alle 22,30 

« Jiqi Porto con musiche bratiiiane a. 

PARADISE (Via Mario De Fiori 97 - Tel. 6784831;^) 
Tutte le sere elle ore 22,30 il Carrousel de Paris 
in: «Troppo belle per essere vere a. Prenotazioni 
tei. 854459 • 865398. 


CINEMA 


c A qualcuno placo caldo» (Airone) 
e La saggezza nel sangue » (Aleyone) 
« Quel pomeriggio di un giorno da 
cani» (America) 

c La caduta degli dei > (Ausonia. 
Metropolitan) 

eli gattopardo» (Ariston) ' 
e Passione d’amore» (Barberini) 
eTa)(i driver» (Capitol) 
c II dottor Stranamore» (Capraniea) 
eli piccolo grande uomo» (Cassio) 
e Ricomincio da tre» (Eden. Eur- 
cine. Fiamma 2, Oioiello, Gregory) 
e Gastone» (Fiamma) 
c Amici miei» (Europa) 


L'OFFICINA (Via Benaco, 3 - Tel. 862530) 

Alle 18.30-22.30 «Il boxeur e la ballerina» di 
5. Oonen. Satirico. Alle 20,30 « Goldiggers In 
Paris » (inedito in Italia), con Rosemary Lane 

' (V.O.). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - Trastevere - Tele¬ 
fono 5816379) 

Per la Rassegna «Film lexicon» alle 17-19-21-23 
« Domenica maledetta domenica ». 

CINECLUB POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. t3/a • 
Tel. 3607559) 

Alle 17-21 «Ludwig» di Luchino Visconti (ver¬ 
sione intearaie) Drammatico VM 14. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 . 
Tei. 312283 Ingr. L. 1.000. tessera quadrime¬ 
strale L 1 000) 

Alle 18,30-20,30-22.30 « LIgabue • di Salvatore 
Nocita, con F. Bucci. Drammatico. 

» * - e •'•'SOS % oecsoocs 

Rassegna < Immagine e Musica »: alle 20,30 « Si¬ 
gnorine non guardate i marinai • musical di G. 
Marshall, con B. Hutton e B. Crosby; alle 22 
« Serenala dì gala al Metropolitan Opera House » 
musiche di Mozart, Verdi, Puccini, con Placido Do¬ 
mingo. Alle 18.30: vedi Gruppo di autoeducazione 
comunitaria (Attiviti per ragazzi). 

CENTRO CULTURALE (Via delle Vigne Nuove. 467 
• Complesso lACP) 

Domani alle 21 « C'era una volta il West • con 
C. Cardinale. Avventuroso. 


e L’ultima . follia di - Mei Brookt » 
(Hollday) ' 

e II dittatore deilò stato libero di 
Bananas» (Majestic) 
e Prima pagina » (Paris, Triomphe) 
c II re dei giardini di Marvin » 
(Quirinale) 

e Un americano a Roma » (Quiri- 
netta) • 

e L'ultimo metrò» (Politecnico in 
francese e Rivoli) 
a Ben Hur » (Sisto, Supercinema) 
a II diritto del più forte » (Augustus) 
a The blues brothers» (Missouri) 
c La pantera rosa » (Novoclne) 
e Toro scatenato» (Rialto) 
a Superman II» (TIbur) 
e Nuovo cinema tedesco» (Fllmstudio) 


Brooks » 


libero 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE O'ESSAI (Vie Archimede. 71 . reia¬ 
fono 87S567) L 200U 

La Kgl!» di Ryan con S. Mites • Drammatico • 
VM 14 
(17,45-21,15) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8172352) L. 1500 
Preparate i fazzoletti con G. .Depardieu • Satirico 
VM 14 

AFRICA (Via Galla e SIdana. <8 rei 83807(8) 
Laguna blu con B. Shieids - Sentimentale 
AUSUNIA (Via •'aoava H/ > c «500 

La caduta degli dei con J. Thutin - Drammatico 
VM 18 

FARNESE (Pza Camoo de' Fion S6 I 6564395) 
In amore zi cambia con S. McLaine - Satirico 
MIGNON «Via Vueroo ' • i «e- «oyagji 
OuKfropfienia con P. Daniels • Musicale 
NOVOCINE (Via Caro Merry de< Ve. > 14 - Tele¬ 
fono 5816235) 

La pantera reta con D. Niven • Satirico - * ' 
RUBINO (VIS b aaoa Za «e, »/oud27) 

Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
TIBUR 

Superman II con C. Reeve • Fantascienza 


Jazz e folk 


CIAC . SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA (Via Ci¬ 
rene. 8 - Tel. 8319418) 

Martedì alle 21,15: < Albacustica » folk e Blues. 
MAHONA (Vm A Beritnl. 6-7 Tei. 5810462) 
Tulle te sere (domenica riposo) dalle ore 22,30 
musica latina-americana-jamaicana. 

SELARUM (Via dei Fienaroil n. 12 • T. 5813249) 
Tulle le sere elle 21 

Musica latino americana con gli « Urubù «. Aper¬ 
tura locale ore 18 

MACIA (Piazza 'Trilussa. 41 • Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24; « Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - PtOiza Risorgi¬ 
mento • Tel. 6S40348-6S4S62S) 

Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; alle 21,30: « Concerto 
di iazz tradizione presentato dalla Old Time Jazz 
Band », con la partecipazione del clarinettista 
Stephan Klasky. Omaggio agli studenti. 

• • • 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via dalla Tre 
Fontane - EUR • Tel. S91060B) 

Il posto ideal» per trascorrere une piacevole serata. 


AMERICA (VI» N del Grande 6 - Tel 5816168) 

L sono 

Quel pomeriggio di un giorno da cani con A.- Pa¬ 
cino - Drammatico - VM 14 
(17-22,30) 

ANIENE <Pi» Semolone. 18 - T. 890817) L. 2000 
Ultrapornosexymovia 

ANTARES (V le Adnaliro 2' > 890947) L. 2000 

Asso con A. Celentano • Comico 
(16,30-22.30) 

AQUILA (Vis L'Aquila Z4 T. 7594951) L 1200 
Le ereditiere superporno 

ARISTON N. 1 (VIo Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

L 3500 

Il gattopardo con B Lancaster - Drammatico 
(17.30-21.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna - I. 6793267) L 3500 
Piccole donne con E. Taylor - Sentimentale 
- (17-22.30) 

ASTORIA (Via O da Pordenone - Tei. SiISlOS) 

L. 2000 

Blue erotik climax 

ATLANTIC (Via tuscoiana. 745 • Tel. 7610536)' 

L. 2000 

Sfinge con F. Langelto - Giallo 
(17-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 10 - Te¬ 
lefono 753527J L. 2500 

Caldo desiderio erotico 
(16.15-22) 

BALDUINA (P Balduina 25 • T. 347592) L. 2500 
Liti Marleen con H. SchyguIIa - Drammatico 
(16,30-22,30) 

BARBERINI (P Barberini 25 • T. 4751707) L. 3500 
Passione d'amore di E. Stola • Drammatico - VM 14 
(17-22,30) 

BELSITO (P.le M d'Oro-44 • T 340887) L. 2000 
Asso con A. Celentano - Comico 
(17-22,30) 


INDUNO (Via G. Induno - Tal. 582495) L. 2500 
Competitlon con R. Dreyfuss - Sentimentale 
(17-22,30) 

KING (Via Fognano, 37 - tei. 8319541) L. 3500 
. Al di Ib del bene e del malo con E. Joiephon • 
Drammatico • VM 18 
(17,30-22,30) 

LE GINESTRE (Lasaipaiocco I 6093638) L 2500 
I falchi della notte con 5. Stallone • Giallo - VM 14 
(17-22,30) 

MAESTOSO (Via Apple Nuova. 116 • Tel. 786086) 

L. 2500 

Sala A • Alle 21 Festa rock 

Sala B • Alle 18-20;15-22.30 La terrazza di E. 

Scoia - Satirico 

‘ Sala C - Alle 1.8-21 II cacciatore con R. De Miro . 
Drammatico • VM 14 

Sala Cartoops - Alle 18-20,'15-22,30 I racconti 
dello zio' Tom di W. Disney 
MAJESTIC " (Via o5. Apostoli, 20 • Tel. 6794908) 

L. 3500 

' Il diltaiore dello stalo libero di Bananas con W. 
Alien - Comico 
(17-22,30) 

MERCURV (Via P. Castello. 44 • Tel. 6561767) 

L. 2000 

Bocche viziose 
(16,30-22,30) 

METRO DRIVE IN (Vla-C. Colombo. 21) L 2000 
Uno contro l’altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 
(21,20.23,30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • T. 6789400) 


La caduta degli de] con J. Thuiin 

VM 18 

(16,30-22) 

MODERNETTA (Pia Rapubblica, 44 


T. 6789400) 
L 3500 
• Drammotico 


460285) 
L. 3500 


Prime visioni 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibcrt, I/c • Telefono 
657378) 

Stulio 1 - Alle oro 18-20.30-22.30 «La ballata 
di Streszek > di VV. Herzog. Drammatico. 

Studio 2 - « Prospettiva su R.W. Fassbinder »: 
alle 18.30-22,30 «Gli dei della peste» con H. 
SchyguIIa (v.o. con sott. ital.); alle 20,30 ■ Per¬ 
ché il Sign. R, è stale colto da follia omicida » con 
I. Caven (v.o. con sott. francesi). 


ADRIANO (P.za Cavour. 22 • Tel. 352153) L. 3500 
Papillon con S. McQuecn • Drammatico 
(17-22.30) 

AIRONE fVia Libia 44 r*i »87»«92i L «500 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - Comico 
ALCYONE (Via l Cesino. 39 i 8Jtl093Ui l ^oUU 
La saggezza nel sangue dì J. Huston - Drammatico 
(17-22.30) , 

ALFIERI IVI» Rcoerti t Tei 295803) L. 1200 
Asso con A. Celentano - Comico 
AMHASCIAIUKI OLAT MUVIE (Via Montebeito. 
toi Tei 481570 ) L. 3000 

Sesso in condomìnio 
(10-22.30) 

AMBASSAOE (Via A Agiati 57 . Tel. S40B90I) 

L. 3000 

Chiusura estiva 


« AL MAESTOSO » 

Oggi sabato 27 alle ore 21 

GRANDE FESTA 
ROCK 

% 

Partecipano i Gruppi Rock: 

FRENETiCS con Massimo Villa 
LUNAR SEX 

Vincitori al 1. Festival Rock 
ROCK ME MAMA 
VIRUS 


BLUE MOON (Via dai 4 Cantoni, 53 • T. 481330) 

* L. 4000 

Orgasmo nero 

(16-22,30) 

60IT0 (Via LeoncaveMo. 12-14'. Tel. 8310I9S) 

U 1200 

Chiuso per restauro ■ 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) L. 3500 


L'aldilà con K. MecColl - Horror - VM 14 
(17-22.30) . 

CAPtTOL (Via G Sacconi) - Tal. 393280) 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico 
(17.30-22.30) - . 

CAPRANICA |P.za Capraniea. IO) - Tal. 6 


L 2500 
VM 14 


1 programmi delle TV romane 


16.00 

17.00 

17.30 
18.00 
19.25 

19.30 


VIDEO UNO 

(canal» 59) 

10 Film: « Peccato di gio¬ 
ventù » 

IO TG 

IO Parliamone tra nei 
15 A tutta TV 
!0 Tomeo di Tennis W.C.T. 
IO TV dei ragazzi 
IO Telefilm: ■ SceriHo a New 
York » 

IO Telefilm: « Po'.ìce Sur- 
geon » 

IO TG 

10 Scer.egg ato: < Guerra e 
pace » 

IO TG 

5 Fi.m: « Una lucertola con 
la pelle di donna > 

>0 Pari amene tra r.o: 

IO Te'efilm: « Sceriffo a New 
York » 

iO Tclef.lm: « Sharie > 


PIN EUROPA 

(canate 48) 


Telefilm: « 5.0.5. Squadra 
Speciale > 

Il meglio di 24 p'3tc 
Oonaca 

Cartoni. Oz.tam Iti 

Telef.lm 

LurATo 

Contatta, diretto da M. 
Costaruo 

Film: « Setta d'argento > 
Tclefiim: c La sp.a de-l’ 
imperatore » 

Contatto notte 

Film: « La storia del gè- 

ncrale Houston > 


CANALE 5 

, (canate 52-26) 

12,00 Okay: cartoni 

12.30 Popcorn, musicale 

13.30 Speciale Canale 5: News 
14.00 Ter.n's 

15.00 Te'ef.Im: « Love boat » 
16.00 Cartoni, iecg Robot 

16.30 Okay; cartoni 

17,00 Telefilm: « Superman a 

17.30 Film: « Due mafiosi con¬ 
tro Goldginger » 

19,00 Telefilm; ■ Dallas » 

20,00 Inter-Sintos (1. tempo) 

21.45 Tdetitm: « Love boet • 

22.45 Milon-Peflarol (1. tempo) 

23.30 IntPcvifte e commenti 


23.45 Milan-Penarot (2. tempo) 
0,35 Film; « Funerale a Los 
Angeles > 

LA UOMO TV 

(canale SS) 

13.05 Film: «Il vuoto» 

13.35 Film: « Agiton Sax» 

14.50 Cartellone 

15.10 Telefilm: « Ta-ndarra > 
16.00 Cartoni. La balena Giu¬ 
seppina 

16.25 Cartoni, Scosby Ooo 

16.50 Cartoni. Tr.der G7 

17.15 Cartoni. La balena Giu- 
' seppina 

17.40 Cartoni. 1 X 1 81 

18.25 Cartoni. Trider G7 

18.50 Teiefiim; c G.omo per 
g'orno > 

19.15 Cartefene 

19.35 Redazionale 

20.00 Telef.lm: • W.K.R.P. in 
Cinciivneti a 

20.30 Firn 

22.10 Teicfilm; « Ch'ps » 

23.05 Film: ■ Eroi senza patria • 

QUINTA RETE 

(canale 49) 

11.39 L’oroxopo «E domani 

11.35 P.aneta c.r.ema 
12.00 Caccia al T3 

17 ,TO II trampoione. var'età 

13.30 Telefilm: « L'uomo da sci 
milioni dì dollari » 

14.30 F.Im; « La danza dei m'- 
lioni a 

15.50 Ou'nta Rete Sport: 
Roma-Lazie 

16.10 Telefiim; « B'g Va'lty » 
17.00 Film: « Una vawiza per 

r'cchi » 

18.25 Cartoni. Marameo 

18.50 Telefilm; « Barman • 

19.40 Cartoni, Csndy Candy 

20.10 Telafilm: • Il zupcrtreno • ' 
21,00 Film; « Fascino del pale»- 

' zccn'co a 

22.30 Telefilm: ■ ScotlerMf Yard » 

23.30 F.lm- ■ La dottoressa del 
distretto militare ■ 

— L'oroscopo di domani 


22 30 
24,00 


Intemazionaie 
Cartoni, Cao Ceso 
Teicfilm; « Perry Mason » 
So, documentari 
■ La valle delle miHe col¬ 
line » 

Telefilm: « Hunter’s gold » 
Cartoni, Spiderman 
Cartoni, Ciao Ciao 
Telefilm: « Selvaggio 
West » 

Cartoni, Spiderman 
Sccnegg'ato 
Feiix sera 

Teiefilm: « I Mailens » 
F.lm; ■ II signore c la 
s'rena »" ' 

Scenegg'alo 

Teief.Im- « S.W.A.T. > 

Feiix notte 
F.lm 


TELEMARE 

(canale S4) 

) Tenn's Infemaz'ona'e 

> Telef.lm; ■ Blucy » 

) Vivere il futuro 

) Vivere a! 100% 

> Documentario 

) Film; c Sfida a STver 
City » 

) F.lm-, a Quando suona la 
campana > 

> Ca'c o brasi'iano 

> F.im- ■ Scusi lei è \er- 
g'r.e? » 

) FJm: « Oracu'a » 

> Film: « G.i cechi freddi 

della paura » 


(canata 30) 

9,10 Scanegglato 
10,00 Film: • I 3 
Grande a 


TELEREGIDNE 

(canale 45) 

11.00 F'im; ■ Un'avventura di 
C li B ass » 

12.30 Docurrvemprio 
13.00 Cartoni an matì ’ 

13.30 Stelle p.aneti c company 

14.30 Teief.On - ' 

15.00 Itala ch'ama Germana . 

15.30 Tccn - agers '81 

16.30 II pomer.gg o dei p'ccoli 
17,00 Tclef Im; c Riccarda Cuor 

di itone », -• T ^ 

18,00 Tutto sport ' <• 

19.00 Telenofx'e 

19.30 Documentario 
20,00 II quadrcttonc, qu.z 

20.30 T»r»film I 

21.30 Conto alla rovtsaa - ]’ < 
22.00 Occhio «1 personaggio 
23,00 Asse 


TELE ROMA 

(canate S6) 

18,4S Elflmcro romano 
19,00 Telefilm: < I ragazzi di 
- Indian RIver » 

19,30 Hobby sport: la schedina 
20.00 Da non perdere 

20.20 Hobby sport: calC/O te¬ 
desco 

21.20 Telehim: « II Barone • 
22.10 F.lm 

23.40 Telefilm; « II Barone > 
0,30 Hobby sport; calcio inglese 
• 1.30 Telefilm: «Thriller» 


TELETEVERE 

(canale 34) 


F.lm; « La strada de! Sud » 
F.im: * Blocd Story » 
Documentario 
I farti de! g'orno 
Film: < Il segreto dei sol¬ 
dati d'L.-giljo > 

I fatti del giorno 
B’bl.oteca aperta 
Teiefilm 

Film; « Maddalena, zero in 
condotta » 

Donna oggi 
O ario romano 
L'oroscopo 
I fatti del g'orno 
Telef im 

Le op n ani di... 

Rubr.ca 

Mercante in f er* 

F.lm: ■ lo sono Bruco Lee 
'a t'g»e ruggente » 
OroKopo 

I latti del g'orno 
F.im: ■ Osscss.one nuda * 


19.00 

19.30 
19.50 
20.00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.00 

22.30 


! 12.30 


L- 16.00 

« 

V 17.30 
' 18.00 

19.30 
20.45 
21.00 
1 i 22,00 


SPQR 

(canale 46) 

• « 

F.lm: ■ 5. tombe - per un 
medium », >- vf 
Music* rock 

F.lm; ■ Il segreto delle 
S'ctta Oourada » 

F im; a Le ba lata dei 
fantasmi » —. ^ 

MusSm rock » ’ 

Film: « I fuorilegge del 
Kansts > 

Film: < Il grande Corsaro a 
Cronache del c.ncme 
Telefilm 

Film: a Ut) b«WR preop 

per morire a 

Film: a Patio Oregon » 


CAPRANICA |P.aa Capraniea. 101 - fel. 6792465) 

L. 3500 

Il dottor Stranamora eoa P. Seilcrs • Satirico 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • Te 
letono 6796957) 

Mia cara sconosciuta con S. Signorel • Dramme 
fico 

(17-22,30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) L 2000 

Il piccolo grande uomo con D. Hoffman - Avven¬ 
turoso 

COLA DI RIENZO (Piazza Col» di Rienzo. 90 • Te 
tetano 350584) L. 3500 

Lo chiamavano Trinità con T. Hill • Avventuroso 
(16-22.30) 

OEL VASCELLO (P.za R. Pilo. 3d - Tei. 588454) 

l_ 2000 

Chiusura estiva 

DIAMANTE (Via Prencstina. 23 - Tel. 295605) 

L 2000 

Tre uomini da abbattare con A. Oelon • Drammatico 
DIANA (Via Appi» 427 (ai 780)45» u. ISOU 
Laguna blu con B. Shieids - Sentimentale 
DUE ALLORI (V« Casiime. 506 fc» 273207) 

L 1 500 

Uno contro Taltro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico' 

EDEN (P Co.a d. Rienzo. 74 T. 380188) U 3500 
Ricomincio 4» tre con M. Troiai - Com.co 
(16.30 22.30) 

CM8ASSY (Via Stoppanl. 7 t 870245) L 3500 
Profonde rosso con D. Hemmings - Giallo - VM 14 
(17.30-22,30) 

EMPIRE (Via-a R Msrgneriia. 29 - fai. 857719) 

U 3500 

il maratoneta con O. Hoffman - Giallo v 
(15-22.30) 

ETOILE (Fta in Lucina 4) • T 6797556) u 3500 
Il tannai deli'eetere con 5. Miles • Horror • VM 18 
(17-22,30) 

ETRURIA (Via Cassia. )672 T..6910786) L 18 OO 
Il marito in vacanza con L. Cerati - Comico • 
VM 14 

EURCINE (Via List?. 32 - Tei. 59)0936) L. 35Q0 
Ricomincio da (re con M Troisi - Comico 
(17.30-22,30) 

EUROPA (C d'ttai-a. )07 (ei 865736) L 3500 
Amici mìei con P. Noiref - Satirico - VM 14 
(17-22.30) 

FIAMMA (Vi» B sso'ati 47 f 475)’OO) L, 3500 
Gaatone con A. Sordi - Satirico - VM 16 
(16,4522.30) 

FIAMMA N 2 (Via San N de fotantino. 3 • Ttie 
tono 4750464) 

Ricomincio da tre con M. Tro.ti • Comico 
(16.10-22.30) 

GARDEN IV la frastevere 246 I 582848) L. 2500 
Tre fratelli d< F. Rosi • Drammatico 
(16.45-22.30) 

GIARDINO (Fra Vunura - tei 894946) L. 2500 
Tre fratelli di F. Rosi • Drammatico 
(17-22.30} 

GIOIELLO (V Nomentana 43 1.8641496) L. 3000 

Ricomincio da tra con M TroiSi ■ Comico 
06.30 22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 I 755002) L. 3500 
Malizia con L. Antonelii - Sexy • VM 18 
(17-22.30) 

GREGIORV (Via Gragono VII. 180 • (et. 6380600) 

L. 3500 

RkomiiKio da tre con M. Traisi • Comico 
(17.15-22.30) 

HOLIOAT (Lgo 8 Mercatie T. BS8336) L. J500 
L’Mtimo fottio di Mol trooka • Comico 
(17-22.30) 


Autostoppista in calore 
(16-22,30) 

MODERNO (P Repubblica, 44 • T. 460285) t- 3500 
La porno adescatricc 
(16-22,30) 

NEW YORK IV delle Cave 36 T 780271) L. 3000 
Papillon con S. McQUeen • Drammatico 
(17-22.30) 

N.I.R. (Vie V. Carmelo • Tel. 5982296) L 3000 
Tre uomini da abbattere con A. Delon - Dram¬ 
matico 

(17,30-22,30) 

TARtS {V:= .‘.*.S 3 r.s Grzcls. !!2 - Tel. ?5'1365) 

L. 3500 

Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
(17.30-22.30) 

PASQUINO (V'coio de» Piede. 19 tei 5803622) 
Competitlon (in originate) con R. Dreyfuss - Sen¬ 
timentale 
(16-22,40) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontana, 23 - Te¬ 
lefono 4743119) L. 3000 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale - T. 4626531 L. 3000 
Il r« dei giardini di Marvin con J. Nicholson • 
Drammatico 

(17-22.30) . - 

QUIRINETTA (Via M. Minghettl. 4 ■ Tei. 6790015) 

L 3500 

Un americane a Roma con A. Sordi - Comico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (Via XX Settembre, 96 Tel 464103) 

L. 2000 

Sfinge ron F. Langella . Giallo 
(17-22,30) 

REALE (Pza Sennino. 7 tei 5810234) l 3500 
Core di guappo con M. Merda - Drammatico 
(17-22,30) 

REX (Corso Trieste. 113 • Tei. 864165) L 3000 
I talchi della notte con 5. Stallone • Giallo - 
VM 14 
(17-22.30) 

RITZ (Via Somalia, t09 • Tel. 837481) U 3000 
Caccia selvaggia con C. Bronson • Avventuroso - 
VM 14 
(17-22,30) 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 • T. 460883) L, 3500 
. L’ultimo metrò di F. Tnzffaut • Drammatico 
-■ (t.7-22.30) -.. .- - - ; . 

ROUGE ET NOIR (Via Sttartac 3) - TaL- 864305) 

L 3500 

Peccalo veniale con L. Antoneili - Sexy - VM 18 
(17-22,30) 

ROYAL (Via E Filiberto, 179 • Telef. 7574549) 

L. 3500 

Inferno di cristallo con P. Newman - Drammatico 
(17-22,30) . 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Ttt. 865023) L. 3000 
, Times Square con T. Curry - Musicale 
(17,30-22,30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale T 485489) L. 3500 
Ben Hur con C. Heston > Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

TIFFANT (Via A da Pretis Galleria - Tel. 462390) ' 

L. 3500 

- Letti bagnati 
(16.30-22.30) 

TRIOMPHE iF.za Annibsilino. 8 • Tei. 8380003) 

L. 2500 

Agente 007 liceius di uccidere con S. Connery - 

Giallo 

(17-22,30) 

ULISSE IVI» fiburrm». 254 T 4337441) L 2500 
J tre detroperazìone drago con 8. Lee - Avven¬ 
turoso 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 Tei. 855030) 1 .. 3000- 
Rollerball con J. Caan * Drammatico - VM 14 
(17-22,30) - - 

versano iPz» Verbano 5 f 85)i95T>L. 2000 
Delitti inutili con F. Sinetra - Giallo 
- (16.30-22.30) 

VITTORIA (Pza 5. Man* Uborainca T.'571357) 

L. 2500 

Spiaggia di sangM con David HuHman - Horror 
(17-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA IBorgsT» Acllia Tei 6050049» l *500 
Alla 39. eclisse con C Heston - FantascienBa • 
VM 14 
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ADAM (Via CatiUna Km. 18 • Tal. 6161808) 

La canadesi superaaxy 

APOLLO (Via La roii 98 • Tal. 7313300) U 1900 
Ultrapornosexymovia 

ARIEL (V di Monteverda 48 T. S30S2I) L. 1500 
Asse con A. Celentano - Comico 
AUGUSTUS (C.so V Emanueie, 203 Tal. 659455) 

U 2000 

Il diritto dal pii» lori» di R. 'W. Fastbindtr • 
Drammatico ' 

bristol (Via TuKoiana 950 • T. 7615424) L. 1500 
Super donne porno 

BROAOWAT (Vie dei Narcisi. 24 • Tal. 2815740) 

L 1200 

Occhio mia panna con B. Spencer - Comico * 
CLODIO (Via Riboiy. 24 lei 309565/» l. 2000 
L'ultimo squalo con i. Franciscus - Horror 
DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

ELDORADO (Viaie dell'Eiarcito, 38 • Tel. 5010652) 

L. 1000 

Porno proibito 

ESPERIA (Fra Sannino 37 T 582884) L. 2000 
Delitti Inutili con F. Sinatra • Giallo 
ESPERO (Via Noventana Nuova, I I Tei. 693906) 

L. ISOO 

La pomonlnfomane 

HARLEM (Via de. Labaro, 564 • Tel. 6910844) 

L. 900 

Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto, 108 • T. 290851) 

L 1500 

Per favore occupati di Amelia con 8. Bouchvt . 
Comico 

JOLLY (V. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. iSOO 
Chiuso per restauro 

MADISON (Via G Chìebrera. 121 • Tel. 5126926) 

L 1500 

Nessuno c! può fermare con G. Wilder • Comico 
MISSOURI (V Bombein 24 • r. 6562344) L «500 
The blues brothers (t fratetli blues) con J. Belu^i 
Musicale 

MOULIN ROUGE (Via O M Corbino. 23 Tei»- 
fo'no 5562350) ' L. 1500 

Paura nella città del morti viventi con C. George 
Horror - VM 18 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L 1500 
Tre uomini da abbattere con A. Oelon - Dram¬ 
matico 

ODEON (P.za Repubblica, 4 ■ T. 464760) L. IZPO 
Samantha 

PALLADIUM (P.za B Romano. 11 - f. 5110203) 

L. 1500 

Il minestrone con R. Benigni - Satirico 
PRIMA PORTA (Pza Saxa Rubra, 12-13 • Telefo¬ 
no 6910136) L 1500 

Occhio alla penna con B. Spencer - Com'ico 
RIALTO (Via IV Novembre, Ibb • Tel. 6790763) 

L 1500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico - 
VM 14 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • T. 62020S) 

L ilOO 

Uno contro l’altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 

TRIANON (Via M. Scevola. IOI • Tel. 780302) 

t E SkAA 
^ a w w V 

L'ultimo squalo con J. Francixirs - Horror 


Cinema-teatri 


AMBRA lOViNELLI (P.za G. Pepa Tel. 7313306) 

L 1700 

L'immorale con U. Tognazzi - Drammatico - VM 18 
c Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 Teiel 4751557) 

L. 1300 

Le ragazze pomo e Rivista di Spogliarello 


Ostia 


CUCCIOLO (Vie del PaHottinl T 6603*86) L 2500 
La sottimana al mare con A.M. Rizzoli - Comico 
VM 14 

SISTO (Via dei Romagnoli . T 5610750) L. 3000 
Ben Hur con C Heston - Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

SUPERCA (Via Marina. 44 - T. 5696280) L. 3000 
Con (a zia non è peccato 
(17-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440045) ' L. 1500 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comico 


Arene 


FELIX 

Non pervenuto 
MEXICO 

Recky li .con S. Stallone - Drammatico 

TIZIANO 

Quando la coppia scoppia con E. Montesano - 
Comico 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI 

I giganti dei West dì R. Lang - Avventuroso 
OELLL PROVINCIE 

Mi* moglie è «im strega con E. Giorgi - Senti¬ 
mentale 
KURSAAL 

Assassinio allo specchio con A. Lansbury • Giallo 
MONTE ZEBIO 

i cavalieri dalle lunghe ombre con D. Carradine • 
Avventuroso 

NOMENTANO 

lo * Caterina con A. Sordi • Comico 

ORIONE 

Heidi va a scuola - Disegni animati 

TRASPONTINA 

II biaiKO li giallo il nero con G. Gemma - Av¬ 
venturoso 

TRIONFALE 

Casablanca pa ssa ge con A. Quinn - Avventuroso 


A SANREMO IL 29 GIUGNO 
I «MICROFONI D'ARGENTO» 

La cerimonia di consegna dei « Microfoni d'.Argento » premio nazionale per la 
Radio e la Televi.cione istituito «taU'Associazione della Stampa Rixnana ed organizzato 
con il patrocini'» (ielPAlitalia e la collaborazione del Radi(xx)niere. si terrà nei corso 
di uno spettacolo che verrà ripreso dalla Rete 1 nel salirne delle feste del Casinò 
Municipale di Saivemo lunedi & giugno. 

In base allo spoglio delle schede pervenute al Radioconiere TV i cMicrofonì (TAr- 
gento » rea lizz ati in lastra e filo d'argento dallo scultore « Giulio Tamburrinì ». soixt- 
stati assegnati a: 


Cantante uomo: Riccardo Fogli tper le presenze complessive nelle trasraissiocii ’SO) 
Cantante donna: Alice fSigla dì Sestante) 

Cantautore: Pino Danide (sigla Gulliver) 

Ctxnplesso musicale: Il Banco (Asiago Tenda) 

Cabaret: Giancattivi (Black out) _ 

.Attore comico: Gianni (^vina (Che combinazione) 

Conduttore presentatore TV: Pippo Baudo (Domenica in...) 

Conduttore presentatore Radio: Stefano Satta Flores (Asiago Tenda) 

Ospite fìss*) TV; Leopoldo MasteUoni (Studio ’80) 

Ospite fisso Radio: Lea Pericoli - Nicola Pietrangeli (Carta bianca) 

Disc-jockey 'l’V: Pier Giuseppe Caperai (Crazy Bus) 

Disc-j<x:key Radio: Dario Salvadorì (Disco dub) 

Programma per ragazzi TV: il gnqg» di «D Barattolo» 

Attore prosa TV: Luigi La Monica (Delitto in ixazza) 

Attrice prosa TV: Lorenza Guerrieri' (Gelosia) 

Attore prosa Radio: Duilio Del Prete (I mostri) 

Attrice prosa Radio: Sandra Milo (Il trìgamo) 

Inchieste giornalistiche TV - Rete 1: Piero Angela (Nd cosmo alla ricerc a ddU vìU) 
Inchieste giornalistiche TV - Rete 2: Enzo Biagi (Ma che storia è questa) 

Inchieste giornalistiche TV • Rete 3: Cesane Vìazzi (Il settimanale) 

Programma Radio • Radiouno: Gianni Bisiadi «(Radio anch'io) 

Programma Radio - Radìodue: Giovanni Gigliozzì (Il caffè greco) 

Programma Radio • Radiotre: Rolaiklo Reruoni (Europa '30) 

Lo spettacolo, che sarà presentato da Daniele Piombi, vedrà come o^'ti d’anore: 

Joe Dolce — Toyam 

Grace Jones — Jim Capaldi 

O.M.D. (Crchestra M an oci iv re s in — Keitb Marshall 

Thedark) 
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SPETTACOLI 


Sabato 27 giugno 1981 


Spoleto: Rito e Mito a braccetto 

Questo Festival 
è operetta o 
gran commedia? 




Un clima 
da belle- 
epoque ma 
anche occasione 
di confronto 
culturale 
Menotti non 
ha dubbi; « Il 
nostro successo? 
Solo impegno 
e sacrifici » 

Dal nostro inviato 

SPOLETO — Ila ragione 
gualche osservatore: il 
« Nuovo * di Spoleto sareb¬ 
be gremito, in occasione 
dell’apertura del Festival 
dei Due Mondi, anche se 
non si rappresentasse nul¬ 
la. E’ proprio cosi: anche 
l’altra sera Rito e Mito si 
sono saldamente intreccia¬ 
ti. La critica ha imbrac¬ 
ciato le armi e non é sta¬ 
ta affatto benevola con La 
vedova allegra ma gli ap¬ 
plausi alla fine in teatro 
si sono levati alti. 

E’ stato un errore dare 
l’operetta di Lehàr in te¬ 
desco? Una stravaganza 
culturale del barone De 
Banfield, direttore artisti¬ 
co del Festival? L’orchestra 
ha mostrato i suoi limiti? 
Oppure è stata una scom¬ 
messa internazionale? 

Non c'è problema: il va¬ 
riopinto pubblico che af¬ 
follava il teatro (e che ha 
speso anche 50.000 lire per 
un biglietto) ha trovato 
tutto — o quasi — mera¬ 
viglioso. E di nuovo siamo 
qui a cercare di capire, di 
penetrare, di spiegare il 
Mistero. Perché ha succes¬ 
so il Festival? Perché si 
rinnova ogni volta questa 
sacralità? 

Naturalmente risposte 
concrete non esistono. Se 
la fenomenologia del mon¬ 
do e la scienza fossero tut- 
t’uno sapremmo, per esem¬ 
pio. perché i socialdemo¬ 
cratici hanno avuto suc¬ 
cesso alle ultime elezioni. 
Ma così non è. E allora non 
resta altro che rivolgersi 
direttamente a lui. al pa¬ 
tron del Festival, a Gian¬ 
carlo Menotti, ancor giova¬ 
ne ed entusiasta, proprio 
alla vigilia del suo settan¬ 
tesimo 'compleanno. « Tu 
vai alla ricerca ancora del 
Mistero? Ma non lo sai che 
non c'é? Guarda, te lo di¬ 
co io: Siraleto significa so¬ 
lo sacrificio, impegno, du¬ 
ro lavoro. Se abbiamo suc¬ 
cesso devi cercare le spie¬ 
gazioni' dentro queste ca¬ 
tegorie. Altre cose sarebbe¬ 
ro solo astrattezza e nul¬ 
la più». £' un Menotti in 
gran forma quello che in¬ 
contriamo nel foyer del 
Teatro Nuovo. Ogni aitno. 
anche lui. si ripete. Stessi 
discorsi, stesso sorriso ac¬ 
cattivante. stesso spirito di 
apertura. Ma è forse lui il 
Mistero vero. Alla fine co¬ 
munque. ci sarà da giurar¬ 
ci. vincerà anche quest’an¬ 
no la sua personalissima 
battaglia: Spoleto '81. ad 
onta di tutte le critiche, 
sarà un successo. Un gran 
successo. 

* • • 

Riflusso? Quest’anno se 
ne fa un gran parlare. Ma 
per Spoleto è veramente 
un luogo comune. Anzi un 
falso luogo mentale: per 
dirla con gli antichi greci, 
un topos. Qui il riflusso, 
se vogliamo dire la verità, 
è sempre stato di casa. Non 
si è mai mosso. Ed è forse 
su questo piano che va cer¬ 
cata una possibile chiave 
di interpretazione del Fe¬ 
stival e del suo successo. 
Tutte le cose, sempre, so¬ 
no uguali. Anzi: Menotti, 
il pubblico preso in presti¬ 
to da una partita anni 50. 
gli applausi, le stole di ri¬ 
sone, i ricevimenti. E’ l'ele¬ 
ganza. forse, che da qual¬ 
che tempo lascia molto a 
desiderare. A Spoleto il 
tempo non è tempo sto¬ 
rico ma solo occasione me¬ 
tafisica. E’ un pezzo d’Ita¬ 
lia che se n’è andato ma 
che ancora misteriosamen¬ 
te c’è. E che resiste. Ma se 
invece l’operetta, Franz 
Lehàr in tedesco, l’arte e 
quant’àltro passa ed è pas¬ 
sato per il Festival aves¬ 
sero trovato in Spoleto un 
potente lettore per lo svi¬ 
luppo del laicismo, per una 
crescita complessiva del co¬ 
stume del paese, per una 
sprovinclaJizzazione del no¬ 
stro background cultura¬ 
le? E se fosse appunto que- ■ 
sta contraddizione a fare | 
il fascino del Festival dei 

Due Mondi? 

• • • 

Quest’anno il Festival co¬ 
sta due miliardi e 200 mi* 







lioni. Il bilancio fra i con¬ 
tributi degli enti locali e 
quelli dello Stato, di fatto 
è già in pareggio. In to¬ 
tale ci sono 109 rappresen¬ 
tazioni fino al 12 luglio; 
quanta gente parteciperà? 
Sicuramente più di 300,000 
persone verranno nella cit¬ 
tà dei Due Mondi. Verran¬ 
no a cercare quel clima 
belleépoque e mitteleuro¬ 
peo che da Die lustige wit- 
we al fassbinderiano Li¬ 
bertà a Brema ed al gran 
affresco italiano di Rober¬ 
to Lerici Risorgimento sem¬ 


brano caratterizzare la 
XXIV edizione della mani¬ 
festazione? Oppure la gran¬ 
de lirica o gli eccezionali 
balletti che sono in pro¬ 
gramma? O vorranno solo 
esserci? Essere cioè, per un 
momento, parte del feno¬ 
meno? 

• • • 

Non lo sapremo mai. Non 
ci resta che prendere atto 
che Spoleto ’81, tra la 
scommessa di essere di nuo¬ 
vo una grande manifesta¬ 
zione culturale e le solite 
critiche impietose che si 


rinnovano, è tutto questo. 
E non è poco. Certo non ci 
sono piu Visconti e Schip- 
pers e adesso si fa sentire 
il vuoto lasciato da Romo¬ 
lo Valli. Ma la nostra gran 
commedia degli anni 80, 
parafrasando Arbasino, si- 
curutntitiie passa unChe per 
Spoleto. 

Il Festival dei Due Mon¬ 
di è uno dei pochi luoghi 
di confronto delta cultura 
e della letteratura interna¬ 
zionale. Menotti, se dice la 
verità, non aspetta altro 
che gli si dia un aiuto per 


creare un vero centro di 
sperimentazione e di con¬ 
fronto fra avanguardia e 
tradizione. Ed allora nes¬ 
suno può permettersi che 
Spoleto, grande luogo di 
contraddizioni e di Miste¬ 
ro. a poco a poco possa 
morire. 

Mauro Montali 

NELLE FOTO: un momento 
dello spettacolo del « Neder- 
lands Dans Thealre » e, a 
destra, Menotti durante .le 
prove della « Mèdium » 


E da stasera largo al balletto 


Nostro servizio 

SPOLETO — Il balletto olandese del «Nederlands IMns 
Theatre u apre oggi sabato al Festival di Spoleto (Teatro 
Nuovo ore 20.30, repliche il 28 ed il 30 giugno) la sene de¬ 
gli spettacoli di danza. Il complesso olandese non è nuovo 
ai palcoscenici di Spoleto ma il suo ritorno al Festival è 
dovuto al suo grande impegno di aggiornamento stilistico 
e di rinnovamento. -In programma coreografie su musiche di 
Martino, Haydn. Strawinsky e Berio. Nel cartellone della 
giornata figura un concerto del coro dei ragazzi di Atlanta 
che nella chiesa di S. Domenico (ere 19. ingresso libero) 
eseguiranno brani di Hope. Davidson. Purcell. Brahms, Bach. 
Haydn. Mozart. Il brano di Davidson è dedicato al passag¬ 
gio di 15 mila bambini dal lager nazista di Teresin al campo 
di sterminio di Auschwitz. Il coro è diretto dal maestro 
Fletcher Wolfe. 

Al Caio Melisso (ore 21) va in scena la terza ed ultima 
prima degli spettacoli operistici di questa edizione della ma^ ■ 
«ifestazione spoletina. Si tratta- de L’ivrogne corrigé dì 
C.W. Gluck che. per la regia di Filippo Sanjust, che ha cu- 


PROGRAMMI TV 


rato anche le scene ed i costumi, è stata inserita nel pro¬ 
gramma nel quadro deirindirizzo che il Festival segue da 
qualche anno di riproporre «i gioielli dell’arte seminasco¬ 
sti ». Interpreti dell’opera in lingua originale francese. Jo¬ 
nathan Green, Eiaine Bonazzi. Susanne Peterson, Patrick 
Meroni e Tonio Di Paolo. Partec.pano la Spoleto Festival 
Orchestra ed il Westmlnster Choir diretti dal maestro Her¬ 
bert Gietzen. Repliche ri. il 4. il 10 e l’il luglio. 

Nel settore delle mostre segnaliamo che oggi (Palazzo Ar- 
calnl, ore 17) si apre quella allestita dalla amministrazione 
provinciale di Perugia e riservata alle « (Ceramiche medie¬ 
vali deirUmbria: Assisi, Todi, Orvieto». La mostra pre¬ 
senta circa 170 capolavori raccolti nel musei e nelle colle¬ 
zioni private delle tre città Interessate. L’iniziativa si col¬ 
loca nel progetto della Regione Umbria e della Provincia 
di Perugia volto a recuperare e valorizzare il patrimonio 
esistente nella regione con la creazioné di un museo regio¬ 
nale della ceramica.- 

g. ♦. 


Ugo Tognazzi è andato in' vacanza 
IJer una settimana e così anche oggi 
salta l’abituale appuntamento con imo 
dei film a lui dedicati. In attesa di ri¬ 
vederlo martedì prossimo con La ca- 
lif/a questa sera dovremo accontentar¬ 
ci di uno spassoso Jack Lemmon in 
Che cosa è successo tra mio padre e 
tua madre di Billv Wilder (Rete due. 
ore 21.35). In un'Italia tutta chitarre 
e mandolini tra Wendell e Pamela na¬ 
sce ramore all'ombra dei rispettivi ge¬ 
nitori defunti. I due giovani si sono 
recati nel nostro paese per tentare di 
recuperarne le salme tra mille peripezie. 

Sulla stessa Rete, prima del film, 
seconda puntata dello sceneggiato Ni¬ 
cholas Nickleby dal romanzo di Charles 
Dickens. Il giovane Nickleby si ribella 
e le dà di santa ragione airottuso e 
malvagio signor Squeers. proprietario 


Salta Tognazzi 
ma c’è Lemmon 


delia scuola in cui Nicholas ha trovato 
il suo primo impiego. Nel frattempo 
sua sorella -Kate trova un lavoro pres¬ 
so la sartoria della signora Mantalini. 

La Rete uno. invece, si dedica come 
al solito alla musica leggera. Appun¬ 
tamento alle 20.40, in eurovisione, da 
Saint-Vincent Estate 1981. Gianni Mo- 
randi e Barbara D'Urso presenteranno 
venticinque cantanti che proporranno 
le novità del repertorio estivo. Loreda- 
' na Bertè. Umberto Tozzi. Riccardo Fo¬ 
gli e Claudio Baglioni: questi alcuni 
dei nomi presenti alla manifestazione. 


in diretta, dal Palazzetto dello sport di 
Saint-Vincent, • - - 

Nel sabato televisivo non mancano 
naturalmente i telefilm; Beri D’Angelo 
superstar (Rete uno. ore 11), Le strade 
di San Francisco (Rete due. ore 18,50) 
con i soliti poliziotti americani sem- 
previncenti e l'ennesima replica di Spa¬ 
zio 1999 (Rete uno. ore 17,05). 

Per chi poi non avesse niente di me¬ 
glio da fare (soprattutto in caso di 
pioggia) c’è anche un film di Vincente 
Minnelli in primo pomeriggio sulla Re¬ 
te uno: Due settimane in un’altra cit¬ 
tà. melodramma a forte tinte, con Kirk 
Douglas, Edward G. Robinson, Cyd Cha- 
risse. Rosanna Schiaffino. Ciarloni ani¬ 
mati. balletto IBayadere di Minkus. 
alle ore 10 sulla Rete uno), sport e 
documentari completano il quadro di 
un sabato assai poco eccitante. 


□ TV 1 


BAVAOERE - Musica di L. Minkus - Compagnia e 
orchestra del teatro Kirov di Leningrado 
BERT D’ANGELO SUPERSTAR • « Il morso di un 
serpente» - Con Paul Servino e Robert Pine 
CHECK-UP • Programma di medicina 
TELEGIORNALE 

MOGLI E FIGLIE - Regìa di Hugh David - Con Alan 
Mac NaushtfM. Helen Chnstie (rep. 8. p.ì 
DUE SETTIMANE IN UN’ALTRA CITTA' • Regia di 
Vincente Minnelli - Con Kirk Douglas. George Hamil¬ 
ton. Rosanna Schiaffino 
BRACCIO OI FERRO - Disegni animati 
DOCTOR WHO • La vendetta dei cibemìani • Con Tom 
Baker e Elisabeth Sladen (ultima parte) 

TG1 FLASH . 

SPAZIO 1999 - «11 pianeta del diavolo» - Con Martin 
Lrudau e Tony Anholt 

SHIRAB • Il ragazzo di Bagdad • Disegni animati 

SPECIALE PARLAMENTO 

MEDICI DI NOTTE - «La setta» • Con Cathenne 
Allegret. Georges Beller (2. parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

SAINT-VINCENT ESTATE I9t1 - Presentano Gianni 
Morandi e Barbara D'Urso 

TELEGIORNALE • Nel corso della trasmissione: Via¬ 
reggio, assr.i'ìazione premio letterario 


12 SEI RAGAZZI ECCEZIONALI 

12,30 BILLY IL BUGIARDO - «Billy e la palla al piede» - 
Con Jeff Rawee e Pamela Vezey 

13 TG2 ORE TREDICI 

13J0TG2 DI TASCA NOSTRA 

14 SABATO SPORT 

17 TG2 FLASH 

17.05 PICCOLE RISATE 

1S.30TG2 SPORTSERA 

18,50 LE STRADE OI SAN FRANCISCO - nLa compagnia 
dei disperati» - Con Karl Malden e Michael Douglas 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 NICHOLAS NICkLEBV • Regìa di Christopher Bany • 
Con Nigel Havers e Kate Nicholls (2. p.) 

21,35 CHE COSA E’ SUCCESSO TRA MIO PADRE E TUA 
MADRE? - Re^a di Billy Wilder - Con Jack Lemmon, 
Clive Revill. Pippo Franco 

23,55 TG 2 STANOTTE 


:dtv3 


□ TV 2 


1Q UN VECCHIO ROMANZO ■ RcU di Cbude SantdlU • 
Con Femand Ledoux e Geneviève Fonienel 
11Z0 FAME E MIRACOLI • Storia del nqrdest brasiliano 


PROGRAMMI RADIO 


INVITO A TEATRO - «'O medico d”e pazzi» - Com¬ 
media in tre atti di Eduardo Scarpetta - Con Pasquale 
Esposito, Saverio Mattel. Mariilella Bartoli • Regia 
teatrale di Mario Scarpetta - Regia televisiva di Gen¬ 
naro Magliulo. 

TG3 

IL POLLICE • Programmi visti e da vedere ' 
TUÌTINSCENA - Di Folco Quilici 
IL PRIMO ANNO • Una giovane coppia (3. episodio) - 
Con Leigh McCloskey e Cindy Grover , 

LA PAROLE E L'IMMAGINE 
TG3 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 13. 
19. GRl FLASH: 10. 12, 14. 
15. 17. 21. 23. ONDA VER¬ 
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida; 7.20. 8.20. 10.03. 
12.03. 13Z0. 15.03. 17,03. 19. 30. 
21.03. 22J0. 23.03. ORE 6.44: 
Ieri al Parlamento; 7.15: Qui 
parla ;i Sud; 6. 6.54. 7,25. 8.40. 
La combinazic'ie musicale; 
830: Edicola del GRl; 9: 
Week-end; 10.05: Black-out; 
10.48: Incontri musicali del 
mio tipo: O. Vanonl; IIJO: 
Cinecittà; 12.05: Giardino 
d'inverno; 1Z30: Cronaca di 
un delitto; 13J0; Quando 11 
protagonista è uno strumci- 
to; 14.03; Incontri di «Voi 


I ed io»; 13.06: Radiotaxi; 16: 
j Stona contro storie: 16J0: 
* Noi come voi; 17,05: Dotto- 
I re. buc'iasera; 17.30: Globe- 
' trotter; 18.30: Obiettivo Eu¬ 
ropa; 19.30: Una stona del 
jazz: 20: Pinocchio, plnoc- 
chieri e pinocchioggi; 20.30: 
I Ribalta aperta; 20.45: La 
I freccia di Cupido; 21.05; Mu- 
sica per le belle epoque: 
j 21.30: Check-up per un vip; 
I 22; Divertimento musicate; 
33.06: La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.03. 830, 
IjaO. 830. 930. 1130. 12J0. 13.30. 
16.30. 17J0. 16.30. 19J0. 2230. 
Oftz 8. 8M, 83Ì. 1M. IM: 


• 11 mattino ha l’oro in b<xca: 
8M: Giocate con noi; 9.06: 
«La donna povera» (uit ’p.); 
9.32: La famiglia deirr^ino; 
10: GR2 Estate; 11: Long 
playing hit; 12.10. 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45; 
Ccolatto radio; 13,41: Sound- 
track; 15: Pietro Metastasio; 
15.30: GR2 Economia; 15.41: 
Hit parade; 16.37: Un po' di 
. musica, con K. Elmerson; 
I 17.32- «Prima», di G. Grass. 
' neU'intervallo (16.20) GR3 
1 Notizie; 19.10: Contrasto: 
( Mia Martini e Franco Cali- 
fano; 19.50: Ma cosa è que¬ 
sto umorismo?; 31; I con- 
I certi di Roma dal Poro lu- 
I Ileo; 33.50: Torino notte. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 15.15. 18.45. 20,45. 
23.55. ORE 6: Quotidi&ua 
Radiotre; 6,55. 10.45: Il con¬ 
certo del mattino; 7.20; Pri¬ 
ma pagina: 8.13: Folkoncer- 
to; 9.45; Se ne parla oggi; 
10: 11 meodo deireconomia; 
11.48: Succede in Italia; iz; 
Antologia operistica; 13: Po- 
' meriggio musicale; 15,18: 
controsport: 15.30; Siedale 
un certo discorso; 17: Spa- 
ziotre; 18.45; Quadrante In¬ 
temazionale; 20: Praiuo alle 
Olio; 21; «L'Ivrogne corri¬ 
ge ». opera còmica: 22.40: Pa¬ 
gine da « Armance », di Sten* 
dhal: 23: Il jis. 


A colloquio con un pioniere del cantautorato italiano 

Briuiò Lauzi: la canzone 
cominda a quarant’annì 

« Preferisco trattare i sentimenti e le sensazioni più intime deiruomo piutto¬ 
sto che le tematiche sociali » - « Scrivo solo quello che mi viene in mente » 


^^L•^NO — Agli alberi del 
panorama cantautorìstico. da 
quando cioè- nei primissimi 
Anni Sessanta iniziò a diffe¬ 
renziarsi quella scuola voli¬ 
tiva. ancora un po’ disorien¬ 
tata. vagamente anticonfor¬ 
mista. e sicuramente più im¬ 
pegnata rispetto aH’allora di¬ 
lagante mercato del melodico 
moderno che ci annoiava quo¬ 
tidianamente con le sue la¬ 
gne amorose, nessuno avreb , 
bc mai immaginato che, a 
vent’anni di distanza, tale 
fenomeno sarebbe diventato 
dominante e avrebbe così 
grandemente influonzato la 
nostra dimensione musicale. 

Bruno Lauzi. quaranfanni 
passati, è un pioniere un po' 
anomalo di questa avventura: 
da sempre al di fuori del 
mito e di qualsiasi vcUcitù 
divistica, si rallegra per non 
aver mai dato modo a nessu¬ 
no di inquadrarlo nella bana¬ 
lità di qualche stereotipo. 
Questo « vecchiaccio », come 
si autodefinisce nel suo ul¬ 
timo singolo che verrà fra po¬ 
co messo in distribuzione, scg- 
ghigna ironico e ribadisce nel- 
l’intervista che gli abbiamo 
fatto Timpossibrlità di restare 
fedele a qualsiasi modello an¬ 
che di successo. 

« Da sempre scrivo solo 
quello che mi viene in mente 
— dice Lauzi —: nella mia 
attività di compositore c'é 
sempte ■ stata una completa 
mancanza di prooramma. Non . 
mi piace preordinare o pro¬ 
durre a tavolino perché mi 
sembra di violentare la mia 
fantasia. Mi rendo conto che 
dal punto di vista commer¬ 
ciale non è una mossa intel¬ 
ligente e. per la verità, i 
miei discografici me io han¬ 
no fatto ampiamente notare. 
Ritengono che dovrei essere 
più omogeneo, meno frammen¬ 
tario nella mia produzione, te¬ 
mono che il mio pubblico fi¬ 
nisca col disorientarsi e non 
compri più i miei dischi. In 
realtà questo aspetto mi inte¬ 
ressa relativamente perché 
sono consapevole che anche 
i miei più grossi successi non 



hanno venduto più di tanto e 
che quindi non è questa la 
via per diventare ricco. ' 

Non credi che ci sia stata 
contraddizione tra le tue idee 
politiche conservatrici e 1' 
espressione popolare crescen¬ 
te nelle tue prime canzoni? 

« Facendo U punto su una 
vita dedicata alla musica da 
quasi trenta anni, mi rendo 
conto di non essere mai sta¬ 
to un cantante popolare,-ben¬ 
sì un cane sciolto, un eccen¬ 
trico al di fuori delle grandi 
correnti funzionali in Italia. 
Tutto questo ovviamente non 
per evitare di confondermi 
con la massa: non è un at¬ 
teggiamento aristocratico, è 
semplicemente rincaoacità di 
sostenere la parte del leader 
politico e carismatico di una 
certa parie di pubblico e nel¬ 
lo stesso tempo la vaura di 
diventare sua vittima. Ilo 
sempre creduto fosse meglio 
non dare un significato poli¬ 
tico alle mie canzoni; prefe¬ 


risco trattare i sentimenti e 
le sensazioni più intime che 
coinvolgono l’uomo piuttosto 
che le tematiche sociali. Avrei 
inoltre sempre timore di stru¬ 
mentalizzare chi mi ascolta, 
anche se evidentemente que¬ 
sto problema non tocca mol¬ 
ti miei colleghi D. 

Per quale motivo ertili che 
alcuni tuoi colleghi abbiano 
piKTtato molto.sulle tematiche 
politiche? 

« AI di là del fatto che so¬ 
no convinto che non tutti ab¬ 
biano bisogno di ricevere a 
tutti i costi un messaggio ben 
preciso da una canzone, cre¬ 
do che esagerando con gli in¬ 
tellettualismi si diventi ine¬ 
vitabilmente classisti. Pur es¬ 
sendo di sinistra molti can¬ 
tautori non si rendono con¬ 
to che con la loro produzio¬ 
ne "impegnata" tagliano fuo¬ 
ri una grossa fetta di popo- ! 
lozione che spesso è proprio 
quella lavoratrice, auella a 
cui dovrebbero teoricamente 


Suore in picchetto contro Caligola 

SYDNEY — Continuano le proteste organizzate dal « Fe¬ 
stival della luce » contro il film « Caligola ». che sabato se¬ 
ra ha avuto la sua prima australiana registrando il tutto 
esaurito con lunghissime code davanti al botteghino sin 
dalle prime ore del mattino. Fuori del cinema, un gruppo 
di nove suore con cartelloni e altcparlanti si sono rivolte 
al pubblico in arrivo cercando di convincere le persone a 
non entrare. Successivamente la proiezione è stata inter¬ 
rotta da dimostranti -che hanno scagliato pittura rossa 
sullo schermo. 


rivolgersi. Chi mai pensa a 
cantare per chi toma a casa 
dopo aver lavoralo otto ore 
al tornio o per l’anonima si¬ 
gnora che .si sente sola? Non 
capisco perché anche queste 
persone non debbano avere 
chi canta per loro. Io since¬ 
ramente preferisco rinuncia¬ 
re all'aggressività e insistere 
sulla piacevolezza, che m.i 
sembra più utile e armonica. 

— Cosa è cambiato in te 
dopo tanti anni di carriera? 

« Rispetto a una volta è 
cambiato il mio modo di mi¬ 
surarmi con il mondo, dopo 
tanti anni di rapporto con la 
gente mi meraviglio raramen¬ 
te. anzi riesco a stupirmi so¬ 
lo con i bambini ed é per 
questo che la mia ultima pro¬ 
duzione è rivolta anche verso 
di loro. Per quel che riguar¬ 
da la creatività credo che 
venga inevitabilmente influen¬ 
zata dall’esperienza. L’ideale 
sarebbe arrivare a comporre 
canzoni che trattano di argo- 
Tnenii nspeito ui Quali jìon 
hai ancora raggiunto un equi¬ 
librio stabile, ma questa è la 
prerogativa aèi giovani, la 
loro fortuna ». 

— Come è nato il « vec¬ 
chiaccio ». rultimo tuo disco? 

« Intanto vorrei precisare 
che ciò che tratto nel "vec¬ 
chiaccio’’ non si esaurisce nel 
pezzo singolo ma verrà am¬ 
pliato in un Lp che uscirà 
fra qualche mese. Il "vec- 
chiaccio » è la riflessione di 
un quarantenne che nonostan¬ 
te le crisi e gli acciacchi che 
cominciano a sorgere con l’ 
età ha delle impennate orgo¬ 
gliosissime quando si accorge 
di "piacere ancora”. Ma è 
anche la contraddizione che 
nasce nel preludio "dell’amore 
per l’amore", cioè la neces¬ 
sità di affetto che si fa sem¬ 
pre più strada anche indipen¬ 
dentemente dalle persone che 
si incontrano. Una sorta di 
preoccupazione sempre più 
assillante di "perdere coivi" 
rispetto ai propri vent’anni». 

■ Roberto Caselli 
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La cosa più sorprendente 
è quella scritta, corretta a 
mano, che spicca sul manU . 
festa: c Vietato ai minori di 
16 anni» (allora non esiste* 
va la bipartizione — 14 o 
18 ^ stabilita dalla successi¬ 
va legge di censura, sempre 
in vigore). Poi si fa mente 
alla data: il 1960, il tempo 
di Tambroni, dell'alleanza 
DC-MSI abbattuta, a prezzo 
di sangue, dalla protesta po¬ 
polare. Il tempo, nel cam¬ 
po cinematografico, di opere 
memorabili come La dolce vi¬ 
ta di Fellini, Rocco e •: suoi 
fratelli di Visconti, L'avven¬ 
tura di Antonioni, tutte ogget¬ 
to di feroci persecuzioni, ma- 
novrate da burocrati clerico- 
fascisti, o da magistrati mas¬ 
soni e mafiosi (ricordate Car¬ 
melo Spagnuolo?), ma aval¬ 
late, bisogna ricordarlo, da 
fior di uomini politici demo- 
cristiani. 

Il meno che potesse ac¬ 
cadere, in quel 1960 (e nei 
suoi paraggi), era che venis¬ 
se proibito alla visione dei 
giovanissimi un film garbato 
e innocente come questo Ga- I 
stone di Mario Bonnard, pro¬ 
tagonista Alberto Sordi, che 
si riaffaccia adesso ira le 
riedizioni estive. Il caso ha 
voluto che, a breve distanza, 
riappaia nella capitale anche 
Un americano a Roma, cioè 
un Sordi più t tipico », qua¬ 
si proverbiale, e che si of¬ 
frano dunque occasioni di 
utili confronti. 


Torna il film di Bonnard 

Sordi Gastone 
resti sempre 
un bell’Adone 

Albertone fuori dalle sue maschere 



Le trasmissioni<oUage te¬ 
levisive dedicate a Sordi han¬ 
no potuto, in definitiva, inge¬ 
nerare l'equivoco di un atto¬ 
re perennemente uguale a se 
stesso, fissato in una. « ma¬ 
schera ». In Gastone abbiamo 
piuttosto l'interprete, distac¬ 
cato, straniato (perchè no?) 
rispetto al personaggio. 

Sordi, qui, non : rifa Etto¬ 
re Pctrolini (cosa ovviamen¬ 
te impossibile), ma tenta di 
ricreare, con i propri mezzi, 
e in un variato contesto, una 
delle più famose figure sca¬ 
turite dallo spirito critico e 
dalla fantasia grottesca del 
geniale comico: il Gastone 
della celebre macchietta, ma 
dilatato già dallo stesso Pe- 
frolini (nel 1924) a dimen¬ 
sione di commedia: la cui 


trama regista e sceneggiato- 
ri adattano, comunque, con. 
notevole libertà. '• 

- Rimane l'immagine, sostan¬ 
ziale, d'un figlio di nessuno, 
mezzo mariuolo mezzo ruf¬ 
fiano, mitomane e millantato- 
re, che vivacchki aj margini 
della società artistico-monda- 
na, sognando improbabili suc¬ 
cessi, Ma almeno, nel film, 
la fortuna arride alla servet¬ 
ta (una sartina, nella com¬ 
media). della quale il nostro 
ha voluto essere, o credersi, 
il Pigmalione. Lui, invece. 

resta a terra. ' .. . 

Più patetico che cinico è in- 
somma l'eroe della vicenda, 
col suo eterno frac, i capelli 
impomatati, le « basette alla 
Bonnard », come si diceva, 
e come Gastone dice in effetti 


di ' se stesso. Mario Bonnard 
(1889-1965) ■ fu una celebrità, 
quale protagonista, ■ all'epoca 
del « muto », di romanticissi¬ 
me storie, che Petrolini a- 
vrebbe fatto oggetto di ghi¬ 
gnanti parodie (la surreale 
. filastrocca Ma l'amor mio 
non muore). Lo stesso Bon¬ 
nard. come regista, avrebbe 
diretto, sullo schermo, Petro¬ 
lini in un insolito ruolo dram¬ 
matico (Mentre il pubblico ri¬ 
de. 1919). 

Ed eccolo ancora. Bonnard, 
più che settuagenario, firma¬ 
re Gastone di Petrolini-Sordi. 
Un Sordi anch'esso insolito, 
misuratissimo, collocato en¬ 
tro una distribuzione nutrita 
di bei nomi: Vittorio De Si¬ 
ra, Paolo Stoppa. Anna Ma¬ 
ria Ferrerò, Magali Noci, per 


SPETTACOLI 


non dire di superstiti espo¬ 
nenti del grande varietà napo¬ 
letano e ifallanq (come Salva¬ 
tore Cafì^ph 

L’Impressione che si hq, d- 
vedendo Càstóne vent’anni do¬ 
po' e cònsiderandQ che si trai- 
lava solò di un « prodotto me¬ 
dio» del periodo, é infatti- 
quella d'un professionismo 
torse doveroso, ma tale, al 
paragóne di oggi, da parere 
inverosimile. Si guardi appena 
alla, ricostruitone ambientale 
(scenografie di Mario Chiari, 
costumi di Maria De mai- 
teis), e la si pónga accanto 
a certe odierne raffazzonatu¬ 
re delta TV (o anche del ci¬ 
nema. che ài adegua). ' E an¬ 
cora. ad esempio: chi ha so¬ 
stituito . oggi, o potrebbe so¬ 
stituire. un'attrice intelligen¬ 
te e amabile come la Ferrerò 
(che, un paio d’ànni dopo Ga¬ 
stone. ancora giovanissima, sì 
sarebbe ritirata dall'attività 
cinematografica e teatrale, e 
sempre ce ne dispiace)? . , 

Lo stesso Sordi, ormai (se 
si pensa al recente Io e Cate¬ 
nina), sembra vivacchiare 
sulla sua fama,, quantunque 
meritata. Il fatto è che. co¬ 
me il Gastone petipliniano 
— e come tante cose e per¬ 
sone, da noi. anche più gravi 
e importanti —. il cinema, in 
Italia, € non ha orrore di se 


stesso ». 


Aggeo Savioli 


«Corpus Alienum» di Rostagno-Maderna in scena al Maggio Fiorentino 


Sharon nell’inferno di New York 


Nostro servizio 

FIRENZE — Dopo le due novità di 
Luigi Nòno e di Aldo Clementi, la 
musica contemporanea ha fatto una 
nuova apparizione neU'ambito delle 
manifestazioni del Maggio Musicale 
Fiorentino ormai vicino alla sua con¬ 
clusione con il singolare Corpus A~ 
lienum, l’attesa novità di Rostagno 
sulle musiche di Bruno Maderna. Ma 
questa volta non ci sono state le pro¬ 
teste e le reazioni polemiche che ave¬ 
vano caratterizzato la serata Waggio 
Novità. C’era, è vero, non poca cu¬ 
riosità. iJer quest’incontro tra il poe¬ 
ta e teatrante d’avanguardia fioren¬ 
tino. qui al suo primo approccio con 
il teatro musicale, e il compositore 
veneziano troppo presto scomparso. 
La serata, tuttavia, ha avuto uno 
svolgimento tranquillo; un’ora e ven¬ 
ti di spettacolo, che. se ha costretto 
una parte del pubblico a lasciare 
la sala prima della calata del sipa¬ 
rio. non ha suscitato nei superstiti 
alcun disappunto. 

Ma in che cosa consiste questo 
Corpus Alienum? Il teatro di Rosta¬ 
gno si esplica in una ricerea intel¬ 
lettualistica dello . spazio teatrale 


ROMA — Si doveva parla¬ 
re di listini per ri <1981-82 
ma. com’era quasi naturale, 
la crisi del cinema ha finito 
con l’occupare il cuore del¬ 
la discussione. Responsabili, 
rabbiosi, preoccupati, « inco¬ 
scienti». coraggiosi; gli ag¬ 
gettivi si sono sprecati nel¬ 
la definizione de^li esercen¬ 
ti. dei distributori e dei pi^ 
duttori che hanno organiz¬ 
zato questa terza edizione 
delle « Giornate professiona¬ 
li di cinema ». tradizionale 
momento di incontro per 
« fare il punto » sulla sta¬ 
gione passata e formulare 
indicazioni per quella futu¬ 
ra. « A ranghi serrati » tito¬ 
la Teditoriale di Cinema 
d'oggi, e in effetti l’aria che 
tirava raltra sera nella con¬ 
ferenza stampa conclusiva 
era abbastanza barricadera. 
1 « mali ». secondo PANICA 
e l’AGIS, sono sempre gli 
stessi: la mancanza di una 
legge organica di riforma, 
rinsipienza della classe po¬ 
litica (ma forse qualche dif¬ 
ferenza sarebbe giusto far¬ 
la). troppi intoppi negli 
iter parlamentari, il costo 
proibitivo del denaro che re¬ 
stringe il campo dei pro¬ 
grammi di produzione. Lesi- 
gen^ pressante di un ade¬ 
guato rifinanziamento del 
fondo di dotazione per il ci¬ 
nema della BNL, l’urgenza di 
un disegno di legge per la 
regolamentazione dei film in 
TV, un intervento deciso nei 
confronti della pirateria ci- 
nemàtografica. la riduzione 
delle imposte per chi fa il 
cinema, eccetera eccetera. 
Del r»tò. al di là dei toni 
esageratamente polemici e 
perfino sospetti (nei con¬ 
fronti della TV c’è tin cli¬ 
ma di guerra aperta), le ci¬ 
fre stanno li a dimostrare 
che le cose non vanno m;ca 
tanto bene; ad esempio, a 
fronte dei 163 film prodotti 
nel 1980 si registra nel pri¬ 
mo semestre dell’^l un calo 
del 30*7. menue gli spetta¬ 
tori sono ulteriormente ca¬ 
lati del 177-. Insomroa. i se- 
di ripresa che il cinema' 
italiano aveva fatto intrav- 
vedere rischiano daw'ero di 
restare tali, in assenza di Un 
progetto complessivo di ri¬ 
lancio su basi moderne, pro¬ 
fessionali e di qualità. 

Ma veniamo al «pacchet¬ 
to» di novità che la stagio¬ 
ne- 1931-'82 ci riserva. Sono 
titoli di successo sicuro, an¬ 
che se una volta di più sa¬ 
rà l’America (con uno schie¬ 
ramento di forze davvero 
massiccio) a condurre il gio¬ 
co. a scapito della — invero 
mediocre — produzione na¬ 
zionale. 

TITANUS — Il piatto for¬ 
te è Storie di ordinaria fol¬ 
lia che Marco Ferreri ha li¬ 
beramente tratto dal roman¬ 
zo di Bukovski. E' interpre¬ 
tato da Ben Gazzara e Or¬ 
nella Muti, una coppia die, 
almeno sulla carta, è di gran¬ 
de richiamo. Sesso, sbronze, 
solitudine e disperazione al¬ 
l’insegna di un talento visio¬ 
nario che non sopporta gli 
aggettivi: Il resto è franca¬ 
mente deludente: si va da 
Nessuno i perfetto (Pozzet¬ 
to e Muti) e Culo e carni¬ 


j sentito nei termini empirici ' della 
quotidianità. Di qui l’ambientazione 
delle sue piéces in certi luoghi (il ga- 
Bometro, i macelli) consacrati ailà 
civiltà industriale, dove il fare tea¬ 
tro acquista una sua cifra - brutale 
e alienante. E proprio sul motivo 
dell’alienazione e 'dello straniamen- 
to si impernia questo Corpus Alie¬ 
num, per la cui realizzazione Rosta¬ 
gno ha dovuto misurarsi con uno 
spazio scenico tradizionale e «auli¬ 
co» come quello della Pergola fio¬ 
rentina. La vicenda immaginata da 
Rostagno è ambientata a New York 
e si rifà all’esperienza del lungo sog¬ 
giorno del poeta fiorentino nella me¬ 
tropoli americana. Una New York 
stralunata e stralunante dove Sha¬ 
ron. giovane modella, assiste, a cau¬ 
sa di continui atti di violenza in cui 
si trova coinvolta, ad un autentico 
sdoppiamento della sua personalità. 
Si sovrappongono nella vita di Sha¬ 
ron continue allucinazioni inquie¬ 
tanti reminiscenze deU’ìnfanzia, che 
insieme ail’ambiguo rapporto che la 
lega alla sorella Brooks rapita' da 
una banda di teppisti .assassini, la- 
costringono a una sorta- di schizoide. 


annichilimento. i.-' 

Il tutto condito cori gli • allenanti 
richiami di una quotidianità che si 
dispiega sia nei meccanismi più con-, 
sueti e implacabili della civiltà urr 
bana (le macchine fotografiche, la 
metropolitana. la clinica) sia negli a- 
spetti da cronaca nera (la violenza, 
l’uccisione di Brooks da par¬ 
te dei teppisti). Su questa vicenda, 
sospesa tra realtà e allucinazione, 
che Rostagno ha chiuso in una sor¬ 
ta di alveare umano fatto di celle 
comunicanti, si innesta la musica 
di Maderna. Si tratta in realtà di un 
bel collage di musiche maderniaiie 
elaborato dal violista Aldo Bennici 
in omaggio alla fraterna amicizia 
che lo ha legato per tanti anni al 
celebre compositore. Cl sono momen¬ 
ti strumentali, come la nota ^ Sere¬ 
nata per un satellite, detti anche «a- 
teatori » perché affidati al gusto e 
aH’estro dei diversi esecutori, e in¬ 
serti di musica elettronica, realizza¬ 
ti da Maderna a Colonia e a Mila¬ 
no nel Centro di Fonologia della BAI 
fondato con Luciano Berlo; 

Rostagno afferma nelle note del 
programma :di saia di aver--aderito 


i allò spirito della musica di Mader- 
< .na. In < realtà questo non avviene 
- quasi mai. n limite (e l’essenza) del- 
' lo. spettacolo è costituito dal fatto 
che .la musica si inserisce nello spet¬ 
tacolo proprio come « corpo alieno ». 
cioè come componente estranea al 
gioco scenico. 

Avviene anzi —. e non per colpa 
delle ottime esecuzioni, affidate ol¬ 
tre che alla viola di Bennicl. al flau- 
• to e all’ottavino di Pier Luigi Men- 
carelli e all'oboe e al corno inglese 
di Gioacchino Castaldo — che il tes¬ 
suto musicale, invece di rivelarsi ■ il 
tessuto connettivo deH'evento teatra¬ 
le. viene quasi svilito alla funzione 
di colonna sonora, di « musica di 
scena», come avviene negli spetta¬ 
coli di Pier AHI e Sylvano Bussotti. 

Questo non ci impedisce di elogia¬ 
re la prova degli attori di Rostagno. 
del danzatori guidati dali’efficace co¬ 
reografia del giovane Marco Brega, 
che bene si è adeguato aU’imposta- 
eione di Rostagno, autore, ortre che 
del testo e della'regia, anche della 
. sontucea architettura ^nica. 

: ’ . , Àibèrto Paloscia 


Ecco i film della prossima stagione 

Ritorna James Bond 
tra guerrieri, 
titani e lupi mannari 


I Ustini delle case di distribuzione alle « Giornate profes¬ 
sionali del cinemai> - Tante polemiche e poche autocritiche 



Una scena di « Un lupo mannaro americano a Londra » e Ringo Starr nel « Cavernicolo > 


ria (Pozzetto e Montesano} di ; 
Pasquale Festa Campanile a' ; 
Una vacanza del cactus del i 
prolifico Mariano Ldurenti. . 

CINERIZ — I listino è ab- t 
bastanza nutrito. In attesa ■ 
di replicare con Innamora- I 
to pazzo (il film di Pasqua ; 
con Celentano) il successo ; 
del Bisbetico domato, la Ci- • 
neriz presenta fino a Nata- ■’ 
le Le occasioni di Rosa lil j 
nuovo film di Salvatore Pi- ; 
fiCiceUi). ...E noi non fa- '■ 
remo Harakiri di Francesco ■ 
longo e l’atteso Nudo di j 
donna, diretto da Alberto ' 
Lattuada. e interpretato da 
Nino Manfredi e dall’lm- ! 
mancabile Eleonora Giorgi. * 
Tra le novità, il nuovo lavoro ; 
di Francis Ford Coppola Un j 
sogno lungo un giorno, con ■ 
Prederic Forrest e Nastassia { 
Kinski (Come si ricorderà il 
film ha vissuto numerose tra¬ 
versie finanziarie dati gli al- ! 
tissimi I isti di produzione). ! 

GAUMONT — La sezione ’ 
italiana della multinazionale ’ 
francese sembra aver ridimen- ; 
sionato la produzione dopo il 
non felice esito di film come . 
La vera stona delta signora ' 
delle camelie o Tre fratelli. 

1 titoli pronti al debutto nel¬ 
le sale sono La pelle (che Li- • 
liana Cavani ha tratto da I 
Malaparte) già presentato con , 
qualche polemica a Cannes, 
il sospirato Sogni d'oro che 
segna il ritorno di Nanni Mo¬ 
retti. La festa perduta di Giu¬ 
seppe Murgia e La disubbi¬ 
dienza di Aldo Lado, ispirato 


abbastanza liberamente al ro¬ 
manzo di Moravia. Tra i 
« grossi » colpi. Il marchese 
del grillo di Monicelii con Al¬ 
berto Sordi (uscita a Natale) 
e II mondo nuovo di Ettore 
Scola con Marcello Mastro- 
ianni. Hanna ShyguUa e Har- 
vey KeiteL 

LANCIAMENTO FILM — 
Tra le cose migliori il Fiso 
Pisello di Peter’ Del Monte 
(ma L'altra donna presenta¬ 
to con successo a \renez;a *80 
aspetta ancora una distribu¬ 
zione). una storia per grandi 
e bambini né triste né allegra. 

CIANCI FILM — Prose¬ 
guendo la distribuzione di 
film musicali legati al rock, 
la piccola casa milanese pre¬ 
senta No nukes, resoconto del 
celebre concerto-manifesta rio¬ 
ne contro il nucleare. Cha 
Cha. con le star del rock fem¬ 
minile Lene Lovlch e Nina 
Hagen. e Jants. dedicato na¬ 
turalmente a Janis Joplin. 

ACADEMY FILM — Con 
un'iniziativa abbastanza co¬ 
raggiosa e meritevole di lode, 
la piccola casa distribuirà il 
« vincitore morale > di Can¬ 
nes. quello splendido Mephi- 
sto di Istvan Szabo. tratto 
dal romanzo di Klaus Mann, 
che ha fatto gridare al mira¬ 
colo i critici italiani. A otto¬ 
bre esce un altro film pre¬ 
sentato a Cannes; si tratta di 
Montenegro (Perle e porcit di 
Dusan Makavejev. il registsa 
di origine slava ^à noto in 
Italia pev Sweet Movie. 


CIDIF — Rinfrancato dal 
successo di The Elephant 
Man, il Consorzio italiano 
dei distributori indipendenti 
ha in serbo parecchie cartuc¬ 
ce: dal Mistero di Oberwald 
di Antonioni alla Caduta de¬ 
gli angeli ribelli, «econdo 
film di Marco Tullio Giorda¬ 
na (con Clio Goldsmith e 
Vittorio Mezzogiorno). Tra le 
novità. King of comedy di 
Manin Scorsese con Faccop- 
piata inedita Da Niro-Jerry 
Lewis. Un lupo manharo ame¬ 
ricano a Londra, il pazzo paz¬ 
zo film di John X.andis (quel¬ 
lo di The blues brothersì in¬ 
terpretato dal sorprendente 
Dav-.d Naughton. Amore sen¬ 
za fine di Franco Zeffirelli 
(negli USA la ycensura ha 
consigli.ito il tagao di alcune 
scene ritenute troppo spfnte) 
e Cercasi Gesù, un curioso 
progetto di Luigi Comencini 
con Beppe Grillo. 

Eccoci arrivati all’America 
Il menù è ghiotto e quasi 
tutti i generi (daH'awentura 
al fantastico, dall’horror alla 
commedia psicologica) sono 
rappresentati. '. 

- UNITED ARTISTS — Il ri- 
volgimento azionario e i ton¬ 
fi prodotti da -film - come 
Heaven’s Gate e Stardust'me- 
mones sì riflettono un po' 
sul listino. Dove campeggia¬ 
no titoli sicuri, senza azzar¬ 
di o scommesse. In cima, na¬ 
turalmente. James Bond OOf, 
solo per I tuoi occhi, dodice¬ 
sima avventura dell'onnal 
anzianotto agente con la fac¬ 


cia di Roger-Moore. Tra le 
altre notlvà: Il cavernicolo, 
con Ringo Starr e Barbara 
Bach (una conquista d'àmo- 
re nell’età della pietra). Na¬ 
tional Lampoon Movie H<juse, 
un film a episodi diretto da 
Henry Jaglom e Bob Giraldl 
che riecheggia il celebre Ani¬ 
mai House, Strade Violente 
di Michael Mann già visto a 
Cannes. Stab, di Robert Ben- 
con Meryl Streep nel panni 
di una foUe assassina. L'asso¬ 
luzione. un- torbito dramma 
poliziesco con Robert Duvall 
e Robert De Nlro nel panni 
di uno strano prete. 

CEIAD — Poche curiosità. 
La palma va comunque al 
(pare)_ divertentissimo La 
pazza“^storia del mondo, par¬ 
te 1 ., ‘diretto e interpretato 
da quel ' genlaccio di Mei 
Brooks.'Si va sul sicuro, poì.- 
con Chi trova un amico tro¬ 
va un tesoro dove Bud Spen¬ 
cer e Terence Hill si ritro¬ 
vano in coppia. C'è anche 
L’amante di Lady Chatterley 
con una provoéante Sylvia 
Kristel. 

Pie — Excalibur di Boor- 
man e La tragedia di un uo¬ 
mo ridicole' di Bertolucci so¬ 
no naturalmente i due capin¬ 
testa. Segue Outland. il we¬ 
stern spaziale di Peter H 3 ?ams 
interpretato da Sean Conne- 
ry. Incuriosisce poi il ritorno 
di' Sidney Lumet con II pa¬ 
drone della città. :■ _ . 

20th CENTURY FOX — Il 
super-kolossal di John Mi- 
lìus (quello, di Un mercoledì 
da leoniì è ih arrivo: si inti¬ 
tola Conan ed è un film mi- 
tologico-guerresco tutto mu¬ 
scoli. sangue e sesso interpre¬ 
tato dal biondo energtuneno 
Arnold Schwarzenegger. Al¬ 
l’insegna del divertimento 
anche il resto: da The can- 
nonball run, una corsa da 
parecchi miliardi con vecchie 
e nuove glorie (Buri Rey¬ 
nolds. Roger Moore. Farrah 
Faweett, Dean Martin. Sam- 
my Davis Jr.), a Zorro mez¬ 
zo e mezzo con il sempre ver¬ 
de George Hamilton nei pan¬ 
ni deireroe mascherato. 

eie — Il carnet è abba¬ 
stanza nutrito. C'è. Innanzi¬ 
tutto Popeye, il curioso film 
di Robert Altman dedicato 
aL simpatico eroe a fumet¬ 
ti. Risate, spinaci, sventole 
da capogiro e un po’ di gio¬ 
co surreale. Ancora mitolo¬ 
gia (ma in chiave quasi far¬ 
sesca) _ìn Scontro di Titani 
di Desmond Davis, storia di 
divinità molto carnali inter¬ 
pretata da Laurence Olivier 
e Ursula Andress. E poi l'ul¬ 
timo Steven Spielberg fi pre¬ 
datori dell’Arca perduta!, il 
nuovo George Cukor (Ricche 
e famose con Jàcqueline Bis- 
set e Candice Bergen) e Ve¬ 
nerdì 13, parte 2, un horror 
macellaio che negli States va 
fortissimo. Ma aU’orizzonte ci 
sono già 1 big di Pasqua; 
Reds con Warren Beatty. 
Diane Keaton e Jack Ni- 
cholson e Una notte con po¬ 
lirò onore, commedia brillan¬ 
te con Walter Matthau • 
Jill Clayburgf). 

E per oggi può bastare. 

mUan. 
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0 


o 


per cento 


cedola semestrale 




rendimenfo effettivo 



per cento 


prezzo di emissione 




per ogni 100 lire di capitale nominale 
godimenfo T luglio 1981 


esenti da ogni imposta presente è fufuna 

Le sottoscrizioni possono essere eseguite, al cennato prezzo di L 98%. più rateo d'interesse,. 
presso le Filiali della Banca d’Italia, le aziende e gli istituti di credito. I buoni e i relativi interessi . 
sono esenti dà ogni imposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, dall’im¬ 
posta sui trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione del fondo patrimonia -. 
le, nonché dall’imposta sul reddito delle persone fisiche, dall’imposta sul reddito delle persone 
giuridiche e dall 'imposta locale sui redditi. Le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento delle 
imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente la scadenza di esse. 

offerti al pubblico dal V a! 15 luglio 




Alla rivista triliutarià 


risulta che alcune persone visi¬ 
tano arbitrariamente e senza 
alcuna autorizzazione aziende 
e professionisti per far sotto- 
seri vere abbonamenti annuali 
o biennali alla rivista. 

! Si comunica che gli abbona¬ 
ménti alla rivista ‘;41 fìsco*’ pos¬ 
sono essere sottoscritti p dilet¬ 
tamente'con' la' casa editrice 
E.T.I. s.r.l. - Viale Mazzini 25, 
00195 Roma-o tramite librerie 
appositamente autorizzate. 



CITTA' DI PIOMBINO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

L’Amministrazione Comunale di Piombino, vista la de^ 
liberazione consiliare n. 1503 del 28 dicembre 1979 e nu¬ 
mero 213 del 10 marzo 1961. bandisce un concorso pub¬ 
blico, per tm progetto di massima ccncemente la utiliz¬ 
zazione e il restauro del complesso del Castello ed aree 
circostanti. 

Il Concorso ha per oggetto la redazione di un pro¬ 
getto di massima per la migliore utilizzazione ed il re¬ 
stauro del Castello ed aree circostanti quale edificio di 
interesse storico ed ambientale. 

- Il progetto deve contenere le proposte di utilizzazio¬ 
ne e di inquadramento nonché le soluzioni generali iiie- 
renti le opere da eseguire ai fìni del restauro e le mo¬ 
dalità di intervento. f . 

Il recapito e la consegna degli elaborati racchiusi irr 
qualsiasi involucro sigillato dovrà avvenire entro e non 
oltre le ore 12 del 120. giorno dalla data di pubblicazio¬ 
ne del ba'ido sulla Gazzetta Ufficiale, presso la Segre¬ 
teria Generale del Comune di Piombino. 

Qualora avvenga a mezzo di servizi postali di Stato, 
il plico dovrà risultare spedito entro la mezzanotte del 
giorno precedente quello di scadenza e comunque dovrà 
pervenire ctitro le ore 12 del ciecimo giorno successivo 
a quello di scadenza. 

Non sarà ammessa alcuna tolleranza nel recapito de¬ 
gli elaborati neppure nel caso di ritardi ferroviarL po¬ 
stali o di altre cause di forza maggiore. 

I progetti che dovessero pervenire dopo la scadenza 
del termine s^raindicato non saranno presi in esame. 

n Segretario Generale, incaricato di ricevere gli ela¬ 
borati. rilascerà regolare ricev’uta con l'indicazicne (lei 
giorno e dell’ora della ricezione. 

Gli allegati illustrativi al Bando, di cui aU’articolo 2 
dello articolato, potranno essere richiesti dagli interes¬ 
sati al Bendo presso la Ripartizione Urbanìstica dietro 
rimborso di L. 50.000. Potranno anche essere inviati in 
plico raccomandato a carico del richiedente dietro rim¬ 
borso di L. 50.000 più spese postali. 

La pubblicazione è avvenuta nel n. 156 della Gaz- 
setta Ufficiale del 9.6.1961. 

n termine ultimo per la consegna degli elaborati è U 
riomo 7.10.1981. alle ore 12.00. 

Piombino. 15 giugno 1961 il SINDACO: Enzo P o l Wort 
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□ TV 1 


MESSA 

LINEA VERDE • DI Federico FaMuoU 
TG L’UN A • Di Alfredo Ferruzza i 
TG1 NOTIZIE 

AVVENTURE • (tll fascino del rischio, il fascino del 
nuovo» 

UN’ESTATE, UN INVERNO . Regia di Mario Calano • 
Con Bruno Cirino, Marta Fischer, Enzo Cerusico (rep. 
1. puntata) 

I RIVALI DI SHERLOCK HOLMES • «Cella n. 13» > 
Con Douglas Wilmer, Ray Smith. Clifford Rose 
TELEGIORNALE 

ACCADDE A ZURIGO - Regia di Davide Montemurri • 
Con Giovanni Vettorazzo, Mario Valdemarln, Adolfo 
Fenoglio (2. p.) 

HIT PARADE • «I successi della settimana» 

LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


!L SOLISTA 

Bonaventura 


É L’ORCHESTRA • Dirige Mario Di 
Musiche di Rodion Shcheùriìì 


PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
BHUTAN - Il regno nascosto - Documentario 
TG2 ORE TREDICI 

MORK E MINDY • «Le bugie bianche» • Con Robin 
Williams, Pam Dawber, Elizabeth Kerr 
TG2 DIRETTA SPORT - Incontri di pugilato .Verona: 
Nuoto (meeting «Sette colli») , 

UNA VOCE. UNA DONNA • Con Marina Pagano 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE • «Il tiranno» • Con 
Roddy McDowall. Ron Harper 
TG2 TELEGIORNALE 
TG 2 DOMENICA SPRINT 

TUTTO COMPRESO - Con Giorgio Ariani. Enrico 
Beruschi, Massimo Boldi. I Fatebenefratelli. Maria 
Rosaria Omaggio (3. p.) 

CUORE E BATTICUORE - « Caro cugino » • Con 
Robert Wagner e Stefanie Powers 
DIETRO L’OBIETTIVO - «Rocco Mancino: moda, 
bellezza ovvero metamorfosi» (1, puntata) 

TG 2 STANOTTE 


moda. 


□ TV 3 


is T63 DIRETTA SPORTIVA • MpnsA: Automobilismo 

(Gran premio Lotteria) 

17.30 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO • «Il sogno afri* 
cano» (3. p.) 

18,15 IL PRIMO ANNO: UNA GIOVANE COPPIA (3. episo¬ 
dio) • Con Leigh McCloskey e Cindy Grover • Regia 
di -R. Michael Lewis ^ 

19 TG~3 

19,20 NERVI BALLETTO 1980 • Orchestra del Teatro Comu¬ 
nale dcirOi>era di Genova - Diretta da Michel Sasson 
20.40 CINECITTÀ* - «Professione attore» • Intervengono: 
Rossano Brazzi, Claudia Cardinale, Silvana Pampanini 
(4. puntata) 

21,10 CULTURA. OSTERIE E CAFFÈ* NEL VENCTO • 

«Caffè a Venezia» (1. puntata)- 
21,35 TG3 

22 TG3 LO SPORT - 

22.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

22,45 UNO STREGONE CORTESE • Paolo Conte in «Con- 
tiana» (1. p.) 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 13. 
19. GRl FLASH: 10. 12. 14. 
15. 17. 21. 23. ONDA VER¬ 
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 7,20, 8,20, 10,03, 
12.03, 13.20. 15,03, 17,03, 19. 20, 
21,03, 22.30, 23.03. ORE 6: Mu- 
sica e parole per un giorno 
di festa; 8,40: Selezione da 
carta bianca; 9.30; Messa; 
10,15: ‘ Maledetta domenica;' 
11,02: Con te sulla spiaggia; 
11,45; La mia voce per la 
tua domenica; 12,30: Il salot¬ 
to di Elsa Maxwell: 13,15: 
Tra la gente; 14: Radiouno 
per tutti; 14.30; Amore e mu¬ 
sica; 15,30, 18,05: Vuoto spin¬ 
to; 15,43: Signori e signore 
la festa è finita: 16.25: Bulli, 
pupe e Juke box; 18,30: Toto- 
targa: 19,20: Anna Bolena. 
di G. Donlzettl; 22.45: inter¬ 
vallo musicale; 23,05: La te¬ 
lefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 

16.30, 17,30, 18.30, 19,30, 22,30. 

ORE 6. 6.06. 6,35, 7,05, 8: Il 
mattino ha l’oro in bocca; 
8.43: Videoflash: 9,33: Il ba¬ 
raccone vacanze: 11: Spetta¬ 
colo concerto; 12: Le mille 
canzoni: 12,43: Hit parade; 
14. 15,32, 17; Domenica con 
noi; 18.32; GR 2 Sport; 19,50: 
Il péscatore di perle; 21,10: 
Torinonotte; 22,50: Buonanot¬ 
te Europa.. - . . 


□ TV 1 


□ Radio 3 


UN CONCERTO PER DOMANI • Musiche di Chopin 
e Ravel • A cura di Luigi FaJt 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 

DSE • I SENTIERI DELLA RAGIONE • Filosofia e 
scienze umane nella società del Novecento (4. p.) 
FRESCO FRESCO • Musica, spettacolo, attualità 
SKY - « Bagliore di fuoco» - Regìa di Patrick Dromgoolé' 
LA FRONTIERA DEL DRAGO (1. episodio) • «La 
dimora delle stelle » • Regia di Toshio Masuda 
MAZINGA «Z» (1. epis.) • «Nascita di un robot 
prodigioso » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LE COLLINE DELL’ODIO • Regia di Robert Aldrich - 
Con Robert Mitchum, Stanley Baker e Già Scala 
SPECIALE TG1 * Di Brtmo Vespa ' 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • 


U tV 2 


TG2 ORE TREDICI 

ROD STEWART IN CONCERTO 

I THIBAULT - Regia di André Michel . Con Charles 

Vanel, Fraii?oise Christophe 

SOLTANTO UNA PASSEGGIATA - Osservazioni sulla 
natura • «L'estate» 

SPEZIOLIBERO - I programmi dell’accesso • «H turi¬ 
smo in Italia » 

DAL PARLAMENTO • TG2 Sportsera 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Salvare la repu- 

taziciie» - Regia di Michael O'Herlihy - Con Karl 

Malden e Michael Douglas 

TG 2 TELEGIORNALE 

MIXER • Cento minuti di televisione , 

UN UOMO IN CASA - «E tutti baciarono la sposa» • 
Con Richard O’ Sullivan, Paula Wilcox, Sally Thomsett 
TG2 STANOTTE 

SORGENTE 01 VITA • Vita e cultura ebraica 


GIORNALI RADIO: 6,45. 7,23, 
9.45. 11.45, 15,15, 18,45, 20,45, 
ORE 6: Quotidiana Radio- 
tré; 6.55. 8,30, 10,30: Il con¬ 
certo del niattlno; 7,30: Prk 
ma pagina: 9,43: Domenica 
tre; 11.55: Il tempo e i gior¬ 
ni; 13,10; Discorióvìtà; 14: Le 
stanze di Azoth; 13,30: Musi¬ 
che; 16.15: Musica di festa; 
.17: idómeneo re di Creta: 
20: Pranzo alle otto; 21: Sta¬ 
gione sinfonica pubblica del¬ 
la RAI. dirìge Massimo Pra- 
della. neU'intervallo (21.30) 
rassegna delle riviste: 22.10: 
Il libro delie rondini; 22,30: 
Il jazz. 


□ TV 3 


17,« INVITO AL CONCERTO • «11 barbiere di Siviglia» . 
di Gioacchino Rossini - Con Carlo Desideri. Gennaro 
De Sica. Milena Vukotic - Orchestra e coro dell’Ente 
Arena di Verona • Diretti da Lorenzo Ricci Muti 
19 TG 3 

19Z0 MEMO^IIA;' MEtRÓPÓUa MEDITERRANEO «Can¬ 
tautori dal vivo a Sulmona » - Con Pino Daniele. Goran 
Guzminac ed altri 

20,20 DSE • CONOSCIAMO IL NOSTRO PAESE • «Le vie 

delle cattedrali » (Puglia) (rep. 1. p.) • 

20.40 FINCHE* DURA LA MEMORIA - Incontro con Dayan 

21.40 TG3 

22,05 OSE ♦ L’ARCA DI CIOÈ* (3. puntata) 

22,35 I GIORNI DI CABIRIA • Cinema a Torino dal 1898 
al 1918 (1. puntata) • «La filmopoli» 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 13. 
19. GRl FLASH; 10. 12. 14. 
15. 17. 21. 23. ONDA VER¬ 
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 7,20, 8,20, 10.03, 
12.03, 13,20, 15,03, 17.03. 19, 20. 
21.03, 22,30. 23,03. ORE 6. 7.25, 
8,30: La combinazione musi- 
càie; 7,15: GRl Lavoro; 7,45: 
Riparliamone con loro; 9. 
10,05; Radioanch'lo ’81: 11: 
Quattro quarti; 12,05; Il de¬ 
litto di Vico Squarclafico; 
12,30: Via Asiago Tenda; 
13,35: Master; 14,30: Le let¬ 
tere e la storia; 15,02: Erre- 
pluno-estate; . 16,10: Tially; 
16,35: Demi-sexe; 17,03; Pat¬ 
chwork; 18,35: 1 sentieri del¬ 
la ragione: 19,15: Una storia 
del jazz; 19,40: Sipario aper¬ 
to; 20,20: Stasera con...; 
21.02: Ribelli sognatori uto¬ 
pisti; 21,30: Piccolo concer¬ 
to; 22: Obiettivo Europa; 

Oggi al Parlamento. La te¬ 
lefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30,11,30, 12,30,13,30. 

16.30, 17,30. 18,30, 19,30, 22,30. 
ORE 6. 6.06. 6,35, 7,05, 8. 8.45: 
I giorni; 7,^: Un minuto per 
te; 9: Sintesi programmi Ra- 
diodue; 9,05: «Miti»; 9,32: 
La luna nel pozzo; 10: GR2 
Estate; T1.32; Spazio libero; 
12,10, 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,30: GR2 Radiogior- 
no; 12,45: ■ Il suono e la 
mente; 13,41: Sound-track: 
15; Mastro don Gesualdo; 
15,30: GR2 Economia; 15,42: 
Tutto il caldo minuto per 
minuto; 16,32: Discoclub; 19. 
22.^: Facciamo un passo in¬ 
dietro; 20,40: « La promessa ». 


□ TV 1 


□ Radio 1 


□ Radio Z 


UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Fait, musiche 
di Chopiti _ 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
SPECCHIO SUL MONDO - TGl informazioni 
« FRESCO FRESCO » - Musica, spettacolo, attualità 
SKY - « JUGAR^^ET », regìa di Patrick Dromgcjole 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 
LA FRONTIERA DEL DRAGO: «Il giudice giusto», 
regia di Toshio Masuda 

MAZINGA « Z »: « Fermate l’esercito di Ashura » (2. ep.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

ACCADDE A ZURIGO - Regia di Davide Montemurri, 
con Giovanili Vettorazzo, Luciano Melanl, Carlo Hinter- 
manti (ultima p.) , 

SPAZIOLIBERO . I programmi deira<x:esso 
IO E L’ALCOOL (ultima puntata) 

MISTER FANTASY - Musica da vedere 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. Al ter» 
mine SPECCHIO SUL MONDO 


□ Tv 2 


TG2 - ORE TREDICI 

DSE - Storia del cinema didattico d’animazione (1. p.) 

l'THIBAULT - Regia di André Michel con Chertes 
Vanel e Frangoise Christophe (2. p.) 

FIOR DI FAVOLE . Disegni animati 
LA NASCITA DEL CINEMA . Documentarlo 
DAL PARLAMENTO . TG2 SPORT SERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO: « Confidenziale ». 
con Karl Maldca e Michael Douglas 
TG2 . TELEGIORNALE 

■ RISOTTO AMARO * - 13 film con Ugo Tognazzi: « La 
califfo », regia di Alberto Bevilacqua, con Romy Schnei- 
der. Marina Berti, Massimo Serato, Stefano Satta Flores 
SERENO VARIABILE . Settimanale di turismo 
TG2 STANOTTE 


□ TV 3 


GIORNALI RADIO: 6,45,7,25, 
0.45. 11,45, 15.15. 18,45, 20,45, 
ÓRE 6; Quotidiana Radiò- 
tre; 6,55, 8.30, Ì0;45:' H con¬ 
certo del mattino; 7,30: Pri¬ 
ma pagina; 10: Noi. voi, loro 
decina; 11,55: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,18: GR3 Cultura; 
15,30: Un certo ‘discorso; 
16,40: Controcanto; 17: ' La 
scienza per i bambini; 17,30: 
Spaziotre; 21: Il monitore 
.lombardo; 21,30: Dal Foro 
Italico: caicerto Allievi; 23: 
11 jazz; 23,40: 11 racconto di 
mezzanotte. ‘ 


17,55 INVITO AL ROCK . CONCERTONE: Smokey Robònson 
e Peter Tosh 
19 TG3 

19,15 TV3 REGIONI 

19,50 ANTOLOGIA DI DELTA: «Frankenstein che fine ha 

fatto?»'-' • : - ■ • ■ . 

20,20 DSE . CONOSCIAMO IL NOSTRO PAESE: «Dagli Ere» 
ticl agli Albanesi: Calabria» (rep. 2. p.) 

20.40 CONCERTO DEL MARTEDÌ* - Recital del soprano 
Montserràt Caballé e del pianista Alexis Welssenberg. 

.Musiche di Strauss e Turina - .. - 

21.40 TG3 

22,06 CIAK I . SI GIOCA: «1 bambini e lo spettacolo» 
22,30 INVITO • Regìa di Claude Goretta con Michel Robin, 
Jean Champion, Pierre Collet 


GIORNALI RADIO; 7. 8. 13. 
19. GRl FLASH: 10, 12. 14, 
15, 17. 2r. 23. ONDA VER- 
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 7,20, 8,20. 10.08, 
12,03, 13,20, 15,03, 17,03, 19. 20. 
21,03, 22,30, 23,03. ORE 6,44: 
Ieri al Parlamento. Le com¬ 
missioni parlamentari; 6.54, 
7,15, 8,40: La combinazione 
musicale; 8,30: Edicola del 
GR 1; 9, 10,05: Radioanch’io; 
11; Quattro quarti; 12,05: Ma 
non era l’anno prima?; 12.30; 
Via Asiago Tenda; 13,35: 
Master; 14,30; Il lupo e l’a¬ 
gnello; 15,02; Errepiuno-esta- 
te; 16,10: Rally; 16.35: Dia- 
bolik e Èva Kant; 17,ló: Blu 
Milano; 18,35: Spaziolibero; 
19,15; Una storia del jazz; 
19,40: La civiltà delio spetta¬ 
colo; 2020: Stasera con...; 
21,05: La gazzetta; 21,30: Mu¬ 
sica del folklore; 22: Storie 
fantastiche di botteghe e di , 
artigiani; 22,35: Musica per 
musica: 23.05: Oggi al Par¬ 
lamento, La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30, 
720. 820. 9.30. 11.30,1220.13.’30, 
16,30, 17,30, 18.30. 19.30, 2220. 
ORE 6.6,06, 6,35, 7,05, 7,56. 8,45; 

I giorni (al termine sintesi 
programmi); 9,05: «Miti», di 
V. Brocchi; 9,32: La luna nel 
pozzo; 11,32: Il compleanno 
di Pinocchio: 11,56: Le mille 
> canzoni; 12.10, 14: 'Trasmis¬ 
sioni - regionali; 12,45: Con¬ 
tatto radio; 13,41: Souhd- 
, track; 15: « Mastro don Ge¬ 
sualdo»; 15,30: GR2 Econo¬ 
mia; 15,42: Tutto il caldo mi¬ 
nuto per minuto: 19, 22,50; 
Facciamo un passo indietro; 
21: «Emani», musica di G. 
Verdi. 

□ Radio 3 

GIORNAlil RADIO: 6.45, 725, 
9,45. 11,45, 15,15, 18,45, 20,45, 
23,55. ORE 6: Quotidiana Ra- 
diotre; 6,55, 8,30, 1020: Il 
concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 9,45: Se ne 
parla oggi; ip: Noi, voL loro 
donna; 11,55:' Pomeriggio mu¬ 
sicale; 13,35: Rassegna delle 
riviste; 15,18: GR3: Cultu¬ 
ra; 15,30: Realtà o utopia; 
16,45: Pro e contro; 17: Ar¬ 
cheologia; 1720: Spaziotre; 
ZI: Appimtamento con la 
scienza; 2120: H. Berlioz; 
22,15: Il libro 'delle rcmdini: 
23: Il jazz: 23.40: n raccon¬ 
to di mezzanotte; 23,55: Ul¬ 
time notizie. 




Isti 
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□ TV 1 


□ Radio 1 


□ TV 1 


13 UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Pait. Musiche 
di Chopin e Beethoven • . 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
13.^ DSE - MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 

17 « FRESCO FRESCO ■ - Musica, spettacolo, attualità 
17,06 SKY . IL MISTERIOSO GOLDCHILO. regia di Pa. 

trick Dròmgoole 

18 LA FRONTIERA DEL DRAGO: «11 carcere del pugnale 
e del veleno», regia di Toshio Masuda 

1920 MAZINGA «Z»: «Operazione Mozinga Z» (3. ep.) 
19.45 ALM.ANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 SQUADRA SPECIALE MOST WANTED: «La vendeUa 
di Bruce ». con Robert StaclL Shclly Novack 

21,35 QUARK - Viaggio nel mondo della scienza 
22,15 mercoledì* SPORT . Formia: pugilato. Al termine: 
TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV Z 


13 TG2 • ORETREOICI 

13,15 ASTRO ROBOT: «Contatto ypsilon», disegni animati 
17 I THIBAULT - Regia di André Miche), con Charles 
Vanel e Francoise Christophe (3. p.) 

1720 RASSEGNA DEL TEATRO PER RAGAZZI, di Dona, 
fella Ziliotfo: < Anche le gabbie hanno le ali » (2. pane), 
con i pupazzi di Lidia Foriini 
1A15 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
1820 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1820 LE STRADE DI SAN FRANCISCO: « L'ullima vittima ». 

ccn Karl Malden e Michael Douglas 
19.46 TG2 . TELEGIORNALE ^ 

20.40 TG2 . SESTANTE: Musica e società 
2120 DIECI PICCOLI INDIANI, regi* di René Clair. con 
Barry Fitzgerakl. Walter Huston. Louis Hayward 
2320 T02 . STANOTTE 


□ ’TVS 


17 NVITO A TEATRO: «*£ tre pecore viziose» di Eduerdo 
Scarpetta, con Dolores Falumbo, Patrizia D'Alessandro. 
Marinella BartolL Renato Fattore. Regi* teatrale di 
Mario Scarpetta. Regia televistra di laiigi CosunUni 
10 T02 J 

1020 IL PARADISO DELLA REGINA SIBILLA (1. p.) 

1020 AirrOLOOIA DI DELTA: «Capisco ma non sento» 

2020 OSE • CONOSCIAMO IL NOSTRO PAESE: « L'approdo 
di Arabi e Ndnnannl (Ftìmwo • Cefald) » <2. p.) 

2029 QUEIMADA • Regia di CHUo PontccorroL con Marion 
Brando^ Eraristo MarqucA Rinato Balratorl 
B29T09 

» UMBERTO BINDI in eCanu che non U pana» 


GIORNALI R.àDIO: 7. 8. 13. 
19. GR 1 FLASH: IO. 12. 14. 
15. 17. 21. 23. ONDA X^ER- 
DE: notizie giomò per giorno 
per chi guida: 720, 820. 10.03. 
12.03. 1320. 15.03. 17,03. 19. 20. 
21.03. 22.30. 23.03. ORE 6. 6.54. 
7.15. 8.40: La combinazione 
musicale; 6.44: Ieri al Par¬ 
lamento; 9. 10.03: Radioan- 
ch'io '81; 11: Quattro quarti; 
12.05: 11 pianeta cantautore: 
1325: Màster: 14.30: Piccola 
rivista; 13.02: Errepiuno-esta- 
te; 16.10: Rally; 1625: Di 
bocca in bocca: 17.05: Patch¬ 
work; 1825: Caterina di Rus¬ 
sia; 19.15: Una storia del 
jazz; 20: «Premiata inacellé- 
ria cani! assortité»; 20.15: 
Asterisco musicale; 2025: Im¬ 
pressioni dal vero; 21.02: Pre¬ 
mio 33: 2125: Donne in mu¬ 
sica; 2125: Check-up per un 
vip; 22.30: « Questo grande 
piccolo mondo»; 23.05: Oggi 
al Parlamento, La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORN.4LI R.4DIO: 6.05. 6.39. 
720. 820. 9.30. 1120. 12.30. 13.30. 
1620. 1720. 1820. 1920. 2220. 
ORE 6.6.06. 625. 7.05. 725. 8.45: 
1 giorni (al tenn5ie sintesi 
dei programmi); 9.03: «Mi¬ 
ti ». di V. Brocchi; 922: La 
luna nel pozzo; lO: GR 2 
Estate: 1123; Le mille can¬ 
zoni; 12.10. 14; Trasmissioni 
regionali; 12.43: Corradodue; 
13.41; Sound-track: 15: «Ma¬ 
stro don Gesualdo»; 13.30: 
GR2 Economia: 13.42: Tutto 
il caldo minuto per màiuto: 
19. 22.30: Facciamo un passo 
indietro; 20.43; «O di tutti 
o di nessuno», di L. Piran¬ 
dello: 2220: Panorama par¬ 
lamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 725. 
9.43. 11.45. 15.13. 18.45. 20.45. 
23.36. ORE 6: Quotidiana Ra- 
diotre; 625. 8.15. 10.45: Il 
oaicerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina: 10: Noi. voi, 
loro donna; 1123: Pomerig¬ 
gio musicale; 13.18; GR3 
Cultura: 1520: Dimensione 
giovani; 1620; Contro-campo; 
17: L'arte in questione; 17.30; 
Spaziotre; 21; Orchestra sin¬ 
fonica di Chicago. neU’inter- 
vallo (31.45) Libri novità; 
2320: La critica della ragion 
pura 309 anni dopo; 23: n 
Jazz; 33.40: 11 racconto di 
rataanotta. 


925 120.ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL COR- 
: PO DELLE GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA 

13 UN CONCERTO PER OOMAN. di Luigi Fait. Musiche 
' .di Schumann e Rakhmaninov 
1320 TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO 
1325 DSE . MANUALETTO DI CONVERSAZIONE INGLESE 
15 TENNIS: CAMPIONATI INTERNAZIONALI O'INOHIL^ 
TERRA 

17 FRESCO FRESCO • Musica, spettacolo, attualità 

17,05 SKY V • INTERVENTO CHIRURGICO», regia di Fa- 
trick Dromgoole 

19 SIENA: PALIO DELLE CONTRADE 

20 TELEGIORNALE; 

20,40 GIOCHIAMO AL VARIETÀ'; «li bel Vesuvio blu», con 
R(»iato Carosone. Mastelloni. La Smorfia ed altrL Pre¬ 
senta Carlo Giuffré (rep. 2. p.) ' 

2125 TOTOTREOICI: «San Giovanni decollato», regia di 
Amleto Palermo, ccn Totò. Titina De Filippo. Silvana 
Jachino 

2)25 TELEGIORNALE ■ OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


13 TG2 - ORETREOICI 

13.15 OSE - Storta del cinema didattico e d'animazione (2. p.) 
17 I THIBAULT. reg^a di André Michel, con Charles Vanel 

e Prancoise Christophe (4. p.) 

1720 PANZANELLA - Rassegna di cartoni animati per l'estate 
1829 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1820 LE STRADE OI SAN FRANCISCO: «H bambino con- 
teso ». con Karl Malden e Michael Douglas 
19,46 TG2 • TELEGIORNALE 

20,40 STARSKY E HUTCH; «La filosofia del crimine», con 
Paul Michael Glaser e David SouL Regi* di Paul Mi¬ 
chael Glaser 

2126 TG2 • DOSSIER - Il documciito della settimana 
2225 INCONTRI DI ALTERNATIVA MUSICALE 

23.15 TG2 - STANOTTE 


□ TV 3 


1720 INVITO AL CONCERTO • Alfred Brendel interpreta 

. Schubert 

1925 ALLE ORIGINI DEL TEATRO 
19 T03 

19,15 TV3 REGIONI 

1920 ANTOLOGIA DI DELTA; «Volere e non potere» 

2029 DSE • CONOSCIAMO IL NOSTRO PAESE: «Mercanti 
e pittori del *300 (da Siena ad Assisi) » (rep. 4. p.) 
Mi40 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO: «Brasile terra 
in trance», regia di CUude Fleouter (ultima puntata) 
2129 T09 

1129 DELTA • BettimanaJe di sdenaa • tecnica 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 13. 
19. GRl FLASH: 10. 12. 14. 
15. 17. 21. 23. ONDA VER¬ 
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 720. 820. 10,03, 
12,03, 1320. 15,03, 17.03, 19. 20. 
21.03, 2220. 23,03. ORE 6.44: 
Ieri al Parlamento; 6. 6.54. 
7.15. 8,40: La combinazione 
musicale; 9. 10.06: Radìoan- 
ch’io *81; 11; Qiiattro quarti; 
12.06: «n deUtto di Vico 
Squarcìafico»; 1220: Via 
Asiago - Tenda; 1323: Ma¬ 
ster; 1420: Ieri l’altro; 15,02: 
Errepiuno-estate; 16,10: Ral¬ 
ly: 16.30; Diabolik ed Èva 
Kant; 17.10: Blu Milano; 
18.35: Spazio libero; 19.13: 
Una storia del jazz; 19.40: 
«Filumena Sàarturano». con 
Eduardo e Titina De Filippo; 
21.13: Europa musicale '81; 
22: Obiettivo Europa: 2225: 
Venite a sognare con noi; 
23.05: Oggi al Parlamento. 

La telefonata. 

• • \ 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.06. 620. 
7.30, 820. 9.30.1120. 1220. 1320. 
1620. 1720. 1820. 1920. 2220- 
ORE6.626. 6,^. 7.06.726. 8.45: 
I giorni (al termine sintesi 
dei progràmmi): 9.(B: «Mi¬ 
ti »; 922: La luna nel pozzo; 
10: GR2 Estate: 1122: Le 
mille canzoni: 12.10. 14: Tra¬ 
smissioni regionali; - 12,45: 
L'aria che tira; 13.41: Sound- 
track; 15: Le interviste im¬ 
possibili; 1520: GR2 Eco¬ 
nomia; 15.42: *111110 il caldo 
minuto per minuto; 1920. 
2220: Facciamo uh passo in¬ 
dietro; 1920; Radioscuola; 
20.40: L'operetta francese; 
2220: Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 725. 
9.45. 11.45. 15,15, 18.45. 20.45. 
2320. ORE 6: Quotidiana Ra- 
diotre; 7. 8,30. 10.45: li con¬ 
certo del mattino; 720: Pri¬ 
ma pagina; 10; Noi. voi. Icco 
donna; 11,55: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 13.18: GR3 Cultura. 
1320: Dimensione gioveiii; 
16.45: Controcampo; 17; Fia¬ 
be per mamma e papà; 1720: 
^saziotre: 18.45; Europa *81; 
21: L'infeddtà delusa, musi¬ 
ca di P. J. Bydn, nell’inter- 
vallo (22,06) rassema delle 
riviste; 23.19: n Jazz; 33.40: 
11 racconto di menanocte: 
3326: Ultime notizie. 


□ TV 1 


UN CONCERTO PER DOMANI, <11 lAIIgl Fait, musiche 
di Chopin - ■ ^ 

TELEGIORNALE . Oggi al PariamentO 
DSE: Manualetto di conversazione inglese. 

TENNIS ■ Campionati Intsmazionall d*lnghll9aiTa 
FRESCO FRESCO: Musica, spettacolo e attualità. 

SKY - « 11 tempio delle stelle » • Regia di Patrtek Oxom- 
goole. 

SPAZIOLIBERO . I programmi dell’accesso. 

LA FRONTIERA DEL DRAGO • «LA fuga di Un 

Chung» 

I MAZINGA «Z»: disegno animato (4. episodio) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE . 

I TAM TAM . Attualità dal TG 1. 

I « LA CANZONE DELL’AMORE . Regi* di Gennaro RI- 
ghelli, ccn Oria Paola. Isa Fola. Mercedes Briguone. 

A TU PER TU CON L’OPERA CARTE: « Milana ■> 
TELEGIORNALE Oggi al Parlamanto^ 


O TV 2 


13 TG3. ORETREOICI 

13,15 OSE: Storia acianza e l a gg anda dal marcurfe (2. p.) 

17 I THIBAULT - Regìa di André Michel, con Charles Vanel 
e Frangoise Christophe (5. p.) 

1920 LA NATURA DELLE COSE • Programma di ecolotia 

(2. puntata) 

1920 DAL PARLAMENTO . TGZ SPORTSERA 
1920 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - • CHI TR OPPO 
VUOLE...»: con Karl Malden e Michael Douglas. 

19.46 TG2 TELEGIORNALE 

9020 ILLA: PUNTO COSSERVAZIONE . Re^ di Daniele 

D'Anza con Stefania Casini. Mariano lUgillb. AlMa VaL 
li (2. puntata) 

9129 VERSO IL DUEMILA • «L’energia difficUe» 

9229 IL NIDO DI ROBIN: « L’annhreraarl* di AMart». con 

Richard CSullivan. Tessa Wyatt 
2329 TG2 . STANOTTE 


□ TV3 


INVITO AL ROCK ■ Tratteti di cannnetta. Dal teatro 

tenda di Verona: « Enzo Jannacci in concerto » (3. parie) 
TG3 

IL PARADISO della REOINA SIBILLA (9. puntata) 
MiNIBASKET; Una prope ll a ed i i ca t h r a (1. puntata) 
OSE; CONOSCIAMO IL NOSTRO PAESE: « Una aep- 
parta b arocc a (Roma) » (rep. 9. p.) 

IL FESTIVAL INTPRRAZIONALC DEL GIALLO B 
DEL MISTERO • «Cinema, telerlslcna, lettcrsturaa 
T03 

L’OCCHIO PRIVATO • Con Art CamcF, LOf TosOtii. 
Ruth Nelcon • Regia di Robert Bmum 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7, 8. 13,' 
19. GRl FTiASH: 10. 12. 14. 
15, 17. 31. 23. - ONDA VER¬ 
DE: notizie giorno per giorno 
per ^i guida: 720. 820. 10.08. 
12.08. 132% 15.03. 17.03. 19. 20. 
31.03, 3220. 23.08. ORE 6. 624. 
7.15, 9.40: La combinazione 
musicale; 820: Edic(fia del 
ORI; 9. 10,06: Radioanch’io 
*81; 11: Quattro quarti; 12.06: 
Quella volta che-; 1220: Via 
Asiago Tenda; 1326: Master; 
■1420: A scuola nei secoli; 
15.08: Errepiuno«state; 16,10:. 
Rally; 1626: 1 pensieri di 
Kcng Kong; 17,06: Patch- 
woric;- 18,06: Cab-musical; 
>1825: Caterina di Russia: 
19.15; Una storia del-Jazz; 
19.40: Io. Toscaninl; 20: «Non 
pariate al conducente»; 20,30: 
stasera eco—; 31.08: Concer¬ 
to da camera dei giovani del- 
lEcyo. nell'intervallo (31.40) 
« Antologia poetica di tittti 1 
tempie; 2220: Intervallo mu¬ 
sicale! 23.06: Osti ài Parla¬ 
mento^ L* telefinata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.0% 020. 
72% 92% 92% 112% 122% 132% 
>162% 172% 192% 192% 222% 
ORE6.6.06W 626.726.72% 9.46: 
I flonil (al termine sintesi 
dei programmi); 9,06: «Mi¬ 
ti». di V. Brocchi; 922: La 
luna nel pooo; ll23: Le 
moie canaool; 18.1% 14: Tra- 
«mieàioftf reglamdi; 12.45: Hit 
pmde; 13.41: Sound-track: 
15; Le Interviste ImposslMU; 
1%42; Tutto 11 caldo minuto 
per minuto; 1823: «Moulin 
rouge»; 19; Pianeta Canada: 
19.*3829: Facciamo un passo 
Indietro; 1920: Speciale GR3 
Coltura; a%10: Invito al ca¬ 
stello; 2229: naonma par- 


Q Rfldio 3 

OtORNAZd RADIO; 6.4% 72% 
9.4% 11.4% 1%1% 19.4% 2%4% 
3326l ORB 9: Quotidiana Ra- 
diotra; 92% 92% 10.45: n 
concerto del mattino; 720: 
rrima petfna; 10: Noi. voi. 
loro dorala; 1026: Fomorigglo 
musicale; 1649: OR 3 Cultu¬ 
ra; 1529: Dhaenatone giova¬ 
ni; M29; Controcampo; 17. 
19: Bpaiìotra; 31: Computer 
mmloa; 3120: RpealoCte opi¬ 
nione: B: Béla Bartdk nel 


B,49: n nooonto 41 
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Inizia lunedì il mercato « ufficiale » del calcio / L’asta non 


Uomini noli irranaiunaibili: 


sì ferma: 


la Roma punta su 2 difensori il sovietico 


Giailorossi decisi a rafforzarsi ma uenza fare follie - Marangon e Maldera gli obietti¬ 
vi dopo che è tramontata la sperarne di Vierchowood • Smentite le cessioni dei giovani 


Tornano in campo le azzurre di callcio, sponsorizzate dall’Algida 


ROMA • (p. c.) — Per il cal¬ 
cio femminile è tempo di na¬ 
zionale. Dopo il vincente 
esordio stagionale di Salso¬ 
maggiore contro la Spagna 
(5-1), oggi le azzurre replica¬ 
no a Catania, stadio Cibali 
(ore 18), contro la forte na- 
ziaiale della Polonia. Si trat¬ 
ta di un appuntamento estre¬ 
mamente interessante, essen¬ 
do la prima volta che le due 
nazionali nella ■ loro ancor 
giovane storia si affrontano, 
sia pur in amichevole. 

Per la rinnovatlsslma e 
ringiovanita selezicne azzur¬ 
ra, affidata quest’anno alle 
esperte mani di Sergio Guen- 
za. già istruttore delle giova¬ 
nili della Lazio, è un nuovo 
e più difficile assaggio inter¬ 
nazionale di una stagione, 
che si presenta ricca di ap¬ 
puntamenti di un certo ri¬ 
chiamo. 

I programmi della naziona¬ 
le sono stati illustrati mer¬ 
coledì. nel corso di una con¬ 
ferenza stampa dal presiden¬ 
te Giovanni Trabucco. Motivo 
di tanta attività internazio¬ 
nale, quello di preparare nel 


La Polonia 
collauda a 
Catania la 
rinnovata 
nazionale 
italiana 


migliore dei modi Ila squadra 
azzurra, in vista ■^ileì campio¬ 
nati europei, i iitimi della 
storia, che verranm disputa¬ 
ti il prossimo anno, organiz¬ 
zati dairUEPA, due ha rico¬ 
nosciuto ufficlalmìsate questa 
disciplina sportiva.cosi come 
la FIFA, sulla falsariga di 
quelli maschili. 

Prima di elenuye 1 pros¬ 
simi appuntameatil delie az¬ 


zurre, il presidente Trabucco 
ha informato che l’attività 
della nazionale verrà sponso¬ 
rizzata dairAlgida, che ha 
preferito avvicinarsi a que¬ 
sto sport a livello di federa¬ 
zione e non di club, come 
avviene Invece per altre at¬ 
tività sportive, proprio per 
sostenere gli sforzi che que¬ 
sta sta compiendo, come ha 
sottolineato il dottor Ma- 
stria. per imporsi aU’oplnlo- 
ne pubblica, dopo essere sta¬ 
ta eccessivamente snobbata 
negli anni passati. 

Tornando alla nazionale, 
dopo l’impegno di oggi pome¬ 
riggio con le polacche, si ri- 
presenterà in campo ad ago¬ 
sto dal 21 al 29 per parteci¬ 
pare ad un quadrangolare 
con il Belgio. l’Olanda e una 
rappresentativa sarda, che 
sarà una specie di naziona- 
I le B. Ma l’appuntamento più 
importante è in programma 
a settembre, quando ia na¬ 
zionale italiana si porterà in 
Giappone per partecipare ad 
un « mundialito » insieme al¬ 
la Danimarca, l’Inghilterra 
e naturalmente il Giappone. 


Tour de France: Hinault spodeslmto dopo lo crono a squodre 

» 

L’olandese Knetemann 
è la nuova maglia gialla 

La prova contro II tempo è stata vinta (dalla/squadra della Ti>Ralelgh - In 
mattinata, nella prima frazione si era iiinposto il belga Freddy Maertens 


NIZZA — Dopo essersi esi¬ 
bito in maniera eccezionale 
nel prologo a cronometro 
giovedì, vkicendo ad una me¬ 
dia superiore ai 51 chilome¬ 
tri Tore, ieri Hinault ha ce¬ 
duto la maglia gialla a con¬ 
clusione delle due frazioni 
della prima tappa. 

Nella gara ki linea, la mat¬ 
tina. vinta dal belga Pred- 
dy Maertens in volata. Hi¬ 
nault ha conservato le in¬ 
segne del primato. Le ha in¬ 
vece cedute nel pomeriggio 
all’olandese Knetemacin, a 
conclusione della prova a cro¬ 
nometro per squadre vinta 
appunto dalla squadra di 
Knetemann, la Ti-Raleigh. 

La corsa della mattina di¬ 
sputata sulla distanza di 97 


chilometri è statii una spe¬ 
cie di ronda sullei strade del¬ 
la campagna nizzirda, che. 
com'era nelle pretvislcdi non 
ha riservato sorpiaese. 11 vin¬ 
citore. che ha ccnncluso alla 
media di km. 40.4X9, ha pre¬ 
ceduto nella voiatsa del grup¬ 
po l'irlandese Kelly, il fran¬ 
cese Bertin e i connaziona¬ 
li Pevenage e WJUems. 

La frazione pomeridiana si 
è disputata su INO chilome¬ 
tri da Nizza ad Antibes a 
Nizza ed era pro'fa. a crono¬ 
metro per squadiee. Per que¬ 
sta prova ciascuno del com¬ 
ponenti la squadri^ riceveva 
un abbuono: 2 mimucl a quel¬ 
li della squadra vincente e 
via via a scalare IW', 1*30’*, 
1*20”, ITO”, 1*, srr, 40”, 30**. 


2”. La squadra di Hinairlt, 
oltre che dalla Tl-Ralelgh 
che ha corso la distanza in 
46*20". è stata superata an¬ 
che dalla Caprl^nne di D. 
Wlllems. Claes, Jacobs, Peve¬ 
nage, WiUamann, Winen' « 
dalla Mércler di Martin. Ole- 
re. fTiou. Gallop:,n. Gau- 
thier, Lebaud, Levavass^eur, 
Pathis e Seznec. 

Che Hinault non si sareb¬ 
be dannato più di tanto per 
conservare adesso la maglia 
gialla, si sapeva. Al campio¬ 
ne del mondo , è bastato se¬ 
gnalare le sue intenzioni, a- 
desso sarà principalmente 
impegnato ad amministrare 
la corsa nel modo più red¬ 
ditizio possibile. 


Dopo gli ultimi fotti io sport lieve guordorsi dentro 

Ma yiene proprio da «fuori» 
tutta questa violenza ? 



ROMA — Stiamo solo ai, 
tatti degli ultimissimi gior¬ 
ni. senza risalire troppo nel 
tempo (le ultime giornate 
di Campionato di tutte le 
serie sono state quest'anno '■ 
costellate di violenza). Ec¬ 
coli: una seconda donna 
morta per il tragico rogo 
di S. Benedetto; sparatoria 
dopo la prima giornata del « 
Mundialito di Berlusconi a 
Milano con feriti, tra cui 
uno gravissimo: sassaiola e 
botte a Torino e al termine 
della finale di Coppa Italia 
con contusi: violenze varie 
nella Capitale e a Genox^a 
nel corso dei festeggiamenti 
notturni per la vittoria in 
Coppa e per la promozione 
in A. E tutto questo mentre 
si sta svolgendo alla Prima 
Sessione della Corte d’As- 
sise di Roma il processo per 
la morte del povero Papa- 
relli. ucciso dai famoso raz¬ 
zo nel derby capitolino il 
28 ottobre del *79. 

Ed è proprio la concomi¬ 
tanza tra questi fatti che ci 
spinge ad una riflessione. 
Da un lato c’i, infatti, lo 
stanco trascinarsi di un di- 
battimento giudiziario, che 
sembra non interessare la ' 
stampa e $ mass media in 
generale (si ceda il quasi 
assoluto Silenzio della TV), 
dopo che su di esso si era • 
fatto tanto clamore e, dal- 
l’altro, rinfittirsi, il ripe¬ 
tersi. raggravarsi di nuovi 
incredibili episodi di violen¬ 
za (abbiamo ancora tutti 
negli occhi la selvaggia 
corrida del dopo-partlta 
Campobasso-Cavese). 

Come si reagisce^ Come 
si cerca di salvare lo sport, 
quello più popolare, il cal¬ 
cio. da questo progressivo 
imbarbarimento che non pa¬ 
re trovare freni? 

Con i soliti pistolotti mo¬ 
ralistici? Con il titolare 
sdegnati: ■ Questo non è 
sport»? Con il proclamare, 
come fanno spesso i com- 
mentatori radiotelevisivi. 


che annunciéla la brut¬ 
ta notizia e si^giamente 
. biasimatala — si deve subi¬ 
to tornare a piulare dello 
sport vero, quello giocato, 
quello dei risullztl e delle 
classifiche? Non. basta. E’ 
tropjM pom. Sa ili stanco ri¬ 
to ripetitivo, di sgravio di 
coscienza, di rimozione. Bi¬ 
sogna fare quatmsa di più. 

E questo pui» e deve es¬ 
sere fatto subite. Ma non è 
ancora sufficiente, lo ab¬ 
biamo detto tanVe volte. C’è 
da esplorare l’dltro versan- 
' te. quello Intemifl diio sport, 
quello che nascer (Us fenome¬ 
ni che non samo astrane! 
alla vicenda spuriivo-agoni- 
stica, con le sur extremiz- 
zazioni e degenevazioni non 
bloccate a tempii, anzi spes¬ 
so ineoraggiate tpèr avere i 
supportar nelle partite in 
trasferta o oddiMttura come 
massa di mancara per ot¬ 
tenere mutui elicisi (ed è' 
una questione cMe può auo- 
vamente e rapidamente tor¬ 
nare (rattualitlL..S. 

Che cosa ha fatto il mon¬ 
do sportivo uffiéiaJe per stu. 
diare il problemi», 2 >cr sca¬ 
vare in profondstià e cerca¬ 
re le radici detlUt violenza 
dentro e fuori gli stadi? 
Sulla. Che cosa ha fatto il, 
governo, oltre U'Tiisure ad¬ 
dirittura transentiie sopra¬ 
ricordate? Sulla 

Ricordava L»o Ristori. 
Presidente deltiUisp, in un 
editoriale di nrs numero ■ 
speciale di Vis^esA sulla 
violenza del diicémbre "79 
che la Conferenza europea 
dei governi e dielle organiz¬ 
zazioni sportivi (Bruxelles 
6-8 settembre WUTtf sulla 
violenza nello sport .cui na¬ 
turalmente p»/fteeipà VI- 
talia. aveva ìnMiceto tipo¬ 
tesi di ima rtteftca fonda¬ 
ta suUo studia Selle causò 
(nell’individuo. \ nella situa- . 
zione sportiva, • neda strut¬ 
tura del monda Sedo sport) 
per fondare su essa un 
intervento eapaas di preve¬ 


nire. con misure appropria¬ 
te. l’estendersi del fenome¬ 
no. Ristori si chiedeva che 
cosa avessero fatto negli ol¬ 
tre due anni successivi alla 
Conferenza, il governo, il 
Coni e le Federazioni, cui 
pure era stato assegnato un 
ruolo e sconsolatamente ri¬ 
spondeva che 'nulla si era 
mosso. 

Altri due anni sono ora 
quasi passati e noi. di fron¬ 
te alla recrudescenza di at¬ 
ti teppistici, di veri e pro¬ 
pri delitti, torniamo a for. 
mularè la domanda: che co¬ 
sa si è fatto per prevenirli? 
Che cosa si intende fare, 
al di là dell’ovvia depreca¬ 
zione? Son ci si venga a 
rispondere che è un feno¬ 
meno naturale, nel quadro 
di una società violenta, al 
quale non può sfuggire lo 
sport che di questa società 
t parte. Tutto questo lo sap¬ 
piamo e lo abbiamo anche 
letto e riletto in tanti dot¬ 
ti saggi di illustri sociologi. 
Ma si tratta di una risposta, 
che pur cogliendo un seg¬ 
mento di verità, è monca. 
Non tiene conto infatti del¬ 
lo specifico che esiste e che 
va analizzato, non per scri¬ 
vere trattati, ma per iniet- 
tafe urgentemente nello 
sport italiano gli anticorpi 
salutari e necessari per im¬ 
pedire il propagarsi di una 
malattia che può essere 
mortale. Ci sono compiti 
che spettano al governo e 
compiti che spettano al 
mondo dello sport (Coni, 
Federazione. Associazioni¬ 
smo) compiti che spettano 
ella scuola e compiti che 
svettano agli Enti locali. 
Solo con sforzo coricorde si 
può sconfiggere questa vera 
■ t propria » cultura della 
violenza»: solo in tale mo¬ 
do lo sport può dare il suo 
contributo al recupero, ver 
finterà società, del valore 
del vivere civile. 


N«do Canetti 


ROM.4 — Da lunedi a Mila¬ 
no è calcio-mercato ufllciale. 
Sembra quasi una presa in gi¬ 
ro. visto che più della metà 
delle squadre professionistiche 
e da tempo si sor^o messe’ in 
azione, concludendo in barba 
ai regolamenti, trattative.’da 
ancor più lungo tempo avvia¬ 
te. L’ufficializzazione insom¬ 
ma è soltanto una maniera 
per concentrare gli operatori 
in un luogo preciso, i saloni 
del Totocalcio milanese, inve¬ 
ce di muoversi in maniera 
sparpagliata e quindi poco 
produttiva per tutta la peni¬ 
sola. 

Nella misdiia è pronta a 
tuffarsi anche la Roma, n se¬ 
condo posto del campionato 
passato, il nuovo successo in 
Coppa Italia e sette miliardi 
di incassi spingono i respon¬ 
sabili giallorossi a migliora- * 
re ancora una squadra, che. 
già cosi com'è, è competitiva 
e offre le dovoite garanzie, j 

Al momento in casa gìallo- 
rcssa si sta alla finestra, pron- ^ 
ti ad intervenire ap{»na se 
ne ‘ presenti l’eventualità. Al¬ 
cuni passi sono stati fatti, an¬ 
che i sondaggi sono stati nu¬ 
merosi. Ma da questi il pre¬ 
sidente Viola è rimasto ter¬ 
rorizzato. viste le pretese eco¬ 
nomiche dei possessori del car¬ 
tellino del giocatori che piac¬ 
ciono a Liedholm. « E* un mer¬ 
cato impossibile » ha sottoli¬ 
neato il dott. Pasquali, dirigen¬ 
te accompagnatore e braccio 
destro del presidente. « Non 
ci faremo certo prendere per 
la gola. La squadra sarà raf¬ 
forzata. ma con raziocinio, 
senza andare meontro a paz¬ 
zie 

Una politica ^usta ed as¬ 
sennata. I recenti succhi del¬ 
la squadra giallorossa non de¬ 
vono dare alla testa e .fin¬ 
gere a fare passi più lunghi 
della gamba. La squadra ol¬ 
tretutto offre, come abbiamo 
detto, le dovute garanzie e 
potrebbe andar bene anche 
così. V- vt 

Quali gli obiettivi gìaRoroer 
si in questo .càlcio-mercato? 
Si cerca un centravanti, che 
fosse più partecipe al gioco 
corale della squadra. Per ar¬ 
rivarci. nonostante le smenti¬ 
te. la Roma sarebbe stata di¬ 
sposta a sacrificare Pruzzo o 
Bruno Conti. Ma Tidea. dopo 
aver gettato Tocdiio in giro, 
è stata messa subito da par¬ 
te. Grandi nomi in giro non 
ce ne sono. Chi ce li ha se li 
tiene ben stretti. Si puntava 
su Graziani. ma la Fiorentina 
è stata più lesta. Piaceva an¬ 
che Nicoletti del Como, ma 
costa una cifra esorbitante. 
Ecco i motivi della rinuncia. 

Ora ^ sforzi sono tutti in- 
Icentratì sxiU'acquisto di un 
paio di difensori. In prima fi¬ 
la c’è Marangon. Non è un 
sogno impossibile. La tratUtì- 
va è a buon punto: il Vicenza 
è d'accordo, ma c’è di mezzo 
anche il Napoli, die non vuo¬ 
le affatto perdere il neo-terzi¬ 
no della nazionale. In caso do¬ 
vesse andare c ^ca » oer M^- 
rangon. sono già pronte le al¬ 
ternative: Maldera dei jniicin 
e Nela del Genoa, un vecdiio 
marpione e un giovane di bel¬ 
le speraiue. Per qxianto ri¬ 
guarda Wierchowood. invece, 
tutto è rimasto soltanto un 
sogno, n giocatore sta per tra¬ 
sferirsi alla Juve. : 

Si è palato in questi giorni 
anche di ^ numerose cessioni. 

tutto si è rivelato infem- 
dato. In casa gialI<H’ossa si 
smentisce categoricamente il 
passaggio di Birigozzi all'A- 
vcllino e di Sorbi alla Cave- 
se. Unica cosa certa, inv'eoe, 
la conferma della oomproiwìe- 
tà per un altro anno del por- | 
tiere Zaninelli ^ Catanzaro. ! 

Intanto, sempre in tema di 
calcio-mercato, c'è da regi¬ 
strare il passaggio del difen¬ 
sore cesenatee Bonìni alla 
Juve per un miliardo più la 
comproprietà di Verta è Stor- 
gato. Indire il MUan sta¬ 
rebbe per concludere l'acqui- 
I sto del centravanti austriaco 
Krankl. D forte giocatore era 
I ieri sera allo stadio Meazza 
I (si giocava il «Mundial-) 
club*) ed ha assistito agU 
incontri in compagnia-dei di¬ 
rigenti milanisti.. 


Domani il campionato 
regionale del Lazio 
di tiro al piattello 

ROM\ — Si svolge domani 
nel poligono di Isola Far¬ 
nese (Strada Statale Cassia) 
il campionato regionale " di 
tiro al piattello. La gara 
che è organizzata dairARCI 
Caccia e che a\Tà imxio al¬ 
le ore 9,30 è aperta a tutti 
i tiratori in possesso ài rego¬ 
lare licenza FITAV e ^ 
porto d’armi con polizia va¬ 
lida, e si svolgerà in una 
unica serie di 25 piattelli. 


fa 5,81 
a Tbilisi 


; TBILISI Ancora una grande in^resa nelTatletica leg¬ 
gera. che sta entrando nel vivo della satagione. Ieri in 
Georgia, a Tbilisi, nel corso dell’incontro di atletica leg¬ 
gera UP-SS-RDT, il s«3Vietico Vladimir PolyaKOV ha stabi¬ 
lito. con Una impresa veramente eccezionale U nuovo pri¬ 
mato del mondo del salto con Tasta raggiungendo la mi¬ 
sura di m. 5,81. Polyakov ha cosi spodestato, nel breve 
spazio di sei giorni il - francese Thierry Vigneron. che 
• à Macon sabato 2(1’ era riuscito con un performance che ■ 
era ritenuta da fantascienza e che aveva strabiliato i 
grandi tecnici delTailetica a toccare la misura ^ 5,80, 
due centimetri in più del {recedente record del polacco 
Kozaklevicz. . c 

Vladimir Polyakov ha ventuno anni, essendo nato il 
17 aprile del 1960 a Alexin, è allo un metro e novanta, 
pesa 75 kg., è studente universitario e fa parte del cir¬ 
colo sportivo Spartok di Mosca. • 

Secondo un conwentatore della televisione sovietica, 
è la prima volta che un atleta sovietico è riuscito a sta¬ 
bilire un record mondiale in questa specialità. Il cam¬ 
mino di Polyakov . nel ' mondo delTaUetica e specifica- 
mente nell'asta ha del sensazionale. Soltanto quattro 
anni fa è. riuscito a superare il tetto di cinque metri. 

In questi quattro anni Vladimir è riuscito a fare pas¬ 
si da gigante. Ogni anno riusciva a migliorare il suo 
record personale di circa venti centimetri. Ieri In oc¬ 
casione dell’exploit mondiale, ha superato di 21 centi- 
metri la sua migliore prestazione ■ personale. . 

■ Polyakov aveva vinto gli europei nel 1979 e si era 
piazzato secondo Tanqo scorso. Alle Olimpiadi, pur fi¬ 
gurando nella rappesentativa sovietica, non aveva ga¬ 
reggiato. 


A Wimbledon continuano a cadere lé teste dì serie 

Il canguro di turno elimina Clerc 
E' Paul Kronk e ama tanto Torba 

Il forte argentino ha ceduto in 4 set - Facili vittorie per Borg, McEnroe e Connors - Fra le 
donne successi di Navratìiova, Austin, Evert-Lioyd e Mandiìkova - Da lunedì dìrèna TV 


WIMBLEDON — L’erba del 
sacro tempio del tennis con¬ 
tinua a dimostrarsi davvero 
Indigesta per i regolaristi del¬ 
la « terra ross|i », Ieri al ter¬ 
zo turno, davanti al compas¬ 
sato pubblico britannico ha 
dovuto dire arrivederci all’an¬ 
no venturo Jose Luis Clerc. 
testa di serie n. 9 e recente 
vincitore degli Internaziona¬ 
li d’Italia. Ancore una volta, 
per costringere alla resa un 
tennista che stava risalendo 
a gran velocità la classifica 
del computer, non c’è stato 
bisogno di un grande campio¬ 
ne: è bastato . il solito au¬ 
straliano assetato di gloria 
e abituato a giocare sui... ter¬ 
reni da pascolo. Il suo nome 
(pressoché ignoto) è Paul 
Kronk e il punteggio con cui 
si è imposto è statò 2^, 6-4. 
6-1. 7^. (7-2 al tie-break). Un 
peccato per Clerc che, sla a 
Roma che a Parigi, aveva di¬ 
mostrato di aver acquisito 
ima grande maturità tecnica, 
ma che fà della regolarità 


da fondo campo la sua arma 
migliore: e a Wimbledon — 
se si toglie Tincredlbilé Borg 
: capace di vincere sui fango, 
sul ghiaccio e sul vetro — 
quello che si richiede è ser- 
. vizio, colpo d'occhio e gran 
gioco a rete. 

Non per niente la colonia 
australiana presente al mega¬ 
torneo continua a tenere du¬ 
ro e non solo con i grossi ca¬ 
libri. Per esemplo per un 
McNamee eliminato ieri dal- 
Tamericanq Gonzales. c’è 
sempre un Kronk. oppure un 
vecchio Frawley che ha bat¬ 
tuto (7-6, 6-3, 6-3) il brasilia¬ 
no Kirmayr, giustiziere di 
Roscoe Tanner. Poi c’è Peter 
McNamara. ma qui parliamo 
di una testa di serie e il suc¬ 
cesso su Pattison (Zimbabwe) 
per 6-1, 6-0, 7-5 è assolutamen¬ 
te regolare. Altro giocatore 
di certo calibro eliminato ie¬ 
ri è l’ungherese Taroezy che 
ha ceduto con 11 vecchio Stan 
Bmith (il vincitore del «di¬ 
sertato» Wimbledon 72) per 
6-3, 6-2; 6-3. . 


Tutto regolare, invece, per 
1 grandi favoriti rimasti in 
' gara. Bjom Borg- si-è libera¬ 
to abbastanza in fretta della 
-grande promessa del .tennis■ 
tedesco, Rolf Gehring ’ ‘ (6-4, 
7-5, 6-0). Più facile’l’impegno 
■ per McEnroe • con un altro 
« grande vecchio » del tennis 
USA. Bob Lutz, liquidato con 
un secco 6-4. 6-2, 6-0. Per il 
' ragazzo terribile del tennis 
mondiale la strada verso la 
finale . si annuncia piuttosto 
in discesa, ora che nella sua 
parte del tabellone sono sal¬ 
tate quasi tutte le teste di. 
serie. DI tutto riposo anche 
l’imi*jgno di Jimmy Connors, 
che ha imposto a Tony Giam- 
malva la legge del più forte 
(6-4, 64. 6-0) e che sembra 
in ottima forma: forse so¬ 
gna di ripetere il successo del 
74. Sua Maestà Borg per¬ 
mettendo. Avanza anche Ge- 
rulaitis che ha battuto Cur- 
ran. <■ ■ • • • ••• ■ • 

Nessuna sorprèsa di rilievo 
nel singolare feliiininile 

' ' ' ■■■■ \ ; ? 


to' anch’esso ài terzo turno: 
hanno j .vinto ’seccamente la- 
ÈVert-Lloyd (6-2, 7-6 all’ame-. 
ricana-Fqrpod), la Mapdli- 
■ko^a ‘'(6-3,' '64) alTamerlcanàj 
Buchanan) e la Austin (64,. 
7-6 all’austmiiana Leo). Ha' 
faticato invece Martina Na- 
vratilova. la grande cecoslo¬ 
vacca ' da ' tempo dotata di 
passaporto USA. Martina sta¬ 
volta ha avuto bisogno di tre 
set per aver ragione delTa- 
mericana Sharon Walsh, ma 
si è vendicata lasciando a ze¬ 
ro l’avversaria nella partita 
decisiva (6-1. 2-6, 6-0). 

Infine una buona notizia 
per gli appassionati di ten¬ 
nis italiani: da lunedi pros¬ 
simo la RAl-TV comincerà 
a seguire tutti 1 giorni per 
due ore (dalle 15 alle 17) il 
torneo: - telecronista sarà 
Giampiero CSaleazzl. E* la pri¬ 
ma volta che la RAI comin¬ 
cia a dar conto di Wimbledon 
fin dagli ottavi di finale. 
Una ^novità ^értamente gira- 

•J ! •f/no'’.’ c-:'..- 


La Federcalcio 
denunciata ! 
Avrebbe 
aiutato la 
Samba 
salire in B 


CAMPOBASSO — Ora c'è l'tn- 
ilKlone degli «eludali nel cal¬ 
cio. Ogni occasione diventa buo¬ 
na per far partire denunce di 
preiunt! Illeciti, oppure per et- 
laccare In prima persona 11 stes¬ 
sa federazione. 

Dopo il « caso » Pellegrini, che 
aveva accusato Aniognoni di aver¬ 
gli oilerlo 90 milioni per far vin¬ 
cere la Fiorentina contro' l'Avel- 
lino, le accuse di partite truccate 
nell’ultimo campionato di serie B 
e le rimostranze del giocatori • 
dei dirigenti del Taranto, però e 
loro dire, le • Ingiuste » con¬ 
danne - patite dapa II calclo-scom. 
messe, ecco che viene fuori un’al¬ 
tra voce di Intonazione scandali¬ 
stica. Arriva da Campobasso. 

Addirittura nel capoluogo moli¬ 
sano c’è stata la presentazione di 
un esposto-denuncia da parte di un 
consulente sportivo, Tommy D’Alti- 
lia, contro la Federcalcio. Motivo 
di lutto questo: secondo l’esposto 
la federazione calcio avrebbe pro¬ 
messo alla Sambenedeltese l’Imme- 
dialo ritorno in serie B, dopo la 
retrocessione dell’anno scorso, a 
patto che' i dirigenti della socletè 
adrialica tacessero su cèrti Illeciti 
avvenuti nel cambionalo scorso e 
su vantaggi legati al mutuo fede¬ 
rale. L’esposta è stato consegnalo 
al pretore Angelo Farinacci. La pro¬ 
mozione delta Samb avvenuta, ee- 
condo il denunciante Ih maniere Ir¬ 
regolare avrebbe impedito cosi ^1 
Campobasso di salire in serie B 
(la squadra molisana è giunta ter¬ 
za nel campionato dì C/1), privan¬ 
dola della seddislazione di accede¬ 
re al calcio prófessionistlco, con 
danni non sólo di indole morale. 
Fin qui. nulla da eccepire. Tocche¬ 
rà al naagistrato. appurare la veri¬ 
tà. Ma Il fatto divertente di que¬ 
sta storia 'è .che.'proprio Ieri si è 
appresa, la notizia che .il Campo¬ 
basso c'atelOr oberato da uh deficit 
di un miliardo e non potendo su¬ 
perare questo suo stato di crisi eco¬ 
nomica ha deciso di sciogliersi. Per 
Il denunciente dunque solo fatica 
sprecala. 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 
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PAG. 16 l’Unità 

«Sugar» fa suo pure il titoto dèi medi J* IVBA 


■ - • i • 

Il duro, drammatico combattimento fermato al 
Hagler • Facili successi di Thomas Hearns e di 


nono round - Sugar Ray intende sfidare anche 
«Pipino» Cuevas - Posti vuoti airAstrodome 


« Vi dico che ieri notte ho 
dormito in pace e tranquil¬ 
lo come quel tale principe 
prima della battaglia. Ero 
sicuro che il mio Sugar 
Ray sarebbe riuscito a far¬ 
cela con Kalule anche se 
l'ugandese è un demonio di 
"southpaw", ci potevo gio¬ 
care persino la "capa". Nes¬ 
suno, oggi ,, vate Léonard . 
che è già quasi come il 
grande Robinson. Se ne 
accorgerà anche Hearns il 
16 settembre... y>. Chi par¬ 
la è, naturalmente, il sim¬ 
patico upaesano» Angelo ' 
Dundee, alias Angelo Me¬ 
renda, calabrese di origine, 
che dopo aver guidato Cas- 
sius Clay, adesso pilota Su¬ 
gar Ray Léonard campione 
dei welters per il « World 
Boxing Council » e nuovo 
campione dei medi-jr per la 
« World Boxing Associa- 
tion». Nel ring dell'immen¬ 
so « Astrodome » di Hou¬ 
ston, Texas, Sugar Ray 
Léonard, al peso di 154 lib¬ 
bre, ha sconfitto il duro, ir- 
'ruento, metodico, orgoglio¬ 
so Ayub Kalule sul finire 
del nono round quando l'ar¬ 
bitro panamense Carlos 
Berrocal decretava ' il K.O. 
tecnico ritenendo il cam¬ 
pione africano non più in 
condizione di battersi. 

Poco ' prima Sugar Ray 
aveva atterrato Kalule con 
un saettante « crochet » si¬ 
nistro al fegato doppiato da 
un destro al mento, il col¬ 
po che ha causato la cadu¬ 
ta. L’ugandese seduto sul 
tavolato ,i guantoni punta¬ 
ti contro la stuoia nel di¬ 
sperato tentativo di rialzar¬ 
si per continuare la batta¬ 
glia che sino a quel mo¬ 
mento non era stata ava¬ 
ra di soddisfazioni per lui, 
appariva però sfinito, lo 
sguardo sperduto nel vuo¬ 
to. In piedi, non riusciva 



a rimettersi in guardia. Al¬ 
lora il « reeferee » interve¬ 
niva rimandando Ayub Ka¬ 
lule. per la prima volta 
sconfitto, nel suo angolo 
dove lo attendeva il bion¬ 
do e paffuto manager dane¬ 
se Mogens Palle. 

Dopo lo « sotp », ordina¬ 
te dall'arbitro Berrocal, 
Sugawr Ray Léonard • per 
manifestare la sua gioia, 
per dwiostrare il suo vigore 
intatto malgrado la rude e 
pesante lotta sostenuta, per 
confermare la sua agilità, 
si esibiva in un acrobatico 
salto mortale all'indietro 
davanti agli occhi offusca¬ 
ti ed esterefatti dell'avver¬ 
sario sconfitto. La partita 
non era stata davvero faci¬ 
le per Sugar Ray. Alla vi¬ 
gilia Ayub Kalule aveva 
detto: « Sono persuaso che 
Léonard si troverà a disa¬ 
gio davanti alla mia guar¬ 


dia falsa. Una vittoria ai 
punti è alla mia portata». 

Al primo colpo ■ di gong 
non c'è stata fase di stu¬ 
dio. • Difatti subito Sugar 
Ray sparava diretti sinistri 
e destri veloci, prècisi, di 
sbarramento per fermare la 
avanzata di Kalule che ri¬ 
batteva con violenti «cro- 
chets » a due mani e inco¬ 
minciava a sviluppare il suo 
lavoro di mancino ■ non . 
brillante : bensì metodico,, 
continuo, abbastanza effi¬ 
cace. L’ugandese intende¬ 
va imporre una guerra di 
logoramento, purtroppo gli 
fa difetto la potenza che , 
risolve, il « big-punch » che 
fulmina. Al contrario Su¬ 
gar Ray Léonard lo pos¬ 
siede e lo ha tirato fuori, 
dai suoi guantoni, ■ al mo¬ 
mento giusto. Durante le 
prime riprese pareva che 
Ayub Kalule avesse ragio¬ 


ne perché Sugar Ray sem¬ 
brava imbarazzato dalla 
guardia mancina e dallo 
: stile scorbutico, addirittura 
difficile^ dell'africano che 
neiìo « nousion Asiiùdomc » 
ha trovato molti simpatiz¬ 
zanti e tifosi. Malgrado il 
suo miglior stile e la supe¬ 
riore rapidità, al termine 
del settimo assalto Léonard 
sembrava inquieto e còsi 
Angelo Dundee nell'angolo. 

L’ottavo round ha però 
deciso. Durante uno scam¬ 
bio. Sugar Ray riusciva a 
colpire il fegato di Kalule 
con un micidiale « crochet » 
sinistro. Coraggiosamente il 
campione delle « 154 libbre » 
si rialzava dalla pesante ca¬ 
duta tornando • alta batta¬ 
glia. Il suo orgoglio era of¬ 
feso. tuttavia Ayub pensava 
di potersi ancora rifare sa¬ 
pendo d'essere coriaceo, for¬ 
te, ben preparato. Invece da 


SPORT 



quel momento aveva inizio 
il crollo fisico di Kalule che 
l’arbitTQ Berrocal fermava -. 
nell’assalto seguente, dopo ' - 
il secondo ' « knock-down », 
onde evitargli gravi rischi 
ormai inutili. ' Al ■ termine 
dell’ottava ripresa, i cartel¬ 
lini di Carlos Berrocal e del 
- giudice Harmadio Cedeno, 
entrambi panamènsi, erano ; 

■ • di 78-73 per Léonard mentre 

l'altro giudice, Ismael Wiso 
Fernandez di Portorico, ave¬ 
va 78-75 sempre per Sugar 
Ray. 

Nello spogliatoio, dopo la 
vittoria. Angelo Dundee il 

• manager ha dunque parago- 
, nato la sua sicurezza e tran- 
. quillità a quella del princi¬ 
pe Condé, il grande Condè, 
che si dice abbia dormito, 
saporitamente prima di una . < 

. battaglia decisiva. A sua vol- 
. ta Sugar Ray Léonard, il 
giovanotto del Maryland 
tanto bravo quanto poco mo- : 

• j desto, ha dichiarato tra l’al- 

• tro: « ...Avevo pronosticato. 
che il fighi con Ayule non 
sarebbe durato IO rounds e 
cosi è stato malgrado una 
lesione riportata alla mano \ 
sinistra. Quando in settem¬ 
bre avrò sistemato Heam. - 
sfiderò Hagler campione dei " 
medi. Nell’attesa di Hagler 
potrei ' anche concedere la 
rivincita a Kalule, lo meri- 

[ta perché mi ha impegnato ! 
duramente. Nel giro di un 
: anno voglio essere compio-\ 
ne in tre categorie come . 
Armstrong. Voglio essere ri- ' 
cordato nella storia del ring 
, come il migliore...». ' . 

' Sugar Ray Léonard dimen¬ 
tica che Henry Armstrong è ■ 
stato' detentore di tre « ctn- ^ 
ture» mondiali, contempo¬ 
raneamente, quando le cate¬ 
gorie ufficiali erano soltan- 

■ to 8 più due (leggeri-jr. e 
welters-fr.) non ufficiali. Og¬ 
gi abbiamo 15 divisioni di 
peso e Zt campioni in cari- 


Present ata la squadra azzurra per le Universiadi in Romania (19-30 luglio) 

A- Bucorest senza bashét, nuoto e televbi 




ca, con tanta inflazione è 
meno difficile vincere un ti¬ 
tolo di campione del mon¬ 
do. più o meno fàsullo ma 
solo commerciale. Quando 
Angelo Dundee e Léonard 
sono passati alla ■ cassa di 
Bob Arum, hanno raccolto 
due milioni e mezzo di dol¬ 
lari. Nello « Astrodome » di 
Houston erano in • vendita 
55 mila biglietti, non tutti i 
posti sonò stati occupati. Lo 
spettacolo non è mancato. 

Il lungo Thomas « Cobra » 
Hearns. campione dei wel- 
ters u VV.B.yl. », ha bersaglia- , 
to di destri e sinistri l’ani¬ 
moso e ■ granitico sfidante 
Fabio Baez della Repubblica 
Dominicana, un tipo alto, 
secco, tutto nervi quanto lui. 
Nel quarto round, colpito da 
un selvaggio destro Baez si 
faceva « contare » dall’arbi¬ 
tro Berrocal. Lo sfidante, 
appena in .piedi, veniva in¬ 
vestito da uno scatenato 
Hearns che lo giustiziava, 
al 130. seéondo della ripre¬ 
sa. con un curioso destro 
mezzo diretto e mezzo « ero- .. 
ch'et ». Il « referee », allora, 
decretava il K.O. tecnico di 
‘ Fabio Baez ormai intontito 
. dal terribile « punch » del 
' perticone di Detroit. Fer il 
dominicano era . la prima 
sconfitta prima del limite ■■ 
resa, però, accettabile da un 
assegno di 50 - mila dola- ^ 
ri. Fer ' Thomas « Cobra » ■ 
Hearns i dollari sono stati 
250 mila, un bel compenso 
per un semplice allenamen- ■ 
to. Ancora più facile il suc¬ 
cesso del messicano Josè 
tt Pipino » Cueas, altro pie- - 
■ chiatore. che nel primo as¬ 
salto con un destro al men¬ 
to ha fulminato il vetera¬ 
no danese Joergen Hansen. 

Giuseppe Signori 

Nella foto del titolo: Kalule 
è a terra, esulta Léonard 


ROMA — Due anni fa, hel- 
Taria rarefatta di Mexico 
City, Pietro Mennea diven¬ 
tava l’uomo più veloce 'del 
mondo, battendo il fenome¬ 
nale record di Tommy « Jet » 
Smith sui 200 metri risa¬ 
lente alle Olimpiadi messi¬ 
cane del '68. Fu il risultato 
che nobilitò l’edizione messi¬ 
cana delle ■ Universiadi, for- 
tissimamente voluta da Pri¬ 
mo Nobiolo (presidente, ol¬ 
tre chi d'olla FIDAL. anche 
della Federazione Internazio¬ 


nale " dello Sport - Universi- 
tario) proprio per arricchire 
il carniere della « Freccia del 
Sud», f-- • - - 

Quest'anno le Univerùadi 
si svolgeranno e Bucarest 
dal 19 al 30 luglio e ieri, in 
una conferenza stampa svol¬ 
tasi a Roma, i dirigenti del ■ 
CUSI hanno illustrato la 
rappresentativa azzurra per 
la manifestazione. Il presi¬ 
dente Ignazio Lojacono e il 
vicepresidente Carlo Merda 
hanno sottolineato, in parti¬ 


colare. non senza amarezza, 
le assenze: due sono di ri¬ 
lievo. quella del basket e 
quella del ■ nuoto. La palla¬ 
canestro non ci sarà perché 
atleti e squadre sono troppo 
interessati ai tornei estivi, e 
anche perché sono note le 
polemiche per l'eccessivo im¬ 
pegno cui .1 giocatori sono 
sottoposti durante l’anno, (al 
punto che probabilmente si 
rinuncerà anche al « mondia¬ 
li»). Il nuoto, stretto fia 
problemi di calendario, ave¬ 


va offerto la presenza dei 
soli tuffatori, e il CUSI. toc¬ 
cato nel vivo, ha preferito 
un «grazie, non importa», 
anche perché — ha sottoli¬ 
neato Merola — mica sono 
più i tempi Di Siasi. 

Ci saranno per! l'Italia 
tutti gli altri: una grossa 
rappresentativa maschile di 
atletica (ieri era presente il 
C.T. Rossi) e quella più ri¬ 
stretta delle ragazze: una 
forte squadra di scherma 
(c'è odore di medaglie): una 


ottima selezione di pallavolo 
(l'Italia alle Universiadi 
vanta anche un successo as¬ 
soluto nell'edizione torinese): 
la ginnastica maschile e 
femminile, il tennis, le rap¬ 
presentative di lotta libera e 
greco-romana. L’intera comi¬ 
tiva azzurra (compresi gli 
accompagnatori) sarà di 137 
persone, mentre dai 78 Pae¬ 
si partecipanti sono attesi 
5.000 atleti. 

Per l'Italia niente TV. da¬ 
to che le altre reti dell’Eu¬ 


ropa'occidentale non risulta¬ 
vano interessate e il costo 
per i circuiti sarebbe gra¬ 
vato interamente sulla RAI. 

«Mi auguro — ha detto 
Merola — che Viale Mazzini 
voglia rivedere la sua posi¬ 
zione », ma francamente 
sembra ' piuttosto improba¬ 
bile, dopo che il nuovo « pa¬ 
linsesto» ha tolto tanto spa¬ 
zio allo sport (e le tv pri¬ 
vate se la ridono...). 

f. de f. 


Sabato 27 giugno 1981 


Penarol battuto dal Milan 

Mundial-club : 

I 

quattro gol 
delUnter 
al Santos 
di Clerici 


INTER: Cipollini: Bergom), Bi- 
rni; Pasinaio, Conuli, Bini; Orlili, 
Prohiska, Altobelli, Beccalosil 
(Muraro al 57’), Marini (Caio 
al 78'). 

SANTOS: Marolla: Suemar, Jóao- 
zinho: Amarai, ’ Costa (Roberto 
Bionico al 46'), Washington; Ctl- 
ton (Claudinho al 71'), Toninho, 
EloI, Pila, Joao Paulo. 

MARCATORI: p.t. Bini (Inter) 
24', Orlali (Inter) 26', Toninho i 
Viera (Santos) 32', Altobelli (|n- 
ter) 34'. S.t. Muraro (Inter) 31*. 

MILANO — F.iialmente si 
sono visti i gol e à farli è 
stata riiiter, la squadra che 
fin dalle prime battute del 
« Mundialito Club » aveva 
fatto capire che giocava sul 
serio, per lo meno quanto a 
impegno. E alla fine il di¬ 
stacco in reti con il Santos 
(4-1) è stato forse eccessivo. 

Nel confronto tra velocità, 
gioco tutto vigoria fisica, pal¬ 
la lunga e pedalare dei nero- 
azzurri e i preziosismi dei 
brasiliani col loro perfetto e 
stretto dialogare per entrare 
in area palla al piede hanno 
avuto la meglio i primi. Ma 
va detto che il test non deve 
esaltare più di tanto 

Il primo gol deirinter è 
arrivato infatti, era il 24* del 
primo tempo, su un pallone 
alto ralr.lato da Prohaska su 
corner. La sfera ha attraver¬ 
sato l’area piccola a un paio 
di metri dalla porta e Bini 
ha avuto la possibilità di 
calciare ' e - insaccare senza 
trovare ostacoli. 

Solo due' minuti dopo Fasi- 
nato veniva afferrato a fon¬ 
do campo e la punizione bat¬ 
tuta la Prohaska giungeva 
ad Orlali, ancora una volta 
solo al centro dell’area.. Il 
mediano deviava anche se 
debolmente, la palla finiva 
sul - palo interno e rotolava 
in rete. 11 Santos. certo fra¬ 
stornato. ma sempre capace 
di costruire con precisicne 
le manovre, si spingeva in 
avanti q al 32’ trovava il 
gol del 2-1 con un tiro ta-, 
gliato dn circa 25 metri di 
Toninho viera. 

Pareva che il risultato fos¬ 
se in discussione ancora, ma 
dopo solo due minuti il San¬ 
tos si faceva sorprendere da 
im contropiede impostato 
ancora una volta su Pasina- 
to. Sgroppata solitaria del¬ 
l’interista, cross al centro e 
colpo di testa di Altobelli in¬ 
credibilmente solo. Nella ri¬ 
presa l’Inter conùnetteva in¬ 
credibili errori, sbagliando 
facili gol e molti passaggi- 
A1 32’ però riusciva ' ancora 
ad andare in rete con una 
puntata di Orlali che salta¬ 
va la linea difensiva del 
Santos, attraversava da solo 
mezzo campo e a pochi me¬ 
lari dal portiere passava a 
Muraro per la • deviazione 
vincente. Nella seconda par¬ 
tita il Milan ha battuto il 
Penarol per 14) con un gol 
di Vincenzi nella ripresa. , 

Gianni Piva 
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CAMPEGGIO, GIOCHI, INCONTRI, SPETTACOU ... 

. LIVORNO, ROTONDA D’ARDENZA, 3-12 LUGLIO 1981 
tra gli altri partecipano: 

Balletto Nazionale Cubano, Luis Agudo. Serpiente Latina. Vaiarla 
, Magli. Paolo Conte, Pierangelo Berteli, Gianna Nannini. David 
Riondino. Banco. Peppe e Concetta Barra. Francesco Guccini, 
■ Ivan Della.Mea. Mike Oldfield. PFM, Gruppi di rock a’ roll. 
Roberto Vecchioni. 

, Otgniizata Mt« FOCI • Fi» T«l. «/ITMttl 


Vacanze liete 


IGEA MARINA - Rimini - PENSIO¬ 
NE GIOIA - Via Tibullo 40 - Tel. 
0541/630.088 - Vicino mare - Fo- 
miliare • Camere con/senza servi- 
ai - Basso stag. 11.500 • Luglio 
14.000 - Agosto 16.500 tutto com¬ 
preso. „. , 

CESENATICO - HOTEL KING - 
Viale De Amicis’ 68 - Tel. 0547/ 
82.367 oppure 051/851.465 mo¬ 
derne - 100 m. mare • tranquillo 
camera con/senza servizi - bar • 
sale soggiorno • sala TV • «ufo- 
parco • conduxiona propria • Bassa 
•11.500/12.500 • Media 13.500/ 
16.000 - Alta 17.000/19.500 tut¬ 
to compreso. ' . 

VISERBA ’ RIMINI - PENSIONE 
NADIA - Tel. 0541/738.351 - V^ 
cinissima mare - tranquillla • fami¬ 
liare - cucina curata dalla propria 
taria - cortile recintato per bam¬ 
bini - sala TV color - Giugno 
12.000/13.000 - Luglio 14.000/ 
.15.000 tutto compreso. 


RIMINI/MARINA CENTRO AHit- 
tansi anche settimanalmente mi¬ 
niappartamenti 2-4-S posti letto. 
Parcheggio. Giardino. TeL (0541) 
55.495. 


OVVISI economici 


AFFITTASI Igea Marina «pparta- 
mento vicino mare • Mansil» o 
quindicinale • Perìodi LugKo Ago¬ 
sto Settembre • Tel. 0541/030.174 

GITE gruppi turistici • Soggiorni 
montagna Fiancavano (autostrada 
Pordenone) pranzi completi prezzi 
vantaggiosisKmi. Telefonare Alber¬ 
go Baita Colalto 0434/655/109 

VISERBEUA RiMim - PENSIONE 
RIOENS - Tel. 051/721.005 - Pri¬ 
ma linea • fomiliarc - Bassa sta¬ 
giona 12.000 - Luglio 14.000. 
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CITROÈN A 







VANE. 


SENZA 


INim 

PERLE 


GROSSE. 


Chi sceglie una Dfane, sa cosa 9 ceglìe,enon 
cvrà mal un momento di pentìmento. Nem m eno 
di fronte alle più gigantesche cilindrata-LaiDna^ 
ne è una macchina di poche eaigenae e di mone 
prestazioni. Ma una cilindrata di €02 cc. A 90 
Km/h consuma solo 5,7 litri par 100 Km. e arrha 
a una velocità di 120 Km/h. È comodis s ima: 5 
grandi portee il tetto apribile. Un bagagliaio dì 
250dm. È resistente: viene montata su un tBiaìo 
a piattaforma con lortgheroni incorporati. È raf» 
freddata ad aria e hai freni artNrìori a disco. Lm 
sua stabilità è anche troppo mta. Ecco perché 
chi sceglie una Dyane non ha mai invìdia de^ 
altri. Semmai fa invidia agli altri. 

vim.i:/mNjm& 
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Sabato 27 giugno 1981 


DAL MONDO 


Dopo i preoccupanti « segnali » della nuova amministrazione americana j 

Reggali si disinteressa del Salt 



tt Pu& darsi che una luce 
Emagliante eopraggiunga a il* 
luminare i nostri funaionari 
ma, al momento attuale, non 
conosco in questo governo 
nessuno il quale sappia su 
che cosa ci proponiamo di ne¬ 
goziare V. Questa affermazione, 
sconcertante nella sua fran¬ 
chezza, si riferisce alla tratta¬ 
tiva che ramministrazionc 
Reagan ha detto di voler av¬ 
viare con i sovietici per un 
accordo che sostituisca il 
SALT 2, firmato a Vienna 
da Carter e da Breznev nel 
giugno del *79 e non ratifi¬ 
cato dal Senato degli Stati 
Uniti c viene daU’uomo che, 
in qualità di capo dell’ente 
americano per il controllo de¬ 
gli armamcmti, dovTcbbe con¬ 
durre la trattativa stessa. An¬ 
che il nome di quest’uomo è, 
per certi aspetti, sorprendente 
(per altri Io è assai meno): 
si tratta di Eugenc V. Roslow, 
già sottosegretario di Stato per 
gli affari politici sotto John¬ 
son, a falco tra i falchi b negli 
anni della guerra del Viet- 
nam, e ora cooptato, sebbene 
appartenga a] partito sconfit¬ 
to. nella a nuova destra b rea- 
ganiana. 

Che cosa significa quella 
affermazione? Le circostanze 
e la sede in cui è stata fatta 
ffigura nella deposizione che 
Rostow ha reso al Senato, in 
vista di una convalida della 
sua designazione e nel contesto 
di uno scambio vivacemente 
polemico! escludono la possi¬ 
bilità di interpretarla come 
il prodotto di uno di quei mo- 


E invece bisogna spingere 
per la ripresa del negoziato 


menti di a candore b non in¬ 
frequenti in un mondo politi¬ 
co disinibito, come è quello 
americano; o come la presa 
di distanza tattica di un-nuovo 
arrivato da ciò che si è fatto, 
o si è omesso di fare, prima 
del suo arrivo. In rapporto con 
l’avvertimento, (Iato da Ro- 
etow poco prima, secondo tl 
quale nessuna definizione di 
linea c nessuna iniziativa sono 
da attendersi prima di nove 
mesi, la frase suona addirit¬ 
tura sprezzante. Come dire: 
non abbiamo idee per un ne¬ 
goziato perché, al momento e 
in un futuro pre\edibile, il 
negoziato non ci interessa. 

Tacita abrogazione 

Ed è proprio qui la gravità 
del a segnale b, che i sena¬ 
tori sono stati i primi a co¬ 
gliere. Il ritardo, la flemma, 
•I disinteresse suonano, infat¬ 
ti, tacita abrogazione della 
promessa, fatta da Reagan agli 
elettori nell’ottobre scorso, di 
trattare c immediatamente », 
una volta giunto alla presi¬ 
denza, per mettere a punto un 
nuovo accordo, in luogo di 
quello firmato da Carter e da 
lui criticato. E poiché tra ne¬ 


goziato SALT e negoziato su¬ 
gli a euromissili b esiste una 
stretta relazione, il a segnale » 
riguarda anche la promessa 
fatta dal segretario di Staio 
Haig agli alleati europei, nel¬ 
la riunione di Roma ai primi 
di maggio, e al cancelliere 
Schmidt, seconda la quale Ìl 
negoziato sugli a euromissili » 
si aprirà subito dopo i collo¬ 
qui ira lo stesso Haig e Gro- 
miko, in margine alla nuova 
sessione dcH’Asscmblca dell’ 
ONU, in settembre. Esclusa da 
Rostow una a illuminazione » 
per quella data, Haig avrà 
ben poco da dire al collega 
sovietico c la discussione re¬ 
sterà, nella migliore delle ipo¬ 
tesi, formale, fino alla pri- 
masera dcll’SZ. 

I/e altre dichiarazioni fatte 
da Rostow al Senato sulla so¬ 
stanza della trattativa SALT 
legittimano un allarme anche 
più vivo. Qui, infatti, l’intesa 
tra il a falco n degli anni 60 
c il gruppo reaganiano risulta 
completa. II nuos'o capo dell’ 
ente per il controllo degli ar¬ 
mamenti ha già chiaro ciò che 
non vuole; gli basta attingere 
alla sua propria esperienza c 
a quella vastissima degli anni 
della guerra fredda per bol¬ 
lare come a penoso c insoddi¬ 


sfacente » l’intero decennio del 
SALT e per far dipendere 
ogni progresso futuro da a un 
effettivo revival della dottri¬ 
na Truman di contenimento 
deirURSS » attraverso uno 
sforzo collettivo degli Stati 
Uniti e dei loro alleati in 
ogni parte del mondo; il riar¬ 
mo dovrà estendersi a mac¬ 
chia d’olio in tutta l’area 
su cui gli Stati Uniti eser¬ 
citano la loro egemonia e 
solo quando un a margine di 
superiorità u sarà solidamen¬ 
te acquisito si potrà pen¬ 
sare ad accordi che sostitui¬ 
scano al principio della a li¬ 
mitazione B degli armamenti 
quello di una loro a riduzio¬ 
ne B (non più SALT, ma 
SART). 

E* appena il caso di osser¬ 
vare che quest’ultimo elemen¬ 
to (la classica a fuga in avan¬ 
ti n) è solo il condimento de¬ 
magogico del quadro. Il ter¬ 
mine stesso di nove mesi evo¬ 
cato in pri-cedenza sembra 
troppo angusto per contenere 
un processo di queste dimen¬ 
sioni, mentre la somma dei 
passi che ci si propone di 
compiere e delle occasioni che 
si conta di lasciar cadere im¬ 
plica una tendenza aH’acutiz- 
zazione delle tensioni tra 


Est e Ovest così massiccia da 
risultare assai probabilmente 
irreversibile. La stessa « dop¬ 
pia decisione » della NATO — 
accettazione degli a euromissi¬ 
li u in linea di principio c 
apertura del negoziato con 1* 
URSS per riduzioni bilancia¬ 
te dall’una c daH’altra par¬ 
te — risulterebbe aggirata e 
vanificata. La sua a anoma¬ 
lia » verrebbe corretta attra¬ 
verso un ritorno al a binario 
unico B tradizionale. 

Vigorosa reazione 

Si comprende, a questo 
punto, come la reazione più 
vigorosa alle dichiarazioni di 
Rostow sia venuta, al Senato, 
dal presidente della Commis¬ 
sione Esteri, il senatore re¬ 
pubblicano Charles Percy, lo 
stesso che subito dopo reie¬ 
zione di Reagan fu mandato 
in missione a Mosca per ac¬ 
certare la disponibilità dei so¬ 
vietici a un nuovo SALT e 
che, rientrato a Washington 
con risultati positivi, vide la 
missione stessa declassata a 
iniziativa personale. Percy ha 
ora nuovi e più stringenti mo¬ 
tivi per preoccuparsi del fu¬ 


turo del dialogo Ira le due 
maggiori potenze. La sua voce 
fa eco, su questo terreno, 
a quella del diplomatico c 
sovietologo George Kennan e 
a quella deU’ex-scgrctario di 
Stato, Cyrus Vancc, il quale 
ha avvertito nei giorni scorsi, 
in un’intervista televisiva rila¬ 
sciata al rientro da Mosca, 
che la discussione sugli arma¬ 
menti è arrivata *a molto vi¬ 
cino al punto di non ritorno ». 

Ma l’inquietudine dei sena¬ 
tori americani si estende, con 
non minore fondamento, ai 
rapporti tra gli Stati Unìii e 
i loro alleati europei, n Un fal¬ 
limento del SALT comporte¬ 
rebbe gravi rischi per l’unità 
della NATO » avverte l’ingle¬ 
se Lawrence Freedman, diret¬ 
tore del Royal Institute of 
International Affairs, in uno 
studio apparso proprio in que¬ 
sti giorni a Londra; se, infat¬ 
ti, Reagan \oIla le spalle al 
negoziato sugli armamenti c 
spinge a fondo la pressione 
per il riarmo, gli alleati non 
saranno più in grado di se¬ 
guirlo. E Freedman prospetta 
un revival di proposte come 
quella degli anni 50 per la ri¬ 
mozione di tutte le armi nu¬ 
cleari dalle due parti del 
(I fronte » nell’Europa centra¬ 
le. L’iniziativa di Percy per 
una inchiesta del Senato sul- 
!'(( inspiegabilc ritardo b del- 
Tamministrazionc Reagan an¬ 
nuncia'dunque un tormentoso, 
cruciale dibattito, destinato a 
coinvolgere entrambe le spon¬ 
de dell’Atlantico. 

Ennio Polito 
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Entro il mese incontro delegati-ufficio politico 

Oggi a Varsavia inizia 
Tultimo congresso 
di voivodato del PGUP 

I 

A Katowice confermato un conservatoro alla segreteria • Il par¬ 
tito ha deciso di partecipare alle commemorazioni di Poznan 


Si vota per i centoventi deputati della Knesseth 

Martedì gli israeliani alle urne 
A oltranza il duello Begin-Peres 

Un dato nuovo della campagna elettorale è la presenza di oltre trenta liste 
U Partito comunista alla testa del «Fronte per la pace e l’uguaglianza a 


Nostro servizio 

TEL AVIV - Martedì 30 giu¬ 
gno gli israeliani andranno 
alle urne per una delle con¬ 
sultazioni più attese della sto¬ 
ria di Israele. Il loro voto 
deciderà infatti del duello fra 
.il primo ministro in carica 
Begin (che, dopo gli eventi 
delle ultime settimane, viene 
dato come favorito da quasi 
tutti i sondaggi) e il leader 
d^’opposizione laburista Pe- 
res (^e ha governato per 
29 anni, fino al 1977). E tut¬ 
tavia c’è in queste elezioni 
(ji-elemento di novità, segno 
c'ei cambiamenti che vanno 
maturando nella società israe¬ 
liana. Sono infatti ben tren- 
tasei le liste che formalmente 
si contendono i 120 seggi in 
palio; anche se molte di esse 
non raggiungeranno nemme¬ 
no quell'un per cento (circa 
18 mila voti) che è richiesto 
per partecipare alla distribu¬ 
zione dei seggi. 

L'opinione pubblica, soprat¬ 
tutto in questi ultimi giorni, 
è letteralmente bombardata 
da uaa campagna all'ameri¬ 
cana ingaggiata fra i due 
magiari schieramenti, ognu¬ 
no dei quali preannuncia le 
linee con cui governerà in 
caso di vittoria. Va detto tut¬ 
tavia d>e il programma del- 
l’x Allineamento » (partito la¬ 
burista e &LAPAM) se diffe¬ 
risce da quello del c Likud » 
•di Begin nel delineare la pos¬ 
sibilità di qualche € compro¬ 
messo terriloriale » con gli 
arabi e nel puntare sulla * op¬ 


zione giordana » per la que¬ 
stione palestinese, non se ne 
discosta molto nelle linee di 
fondo, in particolare per quel 
che riguarda problemi chiave 
come il diritto all'autodeter¬ 
minazione del popolo palesti¬ 
nese. 

Al di là dei due c grandi », 
vediamo quali sono le forma¬ 
zioni che hanno concreta pos¬ 
sibilità di essere rappresen¬ 
tate nella Knesseth per i pros¬ 
simi quattro anni. C'è anzi¬ 
tutto il Partito nazionale re¬ 
ligioso. diretto dal ministro 
degli interni Burg. che nel¬ 
l’ultimo periodo si è ulterior¬ 
mente spostato a destra; suo 
diretto antagonista, la nuova 
lista c scissionista > del mi¬ 
nistro degli affari religìo.si 
Abu Hatzeira. Sempre sul 
lato destro dello schieramen¬ 
to. ci sono poi il partito radi- 
cal-clerkale < Ayùdat Israel », 
partner dell'attvile coalizione 
di governo, e il Partito Te- 
hiya per il Grande Israele, 
che ha la sua base essenzial¬ 
mente fra gli ultras del 
c Gush Emunim > (il cosiddet¬ 
to c Blocco dei credenti ». 
speciab'zzato in insediamenti 
selvaggi nei territori arabi 
occupati). Infine, va menzio¬ 
nato il gruppo ultra-fascisia 
c Kakh > del rabbino Mair 
Kahane. che ^opugna l'espul¬ 
sione di tutti gli arabi dalla 
€ Terra ebraica di Israele» 
e l'adozione di pene detentive 
per ogni c non-ebreo » che ab¬ 
bia rapporti sessuali con una 
donna ebrea. 


Al centro dello schieramen¬ 
to politico due fOTmazioni: il 
piccolo gruppo « Shìnui » 
(Cambiamento), con tendenze 
borghesi di centro destra, e 
U c Partito dei diritti civili > 
di Shulamit Aloni. 

Spostandoci dal centro ver¬ 
so la sinistra, troviamo il 
Partito tShelli», sionista di 
sinistra, che pur facendo ■'so¬ 
stanzialmente parte dell’esta- 
blishment propugna anche <>b 
biettivi di contenuto progres¬ 
sista e democratico; in par¬ 
ticolare sì dice pronto, con 
alcune limitate restrizioni do¬ 
vute a < ragioni di sicurezza >. 
ad accettare la creazione di 
uno Stato palestinese acca.i- 
to a Israele e a negoziare, 
a certe condizioni, con l'OLP. 
Il € Fronte democratico per 
la pace e Veguagliama » 
(H.AD.4SH secondo le iniziali 
ebraiche, diretto dal Partilo 
comunista d'Israele) aveva 
proposto allo Shelli — che 
nel 1977 aveva ottenuto due 
seggi — di formare una lista 
unitaria con un comune pro¬ 
gramma di pace; ma la pro¬ 
posta è stata respinta, so¬ 
prattutto per i pregiudizi anti¬ 
comunisti che ancora esisto¬ 
no aU'intemo di quel gruppo. 

n fronte H.AD.4SH — con 
cinque seggi nel oarlamer.to 
uscente — è composto, oltre 
che dal PC d'Israele, dal Mo¬ 
vimento delle Pantere nere, 
da due gruppi di sinistra .so¬ 
cialista. dai sìndaci ed espo¬ 
nenti delle città arabe, da 


gruppi democratici locali, da 
un « (imitato di iniziativa 
dei giovani drusi b e da per¬ 
sonalità indipendenti sia ara¬ 
be che ebraiche. 

La piattaforma elettorale 
del Fronte è centrata sulla 
necessità di dare soluzione al 
conflitto arabo-israeliano at¬ 
traverso la realizzazione dì 
una pace globale, giusta e 
duratura con i vicini arabi, 
a cominciare dal popolo pa¬ 
lestinese. II Fronte spiega che 
ciò è possibile e chiede il 
ritiro di Israele da tutti i 
territori occupati (inclusa 
Gerusalemme orientale), il ri¬ 
spetto del diritto dei palesti¬ 
nesi all'autodeterminazione e 
alla edificazione di uno Stato 
accanto a Israele, -con mutuo 
riconoscimento di conimi si¬ 
curi e della sovranità. Esat¬ 
tamente l'opposto, cioè, della 
politica di Camp David. Il 
Fronte si batte inoltre contro 
le discriminazioni di cui sof¬ 
frono sìa la popolazione'ara¬ 
ba di Israele che gli ebrei 
di orìgine orientale. Infine 
esso indica una serie di mi¬ 
sure concrete per far fronte 
alla disastrosa situazione eco¬ 
nomica. caratterizzata da una 
inflazione del 130°/o. 

Fra i più noti candidati del 
Fronte sono il segretario del 
PC Meir Vilner. il leader del¬ 
le Pantere nere Charlie Biton. 
ìl sindaco di Nazareth Tawfiq 
Zayyad. il sindaco arabo dì 
Manda Mohammed Zeidan. 

Hans Lebrecht 


Secondo fonti diplomatiche 

Rimosso dairincarko 
l'ambasciatore 
dell'Iran in Italia? 

Manifestazione ieri a Roma di gio¬ 
vani irnniam contro,. oppressione 

RÓMA — L’ambasciatore ifànìano .in"Italia, Mohamed. 
Bagber Nassir Saiamì, sarebbe stato rimosso dalle sue 
funzioni. ^ notizia è riferita da fonti diplomatiche citate 
dall’agenzia AGI. secondo le quali Nassir Salami sarebbe 
stato « richiamato > a Teheran il 4 giugno scorso ma sì 
sarebbe rifiutato di ottemperare all’invito. Da allora — 
riferisce l’AGI — Nassit Salami ha lasciato la sua resi¬ 
denza per destinazione ignota. L’ambasciata è retta attuai; 
mente dall'incaricato d'affari Bastegar. Salami, che aveva 
risieduto in Italia prima della rivoluzione e aveva studiato 
a Firenze, era considerato vicino al presidente Bani 
Sadr; prima di vwiire a Rwna come ambasciatore, era 
stato stretto colIabOTatore dell'allwa ministro degli esteri 
Sadeg Gotbzadeh. 

Quello di Nassir Salami non è il primo caso — se con¬ 
fermato — di rottura di un rappresentante diplomatico 
del nuovo Iran con il regime integralista: nei giorni 
scorsi, come si ric(»derà. aveva dato le dimissioni l'am- 
basciatore iraniano a Vienna. Mohamed Abed, il quale 
aveva duramente condannato La destituzione di Bani Sadr 
e l'ondata repressiva in atto. 

Per protestare contro le fucilazioni e gli arresti, dei 
giorni scorsi (ancora ieri otto curdi sono stati fucilati a 
àlahabad) si è svolta ieri una manifestazione a Roma 
con la partecipazione di diverse centinaia di giovani ira¬ 
niani. La manifestazione era indetta dalla organizzazione 
degli studenti iraniani vicina ai c Mugiahedin del popolo » 
(sinistra islamica) ed aveva avuto l’adesione dei c Fe- - 
dayin del popolo » e de] gruppo dì sinistra c Feykar ». ■ 
I giovani sono sfilati in corteo da Porta Pia lungo via 
Nomentana in direzione ddl’ambasciata dell’Iran; la poli¬ 
zia li ha però bloccati prima che raggiungessero la sede. 
Non c'c stato alcun incidente. 

I « mugiahedin » hanno diffuso durante il c(»^eo un 
voIantìiK) contenente un * avvertimento per la preserva¬ 
zione della vita del presidente Bani Sadr». la cui desti¬ 
tuzione — vi si legge ~ €è il vero inìzio di vaste contese 
interne che alla fine minacciano la libertà e Vindipen- 
dema della Repubblica islamica e perfino la sua integrità 
territoriale ». l * fedayin del popolo » avevano fra gli altri 
un cartello con la immagine del poeta e scrittore Said 
Sollanpur. fucilato a Teheran domenica scorsa. 

A Torino intanto una ventina di stuiienti aderenti alla 
FUSII hanno iniziato uno sciopero della fame a tempo 
indeterminato. 


Discorso di Hassan II al vertice dell'OUA di Nairobi 

B Marocco accetta (ìl princìpio) 
del referendum per ìl Sahara Occ. 


Nella regione basca si è manifestato contro il terrorismo 

Saliti a undici gii arrestati 
in Spagna per le trame golpìste 



NAIROBI Il re del Ma¬ 
rocco Hassan II. ne) discor¬ 
so pronunciato ieri al verti¬ 
ce della Organizzazione dd- 
l'unità africana, ha annun¬ 
ciato la sua disponibilità c m 
linea di principio» ad accet¬ 
tare un referendum tra la 
popuiazione dH Sahara occi¬ 
dentale per decidere le sortì 
d^'ex colonia spagnola. 

Si tratta indubbiamente di 
un piccolo passo avanti che 
se fosse stato compiuto su¬ 
bito avrebbe risparmiato al 
Marocco sei anni di guerra 
contro i patrioti sahraui. una 
grave crisi economica e po¬ 
lìtica interna, conseguenza 
diretta d^a guerra, e l'iso¬ 
lamento intemazionale del 
paese particolarTnente in Afri¬ 
ca dove la maggioranza de) 
governi riconosce la RASO 
/ondata dal Fronte PoUsario. 

Hassan. nel suo discorso, 
si è detto disponibile ad un 
referendum sotto il controllo 
di un fruppo di paesi ara* 


bi. di paesi africani e della 
Spagna. Ha tuttavìa mante¬ 
nuto una certa ambiguità nd- 
le sue dichiarazioni affer¬ 
mando che il referendum do¬ 
vrà comunque soddisfare gli 
X obiettivi nazionali » maroc¬ 
chini e quelli deH’OUA. 

Le prime reazkmi tengono 
conto dì questa àmbi^ità. 
Freddi sono stati f dirigenti 
algerini e così pure i respon¬ 
sabili della RASD. H presi¬ 
dente mauritano Mt^amed 
Uld Haidallah ha parlato di 
• generoso contributo alla so¬ 
luzione del problema» insì¬ 
stendo tuttavìa sulla neces¬ 
sità di garantire la libera 
espressione della volontà po¬ 
polare ed ha quindi chiesta 
che l'esercito e ranuninistra- 
zìone marocchina siano riti¬ 
rati dal territorio e sostituiti 
da elementi neutrali. Le stes¬ 
se ric h ieste sono state poste 
come a condUio $ine qua non a 
dal presidente de) Ifadaga* 
acar, OliÙer fUtsiraia. 


Iniiiotì ieri i colloqui 
di Huung Huu in Indio 

NEW DELHI — U ministro degli esteri cinese Huang Hua è 
giunto a New Delhi per la sua vìsita ufficiale di cinque gior¬ 
ni. Domani incontrerà il pruno ministro signora Indirà Gandhi. 

Nei colloqui iniziati ieri mattina col collega indiarvi Na- 
rasimha Rao, egli ha avviato un riesame approfondito delle 
relazioni tra i due giganti dell'.Asia, rimaste tese e difricili 
dopo la guerra di tre settimane del 1962 per 48 mila chiksne- 
tri quadrati di territori di frontiera contestati. 

Iti una dichiarazione all'arrivo. Huang ha detto che la 
sua visita intende ricambiare quella compiuta a PechirNi ne) 
1^ dall'aUora ministro degU esteri indiano Atal Bèhari Va- 
jpayee. U quale aveva abbandonato Pechino all'annuncx) del¬ 
l'attacco cinese contro il Vietnam. Huang ha detto che spera 
di avere colloqui c sinceri, franchi e amichevoli ». • Dobbia¬ 
mo imparare l’uno daU'altro, approfondire la reciproca com¬ 
prensione e promuovere reUuiom amichevoli », ha dichiarato. 

All'esterno deU'ambasciata cinese di New Delhi alcune mi¬ 
niala degli 80 mila tibeuni che vivono in India hdnno insce¬ 
nato una dimoiCrazione di protesta. 


- MADRID — Sono saliti a un¬ 
dici gli arrestati per la nuova 
trama golpista sobria in 
questi giorni in Spagna. Si 
tratta dì quattro militari e 
di sette civili, almeno quat¬ 
tro dei quali sarebbero mi- 
Btantì del raggrupparoenio di 
estrema destra c Fuerza Nue- 
ra ». L'ultimo militare arre¬ 
stato. il maggiore d’artigUe- 
ria Jesus Carapos Peréz. 

Secondo alcwe dichiarazio 
ni degli arrestati, a una del¬ 
le loro riunioni avrebbe par¬ 
tecipato anche José Antonio 
Giròn de Velasco. ex mini¬ 
stro del lavoro sotto il fran¬ 
chismo c presidente della 
Confederazione nazionale de¬ 
gli ex combattenti. Il suo no¬ 
me era già stato fatto da al¬ 
cuni giornali come una del¬ 
le persone implicate ne) ten¬ 
tativi golpisti di questi gior¬ 
ni. Vari organi di stampa si 
chiedono intanlo se Tarresio 
di qqesU militari non sia sta¬ 
to pnoMtwOi 000 !• cooso* 


guenza di aver messo in al¬ 
larme altri ufficiali ancora 
più implicati ndla cospira¬ 
zione. 

Nel paese basco la {vopo- 
sta dei principali partiti e 
sindacati di attuare una ma¬ 
nifestazione di (Motesta con¬ 
tro i] terrorismo ha registra¬ 
to un vasto seguito nei mag¬ 
giori centri; a Bilbao. San 
Sebastìan e Vitorìa. Per die¬ 
ci minuti, a mezzc^ioroo. la 
gente è scesa per le strade 
sospendendo ogni attività. 
Meno successo riniziatìva ha 
avuto nelle piccole località 
e sui luq^i di lavoro, n ter¬ 
rorismo intanto si è fatto 
nuovamente sentire proprio 
ieri mattina: a San Sebastian 
un disoccupato di 25 anni. 
Antonio Murillo Chacòn. è 
stato assassinato con un col¬ 
po dì fuede alla testa men¬ 
tre rientrava ndla ' sua ahi- 
tazlone di Hernanl. ndla pro¬ 
vincia basca di Cu lp ui c oa, 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Entro oggi e 
domani si concluderanno in 
Polonia le conferenze di Voi¬ 
vodato (congressi provincia¬ 
li) in preparazione del IX 
congresso straordinario del 
POUF. Le due conferenze più 
importanti sono quelle di Ka¬ 
towice apertasi giovedì, e di 
Varsavia che inizierà i suoi 
lavori stamane. Già entro la 
fme de) mese dovrebbe tener¬ 
si una prima riunione dei rap¬ 
presentanti dei 1.968 delegati 
eletti con l'ufficio politico per 
fare il punto sulla campagna 
precongressuale appena ter¬ 
minata e per cominciare ad 
alfrontare alcuni problemi di 
procedura che, come già in 
tutte le conlerenze, avranno 
di certo un peso .sensibile nel 
dibattito del congresso. 

Le assise nazionali sd apri¬ 
ranno il 14 luglio c dovreb¬ 
bero concludersi il 18, ma non 
si esclude che i lavori pos¬ 
sano prolììngcj'si oltre i cin¬ 
que giorni t issati. In prece¬ 
denza si terrà un plenum del 
Comitato Centrale uscente 
che. oltre al testo del rap¬ 
porto, dovrebbe esaminare i 
vari documenti da sottopor¬ 
re all'approvazione dei de¬ 
legati. Essi dovrebbero com¬ 
prendere, tra l'altro, un 'ap¬ 
pello o manifesto alla na¬ 
zione e i progetti dei piani 
per la stabilizzazione dell'e¬ 
conomia e di iniziativa per 
lar uscire il Paese dalla 
crisi. Altro impegno fonda- 
mentale del congresso sarà 
reiezione di un Comitato Cen¬ 
trale che esprima corretta- 
mente gli orientamenti affer¬ 
matisi nel partito nel corso 
degli ultimi mesi. 

La conferenza di Katowicc, 
alla quale gioveilì erano pre¬ 
senti Stanislav Kam'a e il pri¬ 
mo ministro Jaruzelski ha 
proceduto immediatamente al¬ 
l'elezione del primo segreta¬ 
rio del comitato di Voivo¬ 
dato scegliendolo.in una -lista 
.’diitre candidat^X’ sMi» 
confermato, con 332 voti su 
492 Andrzej Zabinfski.-membrO - 
deirufficio politico e noto per 
le sue posizioni conservatrici. 

Riferisce Trybuna Ludu che 
• la candidatura di Zabinski 
è stata sostenuta da Kania 
il quale ha espresso una va¬ 
lutazione altamente positiva 
della sua attività politica ». 
Ta presenza di Jaruzelski e 
invece da mettere in relazio- 
rie soprattutto alla dupUce 
crisi cne aitanagia la Slesia: 
la drastica riduziixie della 
pro(ìuzione del carbone e le 
difficoltà di approvvigiona* 
mento di prodotti alimentari, 
soprattutto calne. 

Nella Slesia, come si sa, in 
questi giorni si svolgono eser¬ 
citazioni congiunte di adde- 
.stramento dì unità - militari 
polacche e sovietiche di .-itan- 
za in Polonia. Le esercitazio- 
rti. precisa l'agenzia ufficiale 
PAP. si svolgono secondo i 
programmi nei poligoni della 
circoscrizione militare per 
contribuire c al perfeziona¬ 
mento della coopcrazione dì 
alleanza, all’approfondimento 
della fraternità d’armi polac¬ 
co-sovietica, alla educazione 
dei soldati nello spirito del 
patriottismo e dell’internazio¬ 
nalismo proletario». L'agenzìa 
aggiunge quindi che •questo 
addestramento ha già una sua 
tradizione, l militari polac¬ 
chi addetti ai missUi, per 
esempio, perfezionano le loro 
capacità sui poligoni delle for¬ 
ze ormate sovietiche e i com¬ 
pagni d’armi sovietici sui po¬ 
ligoni delle forze armate po 
polari polacche». 

I lavori della conferenza di 
Voivodato sono proseguiti a 
Poznan dove, come si ricor¬ 
derà. era intervenuto telefo¬ 
nicamente Kania a sostegno 
del conservatore Tadeusz 
Grabski nella richiesta di ri- 
Sfittare le direttive del co¬ 
mitato centrale per la nori:- 
na dei delegati al congresso 
nazionale. L*assembl»a ha ap¬ 
provato giovedì un documui- 
to per il 25. anniversario del¬ 
la rivòlta operala del 1956 
che ricorre domani. Il docu¬ 
mento afferma che c R 28 
giugno» fu provocato dalla 
mancata possibilità di collo¬ 
qui e intese con 0 potere di 
allora e rivolge un appello 
a partecipare aBe celebrazio- ' 
ni dell’anniversario cin un 
clima di riflessione e di se¬ 
rietà». Le cerimonie preve¬ 
dono. tra Taltro. rinaagura- 
zione di un monumento nella 
centrale piazza Adam Mie- 
kiewkrz. 

Giovedì scorso, invece, le 
città di Radom e Ursus han¬ 
no ricordato la protesta ope¬ 
raia dì cìn^ anni fa contro 
gli aumenti dei prezzi decisi 
arbitrariamente dal governo. 

A Radom era presente anche 
Lech Walesa. Alla vigilia del¬ 
le oommemorazionl l’attivo del 
POUF di Radom aveva dif¬ 
fuso Uh doomento che dtie- 
de ■ che « S nono congresso 
straordinario «aiuti la qnestio- 
ne <M gingho I87fa perchè 


X la comunità di Radom e al¬ 
tresì tutti i membri del par¬ 
tito hanno subito una puni¬ 
zione moralmente ingiustifica¬ 
bile per l’inerzia delle auto¬ 
rità centrali». 

U documento si riferisce al 
fatto, denunciato da Solidar- 
nosc, che la regione di Ra¬ 
dom, dopo ì fatti del 1976, si 
era vista ridotti gli investi¬ 
menti economici e sociali. 

Giovedì mattina, prima di 
recarsi a Radom. Walesa ave¬ 
va diretto la delegazione di 
Solidarnosc che si era incon¬ 
trata con il vice primo mi¬ 


nistro Rakowski al quale ave¬ 
va presentato le sue osserva¬ 
zioni critiche ai progetti leg¬ 
ge sulla censura, sui sinda¬ 
cati. sull’autogestione celle 
aziende e sulle impre% sta¬ 
tali. Gli ultimi due progetti 
verranno esaminati in prima 
lettura dalla Dieta (parlamen¬ 
to) convocata p^ il 2 e 3 lu¬ 
glio. Al prinio punto della 
seduta della Dieta-figura ìl 
progetto dì correzione del pia¬ 
no economico e sociale del 
1961 dimosbratosi ìrrealistico. 

Romolo Caceav^le 


Breznev è favorevole 
allo Scandinavia come 
zona denuclearizzata 

Lo he deffe :n *jn'!n!sry!Sta - Non escluso con¬ 
tropartite sovietiche - Brandt lunedì a Mosca 


HELSINKI - Da qualche 
tempo la proposta dei paesi 
nordici pCT la creazione di 
una zona denuclearizzata nel¬ 
la parte settentrionale del 
continente non incontra * più 
l'originaria diffidenza dei di¬ 
rìgenti sovietici, che vi guar¬ 
dano oggi con migliore dispo¬ 
nibilità: la conferma- viene 
dal livello più alto, lo stes¬ 
so presidente Leonid Breznev, 
che ha chiarito la posizione 
di Mosca in un’intervista a) 
quotidiano finlandese x Suo- 
men sotsialdemocraatti ». Co¬ 
me è noto il più autorevole 
fautore della proposta è il 
presidente Urho Kekkonen. 

Breznev afferma che x la 
proposta di fare della Scan¬ 
dinavia una zona senza armi 
atomiche » sarebbe x positi¬ 
va » e che in un caso de) 
genere l’Unione Sovietica c sa¬ 
rebbe disposta a impegnarsi 
•ufM’<^are^, armi nucì§^ 
contro quei paesi delVEuropà 
settentrionale che si.rifiutas¬ 
sero a loro volta di produrre 
tali armi, di procurarsele e 
di installarle sul proprio ter¬ 
ritorio ». Fin qui niente di 
nuovo. Nuova invece è la 
disponibilità che il leader so¬ 
vietico ha manifestato circa 
la possibilità di includere 
partì di territorio sovietico 
nella zona denuclearizzata. 
A una specifica domanda del- 
l’intervistatore Breznev ri¬ 
sponde di X non escludere » dì 
poter X prendere in considera¬ 
zione eventuali misure riguar¬ 
danti il territorio dell’URSS 
adiacente alla Scandinavia ». 

La proposta parte da quat¬ 
tro dei cinque paesi aderenti 
al Consiglio nordico. Svezia. 
Danimarca. Norvegia e Fin¬ 
landia. E* esclusa i’islanda 
che ospita basì americane, 
la più grande delle quali è 
quella dì Keflavik. I propo¬ 
nenti hanno ciascuno una col- 
locazione diversa negli schie¬ 
ramenti internazionali. La Da¬ 
nimarca fa parte ddla NATO 


e della CEE, la Norvegia 
(che confina con l’URSS nel* 
Testremo Ural) della NATO, 
Svezia e Finlandia sono neu¬ 
trali (il governo dì Helsinki 
ha tuttavia come perno della 
propria politica estera il 
trentennale patto di amicizia 
con l’Unione Sovietica), Il 
problema n<Hi risolto dai part- 
ners è quali t^*ritori la x zo¬ 
na» debba comprendere: la 
posizione maggioritaria è 
quella che intende include¬ 
re il territorio sovietico at- 
tMTio a Murmansk. E’ eviden¬ 
te a questo proposito che la 
dichiarazione di Breznev co¬ 
stituisce un prog^so rile¬ 
vante. e può contribuire con¬ 
cretamente a migliorare il 
cUma nella controversia Est- 
Ovest. 

' Altri elementi di questo pos¬ 
sibile miglioramento sono l'im¬ 
minente, viaggio di Willy 
Braqdt ^g^M oscaf/pàrte lune¬ 
dì) e la confermata visita 
di Breznev a Bonn. Obiettivo 
di Brandt sarebbe quello di 
tentare di sbloccare la tratta¬ 
tiva sulle armi strategiche tra 
URSS e USA. 

La SPD ha intanto risposto 
alla lettera che il CC del 
PCUS aveva inviato a maggio 
al partiti socialdemocratici 
europei. Lo scambio di lette¬ 
re — si commenta a Bonn — 
rende chiaro il fatto che en¬ 
trambe le partì sono disposte 
a altrare in trattativa sulla 
limitazione delle armi strate¬ 
giche. Sempre a Bonn Io stes¬ 
so cancelliere Schmidt ha 
confermato che Leonid Brez¬ 
nev visiterà la RFT entro 1’ 
anno, annunciando che il 
viaggio avverrà a novembre 
o a dicembre. Nei giorni scor¬ 
si si erano diffusi Umori 
che la vìsita potesse essere 
stata definitivamente rinviata, 
n governo federale ritiene che 
US.4 e URSS avvieranno trat¬ 
tative sui missili a medio rag¬ 
gio in Europa • entro la fine 
dell’anno ». 


Più cara da luaedì 
(dieci per ceoto) 
la carae la Uagherla 

E' il terzo aumento in tre anni - I costi di pro¬ 
duzione restano più alti dei prezzi al consumo 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST ~ Da lunedi 
prossimo il prezzo della car¬ 
ne e dei derivati aumenterà 
medianiente del dieci per cen¬ 
to. (ton questo nuovo aumen¬ 
to. dopo quelli entrati in vi¬ 
gore nel luglio '79 e nel luglio 
dell’80. il prezzo della carne, 
in tre anni, è salito di circa il 
trenta per cento. E tuttavia ì 
costi dì produzione superano 
ancora del 23 per ceoto i 
prezzi di vendita al consumo. 
E* evidente anche da questo 
nuovo provvedimento che si 
tende sempre più ad allinea¬ 
re i prezzi di vendita ai co¬ 
sti di produzione e ciò in tut¬ 
ti i settori dove sono sempre 
meno possibili politiche di 
sowenzionainento. 

Nell'annundare Taumento 
le autorità governative ricor¬ 
dano che quest'anno l'ascesa 
media dei prezzi è stata del 
3.8 per cento, mentre la pre¬ 
visione annuale è del 4.5-5 per 
cento. Viene inoltre assicurato 
che non diminuirà il livello 
generale del tenore di vita. 
Non pochi però di coloro che 
fanno la ^sa tutti i giorni 
mettono in discussione le cifre 
ufUcìali e rilevano che man¬ 
tenere inalterato il livello di 
vita non sarà facile. Osserva* 
no, per esempio, che U reddi¬ 
to nazionale dell’anno scorso, 
anziché aumenUrc come pre¬ 
visto è diminuito dell’uno per 
cento e che rincremento dì 


quello di quest'anno si calcola 
rimarrà al dì sotto dell’uno per 
cento della previsione. 

• Per attenuare gli effetti di 
quest'ultimo aumento è stato 
decìso dì farne assorbire il 
relativo onere alle aziende e 
allo Stato per tutti ì consùmi 
delle varie mense; inoltre sa¬ 
ranno aumentate le pensioni e 
presi altri («-ovvediroenU so¬ 
ciali. per ora imprecisati, vol¬ 
ti a compensare la maggior 
spesa il consumatore do¬ 
vrà affrontare da lunedi. Non 
c'è dubbio comunque che. al¬ 
meno nelle prime settimane, 
come del resto era già suc¬ 
cesso in concomitanza con ì 
IM-ecedenti aumenti, caleranno 
sensibilmente i consumi, che 
quL peraltro, sono assai ele¬ 
vati; le statistiche dell’SO di¬ 
cono infatti che il consumo 
annuo medio in Ungheria era 
di 73 chOogrammi procapite. 

n nuovo aumento dei prez¬ 
zi. secondo le autorità, si è 
reso necessario anche in con¬ 
seguenza dell'impennata dei 
costi di produzione (più 30 per 
cento) degli ultimi diciotto 
mesi. In dipendenza dell’ac- 
centuarsi delle spinte inflazio¬ 
nistiche in atto in molti paesi, 
sono saliti I prezzi di parécchi' 
prodotti di import^Jooe per le 
lavorazioni agrìcole e specie 
dèi combustibili, delle attrez¬ 
zature e de) macdiìnario. 


Italo Furgtri 
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Dopo i preoccupanti « segnali » della nuova amministrazione americana 

Reggali $i disinteressa del Salt 


« Può darsi che una luce 
emàgliante eopraggiunga a il* 
luminare i noslri funzionari 
ma, al momento attuale, non 
conosco in questo governo 
nessuno il quale sappia su 
che cosa ci proponiamo di ne* 
goziare ». Questa affermazione, 
sconcertante nella sua fran* 
chezza, si riferisce alla tratta* 
tiva che ramministrazione 
Reagan ha detto di voler av* 
viare con i sovietici per un 
accordo che sostituisca il 
SALT 2, firmato a Vienna 
da Carter e da Breznev nel 
giugno del *79 e non ratifi* 
cato dal Senato degli Stati 
Uniti e viene dairuomo che, 
in qualità di capo deU'cnte 
americano per il controllo de* 
gli armamenti, doxTebbe con* 
durre la trattativa stessa. An* 
che il nome di quest’uomo è, 
per certi aspetti, sorprendente 
(per altri lo è assai meno): 
si tratta di Eugene V. Roslow, 
già sottosegretario di Stato per 
gli affari politici sotto John* 
son, a falco tra i falchi b negli 
anni della guerra del Viet* 
nam, e ora cooptato, sebbene 
appartenga al partito sconfìt* 
to, nella a nuova destra » rea* 
ganiana. 

Che cosa significa quella 
affermazione? Le circostanze 
e la sede in cui è stata fatta 
ffigura nella deposizione che 
Roslow ha reso al Senato, in 
vista di una convalida della 
sua designazione e nel contesto 
di uno scambio vivacemente 
polemico) escludono la possi* 
bilità di interpretarla come 
il prodotto di uno di quei mo* 


E invece bisogna spingere 
per la ripresa del negoziato 


menti di a candore b non in* 
frequenti in un mondo politi* 
co disinibito, come è quello 
americano: o come la presa 
di distanza tattica di un-nuovo 
arrivalo da ciò che si è fallo, 
o si è omesso di fare, prima 
del suo arrivo. In rapporto con 
ravverlimento, dato da Ro* 
stow poco prima, secondo il 
quale nessuna definizione di 
linea c nessuna iniziativa sono 
da attendersi prima di nove 
mesi, la frase suona addirit* 
tura sprezzante. Come dire: 
non abbiamo idee per un ne* 
gozialo perché, al momento e 
in un futuro prevedibile, il 
negozialo non ci interessa. 

Tacita abrogazione 

Ed è proprio qui la gravità 
del a segnale b, che i sena* 
tori sono stati i primi a co* 
gliere. Il ritardo, - la flemma, 
il disinteresse suonano, infat* 
ti, tacita abrogazione delia 
promessa, fatta da Reagan agli 
elettori neiroltobre scorso, di 
trattare « immediatamente b, 
una volta giunto alla presi* 
denza, per mettere a punto un 
nuovo accordo, in luogo di 
quello firmalo da Carter e da 
lui criticato. E poiché tra ne* 


goziata SALT e negozialo su* 
gli a euromissili b esiste una 
stretta relazione, il a segnale b 
riguarda anche la promessa 
fatta dal segretario di Stalo 
Haig agli alleali europei, nel* 
la riunione di Roma ai primi 
di maggio, e al cancelliere 
Schmidi, secondo la quale il 
negoziato sugli o euromissili b 
si aprirà subito dopo i collo* 
qui tra lo stesso Haig e Grò* 
miko, in margine alla nuova 
sessione delPAssemblca dell* 
ONU, in settembre. Esclusa da 
Roslow una a illuminazione b 
per quella data, Haig avrà 
ben poco da dire al collega 
sovietico c la discussione re* 
slerà, nella migliore delle ipo¬ 
tesi, formale, fino alla pri* 
mavera dcir 82 . 

tx: altre dichiarazioni fatte 
da Rostow al Senato sulla so¬ 
stanza della trattativa SALT 
legittimano un allarme anche 
più vivo. Qui, infatti, l'intesa 
Ira il a falco n degli anni 60 
c il gruppo reagariiàiio riaulia 
completa. Il nuovo capo dell* 
ente per il controllo degli ar¬ 
mamenti ha già chiaro ciò che 
non vuole: gli basta attingere 
alla sua propria esperienza c 
a quella vastissima degli anni 
della guerra fredda per bol¬ 
lare come a penoso c insoddi¬ 


sfacente B l'intero decennio del 
SALT e per far dipendere 
ogni progresso futuro da a un 
effettivo reuicdl della dottri¬ 
na Truman di contenimento 
dell'URSS B attraverso . uno 
sforzo collettivo degli Stali 
Uniti e dei loro alleati in 
ogni parte del mondo; il riar¬ 
mo dovrà estendersi a mac* 
chia d'olio in tutta l'area 
su cui gli Stali Uniti ' eser¬ 
citano la loro egemonia e ' 
solo quando un « margine di 
superiorità u sarà solidamen¬ 
te acquisito si potrà pen¬ 
sare ad accordi che sostitui¬ 
scano al principio della a li¬ 
mitazione B degli armamenti 
quello di una loro « riduzio¬ 
ne B (non più SALT, ma 
SART). 

E* appena il caso di osser¬ 
vare clic quest'ultimo elemen¬ 
to (la classica c fuga in avan¬ 
ti b) è solo il condimento de¬ 
magogico del quadro. Il ter¬ 
mine stesso di nove mesi evo- 

1 -- 

«-UBI/ III dcititira 

troppo angusto per contenere 
un processo di queste dimen¬ 
sioni, mentre la somma dei 
passi che ci - si propone di 
compiere e delle occasioni che 
si conta di lasciar cadere im¬ 
plica una tendenza all'acutiz¬ 
zazione delle tensioni tra 


Est c Ovest così massiccia da 
risultare assai probabilmente 
irreversibile. La stessa a dop¬ 
pia decisione b della NATO — 
accettazione degli « euromissi¬ 
li b ' in • linea di principio e 
apertura del negozialo con 1* 
URSS per riduzioni bilancia¬ 
te dall'una c dall'altra par¬ 
te — risulterebbe aggirata c 
vanificata. La sua a anoma¬ 
lia B verrebbe corretta attra¬ 
verso un ritorno ai a binario 
unico B tradizionale. 

Vigorosa reazione 

Si comprende, a questo 
punto, come la reazione più 
vigorosa alle dichiarazioni di 
Rostow sia venula, al Senato, 
dal presidente delia Commis¬ 
sione Esteri, il senatore re- 
pubblicano Charles Percy, lo 
stesso che subito dopo l'ele¬ 
zione di Reagan fu mandalo 
in missione a Mosca per ac¬ 
certare la disponibilità dei so¬ 
vietici a un nuovo SALT e 
che, ' rientrato a Washington 
con risultati positivi, vide la 
missione stessa declassata a 
iniziativa personale. Percy ha 
'ora nuovi e più stringenti mo¬ 
tivi per preoccuparsi del fu¬ 


turo del dialogo Ira le due 
maggiori potenze. La' sua voce 
fa eco, su questo terreno, 
a quella ' del diplomatico c 
sovietologo George Kennan c 
a quella dell'ex-segrctario di 
Stalo, Cyrus Vancc, il quale 
ha avvertito nei giorni scorsi, 
in un’inter\’isla televisiva rila¬ 
sciata al rientro da Mosca, 
che la discussione sugli arma¬ 
menti è arrivata * a mollo vi¬ 
cino al punto di non ritorno b. 

Ma l'inquietudine dei sena¬ 
tori americani si estende, con 
non minore fondamento, ai 
rapporti tra gli Stali Unii! o 
i loro alleati europei, a Un fal¬ 
limento del SALT comporte¬ 
rebbe Bravi rischi per l'unità 
della NATO b as-vcrle l'ingle¬ 
se Lawrence Frecdman, diret¬ 
tore del Royal Institute of 
International Affairs, in uno 
studio apparso proprio in que¬ 
sti giorni a Londra; se, infat¬ 
ti, Reagan volta le spalle al 
negozialo sugli armamenti c 
spinge a fondo la pressione 
per il riarmo, gli alleati non 
saranno più in grado di se¬ 
guirlo. E Freedman prospetta 
un revival di proposte come 
quella degli anni SO per la ri¬ 
mozione di tutte le armi nu¬ 
cleari . dalle due parti del 
a fronte b neU'Europa centra¬ 
le. T.'ìnizìaliva di Perev ner I 
* ^ • • 

una inchiesta del Senato sul- 
r« inspiegabilc ritardo b dcl- 
ramministrazioAC Reagan an¬ 
nuncia'dunque un tormentoso, 
cruciale dibattito, destinato a 
coinvolgere entrambe le spon- 
■ de dell’Atlantico. 

Ennio Polito 
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Entro il mese incontro delegati-ufficio politico 

Oggi a Varsavia inizia 
Tultimo congresso 
di voivodato del POUF 

r 

A Katowiee confermato un conservatore alla segreteria - Il par¬ 
tito ha deciso di partecipare alle commemorazioni di Poznan 


Si vota per i centoventi deputati della Knesseth 

Martedì gli israeliani alle urne 
A oltranza il duello Begin-Peres 

Un dato nuovo della campagna elettorale è la presenza di oltre trenta liste 
U Partito comunista alla testa del «Fronte per la pace e Tuguaglianza» 


Nostro servizio 

TEL AVIV - Martedì 30 giu¬ 
gno gli israeliani andranno 
alle urne per una delle con¬ 
sultazioni più attese della sto¬ 
ria di. Israele. Il loro voto 
deciderà infatti del duello fra 
il primo ministro in carica 
Begin (che. dopo gli eventi 
delle ultime settimane, viene 
dato come favorito da quasi 
tutti i sondaggi) s il leader 
deU’opposizione laburista Pe- 
res (^e ha governato per 
29 anni, fino al 1977). E tut¬ 
tavia c'è in queste elezioni 
iji* elemento di novità, segno 
c'ei cambiamenti che vanno 
maturando nella società israe¬ 
liana. Sono infatti ben tren- 
tasei le liste che formalmente 
si contendono i 120 seggi in 
palio: anche se molte di esse 
non raggiungeranno nemme¬ 
no queU'un per cento (circa 
18 niila voti) che è richiesto 
pCT partecipare alla distribu¬ 
zione dei seggi. 

L'opinione pubblica, soprat¬ 
tutto in questi ultimi giorni, 
è letteralmente bombardata 
da U03 campagna aU'ameri- 
cana ingaggiata fra i due 
maggiori schieramenti, ognu¬ 
no dei quali preannuncta le 
linee con cui governerà in 
caso di vittoria. Va detto tut¬ 
tavia die il programma del- 
l'c Allineamento » (partito la¬ 
burista e BrL\PAM) se diffe¬ 
risce da quello del c Likud » 
•di Begin nel delineare la pos¬ 
sibilità dì qualche € compro¬ 
messo terrilOTìale » con gl: 
arabi e nel puntare sulla c op¬ 


zione giordana» per la que¬ 
stione palestinese, non se ne 
discosta molto nelle linee di 
fondo, in particolare per quel 
che riguarda problemi chiave 
come il diritb) all’autodeter¬ 
minazione del popolo palesti¬ 
nese. 

Al di là dei due c grandi ». 
vediamo quali sono le forma¬ 
zioni che hanno concreta pos¬ 
sibilità di essere rappresen¬ 
tate nella Knesseth per i pros¬ 
simi quattro anni. C'è anzi¬ 
tutto il Partito nazionale re¬ 
ligioso. diretto dal ministro 
degli interni Burg. che nel- 
Tultimo periodo si è ulterior¬ 
mente spostato a destra: suo 
diretto antagonista, la nuov.'i 
lista « scissionista > del mi¬ 
nistro degli affari religio.si 
Abu Hatzeira. Sempre sul 
lato destro dello schieramen¬ 
to, ci sono pm il partito radi- 
cal-cl^icale c Ayudat Israel », 
partner dell'attuile coalizione 
dì governo, e il Partito Te- 
hiya per il Grande Israele, 
che ha la sua base essenzial¬ 
mente fra gli ultras del 
c Gush Emunim * (il cosiddet¬ 
to < Blocco dei credenti ». 
specializzato in insediamenti 
selvaggi nei territori arabi 
occupati). Infine, va menzio¬ 
nato il gruppo ultra-fascista 
c Kakh > del rabbino Mair 
Kahane. che (xepugna l'espul¬ 
sione di tutti gli arabi daUa 
c Terra ebraica di Israele » 
e l'adozione di pene detentive 
per ogni c rum-ebreo b che ab¬ 
bia rapporti sessuali con una 
donna ebrea. 


AI centro dello schieramen¬ 
to polìtico due formazioni: il 
piccolo gruppo < Shinui » 
(Cambiamento), con tendenze 
borghesi di centro destra, e 
il € Partito dei diritti civili» 
di Shulamit Aloni. 

Spostandoci dal centro ver¬ 
so la sinistra, troviamo il 
Partito *Shelli», sionista di 
sinistra, che pur facendo .so¬ 
stanzialmente parte dell’està- 
blishment propugna anche <ib 
biettivi di contenuto progres¬ 
sista e democratico: in par¬ 
ticolare si dice pronto, con 
alcune limitate restrizioni do¬ 
vute a c ragioni di sicurezza ». 
ad accettare la creazione di 
uno Stato palestine.se accan¬ 
to a Israele e a negoziare, 
a certe condizioni, con l'OLP. 
Il c Fronte democratico per 
la pace e l’eguaglianza » 
(H.AD.^SH secondo le iniziali 
ebraiche, diretto dal Partito 
comunista d'Israele) aveva 
proposto allo Shelli — che 
nel 1977 aveva ottenuto due 
seggi — di formare una lista 
unitaria con un comune p.'o- 
gramma di pace; ma la pro¬ 
posta è stata respinta, so¬ 
prattutto per i pregiudizi anti¬ 
comunisti che ancora esisto¬ 
no airìntemo di quel gruppo. 

n fronte H.AD.\SH — con 
cinque seggi nel narlamento 
uscente — è composto, oltre 
che dal PC d'Israele, dal Mo¬ 
vimento delle Pantere nere, 
da due gruppi di sinistra .so¬ 
cialista. dai sindaci ed espo¬ 
nenti delle città arabe, da 


gruppi democratici locali, da 
un « Comitato di iniziativa 
dei giovani drusi » e da per¬ 
sonalità indipendenti sia ara¬ 
be che ebraiche. 

La piattaforma elettorale 
del Fronte è centrata sulla 
necessità di dare soluzione al 
conflitto arabo-israeliano at¬ 
traverso la realizzazione di 
una pace globale, giusta e 
duratura con i vicini arabi, 
a cominciare dal popolo pa¬ 
lestinese. II Fronte spiega che 
ciò è possibile e chiede il 
ritiro di Israele da tutti ì 
territori occupati (inclusa 
Gerusalemme orientale), il ri¬ 
spetto del diritto dei palesti¬ 
nesi all'autodeterminazione e 
alla edificazione di uno Stato 
accanto a Israele, con mutuo 
riconoscimento di confini si¬ 
curi e della sovranità. Esat¬ 
tamente l'opposto, cioè, deila 
politica di Camp David. II 
Fronte si batte inoltre contro 
le discriminazioni di cui sof¬ 
frono sìa la popolazione* ara¬ 
ba di Israele che gli ebrei 
di bigine orientale. Infine 
esso indica una serie di mi¬ 
sure concrete per far fronte 
alla disastrosa situazione eco¬ 
nomica. caratterizzata da una 
inflazione del 130°.'a. 

' Fra i più noti candidati del 
Fronte sono il segretario del 
PC Meir Vilner. il leader del¬ 
le Pantere nere Charlie Bitcn. 
il sindaco di Nazareth Tawfiq 
Zayyad. il sindaco arabo di 
Manda Mohammed Zeidan. 

Hans Lebrecht 


Secondo fonti diplomatiche 

Rimosso dairincarko 
l'ambasciatore 
dell'Iran in Italia? 

Manifestazione ieri a Roma di gìo- 
.vani Iraniani controlla fjBpres^one. 

RÓMA —. L’ambasciatOTe ' irànianò , in ' Itàlià; Moh'amed 
Bagber Nassir Salami, sarebbe stato rimosso dalle sue 
funzioni. ^ notizia è riferita da fonti diplomatiche citate 
dall'agenzìa AGI. secondo le quali Nassir Salami sarebbe 
stato « richiamato » a Teheran il 4 giugno scorso ma si 
sarebbe rifiutato di ottemperare aU’invito. Da allora — 
riferisce l'AGI — Nassir Salami ha lasciato la sua resi¬ 
denza per destinazione ignota. L’ambasciata è retta attuai; 
mente daU'incaricato d’aiffari Bastegar. Salami, che aveva 
risieduto in Italia prima della rivoluzione e aveva studiato 
a Firenze, era considerato vicino ed presidente Bani 
Sadr; prima di venire a Roma come ambasciatore, era • 
stato stretto coIIabOTatore deU’alIora ministro degli esteri 
Sadeg Gotbzadeh. • 

Quello di Nassir Salami non è il primo caso — se con¬ 
fermato — di rottura di un rappresentante diplomatico 
del nuovo Iran eoo il regime integralista: nei giorni 
scorsi, come sì rictKderà. aveva dato le dimissioni l’am¬ 
basciatore iraniano a Vienna. Mohamed Abed. il quale 
aveva duramente condannato la destituzione di Bani Sadr 
e l’ondata r^ressiva in atto. 

Per protestare contro le fucilazioni e gli arresti, dei 
giorni scorsi (ancora ieri otto cunli sono stati fucilati a 
òlahabad) si è svolta ieri una .manifestazione a -Roma - 
con la partecipazione di ^verse centinaia dì giovani ira- ; 
niani. La manifestazione èra indetta dalla organizzazione 
degli studenti iraniani vicina ai K.Mugiahedin del popolo* . 
(sinistra islamica) ed aveva avuto l’adesione dei cFe- 
dayin del popolo » e del - gruppo dì sinistra < Peykar ». - 
l giovani sono sfilati in corteo da Porta Pia lungo via 
Nomentana in direzione dell’ambasciata dell'Iran; U poli¬ 
zia li ha però bloccati prima che raggiungessero la sede. 
Non c'c stato alcun incidente. 

I tmugiahedm» hanno diffuso durante il corteo un 
volantìiK) contenente un € avvertimento per la preserva¬ 
zione della vita del presidente Bani-Sadr*. la cui desti- 
tuzìcHie — vi si legge — tè il vero inizio di vaste contese 
interne che alla fine minacciano la libertà e l’indipen¬ 
denza delta Repubblica islamica e perfino la sua integrità 
territoriale ». 1 c fedayin del popolo » avevano fra gli altri 
un cartello ccm la immagine del poeta e scrittore Said 
Soltanpur. fucilato a T^eran domenica scorsa. 

A Ticino intanto una ventina di studenti aderenti alla 
FUSII hanno iniziato uno sciopero della fame a tempo 
indeterminato. 


Discorso di Hassan II al vertice dell'OUA di Nairobi 

H Marocco accetta (il princìpio) 
del referendum per il Sahara Occ. 


Nella regione basca si è manifestato contro il terrorismo 

Saliti a undici gli arrestati 
in Spagna per le trame golpiste 


NAIROBI — II re del Ma¬ 
rocco Hassan II. nd discor¬ 
so pronunciato ieri al verti¬ 
ce ddla Organizzazione dd- 
l'unità africana, ha annun¬ 
ciato la sua disponibilità c in 
linea di principio» ad accet¬ 
tare un referendum tra la 
popolazione dd Sahara occi¬ 
dentale per decidere le sorti 
ddl’ex cdonia spagnola. 

Si tratta indubbiamente di 
un inccolo passo avanti che 
se fosse stato compiuto su¬ 
bito avrebbe risparmiato al 
Marocco sei anni di guerra 
contro i patrioCi sahraui, una 
grave crisi economica e p> 
litica interna, conseguenza 
diretta della guerra, e l’iso¬ 
lamento intemazionale dd 
paese pazticolarTnente in Afri¬ 
ca dove la maggioranza dd 
govenii riconosce la RASO 
JondaU dal Fronte Polìsario. 

Haaian, nei suo dìsoorso, 
si è detto «BspooibOe ad un 
referendum sotto il controllo 
di in gruppo di paesi «Ta¬ 


bi. di paesi africani e ddla 
Spagna. Ha tuttavìa mante¬ 
nuto una certa ambiguità nel¬ 
le sue dichiarazioni affer¬ 
mando che il referendum do¬ 
vrà comunque soddisfare gli 
c obiettivi nazionali » maroc¬ 
chini e quelli ddl’OUA. 

Le pri^ reaziopi tengono 
conto di questa àmbi^ità. 
Freddi sono stati i dirigenti 
algerini e cosi pure t respon¬ 
sabili ddla RASO. H presi¬ 
dente mauritano Mohamed 
(Jld Haidallah ha parlato di 
€ generoso contributo alla so¬ 
luzione del problema* insi¬ 
stendo tuttavìa sulla neces¬ 
sità di garantire la libera 
espressione ddla volontà po¬ 
polare ed ha quindi chiesto 
che l'esercito e rairuninìstra- 
zk>ne marocchina siano riti¬ 
rati dal territorio e sostituiti 
da elementi neutrali. Le stes¬ 
se richieste sono state poste 
come « eonddìo sitie 4 M non s 
dal presidente dd Madaga- 
acar. Dfdkr Katairaja- 


Iniiioti ieri i colloqui 
di Huung Huu in India 

NEIW DELHI — Il ministro degli esteri cinese Huang Hua è 
giunto a New Delhi per la sua visita ufficiale di cinque gior¬ 
ni. Domani incontrerà il primo ministro signora Indirà Gandhi. 

Nei colloqui iniziati ieri mattina col collega indiarvi Na- 
rasimha Rao. egli ha avviato un riesame approfrmdito delle 
relazioni tra i due giganti dell’.Asia. rimaste tese e difficili 
dopo la guOTa di tre settimane del 1962 per 48 mila chilome¬ 
tri quadrati di territori di frontiera contestati. 

Iri una dichiarazione all'arrivo. Huang ha detto che la 
sua visita intende ricambiare quella compiuta a Pechino nel 
1978 dall'aUora ministro degli esteri indiano Alai Bèhari Va- 
jpayee, il quale aveva abbandonato Pechino aU'annuncw del¬ 
l'attacco cinese contro il Vietnam. Huang ha detto che spera 
dì avere colloqui c sinceri, franchi e amichevoli ». a Dobbia¬ 
mo imparare l'uno dall’altro, approfondire la reciproca com¬ 
prensione e promuovere relaziom amichevoli ». ha dichiarato. 

All'esterno ddrambasdata cinese di New Ddhi alcune ni- 
^iaia degli 80 mila ubeuni che vivono in India bdnoo inace- 
nato una dimostrazione di protesta. 


> MADRID — Sono saliti a un¬ 
dici gli arrestati per la nuova 
trama golpista scoperta in 
questi giomi in Spagna. Si 
tratta dì quattro militari e 
di sette civili, almeno quat¬ 
tro dei quali sarebbero mi- 
Utanti del raggruppamento di 
estrema destra c Fuerzo Sue- 
va». L'ultimo militare arre¬ 
stato. il maggiore d'artiglie¬ 
ria Jesus Campos Peréz. 

Secondo alcune dichiarazio¬ 
ni degli arrestati, a una del¬ 
le loro riunioni avrebbe par¬ 
tecipato anche José Antonio 
Giròn de Velasco. ex mini¬ 
stro del lavoro sotto il fran¬ 
chismo e presideitte della 
ConfederaziODe nazionale de¬ 
gli ex combattenti. 1} suo no¬ 
me era già stato fatto da al¬ 
cuni gionulì come una del¬ 
le persone implicate nei ten¬ 
tativi golpisti di questi gior¬ 
ni. Vari organi di stampa si 
chiedono intaiito ae 'rarrrsto 
dì questi militari non aia sta¬ 
to pitmalure. eoa la cenaa- 


guenza dì aver messo in al¬ 
larme altri ufficiali ancora 
più implicati nella cospira¬ 
zione. 

Nel paese basco la propo¬ 
sta dei principali partiti e 
sindacati di attuare una ma 
nìfestazione di (potestà con¬ 
tro il terrorismo ha registra¬ 
to un vasto seguito nei mag¬ 
giori centri: a BU^. San 
Sebastian e Vìtoria. Per die¬ 
ci minuti, a mezzogiorno. la 
gente è scesa per le strade 
sospendendo ogni attività. 
Meno successo l'iniziativa ha 
avuto nelle piccole località 
e sui luoghi di lavoro, n ter¬ 
rorismo intanto si è fatto 
nuovamente sentire proprio 
ieri mattina: a San Sebastian 
Un disoccupato di 25 anni. 
Antonio Murillo Chacòn. è 
stato assassinato con un col¬ 
po di fucBe alla testa men; 
tre rientrava nella sua abi¬ 
tazione di Henianl. nella pro¬ 
vincia basca di GulpuaoM. 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Entro oggi e 
domani si. concluderanno in 
Polonia le conferenze di Voi¬ 
vodato (congressi, provincia¬ 
li) in preparazione del IX 
congresso straordinario del 
POUF. Le due conferenze più 
importanti sono quelle di Ka- 
towice apertasi giovedì, e di 
Varsavia che inizierà i suoi 
lavori stamane. Già entm la 
line del mese dovrebbe tener¬ 
si una prima riunicme dei rap¬ 
presentanti dei 1.968 delegati 
eletti con l'ufficio politico per 
fare il punto sulla campagna 
precongressuale appena ter¬ 
minata e per cominciare ad 
al Troncare alcuni problemi rii 
procedura che, come già in 
tutte le conlerenze, avranno 
di certo un peso .sen.sibile nel 
dibattito del congresso. 

Le assise nazionali sì apri¬ 
ranno il 14 luglio e dovreb¬ 
bero concludersi il 18. ma non 
si esclude che i lavori pos¬ 
sano prolungarsi oltre i cin¬ 
que giorni fissati. In prece¬ 
denza si terrà un plenum del 
Comitato (Centrale, uscente 
che. oltre al testo del rap¬ 
porto, dovrebbe esaminare i 
vari documenti da sottopor¬ 
re all'approvazione dei de¬ 
legati. Essi dovrebbero com¬ 
prendere, tra l’altro, un ' ap¬ 
pello o manifesto alla. na¬ 
zione e i progetti dei piani 
per la stabilizzazione dell'e¬ 
conomia e di iniziativa per 
far uscire il Paese dalla 
crisi. Altro impegno fonda- 
mentale del congresso sarà 
l'elezione di un Comitato Cen¬ 
trale che esprima corretta¬ 
mente gli orientamenti affer¬ 
matisi nel partito nel corso 
degli ultimi mesi. 

La conferenza di Katowitt:, 
alla quale giovedì erano pre¬ 
senti Stanislav Kania e il pri¬ 
mo ministro Jaruzelski ha 
proceduto Immediatamente al¬ 
l’elezione del primo segreta¬ 
rio del comitato di Voivo¬ 
dato scegliendolo in una 
Mjre candidatL^IE' 
confermato, con 332 voti su 
492 Andrzej Zabinski.-membrd ’ 
deirUfficio politico e noto per 
le sue posizioni conservatrici. 

Riferisce Trybuna Ludu che 
tla candidatura di Zabinski 
è stala sostenuta da Kania 
il quale ha espresso una va¬ 
lutazione altamente positiva 
della sua attività politica ». 
T<a presenza di Jaruzelski e 
invece da mettere in relazio* 
Ile soprattutto alla duplice 
crisi cne aitanagLa la Slesia: 
la drastica riduzione della 
produzione del carbone e le 
difficoltà di approwigìona- 
mento di prodotti alimentari, 
soprattutto carne. 

Nella Slesia, come sì sa. in 
questi giorni si svolgono eser¬ 
citazioni congiunte di adde- 
.stramento di unità ■ militari 
polacche e sovietiche d: .stan¬ 
za, in Polonia. Le esercitazio- 
ill. precisa l’agenzia ufficiale 
PAP. si svolgono secondo ì | 
programmi nei poligoni della 
circoscrizione militare per 
contribuire c al perfeziona¬ 
mento della coopcrazione di 
alleanza. alVapprofondimento 
della fraternità d’armi polac¬ 
co-sovietica, alla educazione 
dei soldati nello spirito del 
patriottismo e dell’intemazio- 
nalismo proletario». L'agenzia 
aggiunge quindi che € questo 
addestramento ha già una sua 
tradizione, l mUUari polac¬ 
chi addetti ai missili, per 
esempio, p^fezignano le toro 
capacità sui poligoni delle for¬ 
ze armate sovietiche e i com¬ 
pagni d’armi sovietici sui po¬ 
ligoni delle forze ormate po¬ 
polari ptAacche ». 

I lavori della conferenza di 
Voivodato sono proseguiti a 
Poznan dove, come si ricor¬ 
derà, era intervenuto telefo¬ 
nicamente Kania a sostegno 
del conservatore . Tade^ 
Grabski nella richiesta di ri¬ 
spettare le direttive del co¬ 
mitato centrale per la norii- 
na dei delegati al congresso 
nazionale. L'assem'olea ha ap¬ 
provato giovetS un documen¬ 
to p^ n 23. anniversario del¬ 
la rivolta operala del 1%6 
che ricorre domani. Il docu¬ 
mento afferma che c 0 28 
giugno» fu provocato dalla 
mancata possibilità di collo¬ 
qui e intese con fl potere di 
allora e rivolge un appello 
a partecipare aDe celebrazio- ‘ 
ni dell'anniversario «in un 
clima dì riflessione e di se¬ 
rietà». Le cerimonie preve¬ 
dono. tra Taltro. l'inaugura¬ 
zione di un monumento nella 
centrale piazza Adam Htc- 
kiewicz. 

Giovedi scorso, invece.' le 
città di Radom e Ursus han¬ 
no ricordato la protesta 'ce¬ 
raia di cinque anni fa contro 
gli aumenti dei prezzi densi 
arbitrariamente dal governo. 

A Radom era presente anche 
Lech Walesa. Alla vigilia del¬ 
le com m emorazioni rattivo del 
PGUP di Radom aveva dif¬ 
fuso un documento che chie¬ 
de che «fl MM congresso 
straordinario valuti la questio¬ 
ne M giugno Win gerebè 


« la comunità di Radom e al¬ 
tresì tutti t membri del par¬ 
tito hanno subito una puni¬ 
zione moralmente ingiustifica¬ 
bile per l’inerzia delle auto¬ 
rità centrali». 

Il documento si riferisce al 
fatto, denunciato da Solidar- 
nosc, che la regione di Ra¬ 
dom. dopo i fatti del 1976, si 
era vista ridotti gli investi¬ 
menti economici e sociali. 

Giovedi mattina, prima di 
recarsi a Radom. Walesa ave¬ 
va diretto la delegazione di 
Solidarnosc che si era incon¬ 
trata con il vice primo mi¬ 


nistro Rakowski al quale ave¬ 
va presentato le sue osserva¬ 
zioni critiche ai progetti leg¬ 
ge sulla censura, sui sinda¬ 
cati, sull’autogestione nelle 
aziende e sulle imprese sta¬ 
tali. Gli ultimi due progetti 
verranno esaminati in prima 
lettura dalla Dieta (parlamen¬ 
to) convocata p^ il 2 e 3 lu¬ 
glio. Al primo' punto della 
seduta della Dieta-figura il 
progetto di correzione del pia¬ 
no economico e sociale del 
1981 dimostratosi irreallstico. 

Romolo Caccav^le 


Breznev è favorevole 
alla Scandinavia come 
zona dennclearizzata 

Lo ha detto in un'intervista • Non escluse con¬ 
tropartite sovietiche - Brandt lunedì a Mosca 


HELSINKI — Da qualche 
tempo la proposta dei paesi 
nordici p«- la creazione di 
una zona denuclearizzata nel¬ 
la parte settentrionale del 
continente non incontra ' più 
l’originaria diffidenza dei di¬ 
rigenti sovietici, che vi guar¬ 
dano oggi con migliore dispo¬ 
nibilità: la conferma* viene 
dal livello più alto, lo stes¬ 
so presidente Leonid Breznev, 
che ha chiarito la posizione 
di Mosca in un'intervista al 
quotidiano finlandese c Suo- 
men sotsialdemocraatti ». Co¬ 
me è noto il più autorevole 
fautore della proposta è il 
presidente Urho Kekkonen. 

Breznev afferma che « la 
proposta di fare della Scan¬ 
dinavia una zona senza armi 
atomiche » sarebbe « positi- 
t*a » e che in un caso del 
genere l’Unione Sovietica « sa- 
. rebbe disposta a impegnarsi 
iqi -^^are^-armi nucl^a^ 
contro quei paesi dell’Europa 
settentrionale * che $i , rifiutas- 
àero a loro vòlta di produrre 
tali armi, di procurarsele e 
di installarle sul proprio ter¬ 
ritorio ». Fin qui niente di 
nuovo. ■ Nuova invece è la 
disponibilità che il leader so¬ 
vietico ha manifestato circa 
la possibilità di ìncludo’e 
parti di territorio sovietico 
nella zona denuclearizzata. 
A una specifica domanda del- 
l'intervistatOTe Breznev ri¬ 
sponde di c non escludere » dì 
poter < prendere in considera¬ 
zione eventuali misure riguar¬ 
danti il territorio deWVRSS 
adiacente alla Scandinavia». 

La pronta parte da quat¬ 
tro dei cinque paesi aderenti 
al Consiglio nordico. Svezia. 
Danimarca, Norvegia e Fin¬ 
landia. E’ esclusa l’islanda 
che ospita basi americane, 
la più grande delle quali è 
quella di Keflavik. I propo¬ 
nenti hanno ciascuno una col¬ 
locazione diversa negli schie¬ 
ramenti internazionali. La Da¬ 
nimarca fa parte della NATO 


e della CEE. , la Norvegia 
(che confina con l’URSS nel- 
Testrerao Ural) della NATO, 
Svezia e Finlandia sono neu¬ 
trali (il governo di Helsinki 
ha tuttavia come perno della 
propria politica estera il 
trentennale patto di amicizia 
con l'Unione Sovietica), Il . 
problema non risolto dai part- 
ners è quali territori la « zo¬ 
na » debba comprendere: la 
posizione maggioritaria è 
quella che intende include¬ 
re il territorio sovietico at- 
tcwTKJ a Murmansk. E’ eviden¬ 
te a questo proposito che la 
dichiarazione di Breznev co¬ 
stituisce un prog^so rile¬ 
vante, e può contribuire con¬ 
cretamente a migliorate il 
clima nella controversia Est- 
Ovest. 

■ Altri dementi di questo pos¬ 
sibile miglioramento sono 1* im¬ 
minente, viaggio, di Willy 
Braaidt ijiLiJ oscq'^Cl^rte lune¬ 
di) ““e la confermata visita 
di Breznev a Bonn. Obiettivo 
di Brandt sarebbe quello di 
tentare di sbloccare la tratta¬ 
tiva sulle armi strat^iche tra 
URSS e USA. 

La SPD ha intanto risposto 
alla lettera che il CC del 
PCUS aveva inviato a maggio 
ai partiti socialdemocratici 
europei. Lo scambio di lette¬ 
re — si commenta a Bonn — 
rende chiaro il fatto che en¬ 
trambe le parti sono di^xiste 
a mirare in trattativa sulla 
limitazione delle armi strate¬ 
giche. Sempre a Bonn lo stes¬ 
so cancelliere Sdimidt ha 
confermato che Leonid Brez¬ 
nev visiterà la RFT entro 1' 
anno, annunciando che il 
viaggio avverrà a novembre 
o a dicemlMre. Nel giorni scor¬ 
si si erano diffusi timori 
che la vìsita potesse essere 
stata definitivamente rinviata, 
n governo federale ritiene che 
US.A e URSS avvieranno trat¬ 
tative sui missili a medio rag¬ 
gio in Europa « entro la fine 
dell’anno ». 


Più coro da laaedì 
(dieci per ceoto) 
la carne in Ungheria 

E' il terzo aumento in tre anni - I costi di pro¬ 
duzione restano più alti dei prezzi al consumo 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPE13T — Da lunedi 
prossimo U prezzo della car¬ 
ne e dei derivati aumenterà 
mediamente del dieci per cen¬ 
to. Con questo nuovo aumen¬ 
to. d<^ quelli entrati in vi¬ 
gore nel luglio *79 e nel luglio 
deirSO. il prezzo della carne, 
in tre anni, è salito di circa il 
trenta per cento. E tuttavia i 
costi di produzione superano 
ancora del 23 per cento t 
prezzi di vendita al consumo. 
E’ evidente anche da questo 
nuovo provvedimento che si 
tende sempre più ad allinea¬ 
re i prezzi di vendita ai co¬ 
sti di produzione e ciò in tut¬ 
ti i settori dove sono sempre 
meno possibili polìtiche di 
sowenzionaroento. 

Nell’annunciare Taumento 
le autorità governative ricor¬ 
dano che quest'anno l'ascesa 
media dei prezzi è stata del 
3.8 per cento, mentre la pre¬ 
visione annuale è del 4.5-5 per 
cento. Viene inoltre assicurato 
che non diminuirà il livello 
generale del tenore di vita. 
Non pochi però di coloro che 
fanno la s^sa tutti ì giorni 
mettono in discussione le cifre 
ufficiali e rilevano che man¬ 
tenere inalterato il livello dj 
vita non sarà facile. Osserva*, 
no. per esempio, che U reddi¬ 
to nazionale dell’anno scorso, 
anziché aumentare come pre¬ 
visto è diminuito dell’uno per 
cento e che rìncremaoto di 


quello di quest'anno si calcola 
rimarrà al di sotto dell’uno per 
cento delia previsione. 

Per attenuare gli effetti di 
quest’ultimo aumento è stato 
deciso di farne assorbire il 
relativo onere alle aziende e 
allo Stato per tutti ì consumi 
delle varie mense: inoltre sa¬ 
ranno aumentate le pensioni e 
presi altri provvedimenti so¬ 
ciali. per ora imprecisati, vol¬ 
ti a compensare la maggior 
spesa che il consumatore do¬ 
vrà affrontare da lunedì. Non 
c’è dubbio comunque che. al¬ 
meno nelle prime settimane, 
come de] resto era già suc¬ 
cesso in concomitanza con i 
(H'ecedenti aumenti, caleranno 
sensibilmente i consumi, che 
qui. peraltro, sòno assai ele¬ 
vati: le statistiche dell’80 di¬ 
cono infatti che fl consumo 
annuo medio in Ungheria era 
di 73 chflogramnii procapite. 

n nuovo aumento dei prez¬ 
zi. secondo le autorità, si è 
reso necessario andie in con¬ 
seguenza dell’impennata 
costi di produrione (più 38 per 
cento) degli ultimi dkìotto 
mesi. In dipendenza deU’ac- 
centuarsi delle spinte inflazior 
nisUche in atto in molti paesi, 
sono saliti i prezzi di parecchi' 
prodotti di import^jooe per le 
lavorazioni agricole e specie 
Ai combustibili. Alle attrez¬ 
zature c de) macdiìntrio. 


Itilo Furgori 
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Scontri per la casa a Berlino-ovest 



BERLINO OVEST ~ Violenti Incidenti la 
scorsa notte a Berlino avest, gli incidenti 
più gravi dalla fine degli anni Sessanta. 
Una sessantina di agenti e un numero im- 
precisato di dimostranti sono rimasti feriti, 
55 sono stati gli arresti negli scontri fra 
forze dell’ordine e occupanti di case. 

Gli scontri, iniziati al termine di una ma¬ 
nifestazione che ha visto scendere in piazza 
più di dodicimila persone, sono durati per 
tutta la notte fra giovedì e venerdì. E' la 
terza notte consecutiva di disordini, dopo 
che martedì scorso la polizia aveva sgom¬ 
berato un edificio occupato, arrestando 172 
(c occupanti abusivi ». 


L’opposizione socialdemocratica ha accu¬ 
sato il governo cristiano democratico di 
Berlino Ovest di cercare la prova di forza 
con gli occupanti di case, rinunciando a 
una soluzione politica del problema. Attual¬ 
mente gli edifici occupati sono 165. La man¬ 
canza di alloggi è estremamente acuta nel¬ 
l’ex capitale tedesca, dove occorrerebbero 
almeno 50.000 nuovi appartamenti. 


Alla manifestazione della scorsa notte 


^ ~ a.» — I t A 


« Lista alternativa », che è entrata in Se¬ 
nato con le recenti elezioni cittadine. 


NELLA FOTO: un momento degli scontri. 


Un seminario a Firenze 

La DC fa i conti con 
l'Europa dopo Mitterrand 

Un vasto arco di posizioni: dal sostegno alla mano¬ 
vra americana al riserbo e all’attenzione, fino alla 
lettura delle novità in chiave di riflessione e di stimolo 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — La polemica sui 
< nuovo modello francese » — 
il governo delia sinistra unita, 
comunisti compresi, le pretese 
di ingerenza dell'amministra¬ 
zione Reagan. estese all'ipote 
xt di un mutamento dello stes¬ 
so segno in Italia — é appro¬ 
data ieri anche al * Semina¬ 
rio di aggiornamento sulla p«*- 
litica estera > organizzato a 
Firenze dai gruppi democri- 
stiani alla Camera, al Senato 
e al Parlamento europeo. In 
chiave di sostegno e di solle¬ 
citazione della manovra ame- 
ricana, per qualcuno; di at¬ 
tenzione e di riserbo, per al¬ 
tri; di riflessione e di stimolo 
per altri ancora. 

Erano stati Taviani e Cok. 
siga a evocare la questione, 
rispettivamente nel discorso 
inaugurale (il problema esi¬ 
ste, ma non è il caso di trarne 
conclusioni affrettate) e nel 
rapporto introduttivo, dedicato 
allo « stato dei rapporti inter¬ 
nazionali e gli obiettivi della 
politica estera italiana > (la 
sv(Ata in Francia non attera 
la stabilità dell’Europa dal mtf 
mento che esistono un impe¬ 
gno di Mitterrand per la con¬ 
tinuità della politica estera e 
una solida maggioranza so¬ 
cialista). Gerardo Bianco si è 
levato a contestare questi giu¬ 
dizi e a sollecitare una rispo¬ 
sta di Colombo, successivo 
oratore. Nell’oUica di Bianco, 
la svolta in Francia ha aver¬ 
to con gli Stati Uniti un con¬ 
tenzioso destinato a restare. 
Essa comporta, da una pane, 
U rischio di uno « sciovinismo 
«•uropeista »: dall'altra un’al¬ 
ternativa tra ulteriori attriti 
nella NATO e ulteriori tensut- 
nt con rURSS, secondo quello 
che sarà il comportamento del 
PCF. 

Una c prudente 
attesa » 

La risposta dèi ministro de¬ 
gl* Esteri è venuta sotto for¬ 
ma di postula improvvisata 
alla parie del suo lungo in¬ 
tervento dedicata all’Europa. 
RUevata come un fatto posi¬ 
tivo la rimozione dell'ipoteca 
gollista. Colombo ha soggiunto 
che te responsabUità della sua 
rarìea gli prescrivono un at 
teggiamento di prudente atte¬ 
sa («wait and see>) ma. lut 
detto ancora, se si esamina 
con attenzione il testo déll’ac- 
cnrdo di governo tra Mitter¬ 
rand e Marchais si notano 
€ zone d'ombra » che non con¬ 
sentono di accertare se vi è 
stata una vera convergenza 
o soltanto un compromesso. 
Commenti di stampa basati 
.4U indicazioni raccolte olla 
Farnesina erano andati poche 
ore prima più in là, ripropo¬ 
nendo come attuali le c preuc 
cupuzioni per il ruolo ricono- 
ociuto al PCF espresse da Co¬ 
lombo in una intervista di 
qualdie settimana fa», 
la altri interventi, come tn 


quello di De Poi. segretario 
della Commissione esteri, il 
« caso francese * è stato vista 
più positivamente come un mo¬ 
mento significativo della crisi 
del bipolarismo e dei suoi mo¬ 
delli ideologici (il rifiuto di 
Ciscard e, al tempo stesso. U 
ridimensionamento di .Mar¬ 
chais, da una parte, il fermen¬ 
to in Polonia dall’altra, somt 
due aspetti di un processo uni- 
coj, crisi che può Javorire 
una c/jersificazione delle espe¬ 
rienze e una autonomia « ere 
dibiie ^ dell’Europa, se si rie 
sce a impedire che l’avanzala 
del multipolarismn avvenga 
nell'anarchia e nella disgrega¬ 
zione. 

Il riferimento alla crisi del 
sistema bipolare è stato fre¬ 
quente. Cosi l'on. Piero Boa 
setti, presidente dell’IPALMO. 
reduce da un viaggio in Cina 
con la € Trilaterale », ha sol- 
lecUato l’Europa a non lasciar 
cadere il fondamentale rac¬ 
cordo con questo paese, favo¬ 
rendone l’ascesa e utilizzando 
le sue risorse per influenzare 
positivamente le scelte di Pe¬ 
chino e per dissuadere Wash¬ 
ington dal gioco dell'accer¬ 
chiamento. 

La riflessione sugli eventi 
drammatici di questi anni, 
sul logoramento delle vecchie 
posizioni immobilistiche e sul¬ 
le realtà nuove che avanzano 
è stata più circoscritta e piu 
frammentaria nelle relazioni 
portanti del seminario, citate 
più innanzi, e nell’intervento 
di Colombo. 

Più aperta quella di Cossi 
ga. che ha evitato di cercare 
in una sola direzione le cause 
del deterioramento del quadro 
internazionale, ha indicato co¬ 
me obiettivo prioritario il su 
peramenlo del conflitto tra 
Est e Ovest e dei suoi effetti 
destabilizzanti e ha sottoli¬ 
neato l’esigenza di utilizzare 
€ Ogni possibile spiraglio » per 
ii recupero della distensione, 
dato che a questa non vi sono 
alternative. L'Europa, ha det¬ 
to l’ex presidente del Consi¬ 
glio. deve avere una c stra¬ 
tegia globale > in vista di una 
distensione senza limiti geo¬ 
grafici, la sola che consenta 
un approccio risolutivo ai pro¬ 
blemi dell’area industrializza 
ta e dei Terzo Mondo: l’ap 
proccio a questioni come gli 
euromissili, l’Afghanistan, il 
Medio Oriente, la Polonia de¬ 
ve essere conforme a questa 
visione. All’interno dell’Euro¬ 
pa deve avvenire un confron¬ 
to costruttivo che deve c ga¬ 
rantire spazi reali e convin¬ 
centi anche ad altre forze 
poIitK^. come il PCI, che 
muovendo da posizioni e con¬ 
dizioni diverse, giudicano uti¬ 
le e positivo lo sviluppo dei- 
l'integrazione europea ». Del 
resto, anche la credibilità del 
governo sul piano internazio¬ 
nale. la sua capacità di tro¬ 
vare interlocutori e di non 
farti escludere dalle t'<cìsìo- 
ni dipende da una crescita 
della stabilità del paese, che 
può venire solo da un più 


forte « collegamento » del go¬ 
verno con le forze politiche 
e sociali. 

L’intervento di Colombo è 
stato assai ampio e composi¬ 
to. Nella prima parte, egli 
ha ribadito in termini assai 
netti l’esigenza della c solida¬ 
rietà atlantica e, in partico¬ 
lare. con gli Stati Uniti » e 
ha ricondotto in una visione 
atlantica « globale ». non più 
limitala, cioè, all’area geo¬ 
grafica dell’.Alleanza, non sol¬ 
tanto il giudizio sugli eventi 
degli ultimi anni, ma la stes¬ 
sa richiesta di Cossiga di una 
« accresciuta soggettività in 
ternazionale dell’Europa ». 
Niente contrapposizioni o di¬ 
varicazioni. tra Europa e Sta¬ 
ti Uniti, ma « sostanziale com¬ 
plementarità e reale conver¬ 
genza di interessi a livello pla¬ 
netario ». ha detto il ministro 
e su questo tema è tornato 
con insistenza rivendicando 
come un titolo di merito un 
particolare « zelo » e una fun¬ 
zione di stimolo della diplo¬ 
mazia italiana verso gli altri 
alleati sulla questione degli 
euromissili. 

Politica 
a continentale » 

In una seconda parte del¬ 
l’intervento. Colombo si è sof¬ 
fermato sulla « ricerca di un 
proprio ruolo ». da parte del¬ 
l'Europa, nel negoziato con 
l’URSS. sulla Polonia, sul Me¬ 
dio Oriente, nel Mediterraneo 
e in Africa. E qui ha fatto, 
perorando la causa del SALT 
e la necessitò di dar corso 
al negoziato sui missili, an¬ 
che affermazioni impegnati¬ 
ve, il cui significato risulta 
tuttavia sminuito in un qua¬ 
dro reso irreale da una sorta 
di censura su tutti i dati che 
attestano l'esistenza, nell’am¬ 
bito dell’Alleanza, di valuta¬ 
zioni . e indirizzi contrastanti 
e perfino opposti. 

L’ultima parte è stata dedi¬ 
cata alla necessità di un ri¬ 
lancio politico dell’Europa, j 
partire dalla ricerca di una 
€ politica estera a livello con¬ 
tinentale ». Colombo ha dife¬ 
so. in sottintesa polemica con 
recenti suggerimenti tedeschi, 
la « via dell’integrazione > e 
ha sollecitato riforme istitu 
rionali per l'acquisizione di 
€ nuovi strumenti per il per¬ 
seguimento di obiettivi corno 
ni»; una cnuova Messina, 
con finalità più ampie » po¬ 
trebbe essere la sede. 

Tra gii ultimi intervenuti, 
il sottosegretario al Tesoro 
Fracanzani ha dedicato il suo 
intervento ai dialogo Nord- 
Sud e all’impegno per una 
cooperazione anche politica 
tra l’Europa comunitaria e t 
paesi non allineati del Medi¬ 
terraneo. Il seminario si con¬ 
clude oggi con interventi di 
Andreotti, Forlani e Piccoii. 

•• p. 


Spadolini costretto ad aumentare il numero dei ministri? 


(Dalla prima pagina) 

ziale era quella di inserire 
un nome di prestigio come ti¬ 
tolare del Tesoro, o Visentini 
o l'ex governatore della Ban¬ 
ca d'Italia Baffi. Ma Visen¬ 
tini ha rifiutato seccamente 
. rofferta, c Baffi ha risposto 
più volte di no. Nella serata 
di ieri Spadolini ha fatto un 
altro tentativo nei suoi con¬ 
fronti, per cercare di portar¬ 
lo al governo. Alcuni uomini 
deU'enlouragc del presidente 
incaricato erano però convin¬ 
ti che egli sarebbe rimasto 
fuori < al 99 per cento ». 

E’ evidente che la nomina 
eventuale di Baffi al Tesoro 
comiwrterebbe una distribuzio- 


(Dalla prima pagina) 

dopo la caduta di un go¬ 
verno travolto dalla vicenda 
della Loggia P2. 

Il voto conferma l'osi- 
gonza di una nuova guida 
politica c morale del Paese, 
secondo la proposta avanza¬ 
ta dal nostro partito sin dal 
27 novembre dello scorso 
anno. Ma piu in generale il 
voto del 21 giugno ha intro¬ 
dotto clementi nuovi di di¬ 
namismo nella vita politica 
italiana che sanciscono quel¬ 
la fine della centralità de- ^ 
mocristiana per la quale i ‘ 
comunisti si sono battuti con 
maggiore coerenza, e che 
sono destinati ad aprire una 
nuova fase nei rapporti con 
i partiti, nei dibattito inter¬ 
no al mondo cattolico e alla 
stessa DC, e nell’iniziativa 
di tutte le forze di rinnova¬ 


ne degli altri portafogli eco¬ 
nomici tale da assegnare un 
posto alla DC (Pandolfi o An¬ 
dreatta alle Finanze o al Bi¬ 
lancio) e un posto al P3I. Nel 
caso di una conferma del 
€ no » dell'ex governatore del¬ 
la Banca d'Italia — cosa che 
sembra quasi certa —, la 
troika economica potrebbe es¬ 
sere questa: Andreatta al Te¬ 
soro. La Malfa al Dil^ncio e 
Formica alle Finanze. Da al¬ 
meno 48 ore sembra probabue 
l'uscita dal governo di Re¬ 
viglio. I democristiani gli 
rimproverano la pressione fi¬ 
scale sui ceti più protetti dal¬ 
lo scudo crociato, i socialisti 
vorrebbero una gcsticxie del¬ 
le Finanze meno « tecnica » e 


mento operanti nella socie¬ 
tà italiana. 

La Direzione del PCI chia¬ 
ma tutte le organizzazioni c 
tutti i compagni a svilup- 
pare riniziativa politica c 
l’azione di massa del parti¬ 
to, a consolidare ed cston- 
dcre le sue strutture orga¬ 
nizzative attraverso un im¬ 
pegno più intenso c contì¬ 
nuo nel tesseramento, nel 
proselitismo, nell’opera di 
autofinanziamento e di cre¬ 
scita della nostra forza c 
della nostra influenza attra¬ 
verso la sottoscrizione e la 
campagna delle feste del- 
rUnità e della stampa comu- 
nista. Un partito comunista 
più forte e più attivo è condi¬ 
zione indi-sncni.ohne per ac¬ 
celerare i tempi della alter¬ 
nativa democratica al siste¬ 
ma di potere imperniato 
sulla DC. 


più « di partito ». L’incarico af- 
li-ato a Formica metterebbe 
il ministro socialista in una 
posizione di maggior rilievo 
nel governo, quale -capo-dele¬ 
gazione del rèi. 

Di nomi democristiani ne 
.sono circolati moltissimi. Qual¬ 
cuno ha messo in giro anche 
la voce di Andreotti o di For¬ 
lani agli Esteri. Ciò è servito 
per ■ provocare reazioni da 
parte di altri ambienti, i qua¬ 
li hanno confermato la per¬ 
manenza di Enùlio Colombo 
alla Farnesina. Rognoni do¬ 
vrebbe essere riconfermato 
agli Interni, e Andreatta (nel- 
l'ipotesi che abbiamo visto) 
al Tesoro. Personaggi molto 
appoggiati sembrano Mazzot- 
ta. Darida. Bartolomei. Pan¬ 
dolfi. Bodrato, Gaspari. Scotti 
e Radi. Per i forzanovlsti si 
fa U nome di Calogero Man- 
nino, mentre si parla con in¬ 
sistenza di Marcora (ex mi¬ 
nistro deH’Agricoltura) come 
nuovo titolare deH'Industria. 
Qualcuno ha parlato persino 
di Abis (un parlamentare do- 
roteo) al Bilancio. 

Per i socialisti, il problema 
è quello di trovare un buoii 
ministero per Formica. Lago- 
rio resterebbe alla Difesa. Si¬ 
gnorile andrebbe al Lavoro o 
alla Cassa del Mezzogiorno, 
Aniasi alle Regioni (o alla Sa¬ 
nità?). Capria — forse — al 
Commercio estero. De Miche- 
lis alle Partecipazioni statali. 
Balzarne ai Trasporti. 

I socialdemocratici sono riu¬ 
sciti. puntante i piedi, a con¬ 
servare le tre poltrone che 
a\x>vano: i nomi saranno cer¬ 
tamente gli stessi. I repub¬ 
blicani probabilmente avran¬ 
no solo Giorgio La Malfa nel 
gabinetto, mentre Francesco 
Compagna ha accettato il po¬ 


sto di sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del (Consiglio. 

Nell’incontro di ieri matti¬ 
na tra Sf^dolinì e i segretari 
dei partiti governativi è stato, 
prima di tutto, messo a pun¬ 
to il programma. Craxi ha 
detto che si è trattato di una 
riunione « praticamente con¬ 
clusiva ». Egli stesso, del re¬ 
sto. aveva definito 24 ore pri¬ 
ma il programma spadolinìa- 
no un t programma limitato, 
non di legislatura », insomma 
un documento per arrivare 
fino all'inizio del 1982, a(^xin- 
lamento per un nuovo show 
down nella maggioranza. 

Sul programma — almeno 
per adesso — non vi sono pro¬ 
blemi. Sulla distribuzione dei 
posti la DC ha ottenuto una 
correzione del criterio della 
pariteticità tra democristiani 
e laici affermato nel prece¬ 
dente governo: con Spadolini, 
i de sono 15. gli altri comples¬ 
sivamente 12. « Il presidente 
laico ha pure un peso », ha 
osservato Spadolini. Ed ha ag¬ 
giunto che la proporzione, in 
polìtica, deve essere integra¬ 
ta a con ta fantasia, cui — ha 
detto — cercherò di ricorrere 
nelle prossime ore ». 

Elemento di contrasto, nel 
vertice della maggioranza, è 
stato quello delle Giunte lo¬ 
cali. Secondo le previsioni. 
Piccoli ha sollevato la que¬ 
stione facendo la voce gros¬ 
sa e minacciando contromi¬ 
sure. Ha trovato qualche eco 
in Pietro Longo, mentre Craxi 
è stato prudentissimo. La DC 
pone in termini ultimativi la 
uniformità delle maggioranze, 
a Roma come in periferia? 
Non sembra. Piccoli (anche 
per ragiiMii interne alla DC) 
vuol mantenere viva la que¬ 
stione. Gli scopi di questa 


mossa possono essere diversi: 
è evidente però che la carta 
delle Giunte può essere gio¬ 
cata sia nel momento in cui 
torni sul tapi»to concreta¬ 
mente la questione della pre¬ 
sidenza socialista (e allora la 
DC può dire; datemi le Giun¬ 
te delle grandi città, e io 
posso trattare su palazzo 
Chigi...), sia in caso di ele¬ 
zioni politiche anticipate (la 
DC. cioè, si riserva di accu¬ 
sare gli ex alleati di aver 
rotto i patti). NeU’incontro a 
cinque di ieri si è parlato 
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mento. E" bastato che il 
presidente incaricato ab¬ 
bia rivolto un appello con¬ 
tro atti unilaterali delle 
organizzazioni padronali 
sulla questione della sm- 
la mobile, perché da par¬ 
te del più grande poten¬ 
tato privato — la Fiat — 
si scatenasse ieri un attac¬ 
co furibondo. La dichia¬ 
razione dell’ing. Romiti, 
amministratore delegato 
della casa torinese, ha 
tutti i caratteri di una sfi¬ 
da allo scontro non solo 
col movimento dei lavo¬ 
ratori e con il PCI ma 
anche con guanti —- nel 
mondo politico e perfino 
in quello imprenditoria¬ 
le — rifiutano o riten¬ 
gono non praticabile una 
crociata antioperaia. 

Ecco un banco di prova 
davvero decisivo. Una fet¬ 
ta del grande padronato, 
cerca di cautelarsi dalle 
novità che si profilano e 
dalle esigenze di cambia- 


molto di Roma, del Campido¬ 
glio. La vittoria comunista 
brucia alla DC. Parole roven¬ 
ti sono state usate contro al¬ 
cuni dirigenti repubblicani e 
socialdemocratici, i quali han¬ 
no avuto cura di rinnovare 
l'impegno per le Giunte di si¬ 
nistra. le quali hanno ope¬ 
rato in perfetta stabilità per 
cinque anni. Piccoli si pro¬ 
pone di tornare alla carica, 
evidentemente. Ma non è rea¬ 
listico pensare a nuovi 
€ preamboli » in questa ma¬ 
teria. 


mento emerse dal voto di 
domenica, tentando di al¬ 
terare nei profondo i rap¬ 
porti tra le classi per im¬ 
porre un modello di * re¬ 
lazioni industriali » di na¬ 
tura reazionaria. Si po¬ 
trebbero fare molte ri¬ 
flessioni sul perché si sia 
potuti giungere a tanto; 
sui guasti di una man¬ 
cata guida politica, ne¬ 
gli anni scorsi, capace di 
attuare una strategia con¬ 
tro la crisi economica, 
sulla avventurosità di 
certe alzate d’ingegno al¬ 
l'interno del movimento 
sindacale. Anche questi 
conti andranno fatti. Ma 
ora, più di ogni altra co¬ 
sa, conta stabilire se vi 
sarà nei nuovi governan¬ 
ti la volontà di rifiutare 
ricatti del genere e di 
creare le condizioni di 
una dialettica politica e 
suoiccìc cosiruiiiva. Non 
esiste una governabilità 
neutra. Da che parte sta¬ 
rà il pentapartito? 


Il PCI sul voto 


Preme la FIAT 


Sferzante replica di Mitterrand: non devo render conto a Reagan 
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tali della Francia. «Il colmo 
è che ciò permette — ha ag¬ 
giunto Cheysson — ai nostri 
amici sovietici di presentarsi 
come I difensori della non in¬ 
gerenza. della libertà di 
espressione dei popoli... E 
non dubito che qualcuno da 
Mosca scriverà una piccola 
frase a Washington per rin¬ 
graziare di aver dato questa 
interessante occasione al 
Cremlino ». 

L'accento polemico come si 
vede non potrebbe essere più 
duro. E il quotidiano del Par¬ 
tito socialista, « 0)mbat ». 
che ovviamente non ha le pre¬ 
occupazioni diplomatiche che 
nofiostanté tutto sono quelle 
di un ministro degli esteri, si 
chiede quand’è filialmente 
che la destra (intendendo per 
destra anche e soprattutto 


V Amministrazione Reagan) 

« cesserà di vedere in ogni 
comunista un agente d: Mo¬ 
sca ». « L'Europa — scrive il 
giornale — è un continente 
che c stato spezzato in due 
dagli accordi di Yalta. Si 
tratta oggi di riavvicinare le 
parti. Il profondo movimento 
di rinnovamento che si mani¬ 
festa in Polonia è un segno 
incoraggiante per ravvenire. 
L’ingresso di ministri comu¬ 
nisti nel governo francese nc 
costituisce un altro. Una vi¬ 
sione cosi semplìcisUca come 
quella (americana) è nerjoo- 
iosa ed inquietante. Non è 
forse precisamente la pohtica 
che applica, su un altro con¬ 
tinente. il presidente Reagan 
allorché accusa 1 combattenti 
della libertà nel Salvador di 
essere deè <t terroristi cuba¬ 
ni»? La presenza di ministri | 
comunisti nel governo fran- | 


cese è un diritto che non ap¬ 
partiene a Washington ». 

Su quest’ultimo concetto si 
può dire che a Parigi, si trat¬ 
ti del governo o dell’opposi¬ 
zione. c'è unanimità. Certo 
quest’ultima non manca di ri- 
levare — è il caso dell’ex-pri- 
mo ministro gollista Messmer 
— che la presenza comunista 
nel ministero Mauroy * rischia 
di fndurre gli aUeati ameri¬ 
cani ed europei à non asso¬ 
ciare la Francia ad un dibat¬ 
tito su temi delicati ». ma è 
ancora lo stesso Messmer a 
dire: « In quanto gollista non 
DOSSO accettare i commenti 
dei dirigenti di un paese, 
qualunque esso sia. sulla com¬ 
posizione di un governo della 
Francia. Il commento de] Di¬ 
partimento di Stato è del tut¬ 
to inaccettabile ». 

Il ministro degli Esteri d’ol- 
tra parte diceva sempre ieri 


di non vedere in quale modo 
le relazioni tra Francia e Sta¬ 
ti Uniti potrebbero essere 
« intaccate ». E rilevando che 
c c’è contraddizione » tra il 
comunicato del Dipartimento 
di Stato e quel che gli era sta¬ 
to detto durante la sua recen¬ 
te visita a Washington, ricor¬ 
da che la politica francese re¬ 
sta innanzitutto c basata sul¬ 
la Alleanza Atlantica ». Quel 
che invece lo preoccupa non 
sono tanto valutazioni, che — 
ripete — sono «destinate al 
consumo interno americano» 
e comunque derivano dalla 
incapacità dei diriaenti ame¬ 
ricani di comprendere le di- 
verse situazioni europee («for¬ 
se hanno più vissuto sulla co¬ 
sta del Pacifico che non su 
quella atlantica >), bensì « la 
guerra economica che ci vie¬ 
ne imposta dall’.Amministra- 
zione Reagan ». 


Il nuovo governo di sinistra 
francese — dice in sostanza 
Cheysson — vede negli alti 
tassi di interesse praticati da 
Washington e nella politica 
monetaria americana una se¬ 
ria minaccia per le economie 
europee. In particolare per 
quella francese, il cui gover¬ 
no di sinistra respinge oggi 
« le politiche economiche che 
accettano la disoccupazione 
come un dato fatale » e punta 
invece sul rilancio degli inve¬ 
stimenti. dei consumi e su una 
maggiore giustizia sociale co¬ 
me solo modo per riassorbire 
«la piaga maggiore del no¬ 
stro tempo». 

Questo sarà uno dei temi 
che Mitterrand porrà sul tap¬ 
peto lunedi al vertice euro¬ 
peo di Lussemburgo auspi¬ 
cando. come ' diceva ieri il 
portavoce dell’EUseo. « una 
migliore coesione deU’Europa 


di fronte ai grandi problemi 
del momento ». soprattutto in 
vista dell’incontro di Ottawa 
dove Parigi intende mettere 
gli Stati Uniti dinanzi alle to¬ 
ro gravi responsab’ilità. «Quel 
che è importante — dice il 
portavoce di Mitterrand — è 
di tentare di trovare a Lus¬ 
semburgo un linguaggio co¬ 
mune di tutti.i partner euro¬ 
pei per fare fronte alla situa¬ 
zione delicata provocata dal¬ 
la politica monetaria ameri¬ 
cana ». In sostanza « la Fran¬ 
cia ritiene che non sia. pos¬ 
sibile rilanciare la politica 
economica europea senza che 
parallelamente si sviluppi una 
politica sociale europea ». 
Tutto è collegato, «l’economia 
e il sociale ». e la voce della 
Francia « si farà ' intendere 
molto chiaramente sui proble¬ 
mi dell’impiego e della evo¬ 
luzione di certe tecnologie». 
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iniziativa politica « uscendo da 
una paralizzante radicalizza- 
zione verso il PCI. che non 
giova ai comunisti ma neppu¬ 
re alla DC ». Inoltre, non può 
sottrarsi alla necessità di un 
rinnovamento profondo della 
propria immagine, del proprio 
costume, del proprio modo di 
fare politica. La proposta di 
dimissione in blocco della Di¬ 
rezione punta dunque a rispon¬ 
dere. e subito, a questa esi¬ 
genza generale di cambia¬ 
mento. 

Rimane ' un interrogativo. 
Beici parla solo a nome per¬ 
sonale? Certamente in queir 
area Zaccagnini da tempo sot¬ 
toposta ad un processo di dif 
ferenziazione interna. le opi¬ 
nioni sulla sua proposta sono 
assai diverse. Un uomo co.ne 
De Mita, artefice deU’accor- 
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re il successo ottenuto at¬ 
traverso quella azione cri¬ 
minale che rappresentava il 
primo collaudo delle nuove 
strategie di intervento ter¬ 
rorìstico ed eversivo (« Ri¬ 
soluzione strategica » dell'' 
ottobre ’80) tendenti a lar 
leva su problemi e con¬ 
traddizioni reali ptovocate 
dal malgoverno de e dalla 
crisi. L’esperienza è ama¬ 
ra anche per quanto ri¬ 
guarda le ragioni umani¬ 
tarie allora ancora una 
volta chiamate in causa; è 
dimostrato che ì sentimen¬ 
ti umanitari i quali non 
.suno prerogativa di qual¬ 
cuno ma sono di tutti. 
\engono in realtà traditi 
se invocati con cecità ca¬ 
so per caso, senza saper 
vedere che ogni cedimento 

Ben Bella 
a Parigi 

PARIGI — Ahmed Ben Bel¬ 
la. che è stato il primo pre¬ 
sidente della Repubblica al¬ 
gerina. è giunto ieri a Pa¬ 
rigi per una visita privata 
di 48 ore. A parte un pelle¬ 
grinaggio alla Mecca all’tni- 
zio del mese, è questa la 
prima visita aU'estero di Ben 
Bella da quando è stato libe¬ 
rato nel luglio 1979. Nel cor¬ 
so del suo soggiorno parigino. 
Ben Bella, che 6 giunto ac¬ 
compagnato dalla moglie, si 
incontrerà soltanto con alcu¬ 
ni amici parigini,-tra cui il 
deputato socialista e diret¬ 
tore del settimanale del PS 
cL'Unitè» Claude EsUer e 
il filosofo Roger Oaraudy. 
Dopo Parigi. Ben Bella 
andrà a Londra. 


do di dicembre sulla gestione 
unitaria del partito, sembra 
assai restio ad accettare que¬ 
sta impostazione. Ma è indub¬ 
bio invece, che l'uscita di 
Beici risponda ad aspettative 
assai consistenti tra le nuove 
leve della sinistra democri¬ 
stiana. come dimostrano le 
recenti interviste di Maria 
Eletta Martini e di Martinaz- 
zoli. 

Si tratta, per usare una Je- 
finizione di Beppe Pisana, ex 
braccio destro dj Zaccagnini 
a piazza del Gesù, di < cam¬ 
biare il contenitore prima dei 
contenuti ». di procedere in 
somma ad « una riorganizza¬ 
zione profonda del partito e 
del suo funzionamento preli 
minare addirittura alla stes¬ 
sa rivitalizzazìone dell’inizia¬ 
tiva politica ». 

Al vertice de c’è chi li¬ 
quida questo progetto come 


prelude a nuove tragedie, 
allo scorrere di altro san¬ 
gue. 

Il ripetersi oggi di quei 
comportamenti irresponsa 
bili e compromissori ' in 
presenza dei nuovi ricatti 
per la liberazione di Ciro 
Cirillo avrebbe dunque 
nuovi effetti disastrosi, for¬ 
se irrecuperabili. 

In questa rìnessione cri¬ 
tici (ma si potrebbe ag¬ 
giungere la necessità di 
una seria ricerca sul per¬ 
ché della prolungata sta¬ 
si delle operazioni di poli¬ 
zia supratiutto per quanta 
riguarda la «colonna» n>- 
mana delle BR responsa¬ 
bile del sequestro D’Urso, 
di altri gravi delitti, e del¬ 
la recente giornata di vio¬ 
lenza a Roma oltreché 
— come pare — di inter¬ 
venti a favore della ripre¬ 
sa terroristica in altre cit¬ 
tà, soprattutto a Napoli) 
vanno collocate le scelte 
piu urgenti e risolutive da 
compiere. Ricordiamole. Il 
terrorismo esercita oggi il 
massimo dì pressione c dì 
intimidazione (fino a rap¬ 
presaglie di tipo nazista 
sui tamilìari) contro i «pen 
lìti» che hanno messo in 
crisi la sua immagine e 
c-onsentito di colpirlo du¬ 
ramente. Ma la tutela fi¬ 
sica di queste persone nun 
e rigorosamente garantita 
nelle carceri, né si è saputo 
c voluto estendere e per- 
Iczionare, come era neces¬ 
sario e urgente, ii sistema 
di provvedimenti per favo¬ 
rire la fuoruscita di tanti 
altri giovani dal circuito 
infernale del terrorlsnio, la 


Sì va verso un venticinque luglio democristiano 


una pura e semplice ripropo¬ 
sizione di quel patto genera¬ 
zionale che fu sperimentalo 
e fece cilecca nei primi ami 
'70. Ma a dii sosUene questo, 
sfugge il dato radicalmente 
nuovo della situazione: vale 
a dire la consunzione profon¬ 
da del ceto dirigente demo- 
cristiano. logorato daH'asscn- 
za di una politica non meno 
che dall’incalzare degli scan¬ 
dali. La sostituzione di que¬ 
sta classe dirigente può rap¬ 
presentare il gesto su CUI è 
possibile ipotizzare una con¬ 
fluenza molto larga all’inter¬ 
no dell’universo democri¬ 
stiano. 

Non è casuale, se si tiene 
presente questo, il ripetersi di 
riunioni, anche se ancora qua¬ 
si catacombali, tra giovani 
deputati e leader ^nergenti 
di raggruppamenti assai di¬ 
versi. dalla sinistra zaccagni- 


niana alla destra di « Propo¬ 
sta » passando per i fanfa- 
niani. 

Il dato che lì accomuna è 
la ricerca di un ricambio che 
non potrebbe essere solo una 
cessione di poltrone dai cin¬ 
quantenni ai quarantenni, ma 
dovrebbe necessariamente as¬ 
sumere cuasì il valore di una 
nuova « costituente * democri¬ 
stiana. 

Siamo alla vigilia di un Mi- 
das democristiano? Dice an¬ 
cora Pisanu: «Il Consiglio na¬ 
zionale di luglio deve essere 
decisivo, deve affrontare la 
questione del cambio della se¬ 
greteria. Bisogna rimodellare 
il partito per gli anni 80. gli 
immini capaci di farlo ci so¬ 
no. Ma non si possono cerca¬ 
re tra i vecchi capi-clan. Per- 
«^nnalmente. vedo con molto 
favore una candidatura alla 
segreteria di Bodrato o di 


Martinazzoli. Ma si può fare 
anche un altro nome: Nino 
Andreatta ». 

Ecco dunque che comincia a 
prendere i contorni anciie l'i¬ 
potesi di un out-sider demo¬ 
cristiano: una fìgura politica 
radicalmente diversa rispetto 
a quelle che hanno gestito fi¬ 
nora il sistema di potere del¬ 
lo scudo crociato, e che ap¬ 
parirebbe forse in grado di 
rispondere anche alle attese 
di quella destra tecnocratica 
della DC rappresentata dai 
Mazzetta e dai Segni. Una «ri- 
fondazione » in chiave moder¬ 
nista. è certo ricca di inco¬ 
gnite quanto il suo «contenu¬ 
to » (per usare le parole dì Pi¬ 
sanu) politico: ma capace di 
rendere chiaro comunque che 
il raKMrto con la DC — come 
sostiene Bisaglia — sarà da 
oggi in poi «scomodo» per 
chiunque, a cominciare dai 


suoi alleati. Insomma, non sa¬ 
rà più solo il PSI a praticare 
la tattica deiralleanza-confiit- 
tualità, ma anche il suo prin¬ 
cipale concorrente. 

Bisaglia naturalmente insi¬ 
ste nel collocare questo pro¬ 
cesso nel quadro di un pream¬ 
bolo « ammodernato »; la DC 

< deve ripensare il suo ruolo 
e il problema delle alleanze, 
ma confermando la validità 
della scelta preferenziale ver- 
■w) laici e socialisti ». Oppo¬ 
sta la tesi della sinistra, di 
cui Galloni ha fornito in Di¬ 
rezione un primo assaggio, e 
riproposta da Beici: se le ele¬ 
zioni hanno dato fiato alla 

< tripolarità » del quadro po¬ 
lìtico italiano. la DC deve es¬ 
sere capace di sviluppare una 
iniziativa politica che non pri¬ 
vilegi il solo « polo » laico¬ 
socialista. ma tenga in gioco 
andie quello comunista. 


Spadolini correggerà gli errori di Forlani? 


loro collaborazione con la 
giustizia e il loro recupe¬ 
ro alla vita civile. 

Un'altra questione decisi¬ 
va; le carceri. Anche qui 
poco o niente è stato fat¬ 
to. II sovraffollamento è 
indescrivibile, le lungaggi¬ 
ni burocratiche bloccano 
per lunghi anni la costru¬ 
zione di nuove case di pe¬ 
na, le misure di depenaliz¬ 
zazione sono state ritarda¬ 
te, la crisi dell'apparato 
giudiziario tiene rinchiusi 
in carcere circa ventimila 
detenuti in attesa di giu¬ 
dizio, la riforma del corpo 
degli agenti di custodia e 
osteggiata. In sostanza ù 
cresciuto nel sistema car¬ 
cerario il groviglio esplosi¬ 
vo di contraddizioni su cui 
1 terroristi proclamano a 
chiare lettere di voler con¬ 
tinuare a far leva fino alla 
cosiddetta « liberazione del 
proletariato prigioniero ». 

E* dunque Torà di scelte 
davvero incisive da com¬ 
piere subito in questi ed 
altri campi. Per esempio 
occorre rendere finalmente 
operante il coordinamento 
delle forze di polizia e più 
in generale risolvere t gra¬ 
vi problemi aperti per 
quanto riguarda Tinsieme 
delle strutture — fra cui 
la « banca dei dati > sulla 
criminalità — indispensa¬ 
bili per potenziare l’azione 
di prevenzione e repres¬ 
sione. 

Attendiamo di conoscere 
gli intendimenti del Presi¬ 
dente incaricato. Vorrei pe- 
rf» ricordare che la lotta al 
terrorismo ha altri fronti 
decisivi finora rimasti pe¬ 


ricolosamente sguarniti. An¬ 
zitutto quello della mora¬ 
lizzazione della vita pub¬ 
blica. Occorre affondare 
concretamente il bisturi fi¬ 
no in fondo a partire dal¬ 
li! scandalo più grave e 
allarmante, quello della P2 
II clan di Licio Celli non 
.NÌ è rivelato solo un centro 
txrculto di affarismo e di 
carrierismo, ma anche un 
crocevìa dì grande crimina¬ 
lità (mafia, droga) e — per 
non pochi indizi — di con¬ 
nivenze con ambienti ever¬ 
sivi. E la cosa gravissima 
è che nella P2 — sia pure 
per motivi differenti e C(> 
munque da accertare — ri¬ 
sultano coinvolti taluni e- 
!>iK>ncnti di apparati statali 
il cui compito ò la difesa 
della legalità e delle isti¬ 
tuzioni democratiche anche 
contro il terrorismo. 

' Ai quesiti allarmanti che 
sorgono neU’opinione pub¬ 
blica occorre dare risposte 
nette e rassicuranti. Nessu¬ 
na condanna senza giudi¬ 
zio. assolutamente d’accor¬ 
do. Ma il pericolo davvero 
reale è che si tenti di in¬ 
sabbiare, di coprire. E que¬ 
sto non potrà essere tol¬ 
lerato. Le difese della Re¬ 
pubblica anche contro il 
terrorismo devono essere 
affidate a mani sicure. At¬ 
to importante e metro di 
misura sarà intanto quello 
dell’adozione di nuovi, ri¬ 
gorosi criteri di nomina al¬ 
le più delicate cariche pub¬ 
bliche non poche delle qua¬ 
li vacanti per compromis¬ 
sioni con la P2. Tali nuovi 
criteri devono rispondere 
ad oggettive valutazioni di 


merito c di affidabilità de¬ 
mocratica e rendere preci¬ 
se. ineludibili le responsa¬ 
bilità del governo di fronte 
al Parlamento. 

Ma oltre a questo c’è il 
fronte degli impegni sui 
terreno economico-sociale. 
Quando le Brigate rosse 
parlano di « sfondare > la 
« barriera » del sud o di 
riaprire l’offensiva nei cen¬ 
tri operai del nord, confi¬ 
dano che scelte di gover¬ 
no tendenti — come è sta¬ 
to fino ad oggi — a river- 
.sare sulla classe operaia, 
sulle aree più deboli del 
Mezzogiorno, sul destino 
dei giovani i costi della 
crisi, possano alla lunga 
aprire varchi ai loro dise¬ 
gni di provocazione anti¬ 
operaia e antidemocratica. 
Di tutt’altra polìtica rispet¬ 
to a quella seguita in pas¬ 
sato c’è dunque necessità: 
non solo per incidere sulle 
radici sociali del terrori¬ 
smo. ma per aprire pro¬ 
spettive nuove al Paese av¬ 
viando cosi una crescita 
della fiducia nelle istituzio¬ 
ni democratiche. 

Noi comunisti lavorere¬ 
mo perché l’insieme del 
movimento operaio e del¬ 
le forze democratiche fac¬ 
cia in modo unitario ta 
sua parte, recuperando ri¬ 
tardi e cadute ai impegno, 
ridando la necessaria cen¬ 
tralità alla lotta contro il 
terrorismo. Ma questo ri¬ 
chiede un governo che sap¬ 
pia fare anch'esso la sua 
parte con dignità e rigore, 
con scelte e concrete misu¬ 
re che diano realmente al 
Paese un segno di novità. 


Il ff pentito » 
Buonavita per 
la prima volta 
in tribunale 

TORINO — Alfredo Buona- 
vita è comparso ieri per la 
prima volta in un’aula giu¬ 
diziaria dopo il suo appello 
di dissociazione dalle «Bri¬ 
gate rosse». II giovane (ha 
33 anni e dal *74 è detenuto) 
era imputato di aver ricet¬ 
tato e falsificato un docu¬ 
mento di identità e di esser¬ 
si. con quello presentato a 
firmare un atto notarile di 
acquisto di un appartamen¬ 
to. I reati contestati sono 
uno « stralcio » al processo di 
tre anni fa contro i cosiddetti 
« capi storici » delle « BR ». 

Per la ricettazione ed il 
falso, in primo grado, avéva 
avuto 2 anni di reclusione. 
Ieri Buonavita ha ammesso 
la sua responsabilità; mentre 
in precedenza si era sempre 
rifiutato di rispondere, e ha 
dichiarato di rinunciare al 
motivo di appello sull’autodi¬ 
fesa. 


I comìzi 
del PCI 

OGGI 

■MWlìno: Aruaet Chiara 
monte; Verbooia; Natte: Pisa; 
G. ■crilafucn Ancona; Sracci- 
Tonl: Catanzaro Li4«; Castani; 
Montiflnoso (Carrara) i FHk 
ratta; Chìatt; Ganaini: P s ro i ia; 
LaonarAi: Savona; RabM: Co¬ 
mo; Soaenoll: NMionno (Tori- 
no); TaAtKoi t olosna; Trìvonii 
Sarba te (PanM)i Vateam Po- 

























